DOMENICA 12 MARZO 


DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 
NUMERO SPECIALE 
DEDICATO AL 30” 
DELLA MORTE DI 
ANTONIO GRAMSCI 


Un Impegno di tulio II Par* 
Ilio a raggiungere e superare 
Il risultalo ottenuto domenica 
22 gennaio. 

Ecco le prime prenotazioni: 
le seguenti Sezioni di ROMA 
diffonderanno: AGUZZANO 
150 copie In più rispetto alla 
domenica; TIBURTINA +100; 
PORTONACCIO +100; MON- 
TE MARIO +200; TUSCOLA 
NA +150; AURELIO • BRA- 
VETTA +150. La Federazione 
di PAVIA aumenterà la dif¬ 
fusione domenicale di 7.000 
copie. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


, DEMttN. PREMIER TOUR OES EÙCflONS LEGISLATIVE S 

MB COHMUHISTE 

■ POLIR L'AVENIR OEMOCRATIQUE DE LA fRANCE 
■ LE PROGRÈS ECONOMtQUE ET SOCIAL. POUR LA PAIX 
a pouf que se feritore» . i 
rumori do t» gauche sur | • Cimi «nimun «ent 

un programma common [rnemummm mori» asphveMs 


Colpa del 
Parlamento? 


li COLPA del Parlamento se il nostro paese è 
governato male? Parlino i fatti. Ecco qui un affretta¬ 
tissimo elenco di leggi e decisioni, bloccate o in ritardo 
puramente per responsabilità della maggioranza di 
centro-sinistra. Leppi istitutive delle Regioni: sono 
ferme da anni per volontà dei partiti di governo. Ri¬ 
forma dell’Università: è bloccata da mesi ai primi 
articoli perchè la maggioranza è divisa e non sa come 
uscire da questa divisione. Riforma della scuola media 
superiore: il disegno di legge non è nemmeno giunto 
in Parlamento perchè DC e PSU sono in disaccordo. 
Scuola materna: la legge approvata dalla Camera (con 
il voto contrario nostro) è stata ferma per un anno e 
mezzo al Senato, perchè su un'ultima questione il PSU 
non si decideva ancora a capitolare (lo ha fatto in 
questi giorni). Legge urbanistica: aspetta dal 19G2, è 
passata attraverso dieci versioni diverse e solo un 
mese fa è stata presentata alla Camera. Federcon- 
sorzi: sono anni che il governo si rifiuta di presentare 
alla Camera persino i rendiconti delle gestioni del¬ 
l'ammasso. Legge Fortuna sul divorzio: procede da 
mesi a passi di formica, perchè la DC si oppone e il 
PSU non ha il coraggio di opporsi alla DC. Riforma 
burocratica e tributaria: qui si susseguono addirittura 
da decenni ministri, commissioni di studio, relazioni, 
senza che ne sia derivata nemmeno una proposta 
di legge decente. Piano quinquennale di sviluppo: se 
la sua discussione ha richiesto quasi due anni, ciò è 
prima di tutto per l’errore imperdonabile di volerlo 
approvare per legge (e non per mozione). 

Abbiamo citato a memoria solo leggi di provenienza 
del governo e della maggioranza e solo quelle su temi 
importanti su cui è tuttora bruciante il dibattito. E’ 
falso l’elenco che io ho sommariamente tracciato? 
Sfidiamo la stampa benpensante a dimostrarlo. Se 
invece esso non solo è esatto, ma è largamente incom¬ 
pleto. allora è ridicolo rovesciare sul Parlamento I 
responsabilità che sono prima di tutto del governo e 
della coalizione di centro-sinistra. 

§ I DICE: ma ci sono macchinosità e lentezze, nel 
funzionamento delle Camere. Certo che ce ne sono! 
E’ vero però che il Regolamento delle Camere forni¬ 
sce strumenti per accelerare e sveltire dibattiti e 
decisioni: la maggioranza di governo non sa e non 
vuole servirsi di questi strumenti, perchè è abituata 
a un presuntuoso metodo di prepotenza che dimentica 
stoltamente la forza dell’opposizione. Con quale serietà 
taluni propongono di affrontare addirittura il problema 
difficilissimo del bicameratismo, quando i partiti della 
coalizione governativa non sanno negoziare con l’op¬ 
posizione némmeno un banale accordo sull’ordine dei 
lavori di qualche settimana? Non è assai più realistico 
pensare al modo di coordinare razionalmente i lavori 
delle due Camere? Ma per fare questo bisogna sapere 
stabilire un rapporto giusto con l’opposizione. Dunque 
— anche sotto questa angolazione — la questione è 
politica. 

Si dice: ma ci sono le ingiustificabili assenze dei 
parlamentari dall’aula. Innanzitutto noi non accet¬ 
tiamo in alcun modo che si metta tutti in un sacco. E 
perchè mai dovremmo farlo, quando si deve alla 
presenza, alla iniziativa, alla tenacia nostra se il 
Parlamento è ancora un luogo di dialettica politica e 
non si è ridotto a mettere solo i timbri sugli atti di 
governo? Ma andiamo più in fondo. Se non si vuole 
ridurre la questione della presenza dei parlamentari 
ad un fatto esteriore e meccanico, bisogna volere che 
il Parlamento sia realmente un centro di scelte politi¬ 
che e legislative. Tutti i giornali benpensanti che 
strillano per l’assenza dei parlamentari dall'aula, 
perchè non si scandalizzano di fronte al fatto che la 
sorte di questo governo si sta decidendo fuori del Par¬ 
lamento e di fronte a questa stupenda prova di effi¬ 
cienza rappresentata da una « verifica » governativa 
che paralizza il paese da mesi? E perchè non hanno , 
mai protestato contro Io scandalo di parlamentari 
della maggioranza ridotti a robot e costretti a volte a 
votare contro emendamenti proposti da loro stessi? 
Si vogliono i parlamentari in aula? La si smetta di 
affidare le decisioni importanti aeli intrighi di quattro 
uomini politici o peggio ancora alla volontà della Fiat. 

UESTE COSE bisogna dirle con durezza, perchè 
c’è troppo interessato inganno in questa campagna 
contro il Parlamento. Come prendere sul serio le 
lagrime di quel Gorresio. il quale, in data 31 marzo 
1966. scriveva sul giornale della Fiat un violentissimo 
articolo per dimostrare che il Parlamento non si occu¬ 
pava mai della ricerca scientifica, quando proprio il 
giorno prima sulla ricerca scientifica c'era stato in 
Parlamento un documentato discorso della nostra com¬ 
pagna Rossanda, di cui il giornale della Fiat non dava 
nemmeno un rigo di notizia? 

E deve essere fatta chiarezza su un altro aspetto. 
Certi giornali scrivono che tutti (partiti e gruppi par¬ 
lamentari) sono d’accordo sulla necessità di rimedi, 
ma poi ai rimedi non si giunge « non si sa bene 
perchè ». Non fingiamo: il perchè si sa benissimo. Noi 
comunisti ripetiamo qui. per l’ennesima volta, che 
siamo pronti a portare al tavolo di una trattativa con 
le altre forze politiche democratiche le nostre proposte 
già elaborate e rese pubbliche e ad ascoltare le con¬ 
troproposte altrui per giungere a miglioramenti sostan¬ 
ziali del funzionamento del Parlamento: miglioramenti 
che servano ad accrescerne il potere, non già a dimi¬ 
nuirlo. Avviare questa trattativa significa però rico¬ 
noscere che in Italia esiste una grande forza di 
opposizione, che è elemento decisivo dello Stato repub¬ 
blicano e con la quale bisogna fare i conti. E dunque 
anche per i rimedi, la scelta da fare è politica. 

Pietro Ingrao 


Nuove adesioni alla 
petizione per II Viet 


In un pressante appello sottoscritto dalla grande maggioranza 


dei titolari di cattedre di Fisica delle Università 


I fisici italiani al governo : 

A conclusione di unc 
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A conclusione di una accesa campagna elettorale 


Oggi si vota in Francia 
per battere il gollismo 


Un solo aereo può trasportare un carico di boni* mT 
be H la cui potenza è venti volte maggiore dei 

dfd^sec0*0da 6 gu^na^mond^àle7nG?use 1 e^òmb^A lmmedia,a r *** l,ca della slnis,ra al dise#rso di De Gau,le > che minaceia d ’ assumere P°* erì eccezionali se perderà 

di Hiroscima e Nagasaki la maggioranza - Lunedì Incontro tra comunisti o « Federazione » - Fajon illustra il bilancio elettorale del P.C.F. 


Gli scienziati italiani hanno 
preso risoluta e pubblica posi¬ 
zione a favore della adesione 
dell'Italia al trattato per la 
non proliferazione delle armi 
nucleari, con una lettera indi 
rizzata al ministro degli Esteri, 
e firmata da fi3 (su un totale di 
meno di cento) docenti univer¬ 
sitari di ruolo di Fisica. Si so¬ 
no associati alcuni docenti di 
altre materie scientifiche. La 
iniziativa — certamente ritenu¬ 
ta necessaria in seguito all’at¬ 
teggiamento negativo e falsa¬ 
mente problematico che su que¬ 
sta questione vitale hanno man¬ 
tenuto nelle scorse settimane il 
ministro degli Esteri e il rap¬ 
presentante dellTtalia alla Con¬ 
ferenza dei « diciotto * — è 
stata assunta da alcuni profes¬ 
sori di fisica, membri del 
« Gruppo Pugwash * italiano 
(Arnaldi. Bertotti, Cabibbo. Ca- 
reri, Chiarotti, Conversi, Sal- 
vrni). i quali hanno redatto la 
lettera ali’on. Fanfani. e l’han¬ 
no poi sottoposta alla firma dei 
loro colleghi, l’enorme maggio¬ 
ranza dei quali l’hanno sotto- 
scritta. Seguono il testo della 
lettera e le firme: 

« Signor Ministro, 
le trattative circa il trattato 
contro la proliferazione delle 
armi nucleari si trovano ad 
una svolta importante: mentre 
sembra che i governi degli Sta¬ 
ti Uniti e dell’Unione Sovietica 
siano giunti ad un sostanziale 
accordo circa la sua stesura, 
esso è oggetto di discussioni e 
di esitazioni da parte delle na¬ 
zioni non nucleari: tanto che 
non è possibile in questo mo¬ 
mento prevedere quanti e qua¬ 
li di questi Paesi siano dispo¬ 
sti a firmare il trattato: laddo¬ 
ve un fattore essenziale per il 
raggiungimento del suo fine, 

(Segue a pagina 2) 





800 POLIZIOTTI CONTRO UNA FAMIGLIA 

L'infera borgata di Acida è Insorta Ieri mattina contro la polizia scatenata per sfrattare dal¬ 
le abitazioni, occupate abusivamente nel 1943, circa 40 famiglie. L'impressionante schieramen¬ 
to di forze — 800 fra agenti, carabinieri, commissari, funzionari, ispettrici, pompieri — è sta¬ 
to però impegnato solo per tentare di cacciare una famiglia: quella di Gianfranco Di Porto, 
manovale disoccupato, che, oltre alla moglie, ha due figli Alberto di 2 anni e Monica di 7 
mesi. Dopo sette ore dì grottesco stato d'assedio • mentre la Indignata e commovente pro¬ 
testa di donne e bambini aveva Impedito altri sfratti, la famiglia Di Porto ha deciso di lasciare 
l'appartamento In seguito alle precise assicurazioni della Gescal per una sistemazione definitiva 


(U servizio a pagina R) 


Conferenza stampa a Rangun 


U Thant definisce «molto utile» 
il suo incontro con i vietnamiti 


Ma la scalata In atto preclude qualsiasi ottimi¬ 
smo — Il FNL e « Nhandan » sottolineano le gra¬ 
vi implicazioni dell'atteggiamento di Johnson — Il 
senatore Robert Kennedy smentisce il governo 


A pag. 2 


NEW YORK. 4 

In una conferenza-stampa te¬ 
nuta oggi a Rangun. prima di 
rientrare a New York. U Thant 
ha definito « molto utile » il suo 
incontro di giovedì con il con¬ 
sole generale vietnamita, gene 
rale Le Tong Sun. con il rap¬ 
presentante vietnamita presso la 
Commissione intemazionale di 
controllo, colonnello Ha Van Lau. 
e con un terzo funzionario, ma 
ha avvertito, con evidente rife 
nmento alla « escalation * tn 
atto da parte americana, che 
« sarebbe difficile per eh inique 
essere ottimista ». 

U Thant ha sottolineato, come 
già ì suoi interlocutori vietna¬ 
miti. di aver preso questo con¬ 
tatto come privato cittadino, e 
non già come segretario del- 
fONU. ed ha smentito che gli 
sta stato consegnato un messag 
gio di Ho Ci Min Altre notizie 
partano invece soltanto di un 
« documento > di Hanoi Thant 
ha parlato di «un amichevole 
scambio di vedute ». « Ho espo 
sto loro la mia personale vaio 
(azione della situazione nel Viet¬ 
nam — ha soggiunto — ed essi, 
a loro volta, mi hanno esposto 
la loro valutazione». 

In attesa dt piò ampi raggua¬ 
gli auli’incontro di Rangun, gli 


osservatori americani hanno re¬ 
gistrato con attenzione le prese 
di posizione del « Nhandan » (edi¬ 
toriale odierno) e del FNL (una 
risoluzione in data 27 febbraio, 
riferita oggi dall'agenzia vietna¬ 
mita) contro gli ultimi atti di 
« escalation » dell’aggressione. Il 
Fronte ravvisa in essi una prova 
della doppiezza di Johnson e la 
fonte di «una tensione estrema- 
mente grave, che minaccia di 
portare ad una guerra più va¬ 
sta ». Il « Nhandan > scrive che 
I ’ atteggiamento vietnamita è 
chiaro: « se gli Stati Uniti deci¬ 
dono di abbandonare i loro sche¬ 
mi offensivi, vi sarà la pace ». 
ma ai tentativi di « intimidire » 
o di « imporre la resa » si ri¬ 
sponderà con le armi, n gior¬ 
nale sottolinea l’opposizione che 
l’atteggiamento di Johnson incon¬ 
tra in America e cita, a questo 
proposito, le richieste di Robert 
Kennedy per la fine dei bombar¬ 
damenti e la trattativa col FNL 
Ieri, Robert Kennedy ha po¬ 
lemizzato. in un'intervista tele¬ 
visiva. con le reazioni dell'am¬ 
ministrazione Johnson al suo di¬ 
scorso di giovedì Egli ha defi¬ 
nito « non rispondente al vero » 
la tesi di Johnson secondo cui 
Hanoi avrebbe omesso di mani* 


(Segue a pagina X) \ 


Quanto costa un « viet »? 


Strane cose accadono nel¬ 
l'ex paese di Dio. VAmerica. 
E non parliamo, questa vol¬ 
ta. di ciò che accadde a Dal¬ 
las, tre anni la. e di ciò che 
accade a Scio Orleans, in 
questi giorni. Misteriosa l'uc¬ 
cisane di Kennedy, misteno 
sa la «luce» gettata su questa 
uccisione dall'* illuminante » 
Rapporto Warren. misteriose 
le ombre che oggi da Sete Or- 
jeans calano sullo stesso Rap 
porto. Quel che è chiaro, in 
tutto questo intrico sanguino¬ 
so e poliziesco, i che c'è 
qualcosa che non va nella fa¬ 
mosa « casa di vetro » che 
dovrebbe essere la democra¬ 
zia americana. Al minimo i 
vetri sono sporchi e occor¬ 
rerebbe una bella ripulita. So¬ 
lo cori ci si potrebbe final¬ 
mente vedere chiaro e capire, 
nella graduatoria delle re¬ 
sponsabilità per ciò che ac¬ 
cadde a Kennedy, chi i il 
primo attore, chi la compar¬ 
sa, chi l'onesto, chi il pro¬ 
vocatore. fi Rapporto War¬ 
ren ha fatto luce, dice John 
son. ordinando agli americani 
di crederci. Singolare luce, 
cemeteriale, che fa risalire 
all'azione di un solo individuo 
un crimine che già ne ha 
provocati altri diciannove. 

Cose che capitano in Ame¬ 


rica. ri dice. Son ce ne stu- 
piano. Invitiamo, infatti, co¬ 
loro che vorrebbero spingere 
gli italiani a « scelte di ci¬ 
viltà » di tipo « texano > a 
riflettere, oltreché sul ca*o 
Dallas, su un singolare di 
battito avutosi recentemente 
al Senato di Washington In 
questo foro del « mondo li 
bero ». per ore e ore due 
tizi, due senatori, hanno di 
scusso a lungo per decidere 
se un « vietcong » ammazzalo 
costa all'erario USA 300 000 
o 350.000 dollari. Il sen Rus- 
sei (Georgia) sosteneva la 
tesi dei 300. Il sen. Clark 
(Pennsylvania ) la tesi dei 350. 
Nobile disputa, in verità. Pa 
re l'abbia vinta Clark, con 
una operazione di aritmetica 
elementare, dividendo il co¬ 
sto totale della guerra nel 
Vietnam per il numero dei 
« vietcong * uccisi. 

Ci da fare commenti? Sì. 
Se ri trovano senatori ameri 
cani disposti a spendere 350 
mila dollari per * far fuori » 
un solo « vietcong ». volete 
che. m quel libero e ricco 
paese di Dio. non ri sia fro- 
r ato qualcuno disposto a spen¬ 
dere magari qualche soldo di 
più per far fuori un Presi¬ 
dente? 

* 


Dal nostro corrispondente 

PUtlGI, 4 

Domani la Francia rota. De Canile è intervenuto arbitrariamente questa sera alla TV 
per dare l'ultimo colpo di gong alla campagna elettorale, e tentare di influire all'ultima 
momento sugli elettori Le ventiquattro ore prima del roto, dette della riflessione e dello 
scelta, rispettate in tutti i paesi, sono saltate così in aria. Il suo discorso, durato nove mi¬ 
nuti. è apparso gravido di un evidente, gravissimo proposito coercitivo. De Canile ha inteso 
rivolgere ai francesi essenzialmente una minaccia: Se mi mandate una Camera ingovernabile 
— vale a dire con una maggioranza non gollista — allora t i poteri dello Stato saranno come 
nel passato paralizzati dalla crisi » e « io non saprei come continuare l'opera intrapresa per assi¬ 
curare alla Francia progresso, indipendenza e pace ». « Come farci — ha detto De Gaullc con un 
periodo dj lunghezza ciceroniana — confermato alla testa della Repubblica dal mandato del nostro 

popolo, incaricato come sono di . ... 

garantire il destino della Fran¬ 
cia e per conseguenza di con¬ 
durre la sua politica, di nomi- Consigliere di una società anonima 

nare il suo governo, se trovassi w 

in Parlamento i partiti numeri¬ 
camente in grado di impedirmi 

di svolgere il mio compito e di 0 RM W 

bloccare il funzionamento rego- K 'BL m —_ _ K. 

lare dei poteri, senza essere ca- lffff MMM M IflrllClIFil 

paci di rimpiazzare, con niente vlflf WW I lllrlrlffiillilr 

di coerente, le istituzioni stabili m 

ed efficaci che noi abbiamo sta¬ 
bilito? ». . mm m m 0 

Il senso di tutto a discorso è Mm **mm mmmmmm I Mmm 

nella parte in cui De Canile af- ffgJT Acilllfillr I IU 

ferma di non poter piu compiere mmmmm m mmmmmmmmmWm W M IN 

il suo compito di presidente con " M M 

una Assemblea che avesse una 

maggioranza avversa alla sua M* 

politica e che esprimesse un go- mm 2gAua jg mm mm mm mm 

verno non gollista. Ciò vuol dire MW MMMUWWWMM 

che o egli si ritirerebbe, oppure MM Mm mmmmmmm NW VII §ll 

che assumerebbe poteri cccezio 
noli, o che scioglierebbe la nuo¬ 
ra Assemblea. Ecco dunque il M II M M 

pesante ricatto elettorale che il ifillill M M Svf\ 

generale ha voluto far gravare MWMmMmMm ■ M MM 

sugli elettori a poche ore dal MMMMmMMM ^MM MM JTmM 

voto Ancora una volta gettan¬ 
dosi come un elefante nella com¬ 
petizione. De Gaullc mette il po- Fu spedito in Italia nel 1958 e fu cooptato nel consiglio 

polo di fronte alla scelta: omo .... , , _ a . . ,. , _ . . 

il caos. Al tempo stesso, però, dt amministrazione del Centro Mondiale Commerciale 

per la prima volta il presidente 
ha dato la misura della propria 

detto che esso debba funzionare. 

Secondo numerosi osservatori, i K ‘ * jflj 

giochi sono fatti, e l'intervento ■ CENTRO IVI DISTO LA LE com mpocial e ' 

del Capo dello Stato, cui hanno H t _* 

replicato con vigore e con pas- noiimt»* * lu » * “ 

sinne numerosi rappresentanti 
delle opposizioni dalle rodio pri- 

rate, non è detto che debba pio . ^m 

rare ni gollisti. W \ COJlStGnO OJ AMMiNist«*ziON* ■ 

Tutta la notte del sabato è B M 

passata nella polemica più in ■ • - ' 

candescente che si possa imma- W . * ^ * Clrt . #Am- . 

amare, e le radio, all interno del 
le case, sono rimaste accese finn 1 

a mezzanotte. Chi può dire che ^M , o*>. » ««m*» 
la Francia è « spoliticizzata »? V 

Il mento non va certo al golfi- o, c**«~*b ; ai-iv* 

smo. ma alla smisfra. che ha ’• «„ 

condotto una battaglia politica. 

non solo « negativa » per così ' **- * *•«*« 

dire, al fine di condannare le . f k . , 

deficienze, ali abusi e il carattere ' i 

di classe del potere, ma il cui B d*. m» . . '**-> - 

ranto è soprattutto di essersi *** 

presentata con una prospettiva ■ "~~ v ' '’— J ' M 

positiva airelcttorato. quella di • *•*»«.**-!»«• Mk , - HI 

un contralto di maaaioranza ba- rs.-Ej',».».-»* ^M 

salo sull'unità dei pnrfifi di si ^M ' 

nistra ‘ UMwrR.ii -.«ve,.-, 

Il fatto p’ù saliente di queste . V 

elezioni, sarà stato, dunaue. la Wioiii» e»% 

ritrovata unità tra comunisti e H ' - ’'/*”■ s*- »* 

socialisti e tra PCF e partiti W ■ ***"•’ .. 

della gauche, stretti attorno alla B *.-* . 

Federazione di Mitterrand. Per- * *-•— . *•*•*'»* 

tanto, il risultato della consul- H a, f q.. -- - - - rf . r 2 

tazione di domani, anche se Val - t:.tv-;-? uv^. B 

tuale maggioranza gollista dores- 

se riuscire, con i denti, a salva- o, c„. - Wj 

guardare Vessenziale delle sue **”'"'* *"»*->• ■ ,M '' r ' 

posizioni, sarà comunque un even- ^M ^B 

to importante, e destinalo ad ave K* 

re un'eco profonda in Europa ^B •• . -su 

occidentale ^ H 

Aiie che aper 

fe a Pariai e nei prandi centri 
dalle S alle 20 e ne» p-rcofi centri 

dalle S alle 18 sono chiamati do- ^ , UA s: e ìervita.per la sua | nanziamenti dati a Soaitelle e 
mani 28 mOioni 300 000 elettori. a! ' l, " ta m Ita.ia. deu uomo su aha famigerata OAS. La Stia fi- 


Show (accusato 
per Keuuedy) fu 
a Roma agente 
della CI.A. 


Fu spedito in Italia nel 1958 e fu cooptato nel consiglio 
di amministrazione del Centro Mondiale Commerciale 
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comp.otio per l’uccisione di Ken- servendosi, oltre che di Shaw 
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Shaw. o chi per lui. era riuscito in Italia da New Orleans ove era 
a stringere legami con deputati consigliere delegato di un non 
democristiani, socialdemocratici, meglio identificato « Intemat onal 
missini, con uomini d’affan ita- Trade Mark *: arrivato a Roma 
barn. Ad alcuni di questi il Cen- nel 1958, come risulta dal « Fo- 
tro Mondiale Commerciale of- glio di annunzi legali lelia Pro 
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iretTe mZle n CUhZ i rl S! ^ ben arguire daI fattó che «à ha dichiarato che Shaw non 
tJrà sdo dZ il relJZdum dri ? appc !] a CTnq “ e «S cambiò è mai venuto in Italia) fu cnop 

M marzo LTVSR 1 n^CF han d '^ VOlle president ' e diretton - tato nel consiglio di amministra- 
2.9 marzo L UnK e u PCr nan- Shaw. attraverso i dirigenti del 2 jone del Centro Mondiale Com- 
no presentato il loro candidato Centra entrò in rnotatt/wwi ZUX1C . , -' Ionniaic 

m tutte te ciré ascrizioni • la Fe comatto co^ a jrv merciale. di cui era presiden- 
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deraztone in 418 collegi; il Cen- scist j della Caoitale sevuendo j . r . - p , 

tra democratica in .«!• ,1 putì -5 . , sidente di altre 4 società ol- 
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m Ilo. La maggioranza della CIA. La casa madre del Centro 
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• m\ denunciarono alcuni giornali fran- 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Fisici 


che è quello di arrestare, o per 

10 meno di rallentare, l'ulterio- 
re diffusione nel mondo delle 
armi nucleari, è che esso rac¬ 
colga una vasta adesione. 

« Quali scienziati professio¬ 
nalmente consapevoli della po¬ 
tenza distruttiva delle armi nu¬ 
cleari, desideriamo far presen¬ 
te a Lei e all'opinione pubblica 
italiana alcuni fatti la cui cono¬ 
scenza ci sembra essenziale 
per prendere una saggia deci¬ 
sione su questo importantissi¬ 
mo problema. 

« Nella situazione militare di 
oggigiorno, caratterizzata dal¬ 
l'esistenza delle armi nucleari 
— armi la cui potenza distrut¬ 
tiva è tale da permettere ad 
un solo aeroplano di traspor¬ 
tare bombe il cui potenziale 
esplosivo è venti volte maggio¬ 
re del totale di tutte le bombe 
esplose durante l'intera secon¬ 
da guerra mondiale — appa¬ 
re chiaro che la firma di un 
tale trattato da parte del no 
stro Paese costituirebbe un 
aumento e non una diminuzio¬ 
ne della nostra sicurezza. In¬ 
fatti è nostro primario interes¬ 
se che le armi nucleari non si 
diffondano a sempre più Pae¬ 
si (ciò ò ovvio a chi appena 
rifletta sui pericoli di un mon¬ 
do in cui le armi nucleari fos¬ 
sero disponibili ad un grande 
numero di Stati); e l'unica spe¬ 
ranza di arrestare una tale di¬ 
sastrosa tendenza è appunto un 
accordo internazionale, che eli 
mini il principale incentivo al 
la acquisizione di armi nuclea 
ri nazionali, cioè la paura che 
un altio Paese se le stia [irò 
curando. 

* Vogliamo poi fai Le notare 
gli imjHirtanti aspetti sociali e 
psicologici di una larga adesio 
ne alla proposta di trattato 
contro la proliferazione delle 
armi nucleari. L'acquisizione 
di un armamento nucleare por¬ 
ta naturalmente ad una accen¬ 
tuazione, talora esasperata, 
della sovranità nazionale, che 
può divenire in tal maniera un 
veicolo pericoloso di aggres¬ 
sività e di tensione e creare 
situazioni che pregiudichereb 
bero il cammino pacifico verso 
la meta del disarmo. D'altron¬ 
de non vi è dubbio che il suc¬ 
cesso della ptoposta di tratta 
to costituirebbe un elemento 
nuovo e importante di disten¬ 
sione internazionale, e sarebbe 

11 naturale punto di partenza 
perché le potenze nucleari co 
mincino a loro volta a percor¬ 
rere la via dell'accordo per il 
controllo e la riduzione dei lo 
ro armamenti, che costituisce 
la meta a cui si deve arrivare. 

« Noi non conosciamo anco¬ 
ra. naturalmente, il testo del 
trattato nella sua stesura fi¬ 
nale, ma siamo preoccupati 
dalle notizie date dalla stam¬ 
pa in questi giorni di una pre¬ 
sa di posizione ufficiale del- 
l'italia contro i controlli della 
Agenzia Internazionale per la 
Energia Atomica di Vienna, or¬ 
gano deH'ONU. la quale è in 
manifesta contraddizione con la 
politica seguita fino ad oggi 
dal nostro Paese nelle trattati¬ 
ve di Ginevra. Vogliamo sotto- 
lineare che un trattato di non 
proliferazione senza controlli 
andrebbe senza alcun dubbio 
contro gli interessi dell’Italia 
che vuole essere garantita che 
gli altri Stati aderenti al tratta¬ 
to non costruiscano armi nu¬ 
cleari. 

« Ci sembra d’altro canto non 
difficile, proprio grazie ad un 
sistema di controlli, far si che 
la firma del trattato non limi¬ 
ti ma anzi favorisca le nostre 
possibilità di sviluppo industria¬ 
le pacifico in questo settore, 
perché la libera circolazione 
delle informazioni sarà facili¬ 
tata dalla esistenza di una ga¬ 
ranzia internazionale sul loro 
effettivo impiego non militare. 

« Vogliamo pertanto esprime¬ 
re il nostro desiderio che la po¬ 
sizione dell'Italia riguardo a 
questo problema sia coerente 
con il recente passato, e ispi¬ 
rata ad una politica chiara e 
lungimirante, non limitata ad 
una posizione di attesa, ma ca¬ 
ratterizzata da iniziative inte¬ 
se a trascinare altri Paesi. 

« Ci sembra che i gravi pro¬ 
blemi appena accennati in que¬ 
sta lettera e sollevati dalla pro¬ 
posta del suddetto trattato sia¬ 
no largamente ignorati dall’opi¬ 
nione pubblica italiana sia sul 
piano* politico che culturale. 
Desideriamo sottolineare la ne¬ 
cessità e la urgenza che essi 
vengano adeguatamente discus 
si. in maniera che ogni presa 
di posizione sia personale che 
collettiva, non sia basata su 
motivi irrazionali ma piuttosto 
su un’adeguata comprensione 
dei fattori complessi e radi¬ 
calmente nuovi che caratteriz¬ 
zano la situazione nucleare. 

« Con deferenti saluti ». 

LISTA DEI FIRMATARI 

M. AGENO, capo del Labora¬ 
tori di Fisica dellTstituto Supe¬ 
riore di Sanità. Roma; E- AMAL- 
01. titolare di Fìsica Generale I. 
Roma; D. AMATI, titolare di Fi¬ 
sica Nucleare, Trieste; M. BAL¬ 
DO CE0L1N. titolare di Fisica 
Generale. Padova; G. BASSANI, 
titolare di istituzioni di Fisica 
Teorica. Pisa; P. BASSI, tito 
lare di Fisica per Ingegneri. Bo 
legna ; P. BAULERI, titolare di 
Fisica Teorica. Parma: G. BER¬ 
NARDINI, direttore della Scuola 
Normale Superiore. Pisa; B. 
BERTOTTI, titolare di Fisica 
Teorica, Messina; G. BOATO, 
titolare di Fisica dello Stato So¬ 
lido, Genova; A. BONETTI, ti¬ 
tolare di Fisica dello Spazio. Fi¬ 
renze; A. BORSELLINO, titola 
re di Fisica Teorica. Genova; 
P. BUDINI, titolare di Fisica 
Teorica, Trieste: N. CABIBBO. 
titolare di Istituzioni di Fisica 
Teorica. Roma; B N. CACCIA- 
PUOTI, titolare di Fisica Gene 
rale I, Pisa: G. CARERI, tifo 
lare di Struttura della Maleria. 
Roma; N. CARRARA, titolare 
di Onde Elettromagnetiche, Fi 
renze: C CASTAGNOLI, titola 
re di Fisica Generale. Torino: 
G, CHIAROTTI, titolare di Fisica 
del Solidi Roma; M. CINI, tifo 
lare di Fisica Teorica, Roma; 
B. CLEMENTEL, titolare di Fi¬ 


sica Nucleare, Bologna; M, 
CONVERSI, titolare di Fisica Su- 
periore, Roma; G. CORTINI, ti¬ 
tolare di Fisica Sperimentale, 
Napoli; M. CRESTt, titolare di 
Fisica Generale, Padova; G. 
DIAMBRINI-PALAZZI, titolare 
di Fisica Generale, Genova; C. 
DILWORTH, titolare di Radio¬ 
attività, Milano; B. FERRETTI, 
titolare di Fisica Teorica, Bo 
logna; G. FIDECARO, titolare 
di Fisica Sperimentale, Trieste; 
R. FIESCHI, titolare di Struttu¬ 
ra delta Materia, Parma; L. 
FONDA, titolare di Istituzioni di 
Fisica Teorica. Trieste; S. FU- 
BINI, titolare di Istituzioni di 
Fisica Teorica. Torino; R. GAT¬ 
TO, titolare di Fisica Teorica. 
Firenze; A. GIGLI, titolare di 
Fisica Generale, Pavia; A. GOZ- 
ZINI, titolare di Struttura della 
Materia, Pisa : L. GRATTON, 
titolare di Astrofisica. Roma; P. 
GULMANELLI, titolare di Isti¬ 
tuzioni di Fisica Teorica, Pavia; 
A. LOINGER, titolare di Fisica 
Teorica. Pavia; A. LORIA, ti¬ 
tolare rii Fisica Generale, Mo¬ 
dena: R. MALVANO, titolare rii 
Fisica Generale. Genova; L. 
MEZZETTI. titolare rii Fisica 
Generale. Padova: G. MONTA- 
LENTI, titolare rii Scienze dei 
Metalli. Torino; G. OCCHIALINI, 
titolate di Fisica Superiore. Mi¬ 
lano; M. PIERUCCI, titolare rii 
Fisica Sperimentale. Modena: 
G. POIANI, titolare rii Fisica Su¬ 
periore, Trieste; M. PUGLISI, 
ternato nel Concorso rii Elettro 
nica; G. PUPPI, titolare rii Fi¬ 
sica Generale. Bologna; I. F. 
QUERCIA, titolare di Fisica Spe 
rimentale. Catania; R. QUERZO- 
Ll, titolare rii Struttura riella 
Materia, Napoli; L. RADICATI, 
titolare rii Fisica Teorica, Pisa; 
R. RICAMO, titolare rii Fisica 
Generale. L’Aquila: G. RIGHI¬ 
NE titolare rii Astronomia. Fi- 
lenze; L. ROSINO, titolare rii 
Wronomia, Padova; G. SALVI¬ 
NE titolare rii Fisica Genera 
le II. Roma; M. SANTANGELO, 
titolare rii Fisica Generale. Mo¬ 
dena; S. SCIUTI, titolare di Fi¬ 
sica Nucleare per Ingegneri. Ro 
ma: G. STOPPINI, titolare rii 
Spettroscopia. Pisa; R. STROF- 
FOLINI, titolare rii Istituzioni rii 
Fisica Teorica: C. SUCCI, tito¬ 
lare rii Fisica Generale. Milano; 
G. TAGLIAFERRI, titolare di 
Struttura della Materia. Milano; 
G. TORALDO DI FRANCIA, ti¬ 
tolare rii Fisica Superiore, Fi¬ 
renze; C. VILLI, titolare rii Fi¬ 
sica Nucleare. Padova; G. WA- 
TAGHIN, titolare di Fisica Ge¬ 
nerale. Torino: A. ZICHICHI, ti¬ 
tolare rii Fisica Superiore. Bo¬ 
logna. 

I seguenti docenti rii ruolo rii 
altre materie scientifiche hanno 
aggiunto le loro firme* 

M. ALOISI. titolare rii Batolo 
gin Generale, Padova; G. AZ- 
ZONE, titolare rii Patologia Ge¬ 
nerale. Padova; A. BAIRATI, 
titolare rii Anatomia Umana Nor¬ 
male. Milano: B. BATTAGLIA, 
titolare rii Zoologia. Padova: A. 
BUZZATI-TRAVERSO, direttore 
del Laboratorio Internazionale rii 
Genetica e Biofisica. Napoli; E. 
CIARANFI, titolare di Patologia 
Generale. Milano; U. CROATO, 
titolare di Chimica Generale. 
Padova; R. DEOTTO, titolare 
rii Microbiologia, Milano: F. FLA- 
RER, titolare delln Clinica Der¬ 
mosifilopatica. Padova; G. GIA- 
COMETTI, titolare di Chimica 
Fisica, Padova; G. GOTTE, ti¬ 
tolare di Istologia. Padova: G- 
LEONARDUZZI, titolare di Ra¬ 
diologia. Padova; R. MARGA- 
RIA, titolare di Fisiologia Uma¬ 
na. Milano: U. MARIN, titolare 
di Geometria, Padova: P. OMO- 
DEO, titolare di Zoologia. Parie» 
va; S. PUGLISI, titolare di Pa¬ 
letnologia. Roma; I. RIZZI, tito¬ 
lare di Anatomia Patologica. Pa¬ 
dova: A. SABBATIN, titolare di 
Anatomia Comparata. Padova; 
E. SCOFFONE. titolare di Chi¬ 
mica Organica. Padova: G. TRE- 
VISAN, titolare di Analisi Mate¬ 
matica. Padova; A. TURCO, ti¬ 
tolare di Chimica Generale. Pa¬ 
dova: E. VIANELLO, titolare rii 
Elettrochimica. Padova: G. ZA- 
CHER, titolare rii Algebra. Pa¬ 
dova. 


Parigi 


nuova Assemblea sor ri composta 
di 2U deputati. 

Il primo turno appare decisivo 
perché determina l'importanza di 
ogni formazione, traduce te scel¬ 
te politiche in forza elettorale, 
prospetta l'evoluzione dei prossi¬ 
mi anni. Ma l'Assemblea uscirà 
dal ballottaggio del secondo tur¬ 
no. il 12 marzo, e sarà difficile 
finn ad allora dare un apprez¬ 
zamento sulla sua composizione, 
in quanto i deputati eletti di col¬ 
po a! primo turno costituiscono 
un quarto all'incirca dei nuovi 
eletti (nel '62. al primo turno, 
risultarono eletti soltanto 96 de 
pittati). L'ultimo sondaggio elei 
forale dell'Ifop pubblicato oggi 
da France So;r attribuisce alla 
Quinta Repubblica il 38%. al 
PCF il 2J%. alla Federazione 3 
17%. al Centro democratico R 
14%. al PSU il 3%. alle « diverse 
forze » il 7% Esso è rimasto più 
o meno identico a quello pre¬ 
cedente. tranne un calo del 2% 
della Federazione, che viene 
riassorbito dal PSU. e un calo 
dell'1% del Centro democratico, 
riassorbito dai gollisti. Questo 
sondaggio è più sfavorevole alle 
sinistre che non quello del So 
fres. da noi già segnalato ieri, 
e che dava il 2-1% al PCF. il 
21% alla Federazione . mentre in 
dteava a propria volta U 38% 
per i pollisfi. Tuttavia, la diffe¬ 
renza tra l’uno e l'altro sondag 
pio. è essenzialmente data da 
quel 7% che l'ifop definisce « di 
verse forze * e che non si sa 
davvero a chi attribuire. 

Ho chiesto a Etienne Fajon. 
direttore rfeff'Humanité e mem 
bro dell'Ufficio politico, di com 
mentore ver l’Unità le prensioni 
elettorali, offerte dal sonrìaaaio: 
* Ti ricordo con soddisfazione 
che i sondaggi pubblicati nel 
corso della campagna elettorale 
con cifre direr.se. anche se can¬ 
no accettati con le riserve d'uso, 
annunciano che vi sarà un ra (for¬ 
zamento delle gasi rioni del Par¬ 
tito comumsla. Noi. dal canto 
nostro, attendiamo i risultati con 
fiducia » 

E quale bilancio politico pud 
essere sin da ora tratto, da par¬ 
te del Partito comunista, sul¬ 
l’andamento di questa campagna 
elettorale? 

« Gli elementi politici salienti 
— ha risposto Fa fon — sono 
questi: a) è apparso evidente 
che il gollismo, oid in regresso 
nelle elezioni presidenziali , at 
traversa ora difficoltà crescenti. 
Soprattutto per giustificare la sua 
politica di regresso sociale, ed è 
la causa di questa maggiore 
debolezza. De Canile ha preso la 
decisione, senza precedenti, di 
intervenire di persona, dopo la 
chiusura del dibattito: b) la 
campagna elettorale ha messo in 
rilievo il processo unitario delle 
forze di sinistra e democratiche. 


il solo argomento M cui si sono 
serviti senza posa 1 gollisti in 
campagna elettorale è che non 
esiste una maggioranza di sini¬ 
stra per rimpiazzarlo. Oro 1 son¬ 
daggi,, tutti senza eccezione, at¬ 
tribuiscono meno del 40% dei suf¬ 
fragi alla Quinta Repubblica, e 
alle forze di sinistra più del 
40 per cento. Certo, va consi¬ 
derato che la legge elettorale è 
fatta su misura per il potere 
gollista, e lo scrutinio di circo 
scrizione al secondo turno è de¬ 
stinato a giocare in favore del 
candidato gollista. Ma l'accordo 
di rinuncia reciproca firmato 
dalla sinistra, e che non esi¬ 
steva nel ‘62. consentirà un van¬ 
taggio meno diretto all'UNR che 
permetterà alla sinistra di gua¬ 
dagnare molti deputati, strappan¬ 
doli alla Quinta Repubblica: et 
l'altro argomento di coloro che 
detengono il potere è di affer¬ 
mare che il PCF e la Federa¬ 
zione non hanno un programma 
comune di governo. E' vero, lo 
abbiamo lamentato. Ma è appar¬ 
so ancora più vero nella cam¬ 
pagna elettorale che il partito 
gollista non ha nessun program¬ 
ma. e tutta la sua * prospettiva » 
viene basala sulla fiducia cicca 
c incondizionata verso De Gatti 
le. All'inverso, l'accordo da noi 
firmato contiene obiettivi avari 
zat i di lotta, che già abbozzano 
un programvia comune. D'altra 
parte, un fatto saliente dell'ul¬ 
timo periodo della campagna, è 
che il PCF si sia indirizzato alla 
Federazione della sinistra per 
chiedere di mettere a punto fin 
dall'indomani delle elezioni, un 
contratto comune di governo. 
Più passano i giorni, e più la 
unione della sinistra tenderà a 
rafforzarsi, grazie alla nostra te¬ 
nacia, e grazie alla corrente 
unitaria che si manifesta nel pae¬ 
se. mentre le crepe si aprono 
numerose nel campo reazionario. 
Un segno tipico di questo svi 
tappo unitario, e del graniteli 
giare di una intesa unitaria nelle 
speranze dell'elettorato, è dato 
dal fatto che il presidente della 
Federazione. Mitterrand il quale 
non aveva voluto accettare pro¬ 
grammi comuni, adesso intervie¬ 
ne per dichiarare che il program¬ 
ma è necessario e che è pos¬ 
sibile firmare subito un con¬ 
tratto di maggioranza: d) in 
questo quadro noi abbiamo preso 
l'impegno che nel caso di vitto¬ 
ria della sinistra, siamo pronti 
a prendere posto in un governo 
di unione democratica di cui 
la Francia ha bisogno, e per 
consentire a questo tutta la sta¬ 
bilità necessaria ». 

Il PCF e la Federazione della 
sinistra si incontreranno lunedi 
pomeriggio all'indomani delle ele¬ 
zioni: le stesse delegazioni che 
firmarono l accordo del 20 dicem¬ 
bre. esamineranno la situazione 
elettorale creatasi, e dopo aver 
ribadito i princìpio che si desi¬ 
ste a favore del candidato meglio 
piazzato, saranno esaminati i co¬ 
siddetti « casi particolari ». 


CIA 


reggente della Banca d'Italia: 
il de Carlo D'Amelio. In quél- 
ranno, avevano a che fare con 
il Centro, personaggi che si fan¬ 
no vanto della propria chiusura 
reazionaria: Giuseppe Zigiotti, 
presidente della fascistica Asso¬ 
ciazione Nazionale Arma Mili¬ 
zia e il principe Gutieres di Spa- 
d a fora, parente di Von Schacht. 
il famoso finanziatore di Hitler. 

Ciò diciamo perché appaia in¬ 
controvertibile come il CMC fos¬ 
se interessato a qualcosa di più 
di una semplice, normale atti¬ 
vità commerciale. Che cosa era 
questo Centro? Intanto bisosgna 
dire che il suo oggetto sociale, 
la sua ragione di essere cioè, 
era quanto mai vaga: «sviluppo 
di attività commerciali in ogni 
campo ». Fatto fallire tre anni 
orsono. il Centro è rinato a Johan¬ 
nesburg allo scopo di finanziare 
i greppi estremisti del Sud Afri¬ 
ca che si oppongono ad ogni mi¬ 
nimo rinnovamento. In Italia so¬ 
no rimaste un nugolo di società, 
prima collegate al CMC. la cui 
attività principale era quella di 
servire da punto di appoggio per 
trasferimenti di capitali dall'este¬ 
ro in Italia. 

Un giornale di Basilea. « A-Z » 
in un articolo sulla Permide.x. 
pubblicato nel '61 scrisse delle 
t attività criminose dei signori 
Saau e Mantello ». In un primo 
momento il giornale basilcse fu 
denunciato per « calunnia ». poi 
improvvisamente la denuncia fu 
ritirata. * Peccato — . scrisse 
c A-Z » — perché ne avremmo 
saputo delle belle ad un even¬ 
tuale processo ». Cosa c'era da 
sapere? Che la CLA finanziava 
la Permindex e questa il CMC? 
Certo è che tre interrogazioni 
presentate da deputati svizzeri 
al loro governo non ebbero mai 
risposta: che dalla «Tribuna de 
Lausanne» ad «A-Z» a «Vor- 
wàrts ». giornali che a più ri- 
prese si occuparono della Per¬ 
nii ndex. non ebbero mai smen¬ 
tita alcuna. La presenza di gros¬ 
si banchieri svizzeri nel consi¬ 
glio di amministrazione del CMC 
e della sua casa madre hanno 
«empre fatto pensare a loro co¬ 
me tramiti tra i « misteriosi » 
finanziatori e le due società. 

Un altro personaggio la cu; at¬ 
tività nel CMC. potrebbe riuscire 
a chiarire la « vera » funzione 
rie] Centro è U maggiore L. 
M. B!oomfìe!ri a cui era- 
no intestate 25 000 azioni pa 
ri al 50 per cento. Può essere 
un caso: ma certo la contempo¬ 
ranea presenza nel Centro di un 
uomo, come Shaw. la cui par¬ 
tecipazione al complotto per la 
uccisione di Kennedy e i cui 
legami eoo la CLA non sembrano 
da escludersi, e di un ex-agente 
del servizio segreto americano 
— B'.oomfie'.d — apre sconcer¬ 
tanti in‘en-.-»-»stivi sull'attività 
riolla « Permir.riex ». 


U Thant 


Sulle critiche al Parlamento 


Incontro tra 


Merzagora e 


Bucciarelli Ducei 


Rumor tenta di negare 
la responsabilità delia 
maggioranza - La Malfa 
chiede garanzie sulla 
posizione italiana per 
la non proliferazione 


Alla Assise nazionale di Roma 


La Fgci propone ano «Statato 


dei diritti della gioventù 


» 


Il compagno Petruccioli illustra la piattaforma di lotta dell’organizzazione: diritto al lavoro, al¬ 
l’istruzione, ai tempo libero, alla libertà, all’intervento nella determinazione delle decisioni 

pubbliche — Le conclusioni di G. C. Pajetta 


testure la sua buona volontà. Al 
contrario, la RDV « ha dimo 
strato in più occasioni al oostro 
governo di voler trattare seria¬ 
mente ». ed è Johnson che si è 
tirato indietro, rimangiandosi la 
promessa di cessare I bombar¬ 
damenti dinanzi alla prospettiva 
di un negoziata 
L’eco del discorso di Kennedy 
è assai viva sulla stampa e nei 
circoli politici della capitale. Tra 
i parlamentari che hanno apprez¬ 
zato la presa di posizione del 
parlamentare democratico è li 
neo eletto Charles Percy. dell’Il 
Iinois. uno dei possibili candida 
ti repubblicani alla presidenza 
nel 1968 Percy ha detto che te 
proposte di Kennedy sono « utili 
e degne di sena considerazione ». 
anche se egli preferirebbe, pri¬ 
ma di cessare I bombardamenti, 
un più preciso impegno di Ha 
noi. I.a posizione di Johnson sul 
problema della pace è, invece. 
« troppo vaga per essere prati 
ca ». 


1 Presidenti delle due Ca¬ 
mere, Merzagora e Buccia¬ 
relli Ducei, si sono incontrati 
ieri mattina a Palazzo Mada¬ 
ma. Nel colloquio è stato 
compiuto un esame dell’atti¬ 
vità legislativa e dei proble¬ 
mi connessi con i lavori par¬ 
lamentari in questo scorcio 
di legislatura. Si ha però ra¬ 
gione di ritenere che lo scam¬ 
bio di idee fra i due Presi¬ 
denti abbia investito il tema 
più generale della funziona¬ 
lità del Parlamento, in rap¬ 
porto alle polemiche alimen¬ 
tate dalle forze di destra e 
tese a gettare discredito sulle 
istituzioni democratiche. Non 
sarebbe mancata la constata¬ 
zione delle responsabilità che 
in quest’ambito competono al 
governo e alla maggioranza; 
ciò che costituisce un’autore¬ 
vole conferma alle critiche 
avanzate 1* altro giorno nel 
comunicato del gruppo del 
PCI alla Camera. 

Sarebbe stata esaminata, 
nel colloquio tra Bucciarelli 
Ducei e Merzagora, anche 
l’opportunità di convocare le 
Giunte del regolamento. Sul¬ 
lo stesso tenia del Parlamen¬ 
to c’è stato ieri un discorso 
dell’on. Rumor, il quale ha 
detto di respingere « la qua¬ 
lunquistica campagna deni- 
gratrice » e, dopo una scioc¬ 
ca puntata anticomunista, ha 
affermato che la causa prin¬ 
cipale della scarsa funziona¬ 
lità del Parlamento sta nel 
« moltiplicarsi delle sedi de¬ 
cisionali e operative », con¬ 
nesso alla « crescita » del pae¬ 
se. Egli ha quindi ripreso le 
idee di Sorrento sul rafforza¬ 
mento dell’Esecutivo, deri¬ 
vandone la necessità di risol¬ 
vere — ma senza dire come 
— ì problemi dello Stato. Si 
sono inseriti qui alcuni ac¬ 
cenni significativi alia situa¬ 
zione sindacale e politica, se¬ 
condo la linea conservatrice 
già esposta da Colombo: bi¬ 
sogna « aver anche presenti 
le condizioni reali della fi¬ 
nanza pubblica », « non si 

può non procedere per gra¬ 
di », ecc. Concludendo, Ru¬ 
mor ha parlato di un impe¬ 
gno « a lunga scadenza » per 
la maggioranza, allo scopo di 
consolidare il nuovo « diffi¬ 
cile equilibrio politico ». 

Un altro problema di ri¬ 
lievo è quello dell’atteggia¬ 
mento italiano nei confronti 
del trattato per la non pro¬ 
liferazione atomica, sul qua¬ 
le persistono divergenze an¬ 
che nell’ ambito dei partiti 
governativi. Il segretario del 
PRI La Malfa, parlando ieri 
a Ravenna, ha preso atto 
della « dichiarazione princi¬ 
pale » fatta da Fanfani al 
Senato, secondo cui l'Italia 
è favorevole al trattato: ma 
ha chiesto che quando il te¬ 
sto sarà presentato a Ginevra 
le forze politiche e parlamen¬ 
tari siano poste in grado di 
esprimersi su di esso prima 
che qualsiasi atteggiamento 
sia ufficialmente o diploma¬ 
ticamente assunto. 

Il problema delle Regioni 
è stato trattato dal presi¬ 
dente delle ACLI, Labor, che, 
probabilmente in polemica 
indiretta con Rumor, ammo¬ 
nisce che sarebbe sbagliato 
pensare ad esse « soltanto ca 
me ad un episodio di decer» 
tramonto amministrativo che 
non intacca la verticalità del¬ 
lo Stato e non effettua la 
redistribuzione di responsabi¬ 
lità e di potere esattamente 
prevista dalla Costituzione ». 

Infine, da segnalare un do¬ 
cumento del Comitato regio¬ 
nale lombardo della DC, che 
chiede, entro la legislatura, 
il varo della legge elettorale 
regionale, a scrutinio diretto. 


m. gh. 


Estrazioni dei Lotto 


del 4-3-'67 


Ena¬ 

lotto 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli 2 

Roma 2. 


I SI 22 
33 90 21 
73 34 85 
$0 63 «7 
72 20 70 
40 72 86 
29 52 50 
2* 53 7 
21 24 44 
64 31 79 
estratto 
estratto 


7 47 
68 26 
13 20 
2 29 
22 90 
37 58 
40 48 
11 8 
17 81 
81 80 


Quote dell'Enalotto: montepre¬ 
mi lire 82.448.519; ai tre vinci- 
lori con punti dodici L. 10.993.000; 
ai 107 vincitori con punti undici 
L. 231.100; al 1.294 vincitori con 
punti dieci L. 19.100. 



Un aspetto dell'Assisa del giovani comunisti 


Grave provvedimento restrittivo delle autonomie locali 


Reggio Emilia: bocciati 


dal prefetto 


i Consigli di quartiere 


Negata la immediata partecipazione popolare alla vita pubblica — L'indirizzo 
e le responsabilità del governo — La necessità degli organismi rappresen¬ 
tativi ribadita nel corso di un dibattito unitario sull'autonomia e le Regioni, 
al quale hanno preso parte Luzzatto (PSIUP), Pietragnoli (DC), Modica (PCI), 
Mango (Socialisti autonomi), Crocioni (PSU) 


REGGIO EMILIA, 4 

Con un provvedimento lesivo 
dell’autonomia comunale, e av¬ 
verso all'attuazione del decentra¬ 
mento democratico dei pubblici 
poteri, il prefetto ha respinto la 
deliberazione relativa alla istitu¬ 
zione dei consigli di quartiere, 
adottata dali'Amministrazione di 
Reggio Emilia nella primavera 
scorsa. 

Il decreto del rappresentante 
del governo, pervenuto alla Giun¬ 
ta municipale, non lascia alcun 
dubbio circa la volontà di impe¬ 
dire ii sorgere a Reggio Emilia 
di questi importanti strumenti, 
che. come si afferma ne! rego¬ 
lamento istitutivo approvato dal 
Consiglio comunale, hanno lo sco¬ 
po di sollecitare e rii rendere ope¬ 
rante « una p.ù ampia partecipa¬ 
zione dei cittadini alia vita am¬ 


ministrativa della città... di sti¬ 
molare lo sviluppo civile, rece¬ 
pire le esigenze del quartiere e 
partecipare, con l'indicazione, la 
sollecitazione, la collaborazione e 
la critica al loro soddisfaci¬ 
mento ». 

Nel documento prefettizio si 
afferma che l'istituzione dei con¬ 
sigli di quartiere « non appare 
opportuna ». perchè Reggio Emi¬ 
lia è una città « di non eccessive 
dimensioni ». quindi gli ammini¬ 
stratori non hanno alcun bisogno 
« della collaboraz one di nuova 


Tulli I depulatl comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE so¬ 
no tenuti ad essere presen¬ 
ti alla seduta di martedì. 


( 


Tre punti su cui impegnare i! governo 


Nuove adesioni alla 
petizione per ii Viet 


i 


Iji campagna per la rac¬ 
colta delle firme per la peti¬ 
zione a] Parlamento per la 
pace e la libertà nel Viet¬ 
nam continua a registrare no¬ 
tevoli. significative adesioni 
e il moltiplicarsi delle ini¬ 
ziative. 

□ mondo del lavoro e del 
la cultura — s'afferma nella 
petizione lanciata dal Comi¬ 
tato italiano per la pace e la 
libertà nel Vietnam (via del 
la Colonna Antonina 52, a 
Roma) — uniti nella con¬ 
danna dell'aggressione al 
Vietnam rivolgono un pres¬ 
sante appello al Parlamento 
perché s'impegni il governo 
a dissociare U nostro Paese 
da ogni « comprensione » ver¬ 
so l'intervento militare ame¬ 
ricano e a promuovere una 
iniziativa che solleciti; 1) la 
cessazione immediata dei 
bombardamenti; 2) il ricono¬ 
scimento del FNL dei Sud 
Vietnam quale interlocutore 
a pieno titolo nelle trattative; 
tl rispetto dei diritti del po¬ 
polo vietnamita alla libertà, 
all’indipendenza e all'unità 
già consacrati negli accordi 
di Ginevra del 1954. 

Dopo quelle dei giorni scor¬ 
si. ieri si sono svolte mani¬ 
festazioni unitarie in nume¬ 


rosi centri. | 

Registriamo oggi un altro 
elenco di adesioni rielle per- I 


sonalità della cu.tura. del¬ 
l'arte. della poLtica perve- I 
note al Comitato per la pace I 
e l'indipendenza del Vietnam; 
Italo Calvino: Leopoldo Pic- 
cardi; on. Alberto Carocci, 
direttore di «Vuoti Argo ! 
menti: Bruno Widmar. diret¬ 
tore del Protagora; Antonio | 
Massimo Caldera zzi a nome • 
del comitato della rivista i 
Il Confronto; i professori | 
Eugenio Luporini. Cesare Mo- 
roni. Antonio Casaro, Enzo I 
Fuschini; Gastone Manacorda 
direttore delia rivista Studi I 
Storici; il professor Gian- • 
cario Rescalli. vice segre- . 
tario del sindacato inse- j 
gnantt scuole medie; Mano 
Pochetti, segretario regionale I 
del Lazio della CGIL; Salva- ■ 
tore Pastore a nome del comi- . 
tato operaio napoletano della | 
pace; Piero Cascioli dell'In¬ 
tesa cattolica; on. Giovanni I 
Bottone 111 sindaco di Marza- I 
botto; Elio Gabbuggiani pre- , 
sidente della Provincia di Fi- I 
renze; Renzo Bona zzi sindaco 
di Reggio Emilia; il senatore I 
Umberto Terracini: l'editore | 
Diego de Donato; gli avvocati 
Luigi Cavaliere Fausto Tarsi- I 
tano e Zara Algardi. 1 


I_I 


organi collegiali per conoscere le 
esigenze delle varie zone ». 

Si tratta, come si vede, di un 
atteggiamento antidemocratico e 
anticostituzionale che trova sem¬ 
pre più modo di esprimersi negli 
organismi periferici del potere 
centrale e che, di fatto, riflette 
la volontà politica di quelle for¬ 
ze di governo che si sono sempre 
opposte e continuano ad ostaco¬ 
lare il rinnovamento democratico 
dello Stato e delle sue articola 
zioni locali. 

Il restrittivo provvedimento del 
prefetto, e gli altn problemi atti¬ 
nenti alla eostituzone e al fun¬ 
zionamento dei conigli di quar¬ 
tiere sono *tatj oggetto rii una 
tavola rotonda, svoltasi nella Sala 
del Tricolore rie! Palazzo Civico 
alia presenza rii un folto r»ubb!i- 
co. costituito per la maggior par¬ 
te ria membri rie; comitati promo¬ 
tori degli organismi rappresenta- 
t.vi. 

Hanno preso parte alla discus- 
s.one — presieduta dal sindaco, 
aw. Renzo Bona zzi — Fon. lasc o 
Luzzatto. del PSIUP. il doit. Pio 
P.etragnob. assessore de del Co¬ 
mune di Venezia, il compagno 
Enzo Moi-ca. responsabile della 
romm.ss-one enti locali della di¬ 
rezione del PCI. il prof. Alfredo 
Manzo del movimento socialisti 
s-itn-om; assessore a! decentra- 
memo del Com ine d: Modena, 
e l'avv f’.etro Croc:om del PSU 
corsigi:ere comunale di Bologna 

Tutti eli ir.tervenuM sono stati 
concordi nel giudicare utile e ne¬ 
cessaria la costituzione degli or¬ 
ganismi rappresentativi di quar¬ 
tiere. in quanto stnimen'i -rio 
nei ad esprimere la più amp a 
ed at'iva partec.pazione alla 
v.ta democratica della città e 
a realizzare un rapporio nuo¬ 
vo fra maggioranza e minoranze, 
fra istituzioni poìiriche e società 
civile, divenendo cosi un momen¬ 
to determinante per Io sviluppo 
d: una nuova classe d.r;gente del 
la cttà stessa. 

Luzzatto. Modica e Mango s- 
so-io intrattenuti soprattutto s :!> 
o ieri.oii generali connesse al de 
centramento democratico e alla 
au‘onom;a locale, che rappresevi 
tano le condizioni — ha sottoli¬ 
neato :n particolare Modica — 
per giungere ad una effettiva 
partecipa z one di tutti I cittadini 
alla direzione deHa cosa pubblica. 

Pietragnoli e Crocioni hanno 
portato le esperienze dirette deile 
loro città. Venezia e Bologna, do 
ve i consigli di quartiere seno già 
una realtà, e stanno ampiamente 
d'mostrando la loro utilità come 
momenti importanti del decentra 
mento democratico e strumenti 
di collegamento permanente con 
tutta la cittadinanza. 

Tutti hanno criticato fl prov¬ 
vedimento de! prefetto di Reggio 
Emilia, che è profondamente m 
contrasto con l'esigenza di attua¬ 
re il P’ù ampio decentramento 
democratico partendo dalia Isti¬ 
tuzione dell'Ente regione e da! 
nconosc mento dell'autonomia do 
Ali enti locali 


l'ilo « .Statuto dei diritti delia 
gioventù *. Questa proposta che il 
compagno Claudio Petruccioli ha 
illustrato ieri all’Assise inizio 
naie dei giovani comunisti rac 
coglie le istanze centrali del prò 
grammo politico delta Fori: dint 
to al lavoro, all'istruzione, al tem 
po libero, alla libertà, all'wter- 
vento nella determinazione delle 
decisioni pubbliche In queste 
rivendicazioni si sostanzia e ni 
unifica una piattaforma di lotta 

Riduzione deH'orurio rii lavoro: 
è la condizione preliminare alla 
conquista di tutte le altre ga 
ronzio, dall'occufKizinnc aU'inter 
molto nelle scelte generali della 
azienda e nelle applicazioni del 
progresso tecnologico, dalla pos¬ 
sibilità di studiare anche per 
chi lavora al superamento dello 
anacronistico rapporto di appratì 
distato. 

Riforma doll'istru/.ione: il se 
gretario della Faci ha richiama 
to le proposte dei comunisti per 
h riformo demnrralu a dc'lo 
scuola insistendo in pirticoare 
sulla neccs-iia di t e-teruleie lo 
obbligo di un biennio oltre ah an¬ 
ni attualmente previsti, affinché 
nessun giovane sta immesso nel 
mercato del lavino senza una P’e 
parazione professionale ». 

I diritti rii libertà: riconoscer¬ 
li innanzitutto nei contenuti che 
devono avere: libertà di idee, di 
associazione e di informazione. 
Riconoscerli dappertutto, sui luo¬ 
ghi di lavoro, nella scuola. Pro 
tega ere dallo censura e riatl'inter- 
vento burocratico la produzione 
televisiva. E nell'esercito finirla 
con la schedatura dei giovani di 
levo e coi divieti alla libera cir¬ 
colazione della stampa dannerà 
fica. / militari di leva hanno tl 
diritto di associarsi e di tutelar 
si come soldati e come cittadi¬ 
ni della Repubblica 

II vo*o a IH anni: è prima di 
tutto una questione di principio. 

i A 1S anni un giovane é già a 
contatto con tutti i arandi pro¬ 
blemi della società, li vive e li di¬ 
scute. Ma ha solo dei « doveri ». 

Come raggiungere questi obiet¬ 
tivi? Come passare dalla testimo 
nianza della crisi del sistema at¬ 
tuale. alla fondazione di un ordi¬ 
ne nuovo? Petruccioli afferma che 
innanzitutto bisogna spogliare la 
politica dai veli del mistero e ri¬ 
consegnarla alla società civile. 
Da questo dipende la vita di ogni 
democrazia. Ma per impadronirsi 
della politica i piorani devono con¬ 
tare sulle loro forze e sulle loro 
esperienze. Il nostro lavoro è que¬ 
sto: costruire tra i giovani e con 
i piovani forme di oroanizzazione 
unitarie, autonome, democratiche, 
nelle fabbriche, nelle scuole, nelle 
università. 

Si parla molto di questi tem¬ 
pi di « partito aperto ». Bene, se 
con questo si auspica che sor¬ 
gano nuove forme di organizza¬ 
zione democratica per esprimere 
a livello politico le istanze di 
rinnovamento delle forze sociali, 
se si intende che lì deve ritro¬ 
varsi tutta intera la forza che 
viene dall'unità e la vivacità che 
nasce dallo scontro e dal con¬ 
fronto di posizioni e ipotesi di¬ 
verse, noi siamo d'accordo. Ciò 
é conforme allo nostro stessa con¬ 
cezione della società socialista in 
cui il potere non viene esercita¬ 
to dal partito ma dagli organi 
della nuova democrazia. Ma un 
« partito aperto » a chi? Quando 
si tenta di abbozzare un vintici 

10 di nuova democrazia bisogna 
anche chiedersi su quali nuclei 
essenziali di organizzazione e di 
potere si vuole fondare. Questi 
nuclei oggi non esistono. Bisogna 
costruirli. E questo — aflerma 
Petruccioli — è compilo nostro 
e di tutte le oraamzzazioni ael 
la gioventù democratica e socia¬ 
lista: un'occasione per inrtivictua 
re un loro nuovo « ruolo isliiu 
zwnale ». 

Il segretario delta Foci ha par 
lato nella sala delle Fontane aI- 
l'EUR davanti a un assemblea 
di 700 dirigenti giovanili che 
hanno calorosamente applaudite 

11 suo discorso. Erano presenti 
alla presidenza t compagni Gian¬ 
carlo Pajetta e Maurizio Ferra¬ 
ra. Le organizzazioni p’o vaniti 
del PSU e del PSIUP e d Moti 
mento dei socialisti autonomi 
hanno inviato loro detegaz’oni II 
direttore dell'Unità é intervenuto 
nel dibattito sottolineando la ne¬ 
cessità di stabilire un nuovo rio 
porto tra le nuore operazioni e 
la stampa comunista, che von 
sia puramente « attivisticii » ma 
anche di studio di stimolo ii 


collaborazione Sono state ascol¬ 
tate comunicazioni dei compagni 
Varnier (la condizione della gio¬ 
ventù operata nel Veneto). Gap 
pelli (la riduzione dell'orario di 
lavoro). Biuelli (Laulonorma (tei 
sindacato ). Terzi (l'istruzione g f '>- 
tessiouale). D'Onvhui ila n'iu 
meridionalista). D' -Uà l g ocan- 
operai e industria di Siilo). Fi 
aurelh (il roto a IS an"ii A 
questa rii endicnzinne - e p.ntt■ 
talarmente ritento nell r 't i rea 
to conclusivo il compagno Poni 
io. « Quando voi alzate la ‘uni 
d’era della richiesta dei , o’o a 
IS anni voi fate ben o”i de' ri¬ 
prendere la rivendicnzuv'c mutai 
antica per le giovani gem ri:. a 
ni Voi fate, e questo à imi orian 
te per gli uomini e per le orni¬ 
ne di tutte le età, un'aìtri ii’ter- 
inazione iti fiducia (lem esule i, 
di rinnovamento piolo-.no. m 
schierate von chi difenile te in li 
turioni della Repubblica e cimo' 
die vivano avendo tutti > • Ma 
ami. i lai oratori, i gttiv-j’• come 
protogmirti t 


Concesso 
un assegno 
ai perseguitati 
politici 


l'uà proposta rii lecce unitaria 
per t pei seguitati politici anti¬ 
fascisti o razziali e i loro fami¬ 
liari superstiti, per la (piale cm 
sleva un impegno (iti riall'im/m 
del Ventennale della ReMrien/a. 
è stata lilialmente approvai.! alla 
unanimità dalle Commissioni Bi¬ 
lancio e Interni riella Carnei a. 

La proposta rii iniziativa parla 
montare era stata presentata due 
anni fa con la (irma rii un rap 
presentante per ognuno dei crup 
pi parlamentari. 

Il ritardo con cui si è giunti 
alla approvazione va attribuito 
alle impiegabili incertezze del 
gov erno nel valutare e reperii e i 
modesti mezzi finanziari occor¬ 
renti per assicurare la capei tuia 
riella legge. Comunque anche que¬ 
ste difficoltà sono state rimosse 
in seguito all'opera tenace del- 
l'ANPPIA e rii deputati nntifa 
scisti a cominciare rial compagno 
Bini. La legge, che potrà essere 
rapidamente approvata rial Se 
nato, riconosee senza limite rii 
tempo il diritto a presentare In 
domanda per l'assegno rii bene 
inerenza le marche assicurai ivo 
e le altre provvidenze previste 
dalla legislazione per i persegui 
tati antifascisti n razziali e com 
prendente altri ritocchi c inte¬ 
grazioni alla legislazione stessa, 
tra cui: l'ampliamento del perio¬ 
do di riconosrmientn dell'attività 
rii lotta antifascista e rii prrsrcu 
zioni a prima del 2H ottobre 
1922 e ai mesi intercorrenti tra 
il 25 loglio e l’fl settembre tot?; 
il riconoscimento rielle persero 
zioni subite all'estero, dello «tato 
rii vigilanza speciale o rii animo 
nizione. il diritto al collocamento 
a) lavoro, all'assisienzn climatica 
cri ospedaliera al pari dei mutilati 
eri invalidi rii guerra ree. 

Inoltre ai perseguitati antifa¬ 
scisti o razziali, anche nel caso 
che non ahbiano subito in con¬ 
seguenza rielle persecuzioni una 
perdita della capacità lavorativa 
del 30 per cento o più verrà 
roorosso un assegno vitalizio rii 
benemerenza pari al minimo riri 
la pensione riella Previdenza so¬ 
nale nel caso in cui abbiado 
raggiunto il limàe rii età pensio¬ 
nabile e non usufruiscano rii altra 
pensione a carico riello Stato. 


Franco Amadini 
direttore 
del « Popolo » 


I! e ornal-.sta Fianco Amidmi 
a-s me ria oggi la carica rii ri - 
rettore re-ponsib;!e eie! «Popolo*, 
o'gano della DC II rio*!. Neri no 
Ros=i. cno ha svogo q’iesta a* 
tr.và per acini airi, passa ari 
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COSI' FANNO MORO E NENNI QUANDO LA CRISI BATTE ALLE PORTE 







T UTTI i giornali segnalano la 
« rettifica » alla posizione 
italiana sul progetto di trattato 
contro la disseminazione, delle 
armi nucleari contenuta nel di- 
icorso pronunciato da Fanfani 
alla Commissione Esteri del Se¬ 
nato. E’ la prova migliore, ci 
aembra, che le critiche mosse 
da noi e da altri hanno colpito 
nel segno. La posizione assunta 
in precedenza, infatti, sia in sede 
Nato che alla Conferenza di Gi¬ 
nevra, era francamente insoste¬ 
nibile oltre che assai pericolosa. 
Il ministro degli Esteri ha fi¬ 
nito con il rendersene conto. 
Con il rendersi conto, vogliamo 
dire, che in una materia cosi 
scottante non gli sarebbe stato 
agevole far assumere al nostro 
Paese il ruolo di sostegno della 
Germania eli Bonn, 'lutto è bene 
— dice il proverbio —- quel che 
finisce bene. E noi ci auguriamo 
che la faccenda finisca davvero 
bene. Il che, purtroppo, non si 
può ancora dire, data la note¬ 
vole dose di ambiguità che è 
ancora contenuta nella posizione 
del ministro degli Esteri. 

Due osservazioni, in tal sen¬ 
io, vogliamo aggiungere a quan¬ 
to abbiamo scritto nei giorni 
scorsi. Il ministro Fanfani ha 
rilevato che i suoi critici, e cioè 
noi, lo hanno spesso sollecitato 
ad assumere posizioni autonome 
mentre adesso che questo si sa¬ 
rebbe verificato se ne lamenta¬ 
no. L’on. Fanfani è assai poco 
abile quando tenta di confon¬ 
dere le carte. Prima di tutto, 
una posizione italiana autonoma 
rispetto alla strategia generale 
degli Stati Uniti c ancora qual¬ 
cosa cui il ministro degli Esteri 
guarda come il fumo negli oc¬ 
chi. Tanto è vero che sul Viet¬ 
nam, ad esempio, il capo della 
Farnesina si guarda bene dal 
pronunciare una sola parola di 
critica aperta alla barbara guer¬ 
ra degli Stati Uniti. Ma è poi 
vero che sul progetto di trat¬ 
tato egli ha assunto una posi¬ 
zione autonoma? Autonoma ri¬ 


spetto a che cosa? Non certo 
rispetto al classico schema atlan¬ 
tico secondo cui il nazionalismo 
tedesco deve essere blandito e 
non combattuto. Questa è pre¬ 
cisamente una delle critiche che 
noi gli abbiamo rivolto: di ten¬ 
tare, cioè, favorendo il giuoco 
di Bonn, di blandire la Ger¬ 
mania occidentale attraverso una 
pressione sugli Stati Uniti di¬ 
retta a tener conto delle esi¬ 
genze avanzate da Kiesinger e 
da Strauss. Altro che autonomia... 

La seconda osservazione ri¬ 
guarda lo strano concetto — 
avanzato da Fanfani e sostenuto, 
pare, dal socialista Arnaudi — 
secondo cui firmando il trattato 
l’Italia rinunccrebbe a qualcosa 
che meriterebbe una contro- 
partita. La realtà è profonda¬ 
mente diversa. Firmando il trat¬ 
tato, infatti, il nostro Paese 
contribuisce ad impedire che 
Paesi attualmente non nucleari 
lo diventino. Non firmandolo, 
invece, contribuirebbe a inco¬ 
raggiare la fabbricazione di bom¬ 
be da parte di alcuni di questi 
Paesi, il che porrebbe imme¬ 
diatamente il problema anche 
per noi. Nessuno svantaggio, 
dunque, nella firma del trat¬ 
tato ma un vantaggio netto: 
quello di non essere costretti, in 
un futuro più o meno prossi¬ 
mo, a impegnarci in una avven¬ 
tura nucleare che ci dissangue¬ 
rebbe e che non servirebbe pro¬ 
prio a nulla dal punto di vista 
della sicurezza nazionale. E’ 
piuttosto singolare che questa 
considerazione sia rimasta fuori 
dalla esposizione del ministro 
degli Esteri. Ragione di più per 
rimanere guardinghi e per ap¬ 
prezzare nel suo giusto valore 
l’appello che i più qualificati 
fisici italiani hanno reso pub¬ 
blico ieri, appello che oggetti¬ 
vamente costituisce un forte 
contributo alla lotta per costrin¬ 
gere Fanfani ad uscire da ogni 
residua ambiguità. 

Alberto Jacoviello 


Uno scrittore per 
la Confindustria 



G IOVEDÌ’ scorso l’onorevole 
Andrcotti ha parlato al 
« plenum * della Confindustria. 
Ha fatto agli operatori econo¬ 
mici un discorso né più né me 
no servile di tanti altri che si 
ascoltano in simili occasioni dal 
titolare del dicastero dell’Indu¬ 
stria. Ma ad un certo punto 
passando a un tono più confi¬ 
denziale nei riguardi dell’udito¬ 
rio s’è lasciato scappare una 
battuta così: « Eppoi, signori, 
è forse venuto il momento di 
cercare un grande scrittore che 
esalti finalmente la funzione so 
ciale del profitto ». 

Il ministro è notoriamente un 
uomo di spirito. Il suo tem 
pcramento gioviale può avergli 
preso la mano. Può essere però 
che egli intendesse ammiccare 
a qualcosa di più serio, cioè a 
quel complesso della cultura che 
affligge anche una élite tanto 
carica di ricchezza e di potere 
da forzare le barriere doganali 
e plasmare Pintegrazione dei 
mercati. Questo è davvero un 
punto vulnerabile della psicoio 
già imprenditoriale: né gli uf¬ 
fici studi, né i computerà ba¬ 
stano a far « cultura ». 

1 nuovi tiranni della produ 
zione capitalistica sentono di 
rappresentare una munificenza 
che la cultura non ripaga. Il 
discorso che essi impostano con 
gli intellettuali è un tentativo, 
non necessariamente rozzo e 
sfrontato, di strapparli a questo 
disamore. Non li adorano, è 
certo, ma non li trascurano. Li 
sfidano, opponendo potere a po¬ 
tere e tendono a istituire una 
alternativa disperante: o una 
resa conveniente (una «saggia* 
mediazione tra il magistero in¬ 
tellettuale e l’apparato politico 
ideologico del sistema) o Fiso 
lamento, l'impotenza, l’esilio 
dalla società civile 

Nessuno tuttavia risulta cosi 
pretenzioso da volere un’« arte 
del profitto » Andreom è forse 
il primo che azzarda un’idea 
del genere. Si vedrà poi se ha 
saputo indurre in tentazione i 
soci del dottor Costa. Fosse 
cosi potrebbe nascere da un 
momento all’altro una nuova 
tendenza dell’arte, una sona di 


« realismo capitalista », e Fon 
Andrcotti rischierebbe di tener¬ 
la a battesimo. 

Ma qui si presentano due ' 
ordini di difficoltà che il mi¬ 
nistro dcIFIndustria farebbe be¬ 
ne a considerare con pessimismo 
e che a noi sembrano insor¬ 
montabili. Prima di tutto: come 
si fa a cantare il profitto? Qui 
non basta che la Confindustria 
trovi c ingaggi il suo giullare. 
Il poveretto avrebbe un com¬ 
pito disarmante. Nessun prece¬ 
dente nel genere. I classici non 
Io soccorrerebbero. I grandi del 
la contemporaneità hanno mal 
ridotto i cavalieri d’industria, 
ne hanno fatto degli esseri ma¬ 
laticci c infelici e h hanno con 
djnnari alla decadenza. E’ assai 
improbabile che i padroni della 
gomma, del cemento e dell’au¬ 
tomobile gradiscano di ricono¬ 
scersi in una tipologia così tri¬ 
ste, sia pure col benefido della 
immortalità. Il ministro propone 
qualcosa d’altro, un’arte pro¬ 
grammatica e rettilinea, perso¬ 
naggi « positivi ». Chi riesce a 
conciliarli con questa soderà 
industriale? Non è più l’infan¬ 
zia borghese. Dopo i « titani » 
di Drcivct e i commercianti an 
scalici di Thomas Mann cè 
qualcosa come due guerre, Au¬ 
schwitz, la bomba atomica. Nes¬ 
sun « mercante » può ritrovare 
l’età della « frontiera ». 

L’altra difficoltà riguarda 
Vbumus indigeno su cui dovreb¬ 
be fiorire la poesia confindu¬ 
striale. Per esempio: quale sa¬ 
rebbe il profittatore da consa¬ 
crare alla « tipidtà » letteraria? 
Qui fl diffìcile non è tanto sce¬ 
gliere. Anzi, la galleria dei tipi 
è vasta e l’aneddotica è ster¬ 
minata. Si potrebbero raccoglie 
re e universalizzare le avventure 
dì un miliardario torinese che 
scansa il fisco, dei pescecani am 
brosiam che guadagnano di not 
te i valichi di confine con i ca 
pitali in borsa, dei capitani o» 
raggiosi di Agrigento che sbrt- 
dolano le città. E così via. Gli 
« eroi » non mancano proprio. 
Rimane da vedere chi riesce a 
spacciarli come «eroi positivi». 

Roberto Romani 


La buttano 


in verifica 


La « magia » del centro sinistra — Una maggioranza che cerca di sopravvivere al suo fallimen¬ 
to — I dubbi del Presidente Saragat — Perchè il vertice non è stato ancora convocato 




Può darsi che entro la pros- ] 
sima settimana si arrivi final¬ 
mente alla famosa « verifica ». 
Diciamo può darsi, perchè con 
Moro e col centro sinistra non 
si sa mai: gli impegni più ir¬ 
rinunciabili si dissolvono da 
un giorno all’altro, i pugni al¬ 
zati per abbattersi sui tavoli 
restano sospesi a mezz’aria, le 
diatribe più aspre si trasforma¬ 
no di punto in bianco in sospiri 
di reciproca soddisfazione. 
Qualche volta nasce perfino il 
sospetto che aleggi sul centro- 
sinistra lina sorta di magia, di 
fronte alla quale la forza ipno¬ 
tica dello sguardo di Cnssius 
Gay. eli cui vanno parlando 
le cronache psico sportive, su¬ 
scita solo sorrisi di commisera¬ 
zione. 

Diamo comunque per possibi¬ 
le che questa volta ci siamo, 
che Moro si decida a convoca¬ 
re presso di sè i presidenti, i 
segretari e vicesegretari, i ca¬ 
pi-gruppo parlamentari dei tre 
partiti di centro-sinistra, per 
una o più riunioni destinate 
appunto a « verificare ». Ma 
verificare che cosa? Questo è 
il problema preliminare che 
nasce, la domanda alla quale 
avremmo la presunzione di ri¬ 
spondere nelle seguenti note, 
soprattutto per togliere di mez¬ 
zo quel tanto di equivoco e 
di mitologico che s’è venuto 
incrostando intorno alla que¬ 
stione. E se una cosa va detta 
subito, a nostro parere, è che 
per quanto riguarda i propositi 
espressi in merito dai diri¬ 
genti dei tre partiti e la sua 
effettiva utilità per gli inte¬ 
ressi del paese questo incontro 
potrebbe benissimo non farsi 
nemmeno. Se infatti verifica 
deve significare controllo, ac¬ 
certamento. misurazione di 
una comune volontà politica 
di rinnovamento democratico, 
questa verifica è già stata com¬ 
piuta ed è scritta come una 
condanna senza appello in tut¬ 
ta la storia del centro sinistra. 

D’altra parte, è poi vero che 
nessuno dei tre partiti mostra 
di intenderla in questo senso; 
tutto sembra invece ridursi al¬ 
la volontà di discutere sul¬ 
le c priorità * programmatiche, 
cioè sulla precedenza da dare 
a questo o quel provvedimento 
legislativo, in uno spirito però 
di collaborazione « fattiva ». le¬ 
gato alFinlesa di continuare 
nell’attuale formula di gover¬ 
no. La possibilità di una crisi 
ministeriale, evocata a feb¬ 
braio. come vedremo più avan¬ 
ti, negli stessi ambienti del 
centro-sinistra, è sparita dai 
documenti ufficiali. Si va in¬ 
somma all’incontro collegiale, 
al « vertice * dì maggioranza, 
con l’esclusiva volontà di tro¬ 
vare un accordo che ratifichi 
formalmente i compromessi 
con cui il centro sinistra è riu¬ 
scito per miracolo ad evitare 
il suo terzo capitombolo. Ed è 
esattamente quello che voglio¬ 
no Nenni. Moro e. per diverse 
ragioni, tra le quali non ulti¬ 
me quelle concernenti l’interno 
equilibrio del partito, il grup¬ 
po dirigente della DC. Nel les¬ 
sico del centro-sinistra. « ve¬ 
rifica * acquista così un signi¬ 
ficato esattamente opposto a 
quello corrente del termine. E’ 
Fespediente escogitato non 
per risolvere, ma per eludere 
i problemi. Lo si rispolvera 
ogni volta che le contraddi 
zioni interne della coalizione 
minacciano di esplodere in cri 
si formale. 

Anche se, dobbiamo dirlo, 
non sempre con successo; così 
non fu. per esempio, al prin¬ 
cipio del 1966. quando ì cla¬ 
morosi dissensi nella maggio¬ 
ranza e la battaglia dell’oppo¬ 
sizione mandarono a vuoto la 
contromanovra iniziata da Mo¬ 
ro e da Nenni — sempre in 
chiave di « verifica » — e tra¬ 
volsero il governo. 

Il dato da cui partire è oggi 
Io stesso. Esisteva fin dall'au¬ 
tunno dell'anno scorso, epoca 
nella quale, sotto la spinta e le 
illusioni della fusione social- 
democratica. alcuni dirigenti 
dell’ex-F’SI ricominciarono a 
parlare di «verifica», una si¬ 
tuazione di malcontento e di 
crisi latente nel maggiore al¬ 
leato della DC. Era fl riflesso, 
sia pure filtrato e distorto, del 
malcontento più fondo esistente 
nelle masse lavoratrici e tra i 
militanti socialisti per l’evi¬ 
dente pietosa fine del centro- 
sinistra come formula rinnova¬ 
trice. Dopo l’unificazione e la 
nascita del PSU. la richiesta 
della « verifica » parve per un 
momento acquistare maggior 
forza, accompagnata com’era 
da insistenti dichiarazioni sul 
maggior peso della componen 
te socialista nel governo. Fu 
quello il periodo nel quale si 
fecero più frequenti, nei di¬ 
scorsi di De Martino e di altri 
esponenti del PSU. gli accenni 
alla possibilità di un ritiro dai 
governo nel caso che la DC 
non avesse fornito sufficienti 


garanzie di « volontà politica » 
sul rispetto del programma, e 
per converso le brutali minac¬ 
ciose risposte polemiche della 
DC. 

La quale, d’altra parte, aven 
do compreso i limiti della posi¬ 
zione socialista — insistenza su 
pseudo riforme e su provve¬ 
dimenti svuotati di ogni con¬ 
tenuto avanzato, insieme alla 
riaffermazione della « mancan¬ 
za di alternative » al centro- 
sinistra — rinnovava solenni 
professioni di buona volontà 
e si proclamava disposta alla 
•i verifica », non esitando nem¬ 
meno a rilanciare sul program¬ 
ma. Nel suo documento del 27 
ottobre, clic è servito di ba¬ 
se a tutti quelli successivi, 
c’era infatti di tutto: certamen¬ 
te assai di più di quanto chie¬ 
dessero. ad eccezione di Nen¬ 
ni e dei suoi « ministeriali », 
molti dirigenti del PSU. In que¬ 
sto partito comunque la spinta 
polemica tocca il suo culmine 
nel Comitato centrale del gen¬ 
naio scorso, il primo dopo l’uni¬ 
ficazione. quando De Martino 
parla della necessità di « inver¬ 
tire » la tendenza del centro-si¬ 
nistra. accusa di moderatismo 
la DC. e prospetta di nuovo il 
passaggio all'opposizione. 

Malgrado gli addolcimenti 
nenniani. il Comitato centrale 


si chiude in una atmosfera te¬ 
sa. La « verifica », il chiari¬ 
mento di cui tutte le correnti 
parlano, e parla il documento 
finale, sembra voler essere 
qualcosa di diverso dal passa¬ 
to: non più l’incontro a tavoli¬ 
no. ma il controllo sui <c fatti ». 
sugli atti concreti del governo 
e della maggioranza. E’ cosi 
che quando, il 9 febbraio, il 
decreto legge sui prevìdenzia- J 
li viene respinto dal Senato e 
i socialisti sono i primi a ri¬ 
conoscere il carattere « poli¬ 
tico > di questo voto, la crisi 
ministeriale appare a tutti co¬ 
me una conseguenza inevitabi¬ 
le della crisi politica clic tra 
vaglia la maggioranza. Per¬ 
fino Moro, come lui stesso am¬ 
metterà. sente FimpuFo a eli 
mettersi (ma il presidente del 
Consiglio farà presto a eontrol- 
lnrlo). Perfino nei dirigenti so¬ 
cialdemocratici. come Tonassi 
e Cariglia, si fa strada l’idea 
di tentare una versione nuova 
del centro sinistra. Perfino nel 
presidente della Repubblica 
sembrano sorti dubbi seri sul¬ 
l’opportunità di proseguire con 
questo governo. 

Ma la tenacia del rinsavito 
Moro e dei « ministeriali » non 
conosce limiti. Eccoli a ricu¬ 
cire gli strappi, a contrattare, 
a promettere contropartite, sul¬ 


lo sfondo generale di una dis- | 
suasione politica che ha il suo 
argomento di fondo nelle inco¬ 
gnite della situazione. La DC 
ha già fatto sapere che in nes¬ 
sun modo accetterà un altro 
governo di centro sinistra, e 
capire che l’alternativa non po¬ 
trà essere che quella delle ele¬ 
zioni anticipate. Un’alternati¬ 
va che fa paura al PSU. Dopo 
qualche altra battuta polemi¬ 
ca. vengono i voti dì fiducia, 
pur condizionata, come dice 
Fon. Ferri. Alla Direzione del 
PSU Nenni viene sottoposto ad 
un fuoco di fila di critiche, 
ma la conclusione è che ogni 
velleità di crisi rientra o ri¬ 
spunta fuori, puntuale, il ritor¬ 
nello di lla « verifica »: non più 
nei fatti, ma rii nuovo a tavoli¬ 
no. non più sulla volontà politi¬ 
ca ma sulle scadenze parla¬ 
mentari. 

« Verifica ». insomma, come 
semplice presa d’atto che non 
vi sarebbe in realtà più niente 
da verificare, in quanto i con¬ 
trasti che hanno portato il go¬ 
verno sull’orlo della crisi sono 
stati tutti riassorbiti e il con 
tro-sinistra. pur senza squilli 
di trombe, si avvia verso il so¬ 
spirato traguardo di fine legi¬ 
slatura. A tale scopo lo sforzo 
maggiore di Moro e Nenni. 
proprio in questi giorni, è di 


sgombrare il campo da quello 1 
che potrebbe rappresentare 
nelle discussioni del « vortice » 
un punto insidioso, e cioè la 
questione della Fcderconsorzi. 
Intanto, per la scuola mater¬ 
na statale la DC l’ha avuta 
vinta su tutto noi confronti del 
PSU. e ora si lavora a demo¬ 
lire le residue resistenze negli 
altri settori della « riforma » 
scolastica. Lo stesso dicasi 
delle Regioni, per le quali, 
stando al vento che tira, ci si 
prepara a decidere collegial¬ 
mente un nuovo rinvio. La ra¬ 
gione del ritardo con cui sì 
arriverà, so pur ci si arriverà, 
alla t verifica », sta tutta qui: 
nell’idea che bisogna arrivarci 
solo quando i mnmrnti di scon¬ 
tro e di crisi saranno stati 
superati o almeno messi da 
parte, e le riunioni al vertice 
possano svolgersi sul niente ino- 
roteo, tra le riverenze e i sorri¬ 
si. un pranzo e l’altro « di la¬ 
voro ». 

Siamo a un passo dal grotte¬ 
sco. perchè in realtà tutti co¬ 
loro che parteciperanno alla 
« verifica » si rendono benissi¬ 
mo conto che non bastano certo 
quattro parole allineate su un 
foglio a spazzar via inquietu¬ 
dini e dissensi. Lo sa La Mal¬ 
fa. che vorrebbe ricominciare 
tutto daccapo. Io sa De Marti¬ 


no che al c vertice ». se potes¬ 
se. non ci andrebbe nemmeno. 
E in fondo anche il furbesco 
tentativo mototeo è osso stesso 
la piova che i problemi esisto¬ 
no e elio il centro sinistra può 
continuare a sopravvivere so¬ 
lo se non li affronta o li rin¬ 
via. Sono i grandi nodi non 
sciolti della lotta contro i mo¬ 
nopoli. di uno sviluppo eco¬ 
nomico democratico, dell’attua¬ 
zione regionale, di lina vera ri¬ 
forma urbanistica. Sono i pro¬ 
blemi della previdenza, dell'as¬ 
sistenza. del riassetto statale, 
elio premono sempre più impe¬ 
tuosamente e chiedono una so 
Umano democratica, pena Pop¬ 
pi nfondirsi del marasma in 
tutti i campi della vita civile. 
Sono i problemi di una politica 
estera clic apra gli occhi sulle 
nuove realtà internazionali. Co¬ 
me abbiamo detto all’inizio, su 
questi problemi il centro sini¬ 
stra ha già avuto la sua verifi¬ 
ca effettiva, cioè una sentenza 
di fallimento: sarebbe stupefa¬ 
cente se gli uomini e i gruppi 
democratici che si muovono 
sempre più sfiduciati all’inter¬ 
no della maggioranza accettas¬ 
sero ancora una volta di aval¬ 
lare l’alibi moroteo-nenniano. 

Massimo Ghiara 



In relazione all'attentato contro Kennedy 


Garrìson indaga su un magazzino 
di anni dei gruppi anticastristi 



La straordinaria carriera dell'ilalo-americano Marachini, 
interrogato dal procuratore di New Orleans - La destra 
scatena una ridicola campagna provocatoria contro Fidel 
Castro * Grande attesa per il processo contro Clay Shaw 


NEW ORLEANS — L'italo americano Dante Marachini risponde alle domande dei giornalisti 
mentre lascia l'ufficio del procuratore Garrìson 

DOPO 1 15 SETTIMANE DI ASSENZA 

Uscito il 29 a Palermo: 
vincite per 4 miliardi 


ET uscito il 29 a Palermo. 
Mancava ormai da Ilo setti¬ 
mane e da qualche mese i fede¬ 
lissimi del Lotto lo attende¬ 
vano con impazienza. Nelle ul¬ 
time settimane le giocate si 
erano moltiplicate, n 29 aveva 
già avuto un momento di cele¬ 
brità nei primi giorni dell’anno, 
quando fu avvicinato al 28. che 
procurò altissime vincite. D 28, 
sempre sulla ruota di Palermo, 
riuscì a resistere per dieci let- 
timane più del 29. c 

Secondo i pruni calcoli, attra¬ 
verso le 1600 ricevitorie sparse 
nel paese, sono stati vinti qual 
tro miliardi, pressappoco quanti 
ne furono vinti con le scommesse 
sul 28. divenuto un numero ce¬ 
lebre per i giocatori non solo 
per il ritardo eccezionale, ma 
anche per un procedimento pe¬ 
nale — tutt’ora in corso — 
aperto a Roma per una vincita 
di 40 milioni 

Molte delle giocate snl 29 sono 
state fatte con il sistema del¬ 
l’estratto semplice, che paga die- 
i d volte e mezzo la posta. Sembra 


che in tutta Italia il totale del 
!e scommesse effettuate in que^ 
sto modo raggiunga i 400 mi 
lioni. per una vincita, appunto, 
di oltre 4 miliardi. Altre somme 
sono state certamente scommesse 
sul 29 accoppiato con altri 
numeri. 

La prima grossa vincita deDa 
quale si ha notizia è avvenuta 
proprio a Palermo (dove, in¬ 
vece, sul 28 le scommesse fu¬ 
rono scarse). In una ricevitoria 
di via Maqweda un solo scom¬ 
mettitore .ha giocato 3 milioni e 
mezzo, realizzando cosi un in¬ 
casso di quasi 37 milioni. A To 
rino sono stati scommessi, sem 
pre sul 29 qu.is; 40 milioni, a 
Milano e Napoli quasi 100 mi 
boni, a Roma circa 80 milioni. 

Il 29 è il primo numero estratto 
questa settimana. I) 28. invece, 
uscì come ultimo estratto. Ora 
gli scommettitori più fedeli, che 
finalmente incasseranno, e anche 
quelli che hanno abbandonato 
il 29 proprio questa settimana, 
rivolgeranno fl proprio interesse 
ad altri numeri, nessuno dei 


quali ha però superato le cento 
-fiumane di r.iaroo Fra cu. 1 
41 a Torino dove manca ria 
98 settimane. 


Delegazione 
parlamentare 
nella RDT 

Una delegazione interparlamen¬ 
tare mista pres.eiuta daU'<xi..e 
Bemam.no Fnocch.aro (PMJ) e 
composta dall'on. G.useppe Ro- 
manato. Giovanni Battista P.iza 
l.s (DC). dall'on. Francesco Lo- 
perfido e dal sen. Polano (PCI) 
è partita ieri mattina da Roma 
alla volta di Lipsia. 

La delegazione visiterà la fiera 
di Lpsia e suocesisvamente le 
città di Dresda e Beriino. Il rien¬ 
tro a Roma è previsto tra otto 
giorn i . 


Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 4. 

Continuano a ritmo serrato 
le citazioni nell’uflicio di Gar- 
rison: è stata la volta di Dan¬ 
te Marachini (o Marocchini) un 
italo americano amico dell’ex- 
compagno di stanza di David 
Ferrie. quel James I^ewallen 
che il procuratore ha sentito 
nei giorni scorsi. E’ stato inter¬ 
rogato per un’ora e mezza, poi 
si è allontanato correndo, per 
non essere intervistato dai gior¬ 
nalisti. 

Marachini è probabilmente 
un anello della catena che con¬ 
giunse Oswald a Ferrie, il pi¬ 
lota anticastrista morto miste¬ 
riosamente propno quando Gar- 
rison stava per arrestarlo: ami¬ 
co di Lewallen (e quindi proba- 
babilmente dello stessi Fer- 
rie) Marachini era collega di 
Oswald in uno stabilimento di 
lavorazione del caffè. Mara¬ 
chini lavora attualmente in 
uno stabilimento missilistico 
(anche Lewallen ora lavora 
alla NASA!) e deve e.s-ere uno 
strano personaggio se ha cam 
biato tanti mestieri: da pro¬ 
prietario del night-club Inferno 
di Dante a operaio, da operaio 
a progettista di missili... 

Intanto Ganison si sta inte¬ 
ressando alla scoperta di un 
nascondiglio di munizioni a La- 
combe. una località della Lui- 
siana. Esso venne trovato dal¬ 
la polizia nel luglio del *63. 
pochi mesi pr.ma dell’uccisio¬ 
ne di Kennedy. Si ritiene che 
la casetta in cui erano custo¬ 
die le munizioni fosse una 
base anticastrista. Infatti era 
stata presa in affitto da un 
esule cubano. Josè Suarcz. Non 
è detto che l’interrogatorio di 
Marachini sia del tutto estra¬ 
neo a questa vicenda, perchè 
la notizia sull’interessamento di 
Ganison per la casetta dì La- 
combe ha preso a circolare su¬ 
bito dopo Finterrogatorio del- 
l'italo-americano. 

Nel frattempo i giornali di 
destra hanno rabb.osamente n- 
preso. dopo tanti giorni di ve¬ 
leno contro il procuratore della 
lyUisiana. una trasmissione del¬ 
la stazione radiofonica WINS. 
Un redattore di questa radio. 
Doug Edelson, ha detto che 
Garrìson, alla fine dell’inchie¬ 
sta, rivelerà che a ordire la 
trama contro Kennedy è stato 
Fidel Castro. 

A parte il fatto die fl pro¬ 
curatore ha dichiarato die nes- 


LA 3 
SCALA AORO 

Biblioteca di letture graduate 
per i ragazzi dai 6 anni ai 15 
(Volumi da L. 1.400 a L. 2.000) 

Per ogni gradinodi età la scel¬ 
ta ad occhi chiusi di un classi¬ 
co volume -Scala d'oro“: dalla 
fiabe tradizionali alle riduzioni 
di capolavori letterari-agli ar¬ 
gomenti dell'attualità scienti¬ 
fica, tecnica, letteraria, sport 
liva. 

I volumi possono essere acqui¬ 
stati singolarmente, o in serie 
di 15, in elegante cofanetto. 



sun paese straniero è coinvolto 
nella vicenda di Dallas, va ri¬ 
levato che la stessa emittente 
ha riportato una dichiarazione 
tiel procuratore che sembra an¬ 
dare in senso contrario alle ri¬ 
velazioni ili Edelson: * Quando 
tutta la storia verrà fuori — 
ha affermato Garrìson — molta 
gente passerà notti insonni, a 
cominciare dal presidente de 
gli Stati Uniti ». 

Non c'è quasi da dire che. 
se venisse tentata una provo 
ca/ione contro Fidel Castro. 
Johnson avrebbe motivo di ral¬ 
legrarsi. non di perdere il son¬ 
no. D’altra parte il sensazionale 
annuncio di radio WINS ha mol¬ 
te lacune: non spiega come 
avrebbero fatto i cubani a eli¬ 
minare diciannove persone (al¬ 
cune all interno di uffici di po¬ 
lizia americani) per non farle 
parlare: non spiega come mai 
— se il complotto era da sini- j 
stra — Garrìson Ita arrestato 
Clay Sliaw. che attraverso il 
Centro mondiale commerciale i 
(come riportiamo in prima pa 
ema • ndr.) finanziava orga¬ 
nizzazioni neofasciste di mez- 
za Europa e aveva stretti col- 
legamenti con il razzista Su- 
dafnea; non spiega perchè a 
un complotto comunista avrete 
be partecipato Ferme, noto per 
essere l'addestratore al volo di 
una pattuglia aerea (il Falcon 
Squadroni che aveva per obiet¬ 
tivo incursioni su Cuba e, entro 
breve tempo, l’invasione della 
isola. 

Con tutto ciò. nessuno vuole 
«po-are le le-i di Garrìson; s->- 
pralUiUo nettino vuole sposar¬ 
le al buio, prima che il procu¬ 
ratore metta le carte in tavola. 
Cosa che. comunque, dovrà fa¬ 
re nel processo contro Shaw, 
fissalo per il 14 di questo mese. 

Garrison è un personaggio uf¬ 
ficiale, fa parte di quel mondo 
a monca no che ci appare dalla 
sconvolgente vicenda dell'assas¬ 
sinio di Kennedy: intrighi, spio¬ 
naggio, falsi clamorosi. Ma ci 
sembra, obiettivamente, che la 
ipotesi del « complotto comuni¬ 
sta ». avanzata dalla destra 
messicana e americana, non 
trovi — in quanto Garrìson ha 
finora pubblicamente dich.ara 
to, e nelle sue iniziative giu 
diziane. come l'arresto di Shaw 
e Finterrogatorio dell’avvocatic- 
chio della mala, Andrews — 
nessuna pezza d’appoggio. 

D 14 è vicino. Staremo a ve¬ 
dere. 

Samuel Evergood 


le pur 

BELLE FIABE 
DEL MONDO 

a cura dì Marina Spano 

400 favole di 5 continenti in 4 
grossi volumi: una riserva ine¬ 
sauribile di fantasia per rinno¬ 
vare il patrimonio dei racconti 
tradizionali. 

Sono le storie che raccontano 
le nonne esquimesi durante la 
notte polare, i pellerosse sotto 
le tende di pelle di bufalo, i 
racconti che fanno ridere a 
piangere cinesini, negretti, lap- 
soni, ucraini, piccoli abitanti 
della Patagonia. 

In cofanetto rosso, bianco • 
oro quattro lussuosi volumi 
L. 28.000 


U t eT 


enciclopedia illustrata per i 
ragazzi. 

Da trent'anni un favoloso teso¬ 
ro nelle mani dei ragazzi e dei 
loro educatori. 

Centomila famiglie hanno spe¬ 
rimentato la formula di questa 
enciclopedia, centomila ragaz¬ 
zi hanno fatto del TESORO la 
prima base della loro bibliote¬ 
ca, l'amico intelligente e fida¬ 
to che li aiuta nelle ricerche 
scolastiche, soccorre ogni loro 
curiosità,-ogni dubbio, ogni in¬ 
certezza. suggerisce idee nuo¬ 
ve per i loro giochi, dischiude 
le meraviglie del mondo di do¬ 
mani e fa conoscere i segreti 
del mondo di oggi. 

Otto volumi di testo, un indice 
e un intero atlante L. 88.000 



A COMODE RATE MENSILI 


UHI - C. RAFFAELLO 28 - TORINO 

Preqo farmi avere in visione senza 
impegno, opuscolo illustratilo del- 
I opera. 


eog noma 
Indirizzo. 






































I 


PAG. 4 / economia e lavoro 


Sciopero unitario ieri per le libertà sindacali 


l Unità / domenica 5 marzo 1967 


Fermi tutti i postini a Napoli 


Settimana sindacale- 

Un diritto che 
non si tocca 


La decisione dei sindacali sul¬ 
lo sciopero nazionale degli sta¬ 
tali, fissalo per il 31 marzo, Ita 
scatenato iiii'ondata di irosi at¬ 
tacchi alle libertà sindacali e al 
diritto di sciopero. AH’nffenri* 
va hanno preso parte vari gior¬ 
nali: dnl Globo al Messaggero 
a 24 Ore, e ieri anche all’/tiwi- 
ti!, Le motivazioni dell'attacco 
convergente sono state diverse, 

• differenti i punti di vista. Lo 
obiettivo è però unieo: « dimo¬ 
strare s cito i lavoratori non 
hanno pieno diritto di lottare 
cioè non dovrebbero ricorrere 
all'alma dello sciopero tutte ie 
volte che ciò risulta necessario 

• inevitabile. 

Un contributo n questa marea 
montante i’Iianuo oggettivamen¬ 
te dato le afTermazioni di Sa- 
ragat rollini lo sciopero dei ma¬ 
gistrali, riprese ed elogiate ro- 
m'è noto dnl massimo esponen¬ 
te del grande padronato italia¬ 
no, il quale pretenderebbe ov¬ 
viamente die lo sciopero fosse 
ostacolalo per tutti. L’ofTeusiva, 
per altro, ha fatto seguito alla 
circolare Tuviatii — respinta ie¬ 
ri anche dalla municipalizzata 
dei trasporti di Bologna — cori 
cui si è ordinato alle aziende 
di decurtare il salario per una 
intera giornata anche a quei 
tranvieri che scioperano per 
un’ora. Uria disposizione già 
data da! governo anche per i 
ferrovieri. 

L’attacco alle liberili sindaca¬ 
li, divenuto piò aspro dopo il 
discorso di Costa al l'assemblea 
della Confinibistria. si era già 
manifestalo in una serie di 
inammissibili soprusi: dalle de¬ 
nunce contro i dirigenti nazio¬ 
nali dei ferrovieri, a quelle con¬ 
tro 1 postelegrafonici di Milano 

• Napoli, a quella contro i sin¬ 
dacalisti dei tranvieri torinesi, 
tutti a colpevoli o del delitto di 
sciopero. 

Siamo di frante ad una poli¬ 


tica dio vede governo e padro¬ 
ni sulla stessa linea, la quale 
parte dai liceii/iaiiienti di rap¬ 
presaglia attuati nelle fabbriche, 
per finire alle denunrie dei fer¬ 
rovieri e dei tranvieri. Contro 
questa linea liberticida, il mo¬ 
vimento sindacale si è già mos¬ 
so con forza, dundo al governo 
e ai padroni la sola risposta pos¬ 
sibile « cioè ricorrendo alla 
azione. I possenti scioperi degli 
autoferrotranvieri di Roma, Mi- 
lano, Napoli. Palermo, Torino e 
numerose altre città: la lunga 
lotta dei marittimi IIU, contro 
i quali è addirittura intervenuta 
la truppa straniera (come al 
Pireo); la decisione di lotta de¬ 
gli statali, ferrovieri, postele¬ 
grafonici, insegnanti; le vigoro¬ 
se proteste operaie contro i li¬ 
cenziamenti punitivi nelle fab¬ 
briche di Milano, Taratilo, To¬ 
rino e Legnano; la battaglia 
nelle Università, dove si è sca¬ 
tenata In polizia; lo sriopero 
attuato ieri dai postelegrafoni¬ 
ci di Napoli; tutte queste bat¬ 
taglie, nuche quando hanno avu¬ 
to contenuti marcatamente ri¬ 
vendicativi e contrattuali, sono 
state al tempo stesso lotte in 
difesa delle libertà sindacali e 
soprattutto del diritto irrinun¬ 
ciabile nllo sriopero. che è fon¬ 
damento stesso del nostro ordi¬ 
namento repubblicano. 

DI fronte al dilagare delle 
prevaricazioni, di fronte alla 
estensione della linea d’attacco, 
e mentre la Coniindustrin si di¬ 
chiara a soddisfatta u per la po¬ 
litica del centro-sinistra, i lavo¬ 
ratori e i sindacati avvertono 
die è necessario il massimo di 
compattezza per rispondere ad 
ogni colpo e ad ogni manovra, 
c per portare avanti le rivendi¬ 
cazioni e le riforme che espri¬ 
mono tra l’altro un’insopprimi- 
bile carica democratico. 

sir. se. 


Dichiarazioni dei dirigen¬ 
ti confederali CGIL, UH e 
CISL sullo sciopero gene¬ 
rale degli statali - Dalie 
21 l'astensione del per¬ 
sonale di stazione FS 


I postelegrafonici della pro¬ 
vincia di Napoli hanno attuato 
ieri un compattissimo sciopero 
di 24 ore per protestare contro 
una serie di attentati alle li¬ 
bertà sindacali perpetrati dalle 
PP.TT. All’astensione ha pre¬ 
so parte il 90 per cento del per¬ 
sonale. 

Sempre ieri sono proseguiti 
gli scioperi contrattuali dei ma¬ 
rittimi della FINMARE, bloc¬ 
cando i collegamenti fra la Sar¬ 
degna e il continente. 

Contro lo sciopero dei marit¬ 
timi della San Marco (Adriati¬ 
ca) il 27 febbraio scorso il Con¬ 
sole italiano al Pireo ha chie¬ 
sto e ottenuto di far salire sul¬ 
la nave truppe greche. Sul gra¬ 
vissimo gesto il compagno ono¬ 
revole Foa ha rivolto una in¬ 
terrogazione al ministro degli 
Esteri. 

Da stasera alle 21 a domani 
alla stessa ora scenderà in scio 
pero tutto il personale di sta¬ 
zione del compartimento FS di 
Milano in lotta per gli organi¬ 
ci e contro il superlavoro. 

La decisione dei sindacati 
per gli statali, che sciopereran¬ 
no il 31 marzo, è stata ieri al 
centro dei commenti di tutti 
gli ambienti politici. L'occasio¬ 
ne ha fornito alla stampa go¬ 
vernativa di ogni sfumatura la 
possibilità di scatenare un duro 
concentrico attacco alle libertà 
sindacali. I segretari della 
CGIL, on. Lama, e della UIL. 
Benvenuto, hanno rilasciato 
una dichiarazione comune in 
cui affermano che <* l'ultima 
verifica sulla piattaforma ri 
vendicativa dei pubblici dipen¬ 
denti avverrà il 10 marzo con i 
rappresentanti del governo » 
Le decisioni adottate dai tre 
sindacati — hanno aggiunto — 
« tengono conto degli interessi 
non solo dei pubblici dipenden 
ti ma dell’insieme dei lavora¬ 
tori italiani ». A sua volta. Ar¬ 
mato della CISL. ha detto che 
si è voluta dare « fino in fondo 
una prova di responsabilità, 
non tanfo al governo il cui at¬ 
teggiamento da tempo avrebbe 
meritato la risposta di un pe¬ 
santissimo sciopero, quanto al¬ 
l’opinione pubblica » dogli al¬ 
tri lavoratori. 


Costa e lo scandalo delle lavoratrici 


Assenze femminili 
Di chi la colpa? 


Per Angelo Costa, le assenze 
medie delle donne dal lavoro 
sono uno <r scandalo ». Così le 
ha testualmente definite all'as¬ 
semblea annuale della Confin- 
dustria. Già, uno scandalo, pur¬ 
ché si precisi che cosa di scan 
doloso provoca la frequenza di 
malattia delle lavoratrici. 

li' vero che la maggiore mor¬ 
bilità femminile — in partico¬ 
lare, delle coniugate e delle la¬ 
voratrici dipendenti — è in par¬ 
te fittizia, perché in vari casi 
le denunce di malattia masche¬ 
rano assenze per necessità fa¬ 
miliari. Ma non è forse già in 
questo una grave denuncia del¬ 
la condizione sociale e umana 
della donna che lavora? La cu¬ 
ra dei figli e la gestione della 
casa, sono oggi problemi pri¬ 
vati della lavoratrice, che spet- 


Più voti CGIL 
alla Manetti 
e Robert's 

FIRENZE. 4 

La CGIL ha riportato un netto 
successo nella elezione della 
Commissione interna Manetti e 
Robert's. La lista F1LCEVA, in¬ 
fatti. tia ottenuto 402 voti e 3 
seggi; la CISL 104 voti e la 
CISNAL 70 voti con un seggio 
ciascuna. Nelle passate elezioni 
la CGIL aveva ottenuto 387 voti, 
la CISL 101 e la CISNAL 88. Si¬ 
gnificativo il fatto die su 650 im¬ 
piegati. la lista « aziendale » ab¬ 
bia avuto solo 216 voti: la mag¬ 
gioranza si è astenuta o ha vo¬ 
tato in bianco. 

Anche al calzaturificio Rango- 
ni la CGIL ha conseguito un 
grande successo. La FILTEA ha 
ottenuto 496 voti pari all’89 per 
cento. 1*1 per cento in più che 
nelle passate elezioni: CISL 56 
voti, pari al 14.10 per cento. I 
seggi sono cosi ripartiti: CGIL 5 
seggi. CISL 1 seggio. Sono stati 
eletti Sarti. Battistin. Pancrazi, 
Vanna. Pistoiesi, Sanfilippo. 


ta solo a lei risolvere: se il nido 
non c'è, se la scuola materna 
non ha posti disponibili, se gli 
ospedali non funzionano, sup¬ 
plirà la donna, con il suo la¬ 
voro domestico « a prezzo zero ». 
E se nel caso specifico la don¬ 
na, anziché casalinga, è lavo¬ 
ratrice, questi problemi saranno 
complicati e moltiplicati, ma per 
la società le cose non cambie¬ 
ranno: sarà sempre lei a fare 
quel lavoro a prezzo zero, come 
doppio lavoro. 

Ancora: tutti gli esperti e gli 
studiosi sono concordi nel de¬ 
nunciare in questo doppio la¬ 
voro la causa di una maggiore 
usura fisica e psichica delle la¬ 
voratrici rispetto agli uomini. 
/Ma se questa situazione rende 
oggi legittimo il pensionamento 
anticipato a 55 anni, sempre per 
Costa ciò è una ragione più 
che sufficiente per dare pen¬ 
sioni di fame. 

E sarà poi la « fragilità fem¬ 
minile » a far ammalare le don¬ 
ne? Come mai, allora, la fre¬ 
quenza di malattia femminile 
net settore industriale è circa 
doppia rispetto ad altri settori? 
Contrazione degli organici, ina¬ 
sprimento dei ritmi, orari este¬ 
nuanti di lavoro, sono il prezzo 
che uomini e donne pagano, 
sulla loro pelle, a quella linea 
di « modernizzazione » della pro¬ 
duzione che, pontefice il dottor 
Costa, l'assemblea della Confin- 
dustria ha riconfermato. Biso¬ 
gnerebbe selezionare secondo 
una specie di legge della giun¬ 
gla: reggerà nella produzione chi 
è più robusto. E giù questo, di 
fatto, accade, tanto è vero che 
la morbilità è particolarmente 
bassa fra le lavoratrici oltre i 
55 anni, presumibilmente per¬ 
ché restano al lavoro soltanto 
donne fisicamente selezionate. 

Con buona pace di Costa, la 
salute di chi lavora non può 
essere un semplice fatto privato 
e privatistico. Il vero scandalo 
è che oggi, per troppi aspetti, 
sia così. 

g. t. 


Sarà organizzata dall'Alleanza 

Protesta nazionale 
per la democrazia nelle 
mutue contadine 


Avranno luogo anche oggi elezioni-truffa in 
decine dì mutue comunali dei contadini. Quasi 
ovunque all’Alleanza dei contadini è stato im¬ 
pedito di presentare le liste: in mancanza di 
argomenti convincenti, e di un bilancio dell’assi¬ 
stenza soddisfacente, la Coldiretti di Bonomi 
cerca dì evitare la condanna dei contadini coar¬ 
tando la libertà di voto. D'altra parte il governo 
di centro-sinistra tiene boidone a Bonomi jmpe 
dendo che sìa approvata la legge elettorale 
democratica che tre gruppi parlamentari hanno 
presentato al Senato. La situazione sarà nuova¬ 
mente esaminata martedì alla Direzione dell’AI 
leanza, che si propone di estendere il movi 
mento di protesta su tutto il territorio nazionale- 
con una manifestazione conclusiva. 11 rinvio delle' 
' elezioni nelle mutue è stato chiesto dalle organi/ j 
/azioni del PRI, PSU. PS1UP e PCI dell’Isola | 
d’Elba allo scopo di consentire prima il varo dii 
una legge elettorale democratica. I 


PEDERCONSORZI — Giovedì 9 marzo si 
tiene a Roma, promoso dalla Lega delle coopera¬ 
tive. un convegno nazionale sulla riforma della 
Federconsorzi. li movimento cooperativo, sotto¬ 
lineando come l'attuale organizzazione feder- 
corisortile sia ostile allo sviluppo di un libero 
associazionismo contadino intende moltiplicare 
gli sforzi per ottenere un’intervento politico di¬ 
letto a creare maggiori condizioni di libertà 
per l’iniziativa economica dei contadini. Anche 
l'Alleanza intende articolare con iniziative peri¬ 
feriche la lotta per la democrazia contadina net 
Consorzi agrari la liquidazione della struttura cen¬ 
tralizzata della Federconsorzi. 

PREVIDENZA — Mezzadri o braccianti, due 
milioni di lavoratori, scenderanno in sciopero il 
20 marzo per la riforma della previdenza in 
agricoltura. i 


Contratto alla Terni chimica 


TERNI, 5. 

Per i 4 mila olierai della Ter¬ 
ni chimica, industria a porteci- 
pozione statale e per le due in¬ 
dustrie private deU'Elettrocarho- 
munì di Nana e di Ascoli Pi¬ 
ceno sono stati firmati i nuovi 
contratti di lavoro. Con il contrat¬ 
to rieirElettrocarbnnium si è fi¬ 


nalmente superala una vecchia 
e anacronistica situazione: a tut- 
Coppi infatti la classificazione 
delle catenarie veniva stabilita 
in base ai criteri vigenti nelle 
tradizionali industrie chimiche 
che non hanno alcuna analoga 
con le due industrie dell'Elettro- 
carbonuim. Con questo contrai 


Nuova « tavola Mercoledì 

rotonda » ACLI incontro 


sulPunità 

sindacale 


A un anno di distanza da quella 
tenuta nel ’6fi. le ACLI hanno 
indetto una nuova « tavola ro 
tonda » sui problemi dell’umtà 
sindacale. La data è stata fis¬ 
sata per il 14. e lo scopo è quel¬ 
lo di verificaie i passi compiuti 
in quest’annata dal dialogo imi¬ 
tar,o fra i sindacati, sostenuto 
dalle lo'te molto interne avutesi 
nel ‘66. 

Come si rieoi deià. la prece¬ 
dente c tavola rotonda » tenuta 
dalle ACLI nella loro sede ro 
roana, aveva praticamente avvia¬ 
to il dibattito delle forze politiche, 
sul tema dell'unità sindacale, su 
cui poco prima Novella aveva 
per la CGIL proposto al'e altre 
confederazioni un avvio degli in¬ 
contri. 


per pastai 
e mugnai 

Mercoledì presso la Confindu- 
stria avrà luogo un incontro tra 
i sindacati dei lavoratori della 
alimentazione — FILZIAT CGIL. 
FULPJA-CJSL e UILIA UIL - 
l’Associazione industriali pastifi¬ 
catori e rAssiK.ua/ione mulini e 
pastifici, al fine di esaminare la 
possibilità per una ripresa di 
rapide e concrete trattative per 
il rinnovo del contratto dei CO 
mila lavoratori interessati. 

I-e segreterie FILZIAT. EULPIA 
e UILIA. in vista dell’incontro, 
hanno deciso di rinviare La pro¬ 
clamazione di nuove azioni sinda¬ 
cali. qualora non si determinasse 
uno sbocco positivo. Rimane tut¬ 
tavia in vigore l’astensione dal 
lavoro straordinario e festivo. 
La lotta dura da 18 mesi. 


to invece il padronato ha dovu¬ 
to accedere alle richieste dei 
sindacati per introdurre nelle due 
aziende un mansionario speciale 
in base al quale sarà possibile 
stabilire una diversa classifica¬ 
zione delle categorie e. di con¬ 
seguenza. miglioramenti salariali. 

Per la parte che si riferisce 
all'orario di lavoro, ridotto di 
(hip ore. per i salari aumentati 
del 5'o sui minimi tabellari, per 
il premio di proibizione, per le 
ferie, il contratto stipulato per 
VElettrocarbonium è analogo a 
quello stipulato per le industrie 
chimiche private. Grande im¬ 
portanza assume il contratto fir¬ 
mato ieri tra i tresindacati della 
CGlh. CISC e VII , e i rappre¬ 
sentanti della Terni e dell'lnter- 
sind per le due fabbriche di Pa¬ 
ppino e di Nera Mo/iforo. Un con¬ 
tratto più avanzato in alcune 
parti rispetto a quello delle in¬ 
dustrie chimiche private: un con¬ 
tratto firmato nella stessa gior- | 
nata in cui era stato proclamato 
il primo giorno di sciopero. Un 
comportamento quindi quello del 
rintersind che contrasta con 
quello assunto nelle industrie chi¬ 
miche dell’ENI sempre a parte¬ 
cipazione statale, dove i lavora 
tori sono costretti a continuare 
la lotta. Fra i vantaggi ottenuti 
in questo contratto rispetto alle 
industrie chimiche private c'à la 
decorrenza del contratto stesso 
e la riduzione dell'orario di la¬ 
voro che viene ridotto a 42 ore 
e mezzo la settimana. Di rilievo 
la sostanziale equiparazione tra 
operai e impiegati per le ferie, 
le malattie e altri aspetti del 
rapporto di lavoro. 

Alberto Provanfini 


Comitato 
coordinatore 
del PCI 
all'Alfa 


Si è tenuta presso la Direzione 
del PCI una riunione, cui hanno 
partecipato delegazioni delle or¬ 
ganizzazioni comuniste delle fab¬ 
briche SPIGA di Livorno. Alfa 
di Pomigliano d’Arco e Alfa Ro^ 
meo di M’Iano. nella quale sono 
stati affrontati i problemi che si 
pongono nel settore in rapporto 
al’/attuale politica delle aziende 
pubbliche e a partecipazione sta¬ 
tale, e alla necessità di condurr» 
una seria lotta ohe miri a una 
riforma democratica di tutto il 
sistema delle aziende di Stato. 

I partecipanti hanno poi con¬ 
cordato sulla necessità di appro^ 
fondire i diversi temi esaminati 
;v pn'er giungere a iivziativ# 
co'iium e perciò hanno deciso di 
costituire un Comitato di ooordi- 
nari'onto politico delle tre fatv 
hnche. 


Aumentate 
del 9,5% 
le abitazioni 
progettate 

Nel (XM'iodo gennaio novrmbr* 
1966, infoi ma LISTAT, le abita¬ 
zioni piogottato in Italia sono 
state 397.122 <o» un aumento dal 
9.5 |H>r cento rispetto allo stesso 
periodo del 1965. Nello stesso i>e 
riodo le abitazioni costruite sono 
state 259 431 con una diminu/io 
ne del 23.9 per cento rispetto agli 
stessi mesi dell’almo precedente. 
Dal mese di agosto in |>oi. i>erà 
il numero delle abitazioni co¬ 
struito è costantemente aumenta¬ 
to mentre quello delle case pro¬ 
gettate è diminuito. 


Interrogazione 
comunista 
sulle dimissioni 
di Del Bo 

Delle dimisisom di Dino Dei 
Bo dalla presidenza della CECA 
si discuterà in Parlamento. Il 
compagno Luciano Barca ha ri¬ 
volto ima interroga/one al mi¬ 
nistro degli Esteri « per cono¬ 
scere il guidi/.o ilei governo -lil¬ 
le dimissioni delldn. Dino Del 
Bo e sul compromesso franco 
tedesco a proposito della pi eri 
(lenza della commissario una a. 
destinata ad amministrare tre 
comunità europee, che ha pre 
ceduto tali dimissioni ». 



NIENTE 

cestelli da manovrare 

NIENTE 

sportelli fra i piedi 


mimi 1 


L'UNICA 

CHE 

STERILIZZA 

A VAPORE 
SURRISCALDATO 
Ainrc.A 
FINE LAVAGGIO 


TRITURATORE 

IDEI 

RESIDUI 
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NIENTE 

filtri da pulire 

NIENTE 

sali e additivi 


ROTELLE 
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PAG. 5 / attualità 


I licenziamenti fascisti alla Difesa 

LE DRAMMA TICHE 
VICENDE DI DUE 
«SENZA ONORE > 

Uno muore di disperazione in manicomio * Un allro pur di trovare lavoro si 
sottopone ad un intervento che lo uccide • Due nobili lettere di protesta 


I/i scandalo dello spi- tiagg’o 
politico toltilo dal SIFAR nel'e 
a/acnde. come le Feirovie e le 
Po.-Ze, ritenute «entroterra del 
servizi logistici», e a) antro del 
d batti'o die 1 lavo-aton ’ntere.i 
.rati vanno sviluppando nelle se 
di sindacali e politiche. A centi 
naia si contano 1 ine->saggi e gli 
odg rii ptotesta elio le assemblee 
invi.'no agli organi dirigenti delle 
proprie orgam/zazicfii e alle se 
di pai lamentar]. 

1 proconsoli dell'alta burocrazia, 
ovviamente, tendono di smentire 
con improntiUidine l'esistenza 
ridia scliedatura politica dei fer¬ 
rovie.' ì di coi IT/mld ha ’iivece 
documentato l'e.sistcnz<i pubbli¬ 
cando co;)ie fo’oriatu he di nume 
rO'O schede. 

Peraltro lo stesro rnursTo 
Scalfaio. a pii,uro ci e rimo ^a 
{soie do;>o la nost.'a dentitiza e 
s'a'o costretto a rii*.') mio una n 
dagine im-x-gn,‘ndo-.i a di.-po^ 
re la <lts* ru/.u ne de le schede < he 
fossero ritrovate, e p-ov vt-rion 
do alla pini/K4ie dei r colpevoli v. 
('nova a questo p Ulto ripe'ere 
che colpevole non può essere rito 
nato il maresciallo della POLFKR 
o il funzionario dell'ulTicio matri¬ 
cola che ha raccolto o trascrit¬ 
to le informazioni. Sono le re¬ 
sponsabilità politiche, che vanno 


accettate, i mandanti che devono 
t -.ve' e iden'dicati. K a <rie->‘o 
ii'lHXiieia cettamen'e l nehieda 
pailatntM’are pro;x>sia con ap;x> 
,->.to di-e gì io di legge dai pirla 
murali ri"l PCI X dia da segna 
.aie sul « fruì’e ospedalieri 
l'ex cajx) del SIF\K. generale 
dei CC A Lia vena, che si è fatto 
ricoverile all’ospedale militate 
t Ceno » di Poma, pur di sfug¬ 
gite agli interrogatori della coni 
missione d'inchiesta è ut buona 
salute. K sarà interessante cono¬ 
scere il res[>onso dei medici mi- 
li tan. 

La decisione del governo di ne¬ 
gare la riassunzione in servizio 
dei licenziati per discriminazione 
politica dalla Difesa, ha suscitato 
nuove pioteste. Le cosiddette 
; motivazioni * di cui lo stesso te 
latore di maggioranza si è ser¬ 
vito |M-r il grave ritinto uover 
nativo hanno sollevato l'indigna 
zinne di migliaia di operai e un | 
piegati colpiti, e delle loro fa i 
m glie Ogni giorno giungono I 
alla nostri redazione numei o-c 1 
lettere che descrivono casi 
drammatici provocati dai liceo 
/lamenti, e contestano, con la 
forza dei fatti, le diffamatorie 
afTerma/ioni del sen. Airoldi che 
definì « infedeli > o «senza senso 
morale » i lavoratori colpiti dai 


Respinto l'assalto della speculazione edilizia 


forte dei Marmi: 
paesaggio salvo 


FORTE DEI MARMI, 4. 

Il paesaggio di Forte dei Mar¬ 
mi non sarà deturpato. Cosi ha 
deciso il Consiglio di Stato re¬ 
spingendo il ricorso presentato 
dalle società BIT (Beni Immo¬ 
bili Toscani) e « La Fortunina > 
che intendevano costruire un com¬ 
plesso residenziale di grandi pro¬ 
porzioni in una ariosa zona pro¬ 
spiciente d mare. 

La storia della « operazione 
Bit e Fortunina * come la chia¬ 
mano in Versilia, iniziò nel 1962 
cori la consegna del progetto al¬ 
l'Ufficio tecnico del Comune: de 
molizione di tre edifici tra cui 
il vecchio Grand Hotel e costru¬ 
zione del centro residenziale. Il 
19 dicemhre di quell'anno la So¬ 
printendenza alle Belle Arti di 
Pisa negò l'autoriz/azione aH'ese- 
ctizionc del progetto 11 successi¬ 
vo ricorso delle società immobi¬ 
liari fu accolto dal Ministero 
della P. 1. il .‘10 novembre 1963. 
Il 15 gennaio 1964 la Soprinten¬ 
denza dette l’autorizzazione ed 
alcuni giorni dopo il Sindaco ri¬ 
lasciò la licenza edilizia. Iniziò 
quindi la demolizione dei vecchi 
edifici che insistevano sull'area 
edTicanda. A Forte dei Marmi 


e in Versilia iniziarono le po¬ 
lemiche. le riunioni della giunta 
e dei partiti si intensificarono 
finché ITI marzo il Soprintenden¬ 
te sospese e revocò l'autorizza¬ 
zione a costruire, facendo se¬ 
guire di pochi giorni l'ordine di 
sospensione dei lavori di demo¬ 
lizione. Il 25 marzo anche il 
Sindaco prese posizione revocan¬ 
do la licenza edilizia. Le società 
BIT e Fortunina fecero ricorso 
al Consiglio di Stato. Il Consi¬ 
glio di Stato accolse il ricorso il 
20 aprile 1966. Ricominciarono 
dunque i lavori. Le polemiche 
intanto crescevano di intensità. 
Il Consiglio comunale riunitosi 
nella prima metà di giugno votò 
all'unanimità un ordine del gior¬ 
no nel quale si chiedeva la so¬ 
spensione dei lavori. 

Il 19 settembre il Ministero del¬ 
la P. I. revocò l'autorizzazione 
della Soprintendenza. 

Senza por tempo in mezzo il 
Sindaco annullò la licenza edili¬ 
zia. Le società immobiliari tori¬ 
nesi fecero un nuovo ricorso al 
Consiglio di Stato che è stato 
però respinto come abbiamo det¬ 
to all'inizio. 

Guido Bimbi 


ministri Pucciardi, Taviam e via 
via lino ad Alidi cotti, su istiga/io 
ne del S1FAR, a sua volta ispi- 
lato dalla CIA (il contiospionag- 
gio americano) Scrive Magda 
Righi di Bologna: t Sono la figlia 
di un licenziato per motivi poli¬ 
tici dagli stabilimenti militari di 
Bologna. Ora sono ventenne, ma 
e doloi osamente vivo in me il ri¬ 
cordo degli anni trascorsi in 
mezzo a sacrifici morali e ma¬ 
teriali che la mia famiglia do¬ 
vette subire in seguito all’ingiu¬ 
sto licenziamento. E. tuttavia, per 
noi fu cosa di poco conto rispetto 
a quanto accadde ad altre per¬ 
sone. Due casi chiedo che ''l'Uni¬ 
tà " renda noti. Il pruno è il caso 
di queU‘oi>eruio O.M., che già a- 

v unti negli anni e con tigli piccoli 
a calici» m seguito al licenzia¬ 
mento impazzi. Creilo sia morto 
m manicomio II secondo caso ri 
guai- (a l'oiieraio G T che dovei! 
do far fi onte al mantenimento 
della famiglia e dichiarato non 
de! tutto inahi'e al lavoro pui di 
poter ti ovaie tuia occupazione, 
si sottomise ad lina pericolosa 
operazione chiturgica. Morì, sen¬ 
za aver ripreso conoscenza, sul 
tavolo operatorio*. 

Al sen. Airoldi hanno scritto 
1 membri del comitato « Licen¬ 
ziati dalla Difesa » degli stabili- 
menti militari di Bologna, gli ope¬ 
rai comunisti e socialisti Ivo Ri¬ 
ghi. Ezio Baldi Torrelli, Diego 
Orlandi Marcello Cavazza e Ugo 
Bottini. 

< I licenziati dalla Difesa, dun¬ 
que. sarebbero stati allontanati 
dall'Amministrazione quali persie 
ne " senza dignità e senza onte 
te '' Ci permettiamo di dir Le 
(he io -enfio'e ha una conre 
/ione particolarmente reaziona¬ 
ria e fasci-ta del significato di 
" dten'tà o di onore " oppure t ei 
volutamente pensa che in Italia 
sia possibile calunniare ed of¬ 
fendere per=ono non solo oneste, 
ma dignitose e onorevoli, sapendo 
di essere coperto da eventuali 
denunce per calunnia dalla molto 
comoda, in questo caso, immu¬ 
nità parlamentare. 

« Vogliamo guardare — prose¬ 
gue la lettera — le biografie di 
questi ” senza onore **? 

f A Bologna sti 220 licenziati 
ben 1RG (85 per cento) hanno la 
qualifica di partigiani, reduci, 
combattenti, orfani di guerra, mu¬ 
tilati e invalidi di guerra e civili, 
perseguitali dal fascismo. Tnoltre 

vi sono 29 premiati daH’Ammini- 
strazione e 19 che hanno contri¬ 
buito al salvataggio dei macchi¬ 
nari dalle razzie naziste. e tutti 
con un'anzianità di servizio che 
va da un minimo di 5 anni ad un 
massimo di 28 Fra i licenziati 
vi sono, inoltre. 8 decorati al 
Valor militare, di cui una meda¬ 
glia ^'argento ■\ 

Infine, una considerazione con¬ 
clusiva per quanto riguarda il 
seri UrnVli. Vogliamo rinno¬ 
vare la sfida a presentarsi a so 
stenerc in pubblico dibattito le 
sue affermazioni sulla « infedel¬ 
tà » c « l’amoralità > dei licen¬ 
ziati della Difesa. 

Speriamo che sia la volta buo¬ 
na. che accetti. 

s. a. 


Due auto forzano un blocco stradale 


r 


Conflitto a fuoco tra banditi 

e carabinieri 


I Prefazione di un gesuita all'arte del maquillage 


STET- SETTORE TELEFONICO 

SIP - Società Italiana 
per l’Esercizio Telefonico 


SVILUPPO UTENZA E TRAFFICO EXTRAURBANO DAL 1958 AL 1966 



REGIONI 

N. ABBONATI 

N. apparecchi per 

100 abitanti 

Uniti di conversazioni 
extraurbane sociali • 
mista 

(in milioni di uniti) 

3t.12.S7 

3t.iz.es 

31.12.57 

31.12.66 

nel 1957 

nel 1966 

Piemonte 

285.342 

547.350 

9.5 

17.2 

1* Zona 

(Stipel) 

Valle d’Aosta 

3.693 

8.951 

5.3 

13.2 

103.7 

293.1 






di cui in 1 

teieseleriore 

Lombardia 

587.876 

1.045.820 

10.9 

18,3 

52.6 

243,6 

Trentlno-A. Adige 

29.772 

60.270 

5.2 

10,6 

| 2» Zona 1 

[Telve) 

Veneto 

138 047 

277.057 

4.6 

9.9 

36.9 84.Z 

di cui In teleseleriona 

Friull-V. Giulia 

69.013 

125.247 

6.9 

134 

64 

484 

Emilia-Romagna 

155.422 

344.768 

5.3 

12,2 

1 3* Zona (Timo) 

Marche 

38.122 

76.455 

3.3 

7.7 

37.9 

1034 

Umbria 

22 337 

46.456 

3.4 

T.7 

di cui in 1 

letesetezione 

Abruzzi 

23 653 

51.172 

2.2 

5,7 








8.7 

73,4 

Molise 

4.728 

9.073 

1.3 

3,3 



Liguria 

147.679 

341.921 

11.4 

234 

4* Zona 

(Teti) 

Toscana 

129.270 

332.952 

5.1 

12,8 

54.8 

1494 

Lazio 

379.161 

730.930 

12,8 

214 

di cui In 

te!ese>i!ona 

Sardegna 

15.825 

61.087 

1.5 

5,7 

32.6 

119,1 

Campania 

86.558 

286.688 

2.5 

74 

5« Zona 

(Set) 

Puglia 

32.699 

151.046 

14 

54 

20,7 

100.0 

Basilicata 

4.672 

18.453 

0.9 

3,6 








di cut In 

teteseteriono 

Calabria 

15.703 

63.213 

0.9 

3,8 








0.7 

65,7 

Sicilia 

90.099 

283.277 

2,4 

74 








254.0 

730,0 

S 1 P 

2.259.676 

4.862.196 

5.8 

12.1 

di cui in 

teleselezione 






100 8 

5504 


Dal 1958 alla fine del 1966 l'Italia è passata da 2 900.000 a 6 milioni e mezzo di apparecc’i 
in servizio, raggiungendo una densità superiore a 12 apparecchi ogni 100 abitanti, vicin s- 
$Ima a quella media dei Paesi della CEE: il traffico extraurbano si è triplicato ragg un¬ 
gendo un grado di automatizzazione dell’85 % (era del 43% nel 1957). 


Anche Cristo per 
vendere i rossetti 



« Accettando. con pieno 
I (tradimento umano, profumi, 

I resti pregiate, cure di abbel¬ 

limento per la sua persona, 
i Gesù, almeno implicitamente, 

! approva l'attività tessile, pro- 

. fumiera e cosmetica per la 

estetica della persona ». 

I Insomma, se vivesse an- 

■ coro. Cristo potrebbe fare effì- 

È cacissimi « caroselli » per 

Max Factor, o per Elisabeth 
I Arden. No. nessuno pensi a 

! un riflusso di anticlerica- 

. hsmo. alle volgarità di un 

| ateo fin troppo rozzo: la tro- 

' rata - alla faccio degli in 

■ no latori! — è del desiata 

| Armando Guidetti. Sue sono 

le spif/hatissime parole ripor- 
I tate fra virgolette. sua la 

I prefazione teologica ad una 

. nuora serie di dispense che 

I insegnano alle donne l'arte 

' del maquillage più sedu- 

| catte. 

| Vangelo nella mano si¬ 

nistra. il buon religioso 'del- 


L 


la Compagnia di Ignazio di 
l.otjola ha scritto con la 
destra cose che un venditore 
di rossetti non avrebbe mai 
sognato per i propri mani¬ 
festi pubblicitari. E senza im¬ 
barazzo per l'impaginazione 
che lo colloca fra un arti¬ 
colo sulle caratteristiche gene¬ 
rali del seno, un decalogo 
sul reggiseno perfetto, una 
lezione sulla ginnastica per 
snellire e rassodare l'addome, 
fotografie assortite di ciprie, 
ombretti, creme tonificanti, 
spugnette nettalutto. pinze 
depilatorie. 

Rivela padre Guidetti: 
« I.'evangchsta Giovanni narra 
che Gesù alla crocifissione 
indossava una veste ineoii- 
sutile. cioè senza cuciture . 
un capo di vestiario pregiato 
usato anche dal Sommo Sacer¬ 
dote. Abbigliamento dunipie 
nobile, signorile e tessuto 
con arte particolare ». E noi. 
ignoranti, che immaginavamo 


Cristo (con Matteo magari, 
con Cimabue. Malaccio e 
Caravaggio) in ruvidi panili 
o nella angosciosa nudità del- 
l'assassinato. 

E ancora: « Gesù aveva 
cura del suo aspetto fisico, 
voleva che fosse socialmente I 

gradito e onorabile... la sua I 

persona affascina per l’aspe!- i 

10 fìsico, per l'amabilità e | 

l'energia dei gesti, per lo 
abbigliamento ». ! 

Fate come lui — conclude * 

11 gesuita — e chi non può 

pazienti: « L'indigenza dei 
poveri non deve, in via ordì 
nana, togliere la possibilità I 

i/i gesti di bellezza e di af * 

fetta, ai omaggio e di orna i 

mento della fiersona propria | 

e nltrui ». 

Potenza del consumismo. 
Amen, padre Guidetti. 

95 - 
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Ricomincia lentamente a vivere 


Dalida è debole ma ha 
memoria e vista normali 


PARIGI. 4. 

Dalida non si rende conto del 
tempo che è passato: ha l'im¬ 
pressione di essere stata ap¬ 
pena scoperta, dopo la profon¬ 
da crisi che l'indusse — cinque 
giorni fa — ad ingerire i due 
tubetti di barbiturici. Perciò 
vorrebbe farsi perdonare, rat¬ 
tristata dall’idea di aver tenuto 
in pena la madre e i fratelli. 
Non si rende conto che questa 
pena — anzi dolore, tanto scar¬ 
ne erano le speranze che po¬ 
tesse salvarsi — ha ormai la¬ 
sciato il campo ad uno stato 
d’animo più sereno, pieno di 
speranza che la cantante possa 
ormai riprendersi completamen¬ 
te senza conseguenza alcuna. 

c Mia sorella — ha raccontato 
il fratello di Dalida. Bruno Gi¬ 
glioni — si preoccupa di non 
riuscire a parlare più forte. 
Ha la curiosa sensazione di non 
avere dormito tutta una notte, 
tanto che ha chiesto le palline 
di cera con cui è solita proteg 
Corsi le orecchie dai rumori 
esterni quando non riesce a 
prendere sonno ». 

Nella clinica privata dove è 
stata trasportata e che nessuno 
«inora è riuscito a scoprire. Da¬ 
lida è tuttavia ancora grave. 
L'infezione polmonare manife¬ 
statasi mercoledì e che aveva 
provocato un repentino peggio¬ 
ramento. richiede infatti lunghe 
e delicate cure, oltre che il più 
assoluto riposo. Per questa ra¬ 
gione si vuole evitare che fo¬ 
tografi e giornalisti possano re¬ 
care in qualche modo disturbo. 

Una cosa sottolineano, comun¬ 
que. i parenti della cantante: 
Dalida vuole salvarsi. I,o prò 
va il fatto che. dopo il senso 
di stupore nel sentirsi stordita 
e profondamente prostrata, de 
bolissima. si è ricolta ad una 
infermiera dicendolo: * Vi pre- 
; go. fatemi un lavaggio allo sto 
maco: credo di aver preso dei 
barbiturici ». Poi. rivolta alla 
madre, ha aggiunto: c Resta 
vicino a me, ti supplico». La 
signora Gigliotti non ha avuto 
però il permesso di rimanere 
accanto alla figlia che ha bi¬ 
sogno di calma assoluta. 

Dalida si è ricordata anche 
del suo ex marito. Lucien Ma 
risse, direttore artistico dei prò 
grammi della stazione radiofo¬ 
nica « Europa n. 1 ». « Telefo¬ 
nate a Lucien — ha pregato la 
diva — ditegli che sono viva ». 

Dalida ha. dunque, conser¬ 
vato la memoria ed anche la 
vista è normale. Permangono 
tuttavia motivi di preoccupa 
zione per le vie respiratorie e 
per le corde vocali. Bisognerà 
attendere i prossimi giorni pri¬ 
ma che tutti questi timori pos¬ 
sano essere fugati. 


In un piccolo 


centro del Marocco 


Il fiume 
straripa : 

120 morti 

CASABLANCA. 4. 

Centoventi morti e decine di fe¬ 
riti: questo il tragico bilancio di 
una spaventosa inondazione che 
ha colpito la notte scorsa un pic¬ 
colo centro del Marocco. 

Sahariana di * Goulimine, nel 
Sud. un paese di 20.000 abitanti è 
stato completamente sommerso 
dalle acque del fiume Assaka: 
una pioggia torrenziale lo ha fat¬ 
to improvvisa mente ingrossare e 
con violenza le acque sono stra¬ 
ripate invadendo il piccolo cen¬ 
tro, distruggendo case, edifici, 
scuole e caserme. E tutto questo 
a notte inoltrata mentre gii abi¬ 
tanti dormivano e senza che nes¬ 
suno avesse potuto organizzare 
in qualche modo una pur minima 
difesa. 

L'acqua ha raggiunto in alcuni 
quartieri i tre metri: le persone 
sorprese nel sonno sono state 
trascinate nella melma dalla vio¬ 
lenza della corrente mentre alcu¬ 
ni edifici crollavano e tutti i de- 
positi di viveri, i negozi, e tutti 
gli ambienti al pian terreno e al 
primo piano venivano sventrati. 

La località è apparsa ai primi 
soccorritori in tutta la sua tra¬ 
gedia: l'inondazione aveva di¬ 
strutto il p-ocolo paese nella mi¬ 
sura del 


Processo al 


gangster Franzese 


Ordinò 
decine di 
omicidi 

NEW YORK. 4. 

Dopo un mese di interrogato¬ 
ri. di ricerca di prove, di testi¬ 
monianze. il processo contro John- 
ny Franzese è uscito dal suo ca 
rattere di segretezza e alcuni al¬ 
larmanti fatti sono stati resi noti 
alla pubblica opinione dal giudi¬ 
ce federale Jacob Mishler — il 
quale si era appellato ai gior¬ 
nali perchè non facessero rivela 
7'oni per non influenzare la 
giuria. 

Attraverso quattro super testi 
moni è risultato che Franzese 
* cervello di una vera e propria 
associazione a del'nquere è re 
sponsabite ti. aver organizza’*) 
una serie di rat),ne e rii e-"cre 
stato il mandante ri, decine d: 
omicidi. Sono stati James Smith 
John Corderò. Richard Park.s e 
Charles Zaher che hanno dich:a 
rato di poter elencare « trenta, 
quaranta o cinquanta persone che 
sono state uccise per ordine di 
Franzese: ad esempio fu lui che 
nel '64 ordinò l'eliminazione di 
Ernest Rupolo. noto esponente 
della malavita e che. nel 59 fece 
assassinare Frank Ruggiero, per¬ 
chè aveva fatto alcune rivelazio¬ 
ni alla polizia. Gli omicidi sa 
rebbero stati compiuti dai l'io 
gotenente di Franzese. 


nelle vie dì Genova 

Una delle due auto si schianta contro un albero: gli occu¬ 
panti trasbordano sull'altra e si dileguano - In nottata una 
banca avrebbe dovuto portare le casseforti nella nuova sede 


GENOVA. 4. 

I mitra hanno crepitato sta¬ 
notte in una via della zona re¬ 
sidenziale situata a levante 
della città, in Albàro, dove è 
avvenuto uno scontro a fuoco 
tra banditi e carabinieri. Non 
si lamentano feriti. 

Erano le 3.30 quando una 
pattuglia della « radiomobile - 
dei carabinieri composta da! 
brigadiere Gatti, dal radiato 
insta Giani e daH'autiita Mar 
tino, che effettuava un blocco 
stradale in via Paolo Boselli 
nella zona di Albani, intimava 
il fermo ad una « Giulia » e 
una FIAT IKK) provenienti da 
piazza Leonardo da Vinci, e di¬ 
rette verso levante. La « Giu¬ 
lia » rallentava, ed il sottuffi¬ 
ciale si avvicinava per il con¬ 
sueto controllo, ma l'autista, la 
sola persona che si trovava a 
bordo, premeva improvvisamen¬ 
te l’aeceleratore, e la « Giulia » 
sgusciava via rapida, per finire 
inghiottita dalla stretta e tor¬ 
tuosa via Pisa. 

I carabinieri non avevano il 
tempo di riprendersi dalla sor 
presa od organizzare I* inseguì 
mento, clic attorno alla loro 
« Gazzella » cominciavano a si 
talare proiettili esplosi dalia 
«1100» chiara che seguiva la 
« Giulia » a breve distanza. La 
reazione era pronta: il sottuffi¬ 
ciale c un carabiniere scarica¬ 
vano il loro mitra-pistola con¬ 
tro le gomme della c 1100 ». 

La « 1100», colpita, prosegui¬ 
va la sua corsa, deviando in 
via Pisa per sottrarsi al tiro 
diretto delle armi della pattu¬ 
glia. H conducente, dai capelli 
chiari, forse biondo, non. riu¬ 
sciva però a controllare l’auto 
che andava a schiantarsi con¬ 
tro un albero della stretta via 
Galli. Qui la vettura è stata rin¬ 
venuta poco dopo dalla stessa 
pattuglia di carabinieri. Non 
c'era nessuno a bordo. Gli oc¬ 
cupanti. pare tre persone, dopo 
aver trasbordato incolumi sulla 
i Giulia » sono riusciti a dile¬ 
guarsi. I^a vettura, targata GE 
193010, rubata il 27 febbraio 
scorso alla signora Gabriella 
Grattoni abitante in via Torelli 
10. era stata raggiunta da due 
proiettili nella parte bassa. Sul¬ 
l'auto sono stati rinvenuti due 
mitra, uno del tipo « Beretta », 
e l'altro col calcio rientrato, 
del tipo € machine pistole ». 

La « Gazzella » dei carabinie¬ 
ri veniva raggiunta da un 
proiettile che ha forato la por 
fiera anteriore destra. 

Non sono stati rilevati indtzi 
utili alla identificazione dei 
banditi. Nè la rapida battuta 
e i posti di blocco attorno albi 
città hanno approdato a nulla 
di positivo. 

Sull’episodio sono state avan 
zate varie ipotesi. Viene fatto 
notare che gli inquirenti hanno 
avuto il buon senso di non fare 
il nome di Cimino, nè tanto me¬ 
no quello del Bergamelli. 

Si suppone che trattasi di ele¬ 
menti alquanto pericolosi, alme¬ 
no a giudicare dalla prontezza 
e decisione con le quali essi 
hanno messo mano alle armi 
per forzare e superare il posto 
di blocco dei carabinieri. j 

Che la malavita abbia decido i 
di trasferirsi a Genova, da I 
tempo tagliata fuori dai grn"i I 
fatti di cronaca nera che han 1 
no investito Roma. Torino e . 
Milano? 

E’ una ipotesi, delle mille 
die gli inquirenti stanno esa¬ 
minando. Non si esclude nep¬ 
pure l'ipotesi che qualche ban¬ 
da sia riuscita ad appurare che 
proprio questa notte una banca 
cittadina avrebbe dovuto tra¬ 
sferire la sua sede, comprese 
le casseforti con ingenti somme. 

Le indagini sono in corso, co¬ 
perte dal più rigoroso riserbo. 
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GENOVA — Un grosso fucile mitragliatore è stato trovato sotto 
il sedile posteriore della «1100» che si è schiantata contro un 
albero per sfuggire ad una pattuglia di carabinieri (Tclefoto 


I FABBRI RIPROPONGONO UN’OPERA FONDAMENTALE 

In 28 numeri di «Guida Medica» 
un patrimonio di autentica cultura 

Questo lavoro, nella sua interezza, offre un panorama 
vivo ed attuale della conoscenza dell'uomo * Dalla 
psicanalisi alla cosmesi, dalla medicina legale alla 
erboristeria, tutto ciò che ognuno deve sapere sugli 
argomenti della scienza medica 


A Palermo nel giro di quindici giorni 

Quattro bimbi vittime 
della polio: due morti 


PALERMO, A. 

Le misure prese nei con¬ 
fronti dei genitori e degli uf¬ 
ficiali sanitari inosservanti 
dell'obbligo di fare tutto quan 
to è necessario per immuniz 
za re i bimbi con il * Sabin » 
si rivelano inadeguate: nel gi 
ro di quindici giorni due bim 
bi sono morti e altri due sono 
rimasti gravemente paralizza 
ti. La polio non perdona, spe 
eie quando alle condizioni di 
arretratezza ambientale, che 
portano alla indifferenza e al¬ 
ia rassegnazione, si aggiungo¬ 
no le carenze deU’organizza- 


zione sanitaria. 

I due bambini morti erano 
Salvatore Mazzatesta. di 6 me 
si. e Giovanni Spanò di 3 an 
ni. Quelli colpiti da paralisi 
alle gambe sono Giovanna Ma 
niscalco, di 1 anno e mezzo 
e Pietro Spanò di I anno e 
8 mesi, fratello di Giovanni 
I primi due avevano ricevu’u 
soltanto la prima dose di vac 
cino: i genitori avevano poi 
trascurato di completare il ci¬ 
clo. Anche i due bimbi para¬ 
lizzati non avevano compie 
tato il ciclo. 

I quattro casi si sono veri¬ 


ficati nei quartieri popolari 
Brancaccio, Altarello e Cuba. 
In questi quartieri un solo me¬ 
dico deve controllare tutta la 
popolazione, cosa evidentemen 
te impossibile. 

Per questo il medico prò 
vinciale ha rivolto un appello 
ai genitori affinché vogliano 
trarre ammonimento dal ter 
nbilc episodio. Un episodio, 
tuttavia, che deve far riflet¬ 
tere anche sulle condizioni di 
vita in cui ha potuto verifi¬ 
carsi e chiama quindi in causa 
le responsabilità del potere po 
litico locale • nazionale. 


« Guida medica » — una delle 
fondamentali enciclopedie della 
Casa Editrice Fabbri — non ha 
certo bisogno di presentazione; 
e non è. difatti, una presenta¬ 
zione quella che stiamo per fare, 
poiché quest'opera è già patri¬ 
monio insostituibile, strumento di 
lettura e di consultazione per un 
considero* ole numero di famiglie 
Ciò che ci induce onci a par 
lame è un fatto che. in certo 
senso, riallualizza l'argomento e 
ne fa oggetto di nuova conside¬ 
razione' la nuova sene di von 
tolto numeri dei quali si inizia 
ora la diffusione, co^titui-corio di 
per sé una trattazione organica 
di clementi di cstiema attualità e 
rii vivo interesse, quasi un'opera 
nell'opera. E come tali, pensia¬ 
mo. gli editori intendono proporli. 

Vi sono argomenti nella medi¬ 
ana che hanno relazioni assai 
strette con campi di applicazione 
e di interesse più vasti: si pensi, 
per esempio, alla psicanalisi, le 
cui applicazioni vanno ben oltre 
ai limiti terapeutici pt_r investire 
aspetti sociologia del nostro vi¬ 
vere quotidiano: o alla medicina 
legale, di an ci serviamo in 
campi diversissimi, da) lavoro I 
alle assicurazioni, dalla cnmmo 
logia alla deontologia, o all ertx> 
ri-tena. che fu rimedio antirhis 
simo per numerosissimi mali e 
di cui ora si assiste ad una riva 
lutazione, quasi ad un ritorno in 
forze: alla mediana sportiva, 
tanto utile non solo a chi pratica 
Io sport, ma anche a chi segue 
e dirige l'attività dello sportivo; 
o alla mediana estetica, dalla 
quale discendono tutte le vane 
forme di cosmesi che mirano alla 
esaltazione di un ideale di bel¬ 
lezza perfetta; o alla chirurgia 
estetica, nei suoi aspetti più ti¬ 
pici della chirurgia riparatrice di 
danni alla persona quale conse¬ 
guenza di fatti traumatici, o quale 
correttivo di deformazioni conge¬ 
nite o anche come semplice ri¬ 
tocco per dare ad un volto un'ar¬ 
monia completa, come l'artista 
figurativo fa con la sua opera 

Ora. non a tutti è noto quali 
tesori si possano estrarre da un 
semplice decotto d'erbe, raccolte 
magari durante una gita in cam¬ 
pagna. né sono comuni, fra co 
loro che praticano gli sport. le 
conseguenze, dal punto di vista 
igienico, che tale pratica com¬ 
porta e le modificazioni che de¬ 
termina nell’apparato muscolare. 
Talvolta si fanno delle scoperte 
singolari. Nessuno intende qui 


orrorizzare il pubblico, ma ci sa¬ 
rebbe da scommettere uno su 
dicci che pochi sono in grado di 
stabilire, o anche semplicemente 
di immaginare la differenza che 
passa tra strangolamento e stroz¬ 
zamento. nozioni tipiche della me¬ 
dicina legale. E quanti sarebbero 
in grado di spiegarsi certi fent» 
meni della patologia psichica. )>er 
coi individui che allo staio nor¬ 
male hanno una comune capacità 
creativa, riescono poi, nrlla ma 
nde-ta/ione paioloeica. ad o-pri 
mere fatti creativi di assoluta 
ci ( i zion.ihta * L opri a affronta 
ambe il problema rieH'nncotogid. 
i*"ia lo sturbo dei tumori: il 
« male del secolo » é visto alla 
luce delle piu recenti acquisi¬ 
zioni della ccicnza medica, con 
precisi riferimenti all'importanza 
della diagnosi precoce, delle cure 
idonee, delle prospettive della 
scienza che racchiudono certa¬ 
mente una grande speranza. 

Questi ventotio numeri di 
« Guida medica », insomma, rap^ 
presentano una somma di nozioni 
che dovrebbero essere patrimo¬ 
nio comune di tutte le persone 
che intendono affrontare e risol¬ 
vere consapevolmente i problemi 
che la vita giornalmente ci prò 
pone E’ un contributo di enno- 
set-n/a davvero importante e di 
cui va riconosciuto adì editori 
ampio merito L'aver mes-o a-Mp 
me tanti specialisti e l'aver si-te 
matizzalo lotte le conoscenze che 
si hanno siill uomo non è stato, 
evidentemente, compito facile. 
I Fabbri, d'altronde, hanno pro¬ 
prio questa caratteristica: di pre¬ 
sentare ogni materia in una di¬ 
mensione nuova, secondo un me¬ 
todo che ne facilita J’assimila- 
zione. Come appunto « Guida me¬ 
dica » che è condotta con un con¬ 
tinuo contrappunto di motivi che 
presentano l’uomo in tutta la 
sua poliedricità, ed è certamente 
l’opera concepita più moderna¬ 
mente nel settore: un’opera che 
ha estremo rigore d'impostazione 
scientifica (non è infrequente il 
caso che in aule universitarie le 
immagini nitidissime di « Guida 
medica » vengano utilizzate, con 
l'ausilio dcUYpidia'copio. quale 
sussidio visivo dell'insegnamento), 
ma un'opera che ha nel contempo 
una finalità divulgativa, cosi che 
i suoi testi hanno il piglio agile, 
l'espressione immediata e il con¬ 
tenuto informativo che è proprio 
di ogni opera che si rivolga noti 
ad un gruppo ristretto di speci te 
listi, ma «alle famiglie». 


I 
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Settimana nel mondo 


Tra Johnson 
e la pace 


Sempre più gravi i crimini americani 


Gli bliili Uniti, lo lia amnics- 
<o Johnson Itini'ilì, stanno csteti* 
tienilo il loro attacco alla IU)V 
al ili là ili tutti i limili segnati 
lino a ieri. L'attacco viene ora 
condotto, oltre clic tlall'aiia, da 
terra o dal mare; ci si spinge 
lino a deporre tlal ciclo mine 
magnetiche sul fondo dei (iumi 
e dei canali navigabili. INessu* 
na spiegazione viene fornita se 
non quella, cinica ed assurda, 
che Tescalnliitn servirebbe a 
« promuovere la paté ». (unica, 
perché i dirigenti americani 
hanno lascialo cadere, senza se¬ 
ria motivazione, le concrete of¬ 
ferte di paio ili Hanoi, appog¬ 
giate da Mosca. Assillila, per¬ 
ché e«?i stessi riconoscono la 
incllicacia della ricetta militare. 

La logica di Johnson appare 
sempre meno convincente an¬ 
che al vertice della vita poli- 
lira americana. Fatto nuovo e 
significativo: anche alla Came¬ 
ra è sorto un « blocco di pa¬ 
ce » che chiede la fine dei bom¬ 
bardamenti e la trattativa con 
il FNL. Un emendamento in 
questo senso ha riscosso diciot¬ 
to voti. Analoghe richieste ven¬ 
gono poste al Senato. Edward 
Hronhe, il neo-senatore negro 
repubblicano, ha iiiuumeialo che 
intende iccaisi ad Hanoi. 

Anche lloheit Kennedv ha 
preso poHÌ/ione, urli',illeso di- 
scoiso al 'senato, contro l’esi/i- 
Inlion, ed ha avanzalo sue pro¬ 
poste per im'allertialiva. La pa¬ 
ce. egli sostiene, deve necessa¬ 
riamente passare per tre fasi. 
La prima è l'inizio dei negozia¬ 
ti, reso possibile dalla piatta¬ 
forma vietnamita: gli Stati Uni¬ 
ti devono dunque cessare i 
bombardamenti e dichiararsi 
pronti a trattare entro una set¬ 
timana. Occorre poi fare in mo¬ 
do che questa soluzione della 
continuità del connitlo non ne 
favorisca una successiva inten¬ 
sificazione, ciò che comporta, 
secondo Kennedv, delle « ispe¬ 
zioni » dell'ONU. o di altri or¬ 
ganismi internazionali. Infine, 
gli Stali Uniti devono disporsi 
ad un a compromesso n con il 
FNL e al ritiro delle truppe, 
che dovrebbero essere, anche 
qui, sostituite da una a presen¬ 
za » intemazionale. 

Il piano di Kennedy è. come 
si vede, ambiguo. Fsso tiene 
conto, da una parte, delle real¬ 
tà del conflitto, ma. dall'altra, 
non rinuncia all'arma dell’inge¬ 


renza straniera per ostacolare 
l'autodecisione sud-vietnamita. 
Il suo discorso è bastato, però, 
per far uscire Johnson dai gan¬ 
gheri: la scalala è, a quanto 
sembra, l'unica prospettiva elle 
egli intende offrire al paese e 
al mondo. 

La discussione sulla a non 
proliferazione d delle armi nu¬ 
cleari assume frattanto sempre 
maggior rilievo sul piano inter¬ 
nazionale. La campagna dei re¬ 
vanscisti di Itomi contro il trat¬ 
talo è in pieno sviluppo. Kie* 
singer accusa ora gli Stati Uniti 
di aver sacrificato i legami 
atlantici con l.i IIFT alla licer- 
ea di una posizione comune del¬ 
le potenze nucleari, ed ha chie¬ 
sto. in termini ricattatori, una 
discuiMone ‘■ii <( lutti gli aspet¬ 
ti o delle irlazioni tedesco-ame¬ 
ricane. Finora le sue avances 
per una visita a Washington so¬ 
no rimaste tuttavia senza rispo¬ 
sta. A Ginevra, Bonn ha tro¬ 
vato nella delegazione italiana 
un appoggio ancor più massic¬ 
cio del previsto. L’ambasciatore 
Cavalletti Ita fatto proprie, in¬ 
fatti, tutte le pretestuose n o- 
biezioni » dei tedeschi oeeiden- 
lali (necessità di non « discri¬ 
minare » fra le grandi potenze 
e gli altri paesi, « progresso mi¬ 
cie.ire pacifico ». « controlli »). 
ed ha in pratica condizionato 
l'adesione dell'Italia a quella di 
« nitri pne«i » emopei. La sua 
presa di posizione ha succitato 
critiche ed allarme: ci si do¬ 
manda come essa sia concilia¬ 
bile con le formali professioni 
di buona volontà del governo. 

Johnson ha infine annunciato 
giovedì di aver ricevuto la ri¬ 
sposta di Kossighin al suo mes¬ 
saggio concernente la possibili¬ 
tà di una romune rinuncia dei 
due paesi ai sistemi missilistici 
antimissile. Sul contenuto della 
comunicazione sovietica, egli è 
stalo vago Ila indicalo soltanto 
che ì sovietici sono dispogli ad 
una discussione che investa tan¬ 
to la mi«sili«liea difensiva (pian¬ 
to quella offensiva F.’ la di-.po- 
sizione che Mosca ha sempre 
mantenuto sul problema del di¬ 
sarmo. sirclté il tentativo di 
Johnson di sfruttare sul piano 
propagandistico una presunta 
« intesa n americano - sovietica 
appare privo di fondamento. 

e. p. 


Rumore a Bonn per 
un documento del 
Partito liberale 

La FDP chiede il riconoscimento della RDT, la 
rinuncia a rivendicazioni territoriali all’est e 
l’ammissione dei due Stati tedeschi all’ONU 


RON'N. 4 

Rumore a Bonn per le rivela¬ 
zioni su un « programma d azi» 
ne » elaborato dal partito libe¬ 
rale (FDP) a proposito della 
politica federale sulla questione 
tedesca, fi documento — la cut 
esistenza è rivelata dal setti¬ 
manale di Amburgo Stern — so¬ 
stiene la necessità d'abbandona¬ 
re la linea fin qui seguita dai 
governi della Germania occi¬ 
dentale e di adottarne un’altra 
fondata su queste premesse, 
che sono indubbiamente assai 
p ù realistiche: riconoscimento 
della Repubblica democratica te¬ 
desca: rinuncia alle rivendica 
z-om territoriali nei confronti 
della Polonia e deli'UHSS. per 
i territori perduti a seguito del 
la disfatta hitleriana: reciproco 
aiuto dei due Stati tedeschi per 
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ottenere i’ammissione. di entram¬ 
bi. alle Nazioni Unite. 

La reazione democristiana è 
stata violentissima. Un porta¬ 
voce del partito di Kiesinger 
ha definito « intollerabile * l'at¬ 
teggiamento dei liberali, che 
rinnegano la politica del gover¬ 
no federale. Ancora p.ù aspra 
è stala la risposta dei socialde¬ 
mocratici. uno dei cui esponenti. 
Helmut Schmidt è giunto a di¬ 
chiarare che sarebbe tempo 
che il partito liberale « sparis¬ 
se ». n ministro socialdemocra¬ 
tico Herbert Wehner (che regge 
il dicastero della Riunificaz,one) 
ha ribad’to che restano immu¬ 
tati i principi della politica 
« tedesca » di Bonn esposti da 
Kiesinger nella sua dich.arazio 
ne di governo, e cioè che le 
frontiere di una Germania riu 
nificata potranno essere fissate 
soltanto da un governo di tulio 
il paese. Infine le organizzazioni 
(di destra) che inquadrano i 
profughi sono insorte, come era 
prevedibile, per protestare con¬ 
tro le proposte della FDP 

Dopo le nv dazioni di Sferzi, 
sono venute alcune precisazioni 
da parte di dirigenti liberali, a 
cominciare dall'ex vicecancel- 
here Erich Mende: il « program¬ 
ma d'azione » è soltanto uno 
studio teorico: esso non impe¬ 
gna il partito: è stato esamina¬ 
to nel corso di una sessione ri¬ 
servata (o clausura) della FDP 
svoltasi il mese scorso. Alcuni 
esponenti liberali hanno tenuto 
a dichiarare di non condividere 
le idee esposte nel t program 
ma dazone». 

Non è la poma volta cht 
da parte liberale vengono avan 
rate sulla questione tedesca te 
si non coincidenti con la linea 
ufficiale di Bonn, ma e la pri 
ma volta che questo dissenso 
assume ìe dimensioni d'una con¬ 
danna totale delJa politica per¬ 
seguita in questi vent anni dai 
governanti federali: una politica 
peraltro della quale proprio i li¬ 
berali per un non breve peno 
do. quando furono al governo 
coi democristiani, vale a dire, 
fino a pochi mesi fa. condivisero 
pienamente la responsabilità: 
Mende era infatti oltre che vt- 
cecancelhere anche ministro per 
gii affari pantedeschi. 

Mo.li possono essere i motivi 
che hanno indotto i capi della 
FDP ad un cosi drastico muta 
mento di rotta; estromessi dal 
governo e passati ail'opposiz.o 
ne. essi temono non a torto che 
la coalizione democnstianoso 
ciaklemocratica min a spaiar¬ 
li via come forza politica, e 
ciò propno nel momento in cui 
alla destra dei liberali si prò 
fila la minacciosa avanzata d’un 
partito estremista quale il neo 
nazista NTD. 


Nuove bombe per «errore» 
sui villaggi Sud Vietnam 

Trentamila lire per ogni vietnamita ucciso nel massacro di 
Lang Vei — Una compagnia USA distrutta dai partigiani 
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SAIGON — Il desolante spettacolo che presenta il villaggio di Lang Vei distrutto per c errore » dai bombardamenti USA 


SAIGON. 4 

Nuovi « errori » e nuovi mas¬ 
sacri sono stati commessi dagli 
americani nel Vietnam del Sud. 
con un bilancio (ufficiale, quindi 
sicuramente inferiore alla ve¬ 
rità) di sei morti e ventisei fe¬ 
riti. L’annuncio di questi nuovi 
c errori » è giunto mentre s'ap¬ 
prendono alcuni spaventosi par¬ 
ticolari circa l'attacco aereo con¬ 
tro il villaggio di Lang Vei, 
presso il confine laotiano, che 
l’altra sera ha provocato 105 
morti e 175 feriti. 

I portavoce USA si sono finora 
rifiutati di ammettere che gli 
aerei attaccanti fossero ameri¬ 
cani (forse erano vietnamiti, cioè 
dell ’ aviazione collaborazionista, 
hanno detto), ma hanno lasciato 
trapelare particolari raccapric¬ 
cianti. L'attacco è stato condotto 
soprattutto con bombe anti-uomo, 
cioè con la fredda determinazione 
di uccidere quanta più gente pos¬ 
sibile. Un portavoce ha detto che 
c forse > l’attacco doveva essere 
condotto contro un villaggio si¬ 
tuato vicino al Laos. Se questo 
fosse accaduto, il massacro vi 
sarebbe stato egualmente, ma 
non se ne sarebbe saputo nulla. 

Gran parte delle vittime sono 
morte nei rifugi sotterranei sca¬ 
vati sotto le capanne, dopo che 
queste erano state incendiate. 
Ieri è cominciata la loro sepol¬ 
tura. in fosse comuni. 

II maggiore William Morley. 
capo di una compagnia di « azio¬ 
ne civica ». è giunto sul posto 
per « compensare le vittime e I 
familiari ». (’er ogni vietnamita 
ucciso verranno pagati 50 dol¬ 
lari (30 000 lire italiane) e per 
ogni ferito da 10 a 40 dollari 
(da 6 000 a 24 000 lire). 

Cosi l’intero massacro sarà co¬ 
stato. in « compensi », molto 
meno delia spesa che è neces¬ 
saria per effettuarlo. 

Gli altri « incidenti » segnalati 
oggi sono avvenuti il primo quat¬ 
tro giorni fa. quando baitene 
americane da 105 mm. hanno 
bombardato il villaggio di Trung 
Luong. presso My Tho. nel delta 
del Mekong. distruggendo venti 
case e uccidendo cinque civili 
e ferendone 24. Il secondo è 
avvenuto ieri sera, quando le 
ertigliene USA hanno bombar¬ 
dato cinque imbarcazioni « Viet¬ 
cong ». che sono poi multate im¬ 
barcazioni di contadini, in navi¬ 
gazione a nord est di Saigon: un 
morto e due feriti. 

Una nuova grave sconfitta è 
stata subita dagli americani nella 
« Zona C », dove da quasi due 
settimane imponenti forze USA 
cercano invano di impegnare 
grosse unità del FNL. Una com¬ 
pagnia della 173» brigata avio¬ 
trasportata. forte di quasi 200 
uomini, è caduta in una imbo¬ 
scata ed ha subito perdite defi 
nite ufficialmente « molto pe¬ 
santi », senza che il FNL subisse 
nerdite l.a compagnia è stata 
bloccata prima dall’esplosione di 
una mina e poi presa sotto il 
fuoco incrociato delte mitraglia¬ 
trici del FNL e sotto una piog 
già di granate. i.o scontro C 
durato 35 minuti, al termine dei 
quali la compagnia USA era 
quasi completamente distrutta. 

Due posti di comando dei « ma- 
rines » sono stati inoltre attac¬ 
cati coi mortai nei pressi della 
linea smilitarizzata. 

Contro il Nord gli aerei USA 
hanno effettuato 79 incursioni, 
cui sì sono aggiunti i bombar¬ 
damenti navali da parte dell irv 
crociatore « Canberra » (danneg 
(fiato alcuni giorni fa) e di due 
cacciatorpediniere. Secondo un 
dispaccio deila « Tass ». sono 
cinque le unità navali USA col 
pite e danneggiate dal fuoco 
delle batterie costiere tra il 
26 febbraio e U l 8 marzo Gli 
americani ammettono la perdita 
di un aereo «Phantom» sul Nord 

Il governo cambogiano ha accu 
sato Stati Uniti e Saigon d'avere 
effettuati venti nuovi atti d'ag¬ 
gressione contro la Cambogia, 
provocando la morte di cinque 
persone e il ferimento di altre 
dieci. 


Severo giudizio attribuito al leader cinese 

Mao Tse-dun contrario 
alle comuni nelle città 

Critiche anche ai metodi repressivi contro gli oppositori - Comizio di 
300.000 persone a Tsìnan (capitale dello Sciantung) per la costituzione 
del « comitato rivoluzionario » locale - Nuovo appello per raggiungere 
« una grande vittoria » nell'agricoltura 


TOKIO, 3. 

Un manifesto apparso a Pe¬ 
chino riporta alcune recenti di¬ 
chiarazioni di Mao Tse-dun a pro¬ 
posito delle comuni popolari nelle 
prandi città: dichiarazioni reci 
samente ostili, poiché, secondo 
Mao Tse-dun l'istituzione di 
siffatti organismi rischiereb¬ 
be di far diventare la Cina 
una specie di federazione di co¬ 
muni popolari. Fatte le ormai 
consuete riserve Quando si parla 
dei manifesti di Pechino, vi sono 
molti elementi che inducono a ri¬ 
tenere autentica la presa di po¬ 
sizione del leader cinese. (Il 
recente episodio di Scianghai è 
significativo: in questa città una 
comune popolare istituita ai pri¬ 
mi di febbraio come massimo 
organo del potere locale, è stata 
sciolta nel giro di poche setti¬ 
mane e sostituita da un comi¬ 
tato municipale rivoluzionario). 

Il manifesto riferisce dunque 
una conversazione fra Mao Tse- 
dun e il presidente del comita¬ 
to rivoluzionario di Saanahai. 
Ciang Cin hstao. nel corso della 
quale il presidente del PCC a- 
vrebbe fra l'altro dichiarato che 
le comuni popolari non hanno 
né l'energia né lo forza suffi¬ 
cienti per lottare contro i rea¬ 
zionari borghesi e che in certi 
casi è avvenuto che dopo la 
creazione della comune elementi 
controrivoluzionari arrestati sono 
stati rimessi in libertà. 

Sempre nel corso del colloquio 
Mao ha criticato i metodi re¬ 
pressivi usati contro certi oppo¬ 
sitori. durante la rivoluzione cul¬ 
turale. e avrebbe auspicato, in 
luogo di tali atti, il dibattito e 
la lotta politica. Mao si è inol¬ 
tre pronunciato contro i pericoli 
del nihilismo e dell'anarchia ed 
avrebbe dichiarato: « La nostra 
futura lotta politica deve essere 
condotta su un piano elevato di 
cultura e di civiltà. Frasi come 
"Abbasso tutti” e ".Voi tooliamo 
distruoaere tutto” sono reaziona 
ne. mentre gli slooan del tipo 
"Il mondo ci appartiene” man 
cano di realismo » Mao avrebbe 
giudicato giusta la parola d'or¬ 
dine: t Abbasso chiunque segue 
la linea reazionaria borghese ». 

Nel colloquio con Cianq Cin- 
hsiao il leader cinese avrebbe an¬ 
che dichiarato che è necessaria 
una « discussione critica * del li¬ 
bro di Liu Siao-ci (presidente del¬ 
la Repubblica, da molti mesi og¬ 
getto di nolentissimi attacchi) 
* Come essere un buon comuni¬ 
sta ». Il libro, fino all’inizio dello 
rivoluzione culturale, era presen¬ 
tato come un'opera teorica di 
grande valore: attualmente è cri¬ 
ticato come non marxista. 

Dalle dichiarazioni di Mao ri 
lente dal manifesto si apprende 
per la prima volta un singolare 
episodio: i dirigenti della comune 
di Scianghai. nel breve tempo In 
cui ebbero il potere, pretesero di 
impartire ordini persino al pri¬ 
mo ministro Cm Én lai Dell’inci¬ 
dente Mao ha parlato con indi- 
ovazione. 

L’agenzia Nuova Cina e Radio 
Pechino hanno annunciato che a 
Tsìnan, capitale della provincia 


orientale dello Sciantung, 300.000 
persone hanno partecipato ad un 
grandioso comizio per festeggia¬ 
re la costituzione del c comitato 
rivoluzionario » locale. Al comi- 


Venezuela 


Trovato 
il cadavere 
del capo 
delia polizia 

CARACAS (Venezuela), 4. 

Julio Iribarren Borges, ii fa- 
migerato capo delle forze di si¬ 
curezza venezuelane scomparso 
da mercoledì scorso, è stato rin¬ 
venuto oggi cadavere in una lo¬ 
calità situata a 25 chilometri da 
Caracas. 

Iribarren Borges era stato visto 
per l’ultima volta seduto nell’in¬ 
terno di una automobile mentre 
sua moglie effettuava alcune com 
pere in una drogheria. La donna 
disse alla polizia che ii marito 
a suo parere era stato rapito da 
una * banda di terroristi » cioè 
da oppositori politici. Fratello del 
ministro degli Esteri. Borges era 
responsabile di feroci repressioni 
e di brutalità contro le persone 
trattenute illegalmente in carcere. 


zio hanno preso parte anche 50 
mila soldati. Un'altra riunione di 
massa (150.000 persone) ha avu¬ 
to luogo in un'altra città dello 
Sciantung. Tsinqtao. dove ha pre¬ 
so la parola uno dei capi del co¬ 
mitato rivoluzionario cittadino. 
Ciang Han-siang il quale — rife¬ 
risce Nuova Cina — ha ammo¬ 
nito che esistano tuttora resisten¬ 
ze da parte degli avversari della 
linea di Mao ed ha affermalo che 
bisognerà t allargare i ranghi prò 
letari rivoluzionari, formare un 
forte esercito rivoluzionario, man¬ 
tenere un senso di ordine rivolu¬ 
zionario e creare un'organizza¬ 
zione per consolidarlo ». 

Radio Pechino ha inoltre rife¬ 
rito che le organizzazioni rivolu¬ 
zionarie (cioè dei sostenitori di 
Mao) hanno lanciato a tutto il 
paese un appello chiedendo ai 
lavoratori di adoperarsi con tutte 
le energie affinchè quest’anno sia 
conquistata * una aranrìe vilt& 
ria » su! fronte dell'aaricoltura. 

Segnaliamo infine un'informazio¬ 
ne di Nuova C na secondo la qua¬ 
le il ministro deph Esteri Cen Vi. 
parlando ad un ricevimento del¬ 
l'ambasciata del Marocco a Pe 
chino, ha dichiarato che il popolo 
cinese deve unirsi a tutti i paesi 
che lottano contro Vaao T essione 
imperialista, contro l’ingerenza e 
il ricatto stranieri. La Cina, se¬ 
condo Cen Yi. moltiplicherà i suoi 
s/orzi per cooperare con questi 
paesi sulla base dei cinque prin¬ 
cipi della coesistenza pacifica. 


In risposta alla repressione franchista 

i 

Sciopero contro la polizia 
all'Università di Valencia 

Mille personalità scrivono al ministro • Tensione a Barcel¬ 
lona - Gli operai madrileni per la liberazione di Camacho 


MADRID, 4. 

Gli studenti dell’Università di 
Valencia sono scesi oggi in scio 
pero per protestare contro una 
duplice irruzione della polizia 
franchista aU’interno del loro 
ateneo. Una lettera al ministro 
dellTnformazione, Manuel Fra 
ga Inbarne, contenente una 
energica protesta per la distor¬ 
sione. ad ofiera delle autorità 
franchiste, delle rivendicazioni 
universitarie, è stata sottoscrit¬ 
ta da circa mille professori, 
scrittori, artisti, avvocati e mi¬ 
nistri del culto. 

Anche a Barcellona. l’Univer 
sltà è pervasa da un’acuta ten¬ 
sione. La polizia ha operato 
nuovo arresti tra le personalità 
che hanno partecipato ieri ad 
una cerimonia di omaggio al 
grande catalanista Jordi Rubio 
Il numero degli arrestati è sa 
lito a tredici. Tra loro sono do 
centi, dirigenti cattolici, scrit 
tori e studenti. 

A Valladolid. è in atto da due 
giorni il primo sciopero del per 
sonale modico ospedaliero che 
sia mai stato organizzato in 
Spagna. I medici, che sono en 
trati oggi nella terza giornata 
di lotta, rivendicano da un anno 
miglioramenti economici e in 
particolare un salario di 4500 
pesetas (poco più di 45.000 lire) 
per 24 ore di lavoro settimana¬ 
le. Quattro di loro ricevono 000 
pesetas al mese, sei 330 pesetas 
e gli altri non sono remunerati 
in alcun modo. Nell’ospedale 
provinciale di Valladolid ven 
gono trattati solo i casi più 
urgenti Lo sciopero c osserva 
to al cento per cento. 

A Madrid, i risultati delle ele¬ 
zioni per il presidente e il vice 
presidente del sindacato gnver 
nativo dei trasporti sono stati 
contestati dall’opposizione, che 
ne ha chiesto l’invalidazione. La 
elezione era avvenuta in una 
atmosfera tesa e aveva dato 
luogo a vivaci incidenti. I fran¬ 
chisti hanno attribuito 109 voti 
ai loro candidati e solo 12 a 
quelli dell’opposizione. 

Negli stabilimenti Perkins per 
la costruzione di motori, più di 
mille operai hanno partecipato 
ad un breve sciopero di prote¬ 
sta contro l’arresto del dirigen¬ 
te sindacale dei metallurgici 
madrileni. Marcelino Camacho. 
eletto a schiacciante maggio 
ranza nelle ultime elezioni sin 
dacali. A quanto risulta, il pri¬ 
gioniero si trova nel carcere di 
Carabanchel. 


Washington 


Annullata 
la sentenza per 
la » registrazione » 
dei comunisti 

WASHINGTON. 4. 

La Corte d’Appello federale di 
Washington ha finalmente annul¬ 
lato la insostenibile sentenza che 
ingiungeva al Partito Comunista 
degli Stati Uniti e a ciascuno 
dei suoi membri di qualificarsi 
e farsi registrare come organiz 
zazioni al servizio di potenze 
straniere. Dopo una lunga vi¬ 
cenda giudiz aria — nel corso 
della quale, come è noto, in più 
npre=e dirigenti del PCUSA han 
no dovuto sottostare all’arresto, 
a processi e a periodi di pri¬ 
gionia — la Corte Suprema de 2 h 
Stati Un : ti ammise l’anno scorso 
che la legge re’at va alle orca 
ni7za7iom dipendenti dall'estero 
era inapplicabile al caso dei co 
m m’sti americani L'argnmen'o. 
accertato anche neli'od orna sor 
tenza della Corte d’Appello, è 
indiretto, e si riferisce all’art: 
colo della Costituzione in base 
al quale un cittad’no USA non 
può essere costretto a riepos-z-.o-v 
che lo incr.mmno. I.Vffetto. co¬ 
munque. è che non =arà p;ù eh e- 
s‘.a la * registrazione » del PC 


Le cause delia tensione nel Maghreb 


Sdegno ad Algeri 
passo del Marocco 

Attesa con interesse la visita de! presidente mauritano Quid Daddah 


Mille chili di plutonio 
per i «Sei» bloccati 
dalle pretese dell'Euratom 


NEW YORK. 4 

Mille chili di plutonio desti¬ 
nato all’Euratom sono tuttora 
trattenuti negli Stati Uniti, sia 
perchè in attesa della approva 
zione da parte del Congresso, sia 
in connessione con il dibattito in 
corso a Ginevra sul trattato per 
la non proliferazione nucleare e 
sui relativi controlli. 

1) plutonio in questione è de 
stmato alla attuazione di icatto 
ri nucleari del tipo detto : "htec 
der" veloce ». che appai e derti 
nato a determinare una svolta 
nel corto della energia eletti ica 
da fonte nucleare Tuttavia lo 
ste>M> plutonio, in linea di pi in 
apio potiebhe es^eie impiegati 
anche per fabbricate bombe Di 
qui la necessità di un controllo 
intemazionale, che non può non 
essere esercitato da un organo 
sufficientemente rappresentativo, 
cioè — come è previsto nei prò 
getti sovietico e americano del 
trattato — dalla A1EA. ente nu 
cleare dell'ONU, con sede a 
Vienna. 

I sei Paesi dell’Euratom tut¬ 
tavia insistono finora (per isti¬ 
gazione soprattutto di Bonn) su 
una posizione ostnizionistica, so 
condo la quale lo stesso Euratom 
dovrebbe essere riconosciuto co 
me organo di controllo In reai 
tà in procedenti contratti con gli 
('SA l'Euratom ha assolto tale 
ufficio, ma nor l'appunto quo 
sta è una delle condizioni clic 
un trattalo di non proliferazione 
deve cambiare, per avete un sen 
so. 


Bruxelles 


A migliaia 
manifestano 
contro Johnson: 
il cardinale 
li approva 

BIU XF.I.l.ES I 

Ma ’o magliaia d: giovani di 
morti tinti — la polizia ha detto 
che oi ano 8 000 — sono sfilati 
oggi atti averso lo v io di Bruxel¬ 
les m una manifesta/ one di 
prole-ita contro ì bombaidamen 
ti americani sul V'ctnam del 
Noni 

Alla mamfortazione aveva in¬ 
viato la pi opina adesione aneli* 
il cardinale Joseph Canhjn. at 
tualmente "iipegnato iti una vi 
sita ni Fsticmo ()i ente II car 
cimale ha sp.egatu che la sin 
adesione non aveva alcun sigili 
Meato po tico. ma elio oi i fon 
dat i s il! opposi/mno a p.ia 
lui) pio ii*oi fetenza s* ano a ni'' 
\ iettami 

Un gruppo di mamfos'ant! por 
tava un calte!lo con la scritta 
<r Johnson assassino s. 
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AURORA GIACOMETTI svende 
QUATTROFONTANE 21: Magnili 
jco TAVOLO noce allungabile - Al 
tro pieghevole • Altro ad alette - 
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ni, eccetera. PREZZI ECCEZIO 
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AUTO- MOTO-CICLI L. 50 


ALGERI. 4. 

L’appello a U Thant di re 
Ha ssan 11 del Marocco per uno 
intervento deU'ONU che dovreb- 
be verificare gli armamenti del 
l'Algeria e del Marocco, è com 
ritentato assai duramente ad Al¬ 
geri. « Una manovra di propagan¬ 
da ad uso interno ed esterno per 
presentare come aggressore l ag 
gredito e cosi precipitare l'Africa 
del nord in un clima di guerra 
fredda »: cosi è stato definito tale 
appello in una dichiarazione uf¬ 
ficiosa del ministero delle Infor¬ 
mazioni. « Il Marocco ha ordinato 
intanto nuore armi a Washington 
per 15 milioni di dollari » dichia¬ 
ra Radio Algeri, che parla, que¬ 
sta sera, di « impegni di cui è 
difficile stabilire la natura; ma se 
ti pensa alla ostilitià che certi 


ambienti degli Stati Uniti nutro¬ 
no per l'AIgera socialista, tutte le 
ipotesi sono lecite. L’Algeria non 
e Israele nè il Sud Africa dei Ma 
ghreb; parlare, come ha fatto 
il re del Marocco, di armamenti 
massicci del]’Algeria significa di¬ 
menticare che ogni tensione po 
irebbe essere subito soppressa 
tagliandone la causa, che è nelle 
rivendicazioni territoriali maroc¬ 
chine ». 

L appello di Hassan II all’ONU 
significa: a) il rigetto dell'auto 
ntè della commissione dell'OUA. 
che dovrebbe riunirsi prossima 
mente ad Algeri; b) mternaziona 
li zza rione di un conflitto pura 
mente maghrebmo. con tutti gli 
effetti negativi già sperimentati 
con l’intervento dell'ONU nel 
Congo e in Corea. Radio Algeri 


cita, fra I recenti passi mar oc 
chini tendenti alfinasprimento del 
problema delle frontiere con FAI 
gena (per la zona di Tindouf): 
la pubblicaziooe di false notizie 
su incidenti di frontiera mai 
avvenuti; la creazione di una ri¬ 
vista intitolata provocatoriamente 
« Sahara nostro »: la proibizione 
in Marocco del film « La batta 
Ciia di Algen ». la virulenta cam¬ 
pagna di stampa antialgenna Si 
fa notare che le rivendicazioni 
marocchine si estendono addirit¬ 
tura a tutta la Mauritania e al 
Rio de Oro. 

Anche m rapporto con l’aspra 
polemica m corso ad Algeri si 
attende co! massimo interesse 
la prossima ris-.ta del prendente 
della Mauritania. Ould Daddah, 
per la fine di marzo. 
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1917: le tappe della rivoluzione russa verso l'Ottobre 


Attesa per il discorso 
di stasera del segretario del PCI 


Ultimi tentativi 
di salvare 
il vecchio mondo 


I politicanti della Duma manovrano fra lo 
Zar e le masse rivoluzionarie 




Longo conclude a Catania 
la sua visita nell'Isola 

Esaltata a Siracusa l'unità delle sinistre — La forza e 
l'iniziativa del partito condizione prima per battere la 
DC nell'imminente consultazione regionale 


La nuova sessione della 
Duma di Stato (nessuno può 
ancora immaginare che si 
tratterà anche deU’ultima) 
si apre in una atmosfera 
di incertezza e di paura: 

« molti credevano che noi 
fossimo alla vigilia non di 
una rivoluzione — scrive 
Kerensky nelle sue memorie 

— ma di una reazione vio¬ 
lenta, alla disperata ». Ke¬ 
rensky per primo, del resto, 
teme la « plebaglia rivolu¬ 
zionaria », se non altro — 
dice — perchè essa può da¬ 
re occasione al ministro de¬ 
gli interni Protopopov e al 
capo della polizia di pro¬ 
vocare una « domenica di 
sanaue » come nel 1903, un 
massacro cioè che riporti 
la situazione sotto il con¬ 
trollo del governo autocrati¬ 
co. Ma non siamo più nel 
1905... he condizioni del pae¬ 
se sono insostenibili, il pe¬ 
so della guerra immenso. 
Le pattuglie della polizia 
militare vanno in giro per 
Pietrogrado alla caccia di 
disertori (sono pagate da 
sette a venticinque copeki 
« prò capite », a seconda del 
grado dell’arrestato): il lo¬ 
ro mestiere per altro non è 
facile: la gente si schiera 
coi disertori, li protegge, 
si batte per impedirne l'ar¬ 
resto. Il rublo ha perso gran 
parte del suo valore (rispet¬ 
to al 1916 è già aumentata di 
un terzo la emissione di 
biglietti di banca), del re¬ 
sto nei negozi c'è ben poco 
da comprare. La guerra 
costa allo Stato 50 milioni 
di rubli al giorno. K al 
popolo fame. lutto, dispe¬ 
razione... 

Questi fatti, questi dati 
rimbalzano da un discorso 
all'altro alla Duma. Rod- 
zianko, il presidente, e Mi- 
lyukov, capo dei « cadetti ». 
attaccano il governo. « Non 
si può che ricorrere a dei 
mezzi eroici — dice Milyu- 
kov — per rimediare allo 
stato disperato in cui si 
trova il paese ... *. Egli par¬ 
la anche di « ansietà pa¬ 
triottica * che la Duma, da 
sola, non potrebbe dissipa¬ 
re se non fosse però che 
« il patriottismo del po/Kilo 
non tollererà che i nostri 
mezzi di difesa siano inde¬ 
boliti in questo momento 
critico ». Insomma il cosi 
detto «gruppo proqressisla » 
torna a bussare alla porta 
dello Zar per rivendicare 
un governo « che possieda 
la fiducia del paese » e 
dunque possa spingere le 
masse a continuare la guer¬ 
ra. 

« Ad un certo momento 

— ricorderà il ” cadetto ” 
Basile Maklakov a un con¬ 
vegno di deputali della 
Duma il 17 maggio — di¬ 
venne chiaro per noi che 
era impossibile portare a- 
vanli la guerra fino alla 
vittoria se il vecchio regi¬ 
me restava al potere e che 
era dovere di tutti coloro 
i quali temevano le conse¬ 
guenze di una sollevazione 
delle masse salvare il pae¬ 
se da una rivoluzione pro¬ 
veniente dal basso con una 
rivoluzione proveniente dal¬ 
l'alto. E' a questo dovere 
che noi abbiamo mancato ». 

« La borghesia era spa¬ 
ventata dal movimento — 
scrive nelle sue monumen¬ 
tali € Cronache della rivo¬ 
luzione russa » Nikolaj Ni- 
kolaevìc Suchanov. un 
giornalista di orientamento 
menscevico - internazionali¬ 
sta — non era dalla sua 
parte e to avrebbe combat¬ 
tuto. Ma non poteva la¬ 
sciarlo fallire sema averlo 
prima sfruttalo ». Questa 
era effettivamente la posi¬ 
zione della larga schiera 
di « patrioti » e « difensi¬ 
sti» appoggiati dalle am¬ 
basciate dell'Intesa e di¬ 
sposti a prendere impegno 
formale di volere (e pote¬ 
re) portare avanti il ma¬ 
cello sui fronti pur di con¬ 
quistare stabili posizioni di 
governo. 

Sfortunatamente queste 
forze avevano, ed avrebbe¬ 
ro avuto per mesi ancora, 
l’appoggio di uomini e mo* 
vimenti che da premesse 
più o meno socialiste e ri¬ 
voluzionarie giungevano al- 
< la conclusione che bisognas¬ 
se offrire alla borghesia 
ogni possibilità di instau¬ 
rare il suo potere. Perché? 
Per impedire — scrive Su¬ 
chanov — che essa « isoli » 
la rivoluzione e la scon¬ 
figga alleandosi con lo Zar. 
Cosi mentre il « giornali¬ 
sta » girando per le strade ' 
non può non sottolineare 
che la parola d’ordine « ab¬ 
basso la guerra » era pro¬ 


nunciata in tutti i comizi ed 
esprimeva la piattaforma 
essenziale del moto rivolu¬ 
zionario, il « politico » giun¬ 
geva alla più assurda delle 
contraddizioni e ai più as¬ 
surdo dei sacrifìci: « Alle 
personalità socialiste d'a¬ 
vanguardia — scrive in¬ 
fatti Suchanov —, se non 
a tutte per lo meno a quel¬ 
le che già avevano spiega¬ 
to senza riserve la bandie¬ 
ra zimmenvaldiana, gli av¬ 
venimenti imponevano... an¬ 
che la capacità di im¬ 
porsi, di fronte alle circo¬ 
stanze. dei limiti che non 
potevano non apparire a 
prima vista un tradimento 
dei propri principi, che po¬ 
tevano non essere compresi 
dalle masse da dirigere ». 

Ma le masse scelsero per 
conto loro, in definitiva, i 
loro dirigenti. 

a. d. |. 
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Gli operai in sciopero abbandonano l'officina Putilov 


Dal romanzo di Sciolochov «Il placido Don» 

Incontro nella j 
trincea abbandonata | 

I due soldati nemici non si capivano - Due cose avevano in comune: i calli alle mani e la parola «sozial-demokrat» E 


Dal secondo volume di 
« II placido Don » di 
Michail Sciolochov: tra¬ 
duzione edita dagli 
« Editori Riuniti * 

...Valet e l’altro soldato 
raggiunsero di corsa la 
compagnia e, dopo averla 
oltrepassata, s'incammina¬ 
rono l'uno accanto all'al¬ 
tro. Saltarono insieme giù 
nella scura apertura delle 
trincee, che affondavano 
nel buio a zig-zag, e lì si 
divisero. 

— Bisogna cercar nei 
ricoveri. Forse troveremo 
qualche cosa da mangiare, 
— disse indeciso il com¬ 
pagno di Valet. 

— Andiamo. 

— lo vado a destra e tu 
a sinistra. Prima che arri¬ 
vino gii altri avremo già 
perquisito tutto. 

Valet accese un fiammi¬ 
fero e entrò nella porta 
splancata del ricovero, ma 
subito balzò fuori come spin¬ 
to da una molla: nel ricove¬ 
ro giacevano incrociati l'uno 
sull'altro due cadaveri. Dopo 
aver perquisito inutilmente 
tre ricoveri, con uno spin¬ 
tone aprì la porta del quarto 
e per poco non cadde, sor¬ 
preso dal suono di una voce 
metallica: 

— Wer ist das? (1). 

Il sangue gli avvampò, e 
come investito da una fiam¬ 
ma, Valet saltò indietro. 

— Das bist du. Otto? 
Weshalb bist du so spàt ge 
kommen? (2) — domandò il 
tedesco uscendo dal rico¬ 
vero, e aggiustando con un 


Anche per 
Scialoja 
a primavera 
viene il bello 

Il corrispondente da 
Londra del Corriere del¬ 
la Sera informa in data 
3 marzo che è Giunta da 
P.etrozrado nella capta¬ 
le inG'ecc la missione ita¬ 
liana diretta dal ministro 
Scialoja i Le impressio¬ 
ni unanimemente espres¬ 
se dai viaggiatori sui ri¬ 
sultati del convegno e 
sulle cose viste in Rus¬ 
sia — nota il corrispon¬ 
dente — sono quanto mal 
confortanti. Il ritorno di 
questi testimoni oculari 
dovrebbe contribuire a 
far cessare le notizie pes¬ 
simistiche che durante 
gli diurni tempi sono sia¬ 
te messe In giro da fonti 
interessata sul conto del¬ 
la Russia. Il paesa ha 
subito una completa tra¬ 
sformazione dal primo 
periodo delta guerra e la 
produzione del materiale 
da guerra ha fatto passi 
giganteschi. La nazicne ^ 
determinala a vincere e 
l'Esercito che non fu mal 
In migliori condizioni, 
attenda con fiducia il 
•randa scontro dalla 
prossima priva mera a. 


lento movimento della mano 
il cappotto sulle spalle. 

— Le mani! Mani in al¬ 
to! — gridò Valet con voce 
rauca, e si mise in posi¬ 
zione di sparare. 

Ammutolito dallo stupo¬ 
re, il tedesco sollevava len¬ 
tamente le braccia, e fissa¬ 
va con occhi sbarrati la 
punta della baionetta, diret¬ 
ta verso di lui. Il cappotto 
era caduto dalle spalle, le 
larghe mani alzate tremava¬ 
no, e le dita si muovevano 
come se tentassero l'invisi¬ 
bile tastiera del terrore. Va¬ 
let stara lì senza cambiar 
posizione, guardando l’alta 
e pesante figura del tedesco, 
i bottoni metallici della di¬ 
visa, gli stivali larghi, il 
berretto messo leggermente 
a sghimbescio. Poi di col¬ 
po cambiò posizione, oscil¬ 
lò come se qualcuno Io 
avesse scosso, ed emettendo 
uno strano suono gutturale, 
tra la tosse e il singhiozzo, 
fece un passo verso il te¬ 
desco: 

— Corri! — disse con voce 
rotta. — Corri, tedesco. Non 
ho odio per te. Non ti spa¬ 
rerò dietro. 

Valet appoggiò il fucile 
contro la parete della trin¬ 
cea. si alzò sulla punta dei 
piedi e raggiunse la mano 
destra del tedesco. I suoi 
gesti sicuri vincevano l'al¬ 
tro, che abbassò la mano, 
ascoltando le strane intona¬ 
zioni della voce nemica. 

Valet. senza esitare, gli 
fece la mano dura per il la¬ 
voro di rent'anni. strinse le 
dita fredde c inerti del te¬ 
desco. e alzò la mano: sulla 
palma piccola e gialla, mac¬ 
chiata dai segni scuri dei 
vecchi calli, caddero i raggi 
violacei della luna calante. 

— Sono un operaio. — dis¬ 
se Valet con un sorriso tre¬ 
mante. — Perchè dovrei 
ucciderli? Fuggi! — e mi¬ 
se la mano sulla spalla del 
tedesco, spingendolo legger¬ 
mente. e indicandogli il bo¬ 
sco buio. — Corri, sciocco, 
se no, vengono gli altri... 

Il tedesco continuava a 
fissare la mano alzata di Va 
Jet. chinandosi leggermente 
in aranti, e cercando di in 
dannare il senso delle pa 
role incnmprensihilt Rima 
se così per alami secondi, 
i suoi occhi incontrarono 
quelli di Valet e ad un trat¬ 
to U ruso gli si illuminò di 
un sorrìso gioioso. Indie¬ 
treggiando di un passo, con 
un gesto largo, tese le ma¬ 
ni, e strìngendo fortemente 
quelle di Valet, cominciò a 
scuoterle, chinandosi verso 
di lui e cercandone lo 
sguardo. 

— Du entJSss mich!... O. 
jetzt hab ich versta nden! 
Du bist eìn russi^her Ar- 
beiter ! Soziai - Dcmokrat. 
w:c ich! So! O! O! Das ist 
«ie im Traum .. Mein Bru 
der. evie Kann ich’s ver- 
gessn! Ich finde keine Wor- 
te... Nun, du bist ja ein 
wunderbanere wageoder 
Junge... Ich... (3). 

In quel torrente di paròle 



Malgrado la censura dietro le linee del fronte giungono 
le gravi notizie della fame nelle retrovie. Nella foto: di¬ 
scussione intorno all'ultimo quotidiano arrivato 


sconosciute, Valet ne afferrò 
una sola detta in tono inter¬ 
rogativo, social dcmokrat, e 
rialzò ancora la palma del¬ 
la mano, e se la battè poi 
sul petto. 

— Ma sì, sono un social- 
democratico: l'hai capito, 
sciocco? E tu fuggi... La tua 
mano, compagno! Siamo pa¬ 
renti e tra parenti non ci si 
accomiata senza strìngersi 
la mano. 

Commossi, unirono le mani 
in una forte stretta e. ne¬ 
mici poco prima, l'alto ba¬ 


varese e il piccolo soldato 
russo, si guardarono ora 
negli occhi come due allea¬ 
ti. Nel bosco, si udì un ru¬ 
more di passi. Il bavarese 
sussurrò: 

— In den zukùnftigen 
Klassenkàmpfen werden wir 
in denselben Ausgange sein, 
nichtwar, Genosse? (4) — e 
saltò sul terrapieno, come 
un grande animale grìgio. 

La compagnia si avvicinò. 
Alla testa era il plotone ceco 
in ricognizione col suo uffi¬ 
ciale. Per poco, non uccise¬ 


ro con una fucilata il com¬ 
pagno di Valet. mentre usci¬ 
va da un ricovero dove ave¬ 
va cercato qualcosa da man¬ 
giare. 

— Diavolo, non vedi, so¬ 
no dei vostri... Porco diavo¬ 
lo... — esclamò l'altro spa¬ 
ventato, scorgendo la canna 
scura di un fucile puntala 
su di lui. 

— Siamo noi russi, qui — 
ripetè strìngendo contro il 
petto un pane di segala, co¬ 
me fosse tiri bambino. 

Il sottufficiale, riconosciu¬ 
to Valet, saltò nella trincea 
e con foga gli diede un for¬ 
te colpo nella schiena. 

— Ti accoppo! Ti faccio 
uscire il sangue dal naso! 
Dove sei stato? 

Valet si muoveva a sten¬ 
to. spossato, persino il col¬ 
po non gli fece l'effetto do¬ 
vuto. Barcollò e rispose al 
sottufficiale con una bona¬ 
rietà cosi insolita che lo fece 
stupire: 

— Sono andato un po’ 
aranti. E tu non pic¬ 
chiarmi. 

— E tu, invece, non di¬ 
menarti come la coda di 
un cane! Ora è rimasto in¬ 
dietro. ora è andato avanti, 
non conosci il servizio. E' il 
primo anno che fai il solda¬ 
to? — Poi. dopo un breve 
silenzio, domandò: — Hai 
del tabacco? 

— E' umido. 

— Fa niente. 

Il sottufficiale accese la 
sigaretta, e ritornò verso le 
ultime file del plotone. 

fi) Che c'è? 

(2) Sei tu. Ot*o? Co*ne mai 
sei venuto cosi 'ardi? 

13) Mi la=ci andare! Oh! 
adesso ho capi’o. Tu sei t*i 
lavoratore russo, soria'demo¬ 
cratico. come me! Cosi! Oh! 
Oh! E* come un sogno. Fra¬ 
tello mio. come dimenticarlo! 
Non trovo paro'e. D-xiqje Ui 
sei un meraviglioso e audace 
giovane. Io... 

(4) Nette prossime !o‘te di 
classe saremo compagni nel¬ 
la medesima sorte, non è 


50 anni fa in Russia 


V FEBBRAIO 

Si apre ia nuova sessione della Duma di 
Stato. I menscevichi presentano una Interpel¬ 
lanza contro l'arresto del « gruppo operaio » 
del comitato centrale delle Industrie di guer¬ 
ra. Oratori del « gruppo progressista » attac¬ 
cano il governo e chiedono « un nuovo go¬ 
verno che possieda la fiducia del paese ». 

Numerose manifestazioni si svolgono nei 
quartieri operai. 

Tt FEBBRAIO 

La collera popolare aumenta, la sensazio¬ 
ne che qualcosa deve avvenire prende ormai 
tutti i ceti della popolazione di Pietrogrado. 
La polizia applica dure misure preventive, ar¬ 
resta, crea posti di blocco.» 25.000 operai di 15 
stabilimenti entrano in sciopero, manifesta¬ 
zioni si ripetono nel quartieri proletarL 

Sotto la presidenza dello scrittore Massimo 
Gorky si tiene una riunione di rappresentanti 
bolsceviche menscevichi, social-rivoluzionari e 
mezhrayonka (un piccolo movimento « uni¬ 
tario »): viene stabilito di coordinar* gallo¬ 
no del vari gruppi politici. 


1 MARZO 

Il governo Istituisce il razionamento del 
pane; in molti quartieri la folla assale le pa¬ 
netterie semivuote. Continuano gli scioperi di 
metallurgici a la manifestazioni. 

Il « Corriere della Sera » informa, in un 
dispaccio » da Retrogrado che • il notissimo 
scrittore Amftkeafov, direttore della " Russ- 
kaja Volija ", quotidiano di Pietrogrado è sta¬ 
to esiliato a Irfcutsk per ordine del ministro 
degli interni Protopopov: aveva scritto un ar¬ 
ticolo satirico contro di lui », 

2 MARZO 

Nuovi scioperi e tumulti per il pane. I gior¬ 
nali escono con larghi spazi vuoti perché la 
censura non permeile né la pubblicazione del¬ 
le notizie sulle manifestazioni né quelle sul 
dibattilo alia Duma. 

3 MARZO 

Un reparto delle officine Putilov sospende 
Il lavoro: la direzione minaccia di licenziare 
tutti gli operai a di farii mandare ai fronte. 

4 MARZO 

Assembra menti di donna, operai, cittadini 
davanti all* botteghe alimentari. 


Dal nostro inviato 

SIRACUSA. 4 

Quanto mani — ili braccianti 
c iti snidaci, di sopì clan di 
sezione e di socialisti, di cat 
toliei, di senza partito, di operai 
e ili capi contadini, di giovani 
e di donne —, quante mani ha 
stietto Longo nei giorni della 
sua visita in Sicilia che doma 
ni sera si conclude a Catania 
con un discorso per cui c’è molta 
attesa? 

E' difficile dirlo. Quel che 
conta saliere è che la grande 
varietà delle esperienze vissute 
in questa settimana, le molte¬ 
plici occasioni di contatti uma¬ 
ni. nelle sedi del partito, nei 
luoghi di glandi battaglie pei 
la terra, conilo la mafia, hanno 
imitato il sugi etano generale 
del PCI ad un contatto duetto 
con la complessa lealtà della 
legione. 

In questo semo. quindi, il co 
nii7Ìo di Catania costituirà per 
il compagno Longo anche fiocca 
sione per tirare le somme di 
questo suo viaggio, per trarne 
alcune indicazioni di fondo, per 
dare una dimensione nazionale 
ed una prospettiva politica ge¬ 
nerale all’ormai imminente cam¬ 
pagna elettorale per il rinnovo 
del parlamento siciliano. 

Quest'ultimo, in particolare, è 
un tema che Longo è andato già 
sviluppando, con insistenza e vi¬ 
gore. nelle molteplici occasioni 
elio gli si sono offerte lungo lo 
affascinante itinerario siciliano 
Il voto regionale — aveva detto 
all'inizio del suo viaggio, a Pa 
lrrmo — può dare uno scos 
sone alla DC. può contribuii e 
in modo determinante a spostare 
fi equilibrio politico nazionale, a 
creare le condizioni per nuovi 
orientamenti. 

Molto conta l'unità a sinistra, 
e battersi perchè questa prospet¬ 
tiva si realizzi. Non a caso. 
Longo ha tanto esaltato il suc¬ 
cesso unitario di Gela (dove un 
accordo tra tutte le forze di 
sinistra, sino ai repubblicani, ha 
consentito di strappare alla DC. 
dopo venti anni, l'amministra 
zione municipale dell'importante 
centro industriale nisseno). ed 
ancora stasera a Siracusa (dove 
il PSU ha deciso pochi giorni 
fa di rompere con la DC a li¬ 
vello di tutte le giunte comu 
nali e della Provincia) ha po 
tuto cogliere e ancora dennn 
ciare le proporzioni della frana 
del centro sinistra in Sicilia e. 
insieme, valutare — e proporre 
alla valutazione di tutte le or 
ganizzazioni del pari ito — le pos 
sibiliti! che la realtà offre per 
portare avanti, con forza e con 
tenacia, una prospettiva unitaria, 
e per estenderla rial potere lo¬ 
cale a livello regionale e sul 
piano nazionale. 

Ma. perchè queste condizioni 
si verificilino — Longo non si 
è stancato di ripeterlo tra i 
poveri braccianti dell'agrigen 
tino come tra i « serraioli » del 
ragusano, tra gli operai di Gela 
e del siracusano come tra le 
popolazioni dei centri più gran 
di —, è necessario in primo 
luogo una sempre più forte, 
articolata ed adeguata iniziativa 
del nostro partito: che i comu 
nisti vadano casa per casa — 
si è raccomandato —. che di 
scotano, clic diffondano la stampa 
del partito, thè pongano il lavo 
rafore. il Giovane, la donna, il 
militante socialista ed il catto 
fico, di fronte alla dura realta 
delle cose. 

Da qui. anche, il valore della 
testimonianza concreta, recata 
da Longo a nome di tutto il 
partito, del rinnovato impegno 
meridionalistico di tutti i comu 
nisti italiani (sono già parecchi 
i compagni c del nord » e del 
« continente *. già venuti qui a 
dare una mano ai compagni 
siciliani: bisognerà parlarne, 

presto), e del senso della bat¬ 
taglia per la difesa dell'istituto 
autonomistico come strumento 
di autogoverno, di liberta, di 
emancipazione. 

Etl è in questo contesto che 
l'iniziativa volta a sciocliere i 
nodi della realtà siciliana trova, 
deve trovare, un respiro nuovo: 
fari colata battaglia per una ri 
forma acrana generale e per 
uno sviluppo industriale armo¬ 
nico e democratico, non condizia 
nato dalla pratica di rapina e 
di sfruttamento delle risorse del 
lavoro (la realtà di Siracusa si 
è imposta oggi in tutta la sua 
drammaticità nella relazione del 
compagno Piscitello ai convegno 
operaio cui ha partecipato Lon¬ 
go. e negli interventi dei com¬ 
pagni lavoratori di diverse fab¬ 
briche: Gians.racusa. Ciaurella 
e Cavarra della CI della STNCAT- 
Edison. Petracca della Rasiom- 
Esso: del secretano della 

FILCF.P Mendota ecc ): la lotta 
per la rinascita delle grandi 
città modellate dalla DC come 
centri burocratici, capitali della 
* peci ila rone e defi'affan'mo 
«mature portanti della malavita 


70 denunce 
a Bari 
per la polio 

BARI. 4. 

L’ufficiale sanitario del Co¬ 
rnane di Bari ha denunciato 70 
genitori per inosservanza all'ob 
nhgo della vaccinazione antipc 
tio 

Si trata deJ 103» dei 700 ri¬ 
tardatari ai quali erano state 
inviate s.ngole ordinanze da par 
te dello stesso ufficiale sanitario 
in base ad un decreto del me¬ 
dico provinciale del febbraio 
scorso che rende obbligatoria la 
vaccinazione antipoliomelitica nel¬ 
la provincia di Bari per i bam¬ 
bini da tre mesi compiuti al 14 , 
anni di età. 


politica regionale: quella per un 
avvenne di pace e di piogre—o 
per le nuove generazioni, pei 
il lavoro per tutti. E qui assume 
i rilevo pai molale il problema 
della funzione della classe ope 
mia nella lotta |>er il rinnova¬ 
mento della Sicilia: tema, questo, 
che è stato al centro di questa 
lienultima giornata siciliana del 
compagno Longo. 

Ecco perchè non una sem¬ 
plice curiosità, ma semmai la 
percezione dell’importanza della 
visita (ed in qualche caso una 
evidente preoccupazione |x*r lo 
entusiasmo e l'emozione che essa 
ha suscitato) ha dettato l'insi¬ 


stente attenzione della stampa 
dell'isola alla settimana siciliani 
del compagno Longo E non e 
stilla cerio una noma de! 
destino che qualche foglio pm 
tito in quatta per tentale di 
* dimostrale' che la visita del 
segretario del nostro pari ito era 
la ripiova di una pi estinta 
« crisi » del PCI in Sicilia, si 
sia tProvato con un pugno di 
mosche in mano, mentre in quo 
sta vigilia elettorale, al centro 
del dibattito ixihtieo tegtonale. 
ci sono proprio i temi e le ro'u 
/ioni proposte dal nostro parilo 

Giorgio Frasca Polara 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

OBBLIGAZIONI IRI 6% 1964 - 1982 

Terza estrazione a sorte di autovetture 


GIULIA TI 


A norma dell’art. 11 del regolamento del prestito obbligazio¬ 
nario IRI 6 % 1964-1982, il giorno 28 febbraio 1967 sono stati 
estratti a sorte, per ogni serie di n. 1 milione di obbligazioni, 
n. 8 premi rappresentati ciascuno da un’autovettura Alfa 
Romeo • Giulia T.l. » di tipo normale. 

Gli otto numeri sorteggiati sono i seguenti: 

24.265 - 32.177 - 240.165 - 296.592 

301.201 - 509.898 - 815.647 - 978.957 

ognuno dei quali riguarda le OBBLIGAZIONI contrassegnate 
da quello stesso numero in tutte le 66 serie, numerate da 

I a 66, circolanti con le « cedole premio ». 

II bollettino recante l’elenco del TITOLI nei quali sono com¬ 
prese le obbligazioni sorteggiate nella presente estrazione 
— nonché l’elenco dei titoli comprendenti le obbligazioni 
premiate nelle precedenti due estrazioni e ancora non pre¬ 
sentati per il ritiro dei premi — potrà essere consultato 
presso le Filiali della Banca d'Italia e dei principali Istituti 
di Credito e sarà inviato gratuitamente agli obbligazionisti 
che ne faranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via 
Versilia. 2 - Roma. 

1 PREMI RELATIVI ALLA 3» ESTRAZIONE POTRANNO ESSERE 
RITIRATI A PARTIRE DAL 1° MAGGIO 1967 E. SOTTO PENA 
DI DECADENZA DEL DIRITTO. ENTRO IL 1° MAGGIO .1969. 
Per ritirare i premi gli aventi diritto dovranno rivolgersi alle 
Filiali della Società Alfa Romeo (1) e dovranno consegnare 
alle stesse la CEDOLA PREMIO AL PORTATORE N. 3 (vale¬ 
vole per la 3» estrazione) staccata dal titoli premiati. 

Le Filiali dell’Alfa Romeo invieranno le « cedole premio • 
all'IRI per il benestare e, ricevuto quest'ultimo, provvederanno 
a consegnare l’autoveicolo all’avente diritto, unitamente ai 
■documenti per l'immatricolazione intestati al nome che sarà 
stato indicato. 

Gli aventi diritto potranno richiedere autoveicoli di fabbrica¬ 
zione Alfa Romeo di prezzo superiore a quello della « Giulia 
T.l. » di tipo normale, previo conguaglio del prezzo di listino 
e della relativa I.G.E. 


(1) BARI. Via Napoli 353 • BOLOGNA. Viale Oriani 50-52 
• CATANIA, Viale Ulisse • FIRENZE, Via Francesco Baracca 
233/a • GENOVA. Via Merano 20 • MILANO. Via Grosotto 
7 • NAPOLI, Via delle Repubbliche Marinare 124 • PADOVA, 
Via Venezia 59 • Roma, Via Ostiense 232/a • TORINO, 
Vìa Botticelli 87. 


NOI E IL SESSO 

COLLANA DI E DUCAZIONE SESSUALE PER ADULTI 

EDUCAZIONE SESSUALE PER ADULTI 
fariTMW di THOMAS B. ANDREWS 

PAG. 224 - 27 ILLUSTRAZIONI L 2000 

L’anatomia e la fisiologia del sesso, la fecon- 
RflMUUl dazione cd il parto, il controllo delle nascite. 

il metodo Ogmo-Knaus. i caratteri e le aree 
/jfWN sessuali, ed altri argomenti di enorme inte 
V resse .sono trattati con grande chiarezza in 

v/'VÌi/ questo libro che è altresì corredato dette 
illustrazioni complete degli apparati sessuati 
maschili e femminili 

I»- -1 L’AMORE PERFETTO 

jf «jaC'l di THOMAS B. ANDREWS 

| ^ Vigli PAG. 104 L 1500 

r Au la causa del fallimento di molti matrimoni 

e di molte infedeltà è la persistente igno- 
ranza dei problemi sessuali, sovente diversi 
I e contrastanti nell'uomo e nella donna. Oue- 
I sto libro rompe finalmente quel malinteso 
I senso del pudore che fino ad ora circondava 
questo argomento e mette in grado tutti. 
I I uomini e donne, di far felice sessualmente, 

il proprio coniuge 

-- COME PREVENIRE, DIAGNOSTICARE 

E CURARE LE MALATTIE VENEREE 
dei Dr. R. FROEN e M DASH 
PAG. 136 -13 ILLUSTRAZIONI L. 1500 

In questo periodo di prostituzione Incontrol¬ 
lata. o quasi, c indispensabile che tutti, gio¬ 
vani o adulti, uomini.o donne, conoscano i 
sintomi od i mezzi per prevenire e curare 
le malattie veneree. Chiunque abbia a cuore 
la propria salute e quella del propri figli do¬ 
vrebbe leggere questo libra opera di due 
_ medici illustri 

H S/U «POTENZA - STERILITÀ - FRIGIDITÀ 
|di A. TOZZI 

PAG. 224 • 15 ILLUSTRAZIONI L 1800 

Pochi sanno con precisione cosa sono l'im- 
|H potenza, la sterilità o la frigidità, quali sono 
le anomalie dei caratteri sessuali o le ma- 
lattie che conducono ad esse, cos'è l'erma- 
froditismo. come avvengono i cambiamenti di 
mmoTrnz» sesso, come è possibile curare le turbe della 
* ,era . sessuale, ecc. ecc 

—»— Ouesto libro vi chiarirà ogni dubbio su tali 

— ,, —■ . argomenti 



mmOTKKZa 
sti mirra 
tmciorra 


Tutti i 4 volumi che uniti costituiscono una vera e propria enci¬ 
clopedìa del sesso, a eoi* L. 4.000 anziché a L 6 800 
Appr ofi t ta i » di quatta occasiona unica ad OxJìrlmt» subita la richiaata a 

CASA EDITRICE WLEJL . CORSO DANTE 73/SU TORINO 

NafurafeMM» • ao aaM a a cqu etar» ancha un auto votama par volta aanza alcun 


« pestino) la ppaaa poata* tona a 
p a pati iurta la apaaa aona a n a aSs 
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PAG. 8 / roma 


l’Unità / domenica 5 morva 1967 


ACILIA : Ottocento poliziotti mobilitati contro un pugno di donne e bambini Jl nuore JTldlcitO 

Barricate di fuoco a difesa della casa 


Caccia 

agli 

«abusivi» 


ava ili..* iidu 

to il ( limili' >: set li vento ita 
adenti ili l'S e var ihmitri, vigili 
ile! luna», una 1 io-.-a c pulitili 
ispettrici. Invine tutta querta 
gta/ia di ilio ili « tui/e il -II tu- 
ilinc » ma imi ai! Aulia pei 
caimart Ji casa una quarantina 
di lanugini, colpevoli ili tesele 
andate ad abitale — (Minai da 
ampie anni' — uh lauti ap 
paitainentl popolari die liuti 
ficien/a ammmist i al iv a ave\a 
lasciato mioii, a bella maggiore 
delle migliaia di haunati e «eli 
7.a tetto loniani I i ggi tei t la no 
naia defili ai \ eiumelil 1 ■ (ni! 
IL De Mille, il Limosi t remota 


•ir ini ii* mi 


v .n i elibe 


iv ito tinnì 


re; e 111 lamenti* e*’li str-ei* 
a\ rebbi* i m vai M//a t o ioli la stis 
sa inetKolioa iuta un assedio 
ili lavallegeei i ad una tubo d. 
indiani canni Soltanto die ieri 
non celano indiani sanguinari 
bensì laMiiatoit romani, donne 
bambini, veitbi... (di stessi die 
vcnticpi.tttr’ore prima avevano 
partecipato alla mamtesta/ione 
organi/zala dalle ( oiisiilte popo¬ 
lai! per diudeie al (.ainpnloglio 
lina piti ellu iente pulitini della 
casa, e ipiimli stan/iaiiienti. ti 
«petto defili tmpiftm sulla legge 
167, edllt/ia pnpnl ire, e via di 
crudo 

Se avivate dii liiliib. sui Ilio ' 
di m mi ambe questa .nummi i 
sira/ione — ionie tutte quelle 
die Hmiu ba lonosiiulo dal ilo 
puliteli a .lei oggi — si pone il 
ptoblema del! abita/ione. ormai 
laviti* bell e 1 1 sol i o Pensateli 
bette. Dietio l‘.|s>iiul;la di spe 
dire lentinaia di uomini armati 
per cacciate I.i pente sii! lastrico, 
si rivela intatti ben alito liceo: 
migliata di iom.ini — quelli clic* 
vivono nei dot muori e quelli 
delle boi paté, i baraccati e quelli 
che hanno una casa soltanto per 
modo ili din* - - ptemono da 
mirti per ottenere più civili con 
dizioni di esistenza. I.'aulitimi 
«trazione comunale, messa spal¬ 
le al muro, è lauta di promesse 
e parca di fatti. Quelle stesse 
migliaia di romani decidono una 
ulteriore pressione (c, perbac¬ 
co, chiedono soltanto il rispetto 
elei loro diritti!). Vanno in de¬ 
legazione in Campidoglio: e non 
chiedono soltanto; latino pro¬ 
poste, precise c sensate. 

ira l'alito vieti fuori anche 
H problema delle case di Acilia, 
occupate cinque anni fa e nelle 
quali ormai quaranta famiglie 
hanno costruito il ritmo quoti¬ 
diano della loro esistenza I.a 
promessa e d’obhligo: non sa¬ 
ranno touatc*. Invece, alle otto 
del mattino, l'assedio alla u e- 
steru II gesto è talmente grave 
da essere perfino ridicolo: e 
cade, infatti, nel ridìcolo Donne, 
bambini, vachi inventano sul 
momento — con la straordina¬ 
ria inventiva popolare — i iikv 
di della resistenza. Soltanto una 
famiglia abbandona la sti.i abi¬ 
tazione, ma dopo aver ottenuto 
tutte le necessarie garanzie. 

"lutto bene quel che finisce 
bene-’ Stateci attenti. In filetti 
questa trovata poliziesca è la 
conferma — ut chiave grottesca 
e itti :v ile — della tiii.tp.li uà ili 
avete lina vi'.iute politica ilei 
problemi della cita A! ('ani 
pidogbo soni) uiiap.ii : (o non 
vogliono- 1 ) t:nr t ior; i mil'.ir 
di che dormono in cassetto (co 
me t comunisti hanno dimo¬ 
strato pu’i volte), sulla città, 
invece* di lavoro, rver-ano po 
liziotu. 

l’uo darsi i lie. dopo 'a le¬ 
sione di ieri. r.minano per l'un 
mediato avvenire a nuovi as- 
«edi: ma i! problema resta Per 
gli abitanti d, Acila e per t 
senza tetto, come and e per ciuci¬ 
li clte una i.i'.i. attraverso le 
lotte di questi ami*. 1 hanno ti- 
nalmeiue oiienma I.i una cu¬ 
rii dove a deve lottare per sal¬ 
vare un retto i. propri tigli nes¬ 
suno può cardare ion rr.in.iui! 
liti al mimo. AmmcniVcbé — 
e Aerila conferma la le. ione — 
non abbia coscienza della forza 
che può scaturire da una bat¬ 
taglia comune. 


I 

yia programmazione 

Domenica 

convegno 

consiglieri 

comunisti 

Do iiKiiKti prossima 12. al¬ 
lo 9. nel teatro di via Fron¬ 
toni. si svolgerà il convegno 
dei consiglieri comunali e 
provinciali, dei «lodaci e de 
gli assessori comunisti, sul 
tenia: « l.'uu/iativa dei (’o 
munì p- r lu i»iog’.mini.*./.ore 
e per la (legione * Tt rrà la 
relazione u.tttxluìtiv a i! ioni 
pattilo limi anni ({.inaili l'un 
eludeià (lonzo Tinelli I la¬ 
vori saranno pres eduli dal 
compagni» Fauno Reihnguc-r. 
soci etnia» regionale. 

Sono invitati al convegno 
anche t congiugni membri del 
comitato federale, della com¬ 
missione di controllo, i re- 
!^on«ahili di zona della cil- 
À • della provincia. 



Migliaia di firme per 
la pace nel Vietnam 

- Li Comitato naz.ionale (>er la pace e la libertà nel Vietnam ha lanciato una petizione, rivolta 
al l’aria mento. [>er impegnare il nostro governo a svolgere una funzione positiva nel grande 
movimento internazionale che si prigione di porre fine alla tragedia vietnamita e vuole coo|K*rare 
ad iis.-ic ni are all'eroii o popolo del Vietnam il rispetto dei suoi diritti all’indipendenza, alla 
unita, alla pace. 


■i In questi giorni — dice 
un documento del Comitato 
— la tragedia del (x>po!o 
vietnamita si vìi aggi ai mulo. 
Alle conci et e pnijMiste di 
pace e di una soluzione che 
vengono dulia Itepubbhca de 
moeratieu del Vietnam e da! 
Fronte di L.herazuiiu*. viene 
come unica ris[>usta l'intensi 
lica/ione della aggressione. 
Continuano, con durezza mtig 
gioie, i tximhiirdumonti tu 
villaggi del sud Vietnam, si 
sviluppa in modo sempre più 
grave 1 tiggress «ne alla KDV. 
Noti piu soltanto i criminali 
bombardamenti aerei, ma un 
tiltro gradino della scalata: 
t twimh.irdamenti dal mare e 
(la Iena 

« II Comitato lontano di 
fiorite alla drammaticità di 
questo u\ lenimento rivolge 
un pressante ap|»eIlo ai cit- 
tad.m di Roma, del Lazio. 
|x*r<ht- aderiscano in massa 


alla petizione. Si tiatta di 
ixutate al Parlamento ita 
liano la voce della coscienza 
offesa e preoccupata de! 
nostro |xi|K)lo. Si tratta di 
compiere un atto politico di 
estrema importanza, che ten 
d;i lilialmente a dissociare 
l'Italia dalla nefasta politica 
degli l’S A. 

t Si organizzano — dice lo 
appello — in tutti i quartieri, 
in ogni centro della regione, 
comitati di tutte le forze de¬ 
mocratiche e di pace: comi¬ 
tati che lavorino alla rac¬ 
colta delle firme che si itti 
pegmiu» ad illustrare a tutti 
i cittadini la drammaticità 
della situazione, le responsa¬ 
bilità deliri guerra, le pre» 
spettivi» di una politica di 
jmcl* dell'Italia. Si moltipli¬ 
chino le iniziative di pro¬ 
testa. di dibattito, di infor- 
tnazione dell’opinione pubbli¬ 


ca. che già in questi giorni 
si sono sviluppate in diversi 
quartieri della città. 

•V Si sviluppi nella scuola. 
nell'Università, in ogni jxisto 
di lavoro, nelle fabbriche, nei 
cantieri, un movimento che 
faccia sentire a ciascuno hi 
responsabilità di una scelta, 
la necessità di prendere |x> 
M/ione (a difesa della stessa 
dignità democratica del |x» 
lx»lo italiano) per la cessa¬ 
zione dei bombardamenti. 

« Venga dalle organizzazio¬ 
ni sindacali, dalle coopera¬ 
tive. da ogni libero contro 
d : vita democratica un con¬ 
forto a questa lotta. Si svi¬ 
luppino — conclude il comu 
nicato — sulla scia della 
imj)ortante mozione sulla pace 
nel Vietnam del Consiglio 
Comunale di Roma, le inizia¬ 
tive di aiuto e di solidarietà 
negli enti locali della re¬ 
gione ». 
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L’assedio all’alba 

dopo la notte bianca 

• \ 

Gigantesca operazione-sfratto per le famiglie che nel ’63 occuparono una 
quarantina di appartamenti - «Sono abusivi» - La protesta della popolazione 

Ancora tuia volta ad Acilia come» alla guerra. Ottocento, tra carabinieri ed 
agenti, hanno assediato ieri mattina il villaggio INA-Casa di Casal Bernocchi per 
tentare di sfrattare le quaranta famiglie che nel 19(53 occuparono abusivamente 
gli alloggi. Non ci sono riusciti. Le donne e i bambini, con le lacrime agli ocelli, 
urlando dalla disperazione e dalla paura li hanno cacciati via gridando che non avevano hi 
sogno di poliziotti, ina di case. La grottesca operazione — diretta dal commissario di Ostia e 
seguita nei minimi particolari da un nugolo di questurini in borghese — è iniziata alle prime 
luci dell alba. Agenti e carabinieri sono arrivati in silenzio, inquadrati su tre file si sono pre¬ 
sentati all'imbocco di via Kgi —-- 


dio (tana dopo essile stati ap 
poetati nei camion, net pullman, 
nelle jeep per alcune ore. In 
pochi minuti !t* rosse- palazzine 
sono state circondate da un un 
itolo di agenti mentii* le auto 
radio entrili ano in contatto cimi 
Iti centrale. L’ordine era di at 
laccare su più fronti, caccimi 
do le ralinghe una ad una. Ma 
alla prontezza tecnica dei dui 
genti della Questura ha ti.-qx>->t(» 
la solidarietà jxijxtlare Form 
m e donne sono corsi in aiuto 
sfratto che pioprio l’altra sera 
avevano ricevuto, dal Prefetto 
rassicura/ «»*n* che la |x»h/ia 
non sai ebbe mai stata impegna 
la ;x*: eseguire rordinati/a. Ma 
si è ti attuto di una bugia. In 
[xh hi minuti una barricala di 
sacelli, di vecchie cassette, di 
iotiss| e di scuto'uni ha ostrui¬ 
to I cati%c1.lt delle palazzine. 
Poi il fuoco. I na fiamma alta si 
è levata f Reselo allontanare gli 
agenti. (11. .-tiateghi deH’c»|>eia 
/ione sfratto impauriti hanno 
chiamato i \ig: i del fuoco. ('<► 
si. a sirena sfegata, c- gùinta 
da Ostia una autoixioipa. 

Intanto dalle abitazioni le don 
ne. bai t irate delitto. hanno 
cominci.ito a gridare eli.eden 
do una cu-a. I na donna -s(*o;»- 
pia m lacrime, cade a ter 
ra. Si chiama Kstorimi Stirile, 
i Anche una figlia -- ci dice 
Piangendo — ha ttovato alloggio 
in una palazzina Oia la voglio 
no cacciate. Non ne [tosso piu ». 
Poi l’ordine di attacco. (Ili agen¬ 
ti forzano i cancelli e si avvi¬ 
cinano alle abiM/ioni. la* don¬ 
ne si fanno incontro abbraccia¬ 
te fra loro. Cei carni di fermare 

1 carabinieri, h spingono indie¬ 
tro piangendo t*d urlando mentre 
sul davanzale di una finestra 
di un appartamento viene issa¬ 
to tuia grossa Ixnnlxila di gas. 
("è un attimo di smarrimento 
I/appartamento è quello di 
Gianfranco l’orto un edile disoc¬ 
cupato. Ci abita .la un anno ap- 
[x-na. insieme a sua moglie Lu¬ 
cia e ai due piccoli; Alberto di 

2 anni e Monica di 7 mesi. «N'on 
.mi piu cosa fare — ci dice — 
non ho nemmeno ii coraggio di 
[tarlarle, di dirle di stare calma 
e di badare ai piccoli ». Poi 
improvviso l'ordine di entrare, 
(rii agenti, questa volta tutti 
questurini in divisa e in bor¬ 
ghese, si scagliono con violen¬ 
za contro !e donne, le pren¬ 
dono jx*r i eojR*lli. le sbattono 
[x*r terra, le trascinano via. Si 
distingue un funzionario in bor¬ 
ghese ette appena avverte di es¬ 
sere bersagliato dai fotografi e 
dalle cineprese degli operatori 
si lancia contro gli stessi. Cer¬ 
ca prima di strappare i rubini 
fotografici poi si getta, insieme 
ad un tenente dei carabinieri al¬ 
l'inseguimento di due cronisti e 
di due fotografi che lo avevano 
riconosciuto nella mischia. 

La protesta delle donne e dei 
bambini ostacola le operazioni. 
L'imponente schieramento. al 
quale si sono aggiunte nel frat¬ 
tempo due iS[X*Ur:ci venute a 
s consolare * !<* donne i\>a i ;»era- 
tc. com iK-:.i a retmedierò. Sul 
[x»sto — dove già si trovava il 
compagno Mese» To/zetti >egreta- 
r:o della Con*- i v Po;*»’ar. e 
consigliere c<>-n*i:i ile — «funge» 
no ; co-npign: «eri Mammucar;. 
Della Se*a. c«*»j'. , g!:e-e cevnina 
!e e Greco della Fe.k*raz.one 
Una delegazione p-er.de con»atto 
con la presi. Jt-i/.i dc*:l.i Gr/sCAL 
e t <l*r:-i* T •!•-! c <'«-i-.i.tt- bau 
no :in n.iovo un !.i fa- 

m 2 i:a intere*-s,pa ala* >fratto. 

Intanto da \c.l a crnt.naia d, 
persone .-orto giunte a Casa! (ier 
nocchi. I ragazzi stanno uscendo 
dalle «c.iole I-u v*a toma a ri- 
prer/k»re ;1 s io aspetto civile 
mentre t pr.nu scazhont di ca¬ 
rabinieri cominciano ad allonta¬ 
narsi. («a morsa si allenta. R iti- 
trano anche ; vig’ìi del fixvo 


c*d un primo grup[x> di agenti. 
La famiglia Di Porto decide di 
uscire, di lasciare la casa che 
la GKSCAL ha assc*gnato ad al 
tri bisognosi. Ksconc» le donne 
mentre le [x»vere masserizie 
vengono caricate su un camion. 
Gianfranco Di l’orto, l'edile ili 
soccupato, è» affranto: ix*r ora 
gli hanno dato un porto m una 
delle pensioni convenzionate con 
l'amministraziotx* comunale, i 


mobili sono stati sistemati in %i 
culli Icxith del!'INA Casa. Po 
s: vedia Pei le altre famiglie 
la iesistenza è stata decisiva 
Ad '«io ad uno t camion candì 
di cele! mi ■>(* ne tornano via m 
situile .il n.igo’o eh dirigenti 
Fratto venuti ut ottocento [x*i 
mettete a fette» e fuoco un qu.i* 
ttere e invece hanno ridato h> 
za alla protesta po;x»!nre [x»r la 
casa e il lavoio. 







Dal vecchio centro 
una fuga in massa 

Gli spazi vuoti vengono subito occupati da attività eterogenee che peggiorano le condizioni — li 
sessanta per cento delle abitazioni senza servizi igienici — Il convegno promosso dalle sezioni 
comuniste — Le relazioni di D’Aversa, Sonnino, Berlinguer, Giuliano e Salzano — Stamane al 

teatro dei Satiri le conclusioni di Natoli — 


lai mancanza (li .sentii, ini 
sufficienza inimica, il caos del 
traffico, la degradazione culla 
rale v sociale: una dogo l'altra 
le * accuse » ol centro storico 
sono state puntualizzate ieri, nel 
corso della prima tornata del 
convegno organizzalo al teatro 
dei Satiri dalla zona centro del 
PCI. attraverso le ricche e do 
cumentate relazioni ed il viro 
dibattito che ne è seguito. K. 
quindi, le proposte: per ridare 
al cuore <Udla città quel ruolo 
che le compete, all'interno di 
un sistema urbano moderno ed 
efficiente nel quale i noni di 
Roma possano riprendere l'alto 
ruolo che la tradizione cultu¬ 
rale e la stona gli affidano 
Il convegno, che continua sta 
mane con la prosecuzione del 
dibattito e le conclusioni del 
compagno Aldo Xatoli. è stato 
aperto dal segretario del comi 
tato di zona, compagno D'Aver¬ 
sa che ha messo tu irice come. I 
per salvare il centro di Roma 
sia necessario l'impegno di 
tutte le forze positivamente 
presenti nella società ernie, in 
dividuando così una soluzione 
organica che consenta di ieri 
re dai confini degli intere "*: 
settoriali o specialistici. E 'a : 
iniziativa presa dal PCI - una | 
iniziatiiYi che scaturisce dall'im- i 
pegno della base — è la dimo- i 
sfrazione dell’esistenza di una | 
reale volontà che può essere i 
punto di partenza per una re j 


ii]u<l ed un confronto con altre gravissimo disordine ammirurti a 

forze politiche. Il destino del tiro (conseguenza della gretta 

centro storico — ha precisato visione po'itica di tutta la classe 
D'Aver sa -- non può essere ri dirigente italiana post un'Uirni ) 
salto sul pano urbanistico e che ha disperso la funzione cui- 
architettonico se prima non turale ilei centro di Roma, alt¬ 
alene stabilito quale deve es titillandone la sua funzione uni 

sere il ruolo del i centro » nella rer-ole. I monumenti della eit 

struttura della città. E le sue tu. ha detto (imitano, sono stati 

eessne relazioni hanno precisato quasi tutti « naturati; le istilli 
- - attraverso l'esame della si :ion i culturali .sono .stote spez- 

tunzitme attuale e le proposte zettale. fino a .•cadere di rango, 
per il futuro — le linee direi Con conseguenze che si n pernio- 
trici di questa j Inazione *. tono n maniero immediata sulla 

Per considerare la pravità del - '/«*» centro stona, c. 

l'attuale situaz one. del re-io. ,MÌ ™ c " n 

è già sufficiente l'ampia indica ^ A> responsabilità di questa si- 
zut'ie fornita rial coint>o f jiio Snti Inazione rd i jxiasi wrcv^nri per 
inno ms'istenU• ordinano in de ari U,UI soluzione organica, 
moti rafia dell'nnivcrsdà d, Ro stai, ampiamente duemila 

ma, sulle caratteristiche umane nell uf ma relazione; quella 

e soc.o economiche. Sei coro, <‘^do .Sa za no. docente d, 

, , . ,__• urbanistica all ateneo romano. 

degli id'tmt d'rci anni (ma la , . , , 

. . , I. amino esposizione — che ha 

'cadenza e in otto da a cimi . ' ,, , , . , , 

, , . . . . rifatto tra l altro la storia del 

decenni, d centro s, rfdiwi l'ultimo piano regolatore - ha 
mente spopolato * dal .*»*. a 1,1 ;, i(V chuir ezza le 

e macre la citta aumenta di hUl delle ,«issate e 

oltre t,f.. indo nnita , non, per- ammìn ,.arazione 

dono oltre Ili inda abita;’ i. com , lna!e _ n r , an0 ^golatnrr. 
C è. dunque una imia costan'e 
dal centro verso i quart en ed i 


che arie!,he potuto c-se>e ti 
pun'n di mn lenza per un*rr’>r* 
la tendenza di una danno *'. %* nta 
espansione a macchia d'o'io, i 
rimasto lettera morta. I.a c'tià 
continua a aravare sul centro, 
moltiplicando i problemi del tuli 
Uro. auaracaiido quelli igienici 

110 .smog), accentuando la co 
rema dei servizi sociali e del 
verde. La crisi del centro stanco 
-- che è patrimonio della città 
e della nazione - diveniri crisi 

111 tutta Roma E per ai >* are 
concretamente !' min ini ai lavoro 
necessario per organizzare *u ba¬ 
si culturalmente sene d cambia 
mento di indirizzo politico w ha 
restici), lo stesso Salzano ha con 
eluso proponendo la ca*tituzionr 
di un organismo permanente che 
prosegua ,I lavoro iniziato 

Su queste relazioni -- che co 
stituiscono indubbiamente un ma¬ 
teriale organico che c qualcosa 
di più di un semplice spunto d, 
partenza » -- .si è aperta la di 
sai estone, frti cui conclusione, 
come abbiamo detto, si avrà que 
sta mattina 


Manifestazione 
in difesa 

della » Company » 

Questa mattina alle 10 a <'.i 
«aibertone. in piazza S M A’i-i 
hatrice. si svolgerò una n.at.i 
festazione in Mihdarictà con : 
lavoratori drlla Tinters Con.p.i 
ny. che da 9 giorni occupano la 
fabbrica. Parleranno Mananetti. 


suburbi II p'umo effetto e quel 
! lo di un » i n vecchia mento •. sii 
I uimi Imi giovani di età inferiore 
j ai 11 anni •*, sono, nei r,»'u. 
i Ile, pcrsirw oltre i fi.» anni; mai 
| Tr,- n, i quartieri, ad esempio, il 
] *-.;(»;.')>-•/) è di luO a 4 S. Una cifra 
I ruduvifra: ma l’indagine socio 
j economica o'ire !u"i altro aha 
1 attenzione f aiuto conto dellal 
! lo deu* la. rifatti, il processo di 
I stiratola,fieni o potrebbe non >’• e 
] re [uirtico'armen'e allarmante, c 
il modo n cui %i volpe, ed i tt* 
nomai di trasformazione cut es- 
•o aa luo io. che lo rendono 
; .irt-ro‘qi mente grave. In retata 
| g'i air'an'i t biga ino : dal cuore 
! t: !t,’’"a. *'?•’"( f **** 7.1 -;,oZ, Vno 4 , 
j renieo **«•*'.;• Ti da a’tintà , 
i C'.e ig ora’,o la e,ri 

j d - '<■ <* generale a■ esistenza a 
g :.<.<)’,*<» costretti •> log' <• 
rimai ere. mentre snaturano 
io o-.e e. avi centro Isi 

1 i i arl,g ani I' *i ter, • i.’o 


il partito 


GRUPPO CONSILIARE CAPI¬ 
TOLINO — Domani alle 17 in 
Federazione è convocalo il grup¬ 
po capiiolino. 

PROPAGANDA - Tutte le se 
rioni sono tenute a ritirare 
j presso i centri zona importante 
! materiate di propaganda. Zona 
i centro Esquilino zona Salario 
| (Salario); zona Tiburtina (Ti 
burtina); zona Prenestira e Ca¬ 
silina (Torpignalfara); zona 
Ostiense (Ostiense); zona Roma 
j Nord (Trionfale); zona Portuen 
I se (Porto Fluviale); zona Appia 
(Alberone). 


CONVOCAZIONI 


Vatmelaina 


no, ore 18 ass. con Fusco; San 
Basilio, ore 19 ass. con G. Giog- 
gi; Nettuno, ore 19, C.D. Anzio 
Nettuno con Belli; Castel Gan- 
dolfo, ore 19, C.D. con Marini; 
Pomezia, ore 19, C.D. e G.C. con 
Renna; Porluense Parrocchiefta, 
ore 20, C.D. con Rossi; Porto 
Fluviale, ore 20,30, segretaria 
con Mancini; Macao-Statali, ore 
17, assemblea generale. O.d.g.: 
« Impegno dei comunisti statali 
nell'attuale lolla sindacale nal 
pubblico impiego », con Lo Ca- 
scio; Torpignattara, alle ore 19,30 
-- e domani alla stessa ora — 
Comitato di zona Prenestina e 


-pgrctano della 


Roccia t 


m. 'igrct.irio deila FIO.M l’re , ,. 
«lederà la manife-ta/.nr.c \n 
Di Vittorio , 

VIS — I lavoratori della VIS 
fabbrica minacciata di smobili 
taziopc. domani mattina sciojm- 
rano por 4 ore. Sulla situazione 1 
della fabbrica, i compagni m j ' 
Nannii77i c Cianca hanno rtvo’.'o * 
una ìnterrogazionp ai min*'**. ! 

della Cas«a del Mezzogiorno e < 


C'i'.’ii’.iT,*«,i. i:.\z: 

, :r,;g;z"mc'.i pre, 

Ci. ft r <j\4Ìn il * r L 

r'ri'rt'rjr',‘ 1'1 a 
7»■ : carene** cvk • 


del Irtuoro. 


Martino e gli studenti 


Recidivo 


/! rettore ci riprova. Xon 
contento di merla compiuta 
1 anno scorso, insiste con una 
azione che con la democrazia 
ha lo stesso arado di pareli 
tela che con essa ha l'au'r, 
rdarismo fa*ci'ta Ma ah » 
bastato over vietato a ih 
studenti « cii effettuare q*-< 
rtue e 't»!a i gare (fonativi t 
entro la c fa i.nb ers tur .i 
Quest anno. p-*r r*. arirc r. 
rrutn.era i r,equivocai, le co-a 
egli pens. della democrazia 
Martino ha 'atto ricorso ad 
una legge fascista del D.V». 
» per effetto del quale la giu 
riedizione diseipl.nare sugli 
studenti si esercita anche per 
fatti compiuti all'esterno dei 
locali e stabilimenti univer¬ 


sitari quando e.", s ano rito 
nosciuti lesivi della dignità 
e dell'onore ». 

E ora quale sarà la prò* 
*:ma mo*sa di Martino ? Do- 
i es*e decidere che andare a 
ballare e lesivo della < di 
mità e dell'onore ». forse 
espellerà a'aH'1'niversità. al, 
studenti che al ballo st ded, 
cassero? Ove al f*aIJo potete, 
a p’acere. sostituire le se¬ 
guenti ixirole: < pohtica ». 
x sport ». < cinema * e Co*i 

na elencando tutte le alt< 
ri là che. a discrezione del 
Rettore, saranno ritenute le 
sire « della dignità e del 
l'onore ». E conta poco che 
al posto di quelle paróle, 
questa volta ci sia « Caccia 
alla matricola ». 


Q,.e-' eleir.'T.t’ sono cen-.u 
;e:rf'co'.g’-men'e in luce attraver¬ 
so !a relaz.nne ai (i ncanni R»*r 
fin jne r e Ferdinando Terrann 
io. i qual: hanno rilevato l'ac- 
ce-rnur*. -- a Roma - d. un 
••■•.oro ’ o ’ip’co *n ’.u'le le gran- 
”ie‘ r o>/i cap tali diche. Ad 
ni i l’—ma ;a-v in cu, le co-.d,- 
z un , :*.*•? che dei g r O"d i c-’ntri 
..-\.n-. o'”-.e-o S’.'ttZ rei’ pre’e 

r-a’> r.-iH-i'o a quelle gela 
re. •*■;» j v e. : ;> r ^x'.*.. ! *nerula’im 
e i conce-'re.z one annul’ano 
, r:> • ene'-c o e creano qne, zs-.r- 
; cf.hi'e ’enom- no ci.e : re.,-,’o-. 
■anno ge’in *o * me lana u-nz 
ne 1 r,*g.:a'i. in t, rmim sta 
1 -'.e-, aro t-lfspienli: al c, *:• 
trr, a,-'..a c,:ia il fiO per cento 
del'e abitazioni sono sfornite di 
latto. l'S') ;*zr cento di n<cal- 
riamen' o Si po'rebbero cfare 
altri da'i: ma più evidenti sono 
i r;*iil'at' di alcune inchieste 
campione (i rela'on ne hanno 
citate tre) galle quali risulta la 
Cfe.'n. ìrh:'o- a condizione uma¬ 
na leali andanti dei noni, an- 
%...,.i — le carenze igieniche 
e 'ih. a.i — i abfhùndnnarc il 
a ’d'u. e bob concordi, d'a’tra 
parti. nel chiedere di re.tare 
dove sono nati rd nanna t ossido, 
purché vi <'O un intervento che 
elimini .«* paghe più gran e 
vistose. 

Dalia condizione ig.cieca a 
quella artistica: le stesse accu¬ 
se d i degradazione sono ritor¬ 
nate nella relazione del compa¬ 
gno Anton o Giuliano, professore 
di archeologia all'università di 
Roma, eh* ha sottolineato tt 


ore 10 ass. con Marconi; Ponte | Casilina; Zona Salaria, alle ore 
Mammolo ore 16,30 ass. donne J 20, in Federazione, riunione so- 
con Carla Capponi; Prima Por- | ler | a di I0na con Verdini; »*- 
la ore 17 ass. con Della Seta; , . „ ’ , 

Borghesiana ore 17 comizio con l , ' one T.burtlna, alle ore 20 riu- 
D'Alessandro e lavicoli; San n on * della segreteria di zona; 
Gregorio ore 17 comizio con domani alla sezione Aurelia, af- 
Mammucari e Mancini; Aguzza- Ilvo femminile alle ore 14. 


FABBRICA 

SALOTTI 


VIA SILICEllA, 51 - Tel. 262.556 
Angolo via Casilina • Grande raccordo anulare 

Grandissimo assortimento 

SALOTTI LETTO 

CLASSICI E IN STILE 

da L. 35.000 in poi 

PAGAMENTO RATEALE 

APERTO ANCHE DI DOMENICA FINO ALLE ORE 13 
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INDUSTRIALIZZAZIONE 


Un confronto 


di posizioni 


PAG. 9 / roma 


La testimone della polizia è tornata in via Gatteschi sul luogo del delitto 


<Ecco come li ho visti cadere> 


Il problema della industriale 
razione di Roma è all'ordine del 
giorno. C’c stata una inchiesta, 
per la verità povcitssima di ri 
sultati, del « Messaggero »; se ne 
discute nelle Commissioni consi¬ 
liari e nel Consiglio comunale; 
il problema è dibattuto negli o i- 
gain che stanno predisponendo lo 
schema di piano per Io sviluppo 
regionale (Comitato regionale del 
la programmazione. Istituto di 
ricerche Placido Martini); sta 
faticosamente entrando in futi 
none il Consorzio Ruma-I.atiiui. 
Suirargomenlo si è tenuto renai 
temente un deludente comeono 
democristiano, di cui vogliamo 
qui occuparci. 

Intendiamo però prima di tutto 
sottolineare il fatto che il prò 
hlema della industrializzazione di 
Roma e diventato non più sol 
tanto un problema da dibattere, 
via scottante questione di attua 
lità E questo per almeno tre 
motivi: innanzitutto per l'esisten 
za di tuia massa di disoccupati 
dentro e attorno alla citta; in 
secondo luogo perché le stesse 
prospettive dell'industria edilizia 
— anche prci adendo uno qualche 
ripresa — non consentono a bre 
re scadenza, di prevedere forti 
incrementi della mano d’opera, 
infine, perche é piu che mai 
necessario modificare la struttii 
ra economica romana, puntando 
su mi consistente aumento della 
componente industriale 

Renile più acuta <inasta ncces 
sita d ni oriente fenomeno del 
Ir - inobihUiz ani e della liquida 
zinne di varie aziende, coinè 
per esempio per l'Autoscale, la 
Timcrs Campami, la VP. S‘ 

Come affrontare, concretamen¬ 
te. questo problema? Le rispg 
ste che sono venute dal Conve¬ 
gno democristiano dedicato ai 
problemi dello sviluppo industria 
le non possono nemmeno consi 
tlerarst t ere e proprie risposte 
Curioso è il fatto, fra l'altro, 
che nessun documento, con p re 
rise proposte, sia stato approva¬ 
to e che un giornale cattolico. 

* L'Avi entro d'Italia » abbia 
espresso, facendosi portavoce an¬ 
che di ambienti cattolici, una 
sconsolata delusione per i risili 
tati del Convegno Mai come in 
questo caso la DC ha mostrato la 
sua incapacità ad affrontare un 
discorso di va^to respiro per da 
re una effettiva prospettiva di 
.sviluppo industriale a Roma ed 
alla Regione Intanto bisogno 
mettere in rilievo la estremo 
povertà c genericità dcll'nbbiPt 
tiro che la OC indica per lo svi¬ 
luppo industriale. Esso si coni 
pendta ncU'affcrmaztone di An 
dreotti: * rendere meno esigua 
Ih componente industriale della 
economia romana ». /I così insi¬ 
gnificante e generico obbiettivo 
corrisponde un ancor più arre¬ 
trato metodo: attendere l'unifi¬ 
cazione della « regolamentazio¬ 
ne giuridica economica e tribù 
taria dell'Italia » (campa caval¬ 
lo...). per conseguire, in quel 
quadro nuovo, qualche risultalo 
(che peraltro non viene indica¬ 
to). Con queste posizioni non si 
capisce nemmeno come sia pos¬ 
sibile realizzare il mndrsfissi 
ma obiettivo di 30 000 nuovi po¬ 
sti di lai oro. proposto dalt'Umo 
ne industriali. Si dice che que 
sin Contegno abbia lasciato tutti 
delusi e scontenti, e che r.ssn 
non sia stato capace nemmeno 
di indicare proposte a breve ter 
mine. Si afferma anche che es 
so non ha saputo nemmeno eser 
citare una minima pressione sul 
personale politico democristiano 
che amministra il Campidoglio, 
cd al quale si può. anche sul 
terreno immediato, rimprovera¬ 
re un atteggiamento frenante: 
giacciono da tempo in comune 
oltre 130 richieste di insedia 
menti industriali per alcune mi 
qham di posti di lavoro, che non 
si riesce a sbloccare: non si 
i piani parficntarragiati. indi 
spcnsn bili anche per gli insc 
diarncnU industriali. N'è oggi 
può piu bastare qualche affer 
mozione generica sulla necessi¬ 
tà di inquadrare i problemi del 
lo sviluppo industriale di Roma 
in una visione regionale Sin 
che si dice questo a parole c 
non si precisa mente si fa solo 
vuota demagogia E del resto 
queste stesse parole sono con 
traddette dai concreti compor¬ 
tamenti perché proprio i de han 
no rifiutato la nostra provoca 
di allargare il III Convegno dei 
Consigli provinciali sul Ciano 
regionale di sviluppo ai grandi 
comuni del Lazio E come si po.s 
sa discutere seriamente del Fi « 
no regionale, tagliando Inori per 
esempio d Comune di Roma, è 
un mistero che i de debbono an 
coro spiegarci. 

Poiché quanto abbiamo affer¬ 
mato sinora ci sembra che di¬ 
mostri la povertà di idee e ai 
propositi della DC sui problemi 
dello sviluppo economico cd in¬ 
dustriale della città, esprimia¬ 
mo i nastri roti che un discorso 
più seno e responsabile possa 
farsi — su questi temi densi¬ 
tà — con quelle forze democra 
fiche (socialisti, repubblicani, si 
mstre democristiane) che hanno 
un reale interesse alla quesito 
ne. Proponiamo quindi un con 
fronte aiieito di posizioni, e, per 
parte nostra vuLchamo ani al 
cune linee ner.erali sulle quali 
ci sembra utile far poggiare un 
concreto discorso per lo svilup¬ 
po industriale di Roma. 

n OBBIETTIVO: è necessa¬ 
rio innanzitutto porsi il 
problema dei posti di lavoro che 
debbono essere creai i a Roma nel 
prossimo quinquennio, tenendo 
conto deU'immigraztone e delle 
nuove leve del lavoro Le cifre 
che da rane Darti sono state 
avanzate oscillano da IjO hOO (prò 
posta di Comitato Regionale del 
PCI) a 330(00 (crtra indicata a 
contenuta in uno studio su Roma 
della Ranca popolare di Milano) 
La differenza può spiccarsi con 
i criteri diversi seguili nella va 
lutazione delle prospettive Co 
mungile, é comune alle due cifre 
il senso dello sforzo assai orando 
che deve essere fatto Ora per 
raggiungere questo obbiettivo 
anche nella sua formulazione più 
prudente, ci mole altro che * rcn 
dere meno esigua * la componen 
te industriale dell'economia ro¬ 
mana! Ci mote un più preciso 
proposito: correggere profonda¬ 
mente la struttura economica ro¬ 


mana, che attualmente poggia sul¬ 
le componenti fondamentali note 
(edilizia, burocratica, dei servi¬ 
zi, commerciale, turistica), con 
uno sviluppo serio dell'industria 
manifatturiera di media propor¬ 
zione e con l'ammodernizzaztone 
c l'industrializzazione detrattivi- 
>a edilizia. 

METODO: per avvicinare 
Là) a quell'nbbiettivo occorre 
che. in sede di elaborazione del 
piano regionale di sviluppo e nel 
l’azione concreta degli Enti pub 
bini, si /issino alcuni indirizzi 
chimi di politica cinnamica na¬ 
zionale Essi so no- a) una politi 
ia per Io sviluppo industriale pri¬ 
vato Son es (Indiamo af fatto 
dallo sviluppo industriale l'inizia 
tira privata; chiediamo anzi la 
formulazione di una politica che 
muti lo sviluppo industriale priva¬ 
to gai esistente a Roma: riatti 
miniente a certe condizioni e 
con determinati controlli; b) una 
politica di localizzazioni industria 
li che contrasti la tendenza al¬ 
l'ulteriore concentrazione dello 
sviluppo industriale al Nord (per 
es il centro di Rivalla Scrivia). 
e rhe non rifiuti, ma anzi indu¬ 
ca. l'utilizzazione dell'area lazia¬ 
le per un intervento non specula 
tiro dei capitale industriale del 
i\o rd. e) un piano di diretto in 
Ieri enti) delle Partecipazioni sta 
tali nell'area regionale, nel set 
tare dell’eddizia ma anche in al 
tri settori da precisare attenta 
mente allo scopo di promuovere 
un diffuso sviluppo industriale 
(diilegato miche alla trasforma 
zinne dei prodotti agricoli). 

Su queste basi, che come è chia¬ 
ro presuppongono una politica na¬ 
zionale per Roma e non l'elemo¬ 
sina dello Stato (come sostanzial¬ 
mente chiede ancora la DC), è 
possibile affrontare i problemi 
dello sviluppo economico ra 
mano. 

Renzo Trivelli 


In Federazione 
con Berlinguer 

Convegno 
straordinario 
dei comunisti 
sul Vietnam 

Giovedì alle ore 18 nel teatro 
della Federazione In via dei 
Frentanl, si svolgerà un conve¬ 
gno straordinario sul tema: « Il 
contributo del comunisti alla lotta 
per la pace e la libertà nel 
Veitnam ». Relatore al convegno 
sarà il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, dell'ufficio politico del PCI 
e segretario del Comitato regio¬ 
nale del Lazio. Parteciperanno al 
convegno le segreterie di sezione 
e dei circoli della FGCI della 
città e della provincia e i diri¬ 
genti comunisti delle organizazzio- 
ni di massa. 



La signora Angela Fioren¬ 
tini, la testimone della po¬ 
lizia, ricostruisce in via 
Gatteschi la tragedia: mo. 
sfrondo dove erano par¬ 
cheggiate le due auto 
(quella dei Menegazzo e 
quella dei banditi) e dove 
c come sono caduti, fred¬ 
dati dalle revolverate, i 
due fratelli. 


«I miei figli si sono 
accorti di morire?» 


Tufello 






La madre di Gabriele e Silvano Menegazzo voleva sciogliere questo dubbio. 
Ha fatto tre, quattro volte questa domanda alla Fiorentini — « Si sono 
difesi come leoni: se i banditi non fossero stati armati, li avrebbero 
messi in fuga » — Un commosso abbraccio tra le due donne — Tutto 
nell’appartamento di via Gatteschi ricorda i due fratelli — Lettere di 

condoglianze anche dall’estero 


Neppure 
un giardino 

Dibattito nella sezione del PCI — Cemento 
senza servizi — I veri motivi del coprifuoco 


1 


r* 


Il commosso abbraccio tra la signora Fiorentini e la madre 
del ragazzi assassinati 


Sciagura sulla Cassia per un sorpasso imprudente 

Urta un camion e piomba 
nella scarpata: è morto 

-- La « 500 » ha fatto un volo di 15 metri — La vit¬ 
tima è rimasta per oltre un'ora in fondo ai bur¬ 
rone: è spirata poco dopo il ricovero in ospedale 




■ 500 » in fondo alla scarpata 


i Per 'in imprudente sorpasso, ] 
una * o<Xi ì e imita in un burrone: 

! il conducente è morto, sehiaccia- 
| to tra ie iam.ere. Il tragico mci- I 
dente è accaduto verso le 8.30 di 
ieri sulla Cassia. A quell'ora Na¬ 
zareno Boncon. al volante della 
utilitaria del fratello Raffaele 
(Roma 871740) transitava sull'im¬ 
portante arteria in direzione di 
Viterbo Giunto all'altezza del 
diciannovesimo chilometro, ha 
iniziato il sorpasso di un auto¬ 
carro che lo precedeva molto len¬ 
tamente Appena affettuata la ma 
nov-a. i! cond icente ha stretto a 
destra probab’lmente perchè non 
avendo calcolato bene le distan¬ 
ze. si è v.sto \on re addo-so ;n 
atro automezzo che procedeva 
in -er.-o oprvveo 

I,a sterzala è stata baisca e 
l’auto non ha risposto p;ù alle =o. 
lec.tazoni del Boncoa: dopo aver 
sfiorato un terrapeno. è uscita 
di strada ed è precipitata in un 
fosso senza che il guidatore po¬ 
tesse neppure accennare un ten¬ 
tativo di frenata. Poi. dopo il 
volo, è rotolata su se stessa p:ù 
volte finendo di nuovo sulle quat¬ 
tro ruote. 

Sul posto si sono subito recati 
due agenti della Stradale, i qua 
li hanno provveduto ad estrarre 
il corpo del Ronconi dalle lamie 
re contorte E' apparso subito 
evidente che le condizioni del 
l'uomo erano disperate. Infatti, 
poco dopo il ricovero in tin vici 
no ospedale l'uomo è spirato sen 
za aver ripreso conoscenza. 

Altri due incidenti si sono veri¬ 
ficati ieri per fortuna senza con¬ 
seguenze mortali. U primo è ac¬ 
caduto all’incrocio di via della 
Pisana con il Raccordo Anulare. 
Domenico Ferrara si è scontrato 
con un camion. Nell’urto violen¬ 
tissimo l'uomo è stato sbalzato 


a terra ed ha r portato gravi fe¬ 
rite. 

Il secondo inadente è accadu¬ 
to in via Coruna D'Ampezzo. Ro¬ 
salba Mariani di 23 anni, a bor¬ 
do della sua c 850 ». ha sbandato 
uscendo fuori strada e andan¬ 
do a cozzare contro un albero. 
Anche lei versa in gravi condi¬ 
zioni. 


Protesta 
di giovani 
contro la 
guerra nel 
Vietnam 

Stamane a Torpignaltara 
manifestazione de! PCI: 
parlerà Trivelli 

Una nuova manifestazione per 
la pace nel Vietnam si è svolta 
ieri a piazza Tuscolo. Dalle 13.30 
alle 18 numerosi giovani, appar¬ 
tenerti ad organizzazioni cultu 
rali religiose, studentesche e pa 
cifiste. hanno sostato nella piazza 
distribuendo volantini e mo-tran 
do cartelli e foto sulla dramma 
tira situazione del popolo vietna 
mita e per chiedere la fine della 
guerra. 

Un'altra manifestazione por la 
pace nel Viet Nani indetta dal 
nostro partito, si svolgerà questa 
mattina a Torpignattara. Il com¬ 
pagno Renzo Trivelli concluderà 
con un comizio una sene di ini¬ 
ziative per il Viet Nam tenutesi 
presso la sezione. 


« Signora, mi dica, non si sono 
resi conto di morire? Son han¬ 
no sofferto, vero? ». la signora 
Menegazzo. la madre dei due fra 
teli! trucidati in via Gatteschi, 
voleva avere da tempo, dal gior¬ 
no della tragedia, una nsposLi 
a questa sua domanda. Non ave 
va mai trovato il coraggio di 
leggere i giornali, di saperlo at¬ 
traverso lo scritto di qualche cro¬ 
nista: non lo aveva trovato an¬ 
che se è una donna forte, corag 
"iosa, che riesce a vincere ì! 
pianto, a parlarti sei eoamente. 

Ma ieri, quando ha conosciuto 
Angela Fiorentini, la « test-mo 
ne » della polizia, la donna che. 
a sentir lei, ha visto tutto, la 
domanda le è venuta spontanea: 
voleva sentirsi dire che i suoi 
figli erano morti senza soffrire. 
Per lei. nel suo angoscioso do¬ 
lore, sarebbe stata una consola¬ 
zione anche questa: Tesser si¬ 
cura almeno che Gabriele e Sil¬ 
vano non si erano accorti di 
nulla. 

j Angela Fiorentini non le ha 
saputo rispondere. I.e ha detto 
che Gabriele e Silvano si sono 
difesi come leoni, che avevano 
praticamente messo in fuga i 
banditi che li avevano assaliti 
quando il killer ha cominciato a 
sparare. E che lei ha gridato a! 
tassista, che la stava accomp.i 
gnaulio da una parente, di lan¬ 
ciarsi con l'auto contro ques'o 
killer: che. forse, a quest'ora, 
se non in ospedale, sarebbe cer¬ 
to in galera. Le ha raccontato 
tanti altri particolari e la sigilo 
ra Menega/zo due. tre volte .si 
è dovuta interrompere, assalita 
da un groppo alla cola, mai vin 
ta. però, dal pianto: ma non le 
ha ripetuto che gli assassini sono 
Leonardo Cimino e Franco Tor¬ 
reggiane Perchè la madre di Ga¬ 
briele e Silvano Menegazzo non 

10 ha chiesto: lei non vuole ven¬ 
dette. ha detto in un’altra occa¬ 
sione. Desidera solo che Cimino, 
se è lui l’assassino, venga pre¬ 
so: perchè ormai è un uomo alla 
disperazione e può uccidere an¬ 
cora. 

Angela F.orentini, comunque, 
non ha dubbi. Per lei è tutto ter¬ 
ribilmente ch’aro. Prima di sali¬ 
re in casa Menegazzo. ha rico¬ 
struito ancora la tragedia: ed 
è arrivata alle «o’ite conclusioni. 
Leonardo Cimino e Franco Tor¬ 
reggia™ sono due dei banditi: 
t Non sapevo, non so nemmeno 
ora chi sono questi due uomini 
— spiega — posso dire solo che 
ho riconosciuto inequivocabil¬ 
mente. m due delle foto segnale¬ 
tiche che mi hanno mostrato e 
che poi ho saputo essere quelle 
di Cimino e Torreoaiani due nei 
banditi Ed ho anche identificato 

11 terzo uomo. Credetemi, anche 
se In polizia non ne fa aurora il 
nome ». 

Cosi. poi. ha ripetuto gli atti¬ 
mi della traged : a: .1 tassista, che 
la stava accompagnando da una 
parente imboccò per sbaglio via 
Gatteschi, arrivò s no in fondo, 
r tenne a torto, che era chiusa 
ed ingranò la retromarcia. « Are¬ 
rò notato che quattro giovani sta¬ 
rano facendo a botte: ho pensa¬ 
to che non facessero sul serio — 
dice ancora la testimone — poi 
ho sentito i primi colpi: mi sono 
girata, ho risto fumo per ter¬ 
ra. ho pensato che farsero ca¬ 
stagnole e all’autista ho chiesto 
se era oià camerale » 

Invece. ■! killer aveva sparalo 
in terra ì ormi co'p: di pistola* 
por avve - * re i comn ,: ci di to 
cl.ers di mezzo, sottolinea 'a 
F.o-entmi E po "acroma come 
e-ano rarchegg-a’e le due auto: 
la « S mea * del,e vittime. la 
♦ G ila* <*vo-:e =enz'a'.tro e 
Roma 8ì: «enz'altro. i primi due 
numeri d: targa come s; era 
«volta la colluttaz one: come so¬ 
ro rotola*! a terra, fulm nati dal¬ 
le revolvera'e. Gabrele e Silva¬ 
no Menegazzo s Sianora. sj snno 
di'esi come leoni — ripeterà po: 
alla madre de: due ragazzi — 
hanno dato certi pugni a quei 
due banditi che io. nemmeno se 
mi dessero un milione per ognu¬ 
no. li correi ». 

La s.gnora Menegazzo ed An¬ 
gela Fiorentini «i sono sa’ut.ve 
con un abbraccio, con un rapido 
ma commosso bacio I.a Mene 
suzzo è tutta m nro: I voto au 
stero pall.do. consumato dal.e 
veg'ie vìi queste settimane * Non 
dormo quasi più — d ce alla F'o- 
renti.m — anche mw manto An 
diamo a letto verso le 23: Pio si 
gira da una parte, sembra appi¬ 
solarsi . Poi mrece comincia a 
muoversi, non ha pace. Si alza 
alle cinque: s'inventa dei lavori 
pur di non pensare, E sta fuori 
tutto il oiomo: maledice questa 
nostra casa, quando rientra ». 


'lutto, nel luminoso apparta¬ 
mento. ricorda i due fratelli: ì 
modellini delle navi, degli aerei, 
i libri, gli attie/zi con cui fa 
cevano ginnastica (« li guardi: 
con questi erano diventati forti t. 
dice la Menegazzo) Ed anche le 
lettere che continuano ad arriva¬ 
re ogni giorno ai vecchi Mene- 
gaz/o: anche dall'estero, dal¬ 
l'Argentina. per esempio. « Sto 
sola tutto il giorno — ancora la 
Menegazzo — e tutto mi fa pen¬ 
sare ai miei figli Ma non è il 
caso di andar i /a. di cambiare 
casa ». 

Poi la signora Menegazzo vuoi 
sapere se i figli hanno sofferto, 
-e msormiid non si sono accorti 
di morire. E se la F'orentim e il 
tu—i-!a non potevano fare di più 
per evitare la tragedia, per bloc¬ 
care 1 banditi. « lo ho urlato al 
tassista di gettarsi addosso alla 
sgaratnre — è la risposta della 
Fiorentini — ma quello non mi 
ho dato retta. Ho aperto anche il 
finestrino e ho gridato al bandito 
di smetterla, gli ho urlato deliri 


quelite. Quella si è girata, mi ha 
fatto un gesto minaccioso con la 
pistola, ma non ho avuto paura. 
Era scarica l'arma, secondo me * 
se l'autista mi avesse dato ret¬ 
ta. li avremmo presi. Dopo li 
ho vidi fuggire: il tassista ha 
tentato di inseguirli ma cosa po¬ 
tevamo far noi: m ”1100". dietro 
ad una "Giulia”... ». 

Sulla porta, al momento del 
commiato, le due donne si sona 
abbiacciate ili nuovo t Anch'io 
ho avuto, ho tante disgrazie ». 
fa Li Potetti ili. > La tragedia 
ci ha coltalo m tiri momento m 
cui le cose andai ano bene, per 
noi — risponde la Menega/zo 
— pensi, signora, rhe l'altro 
giorno abbiamo fatto un hilanc o 
della nostra vita, con min mari 
to. Quanti anni i orre.sti rivivere, 
mi ha chiesto? Ho dovuto pen¬ 
sare a lungo: tre. solo tre. Ho 
cinquanta anni, in ed è triste 
dover ammettere che sarebbe 
hello riviverne solo tre ». 

n. c. 



Allora, non ci > 
saranno novità? i 



A 

A 


Allora non ri saranno novità'* Davvero gli assassini del | 
bugadioie l.agnnà e di Sergio Mniiam. l'impiegato del PSI 
fieddato a revolverate in viale Entiea. rimarranno scono- I 
scinti per sempre’ Davvero ani he (usi uu«ciranno come I 
tanti e tanti altri assassini, a sfuggire ad ogni indagine ad ■ 
ogni ricerca, alla galera ’ Purtropjm lo stato attuale delle f 
due inchieste non può far sperare in una soluzione, sia pure 
remota, dei « gialli *. | 

Gli investigatori della Mobile, bisogna riconoscerlo, hanno I 
lavorato sodo passando intere nottate negli uffici di San Vi- , 
tale, per « sciogliete » i due tnisten Ma -ono uomini anche I 
loro e sbagliano, spesso. purtiopi>o anche se qualche volta 1 
non per colpa loro I 




Il cortile, « giardino » dei bimbi 








L. 


CASO LAGANA’ „ . CASO APROSIO 


lo» del lago sottolinea a^ro 
ra una vòlta quarto sia mu¬ 
tile l’identikit: quel sistema 
cioè di ricostruire il colto del¬ 
l'assassino e del rapinatore 
con dei favelli che ne rap¬ 
presentano le rane parti so 
maliche cosi come *v:o s'n 
te descritte dai tedimi-ni E 
un sistema americano cor,e r 
io da Lrm et'o. e gu mf; i ’ d 
fi che vengono fura <o*-o tu' 
ti hpicarr.erde omerica’ i. 
l’ente nffa’tn quelh d un si 
cibano o di un p emonie'’ 
E così accade che la 'oto art 
bripad.rre Laaanà ras ormai . 
in mono casuale certo ma 
pur sempre singolare ed vm 
pressinnante. aiTident.kit del 
T« uomo in blu », l'assassino 
di Chnsta Wanntnaer. Ma la 
polu’a continua imperturba¬ 
bile a ricostruire i rolfi ai 
assassini e ladri: anche se 
nemmeno una volta è nusr.ta 
poi a identificarne e prenaer- 


gartdt subito con il piede sba¬ 
gliato, gli investigatori: han 
so puntalo lutto su una sola 
carta. Simonetta Aprosio. in 
lece di mdaoare in cani dire¬ 
zione E' uno sbaglio che 
commettono spesso; Te-'pe 
r enza. cr’deii temente, non 
ha in -canaio nulla. E co i 
inondo capda che In pi'fa 
i ma tu fumo. che. nel caso 
-;a.c h o. Simonetta Aprosio. 
n O'pedale. poi >n questura. 
: c i-a. poi di nuora in que 
-’i.ra, j're.'tata, mhue dopo 
ni me-e di galera continui a 
ripetere, d 'peratamente. di 
-o-, conoscere il nome del 
lo- o- i’.o. essi sj trorano al 
pnn'o di partenza; avendo nel 
frattempo concesso giorni e 
j orni ai vantaggio all'assas¬ 
sino. E comunque non sanno 
nemmeno riconoscere t loro 
errori: Simonetta è sempre 
m galera, accusata da nessu 
na prova, ma i poliziotti sono 
convinti che sapp a E quindi 
'a ragazza rimane dentro.. 


» Una conclusione’ Otto delitti insoluti m meno di due anni 
■ Leonardo Cim.no e Franco Torregg an. presenti come 2 de. 
I banditi di via Gatteschi, sempre liberi, c soprattutto circa 

I trenta delitti archiviati con la dicitura di r.to «omicidio ad 
opera di ignoti ». dal ’50 ad ogo Schiacciata da questo bilan 
ciò negativo, la polizia non può più permettersi di insistere 
j nei soliti errori. * Errare humanum est, diabohcum persevc 
* rare ». si diceva una volta. 

I_ 


< T.ifci.o p ir*rop,M>. è n veto 
e pmpr.o "q lurtiore nu-to" «i i 
li eci. dodic ami., non i aulì» a 
nulla Arr’vano -o.tun'o na». 1 
abitanti, et n* na a e cent na a di 
fam.g e le a’ , iez/a’u r e h qua’ 
tcre e : '*".1/ ;**ro re-i.tno 

quelli d sempre ir.**-!-'» m 
( <>è s E' uno degl ahi'ant 
de. n iovo Tufeilo. co-.ihietto 
T ift To V. (he ni"!i Uno de 
tanti (.Macini intere ad .n 
(i battito - n prob.em del q ia r 
t ere. organ,7-/a‘o dalla sezione 
del PCI E n effe:- da dito 
anm a’. T ifel'n non è camb.ato 
n dia- non e-.ste ri giard no. 
un pi"to per : b-mb un cen'ro 
s.mitar.o un tifile o po-ta'c ira 
biblioteca, iti locale dove po 
"csi r. mre un lanijy» srvi— vo 
La popolazione t* tripl.ia'a 
ma tic. (j i ir:.ere e r,ma-tu -o 
*ar*o ,na fa—i.ut a. -o’o c 
mini e na ~o'a ! •( i i('l \T\C 
collega T ife’.o a’ ct-g-o 

» Un gm-m'e t a s, c h e 
q u. .a -era. c’e I coprf.oco 
perche danno ’n ca^c.a a. C: 
m no Invece la ver*à è che 
1 amo q las, -egreZaM Non ce 
.n po-*.o dove po‘e" andare, an 
che a fa - q iat*"o eh acche "e 
manca perfino mi latteria, e a 
ragazzi non res‘a che anda"e in 
q li.che b-ca E^co soliamo d 
q’ielìe ne aprono ogni emmo d. 
n love. . » ha ancora det'o uno 
o« g'. me'venoM nel d ba’ti'o 
S • lo’e V'ezz.v t"e -po— • e 
po' . g o an - . .n p-'CO p» " i 
b ti • -op-a" ."o ') m.»-' /e’, 


7 o->e -*o ( 
'-.ile (1 
neon* e c 
g\ ib * t" 
•aro a..iV 

l i **o Ti 

ad ,n a •• 


•'"e ca-e I \CP e de • 
(1 * '■ i : p-obV•*,; p •. 
’» fi** 


tiro 3*«i*i*« 'id in ^ 

;■ » "o ti ., tfì- > (o. ni. 
ad ,n a ••<* -c’/i res- ,n * - 

•a'.o Epp me. io:» »n po i > ,•> 
na vo’on'à non ~a-cV> d ffi'* e 
r'olvrrl; V. Tutelo m»n«a 
tuto *ecn co profess-.onale e 
icntina'a di ragazzi sono co-rtrcu. 
al alzarsi alle 6 per poter an 
dare a scuola, m quartieri |on 
tam eh.Io-retri Mancano eli a>.l' 
n do. ma ì locali ci sarebbero 
Cosi pure per le attrezzature 
sportive: n tutto il quartiere è 
rmasto «o'tanto un largo spiazzo 
verde "e’.'o spaz o an*.«tan*e v a 
Mirre Re-cgone suffic en'e pero 
per attrezza^' un eamno di ca! 
eoe uno d tennis, e per farvi 
un parco p ihbl co dove ; barn 
b n porrebbero andare a g.o 
caro nvere di e>-e _ e ro’oga'i 
re 'ottonala dei casamenti de. 
LUCI* 

Il Comune invece -frutta q ie 
sto unico spazio verde per depo 
sitarvi i rifiuti. Vi è inoltre un 
amp ; o locale, già dotato di pa 
'estro, piscine e altre attrezza 
ture sportive: da anni pero è 
chiuso, nessuno può entrarvi, in 


a*V-u che s 1 de" da a chi af 
ti l.i-l » 

s I) i no al T ife'i'o le co-e 
v.iimo 10-1 — die oto eh ali 
•ani — ( ou'c g'i ascensori dehe 
i.i-e <( ii Te nuove iiiaugura'e tre 
amv o" -ono di omo d ec p ani 
Gl a-tt.i-o'i c. -ono. ma non 
-ono ma -'at me--i in az one 
Di no. r,lordano so.tanto ;i#" 

■ii'-ri a p-enicre i so'd » 

Ma o"m e g' ahi’ant' de! Ti 
fe».o c ouo in"hi il. queste co*e 
de'le pronm--e \1 dibattito, cui 
ermo pre-rnM il compagno (I o 
v mn Ber' ng :e-, il cor- g'tere 
com i e Gap" Mi. rappre-entant' 
di q . iM f "< de'. FRI. seg uran 
no a,t"e ,n / at »e * Vogliamo 
due noti si r ro _ d no di no 1 so! 
t ir‘o per Ci n no e To r n gg ani 
S amo ;» u d ven* mila a' Tu 
■’e.lo. c.ue i ro di e--#re 

'r.f'aM con,e geme ci.Te » 


i Solidarietà 

con gli operai 
! delle fabbriche 
| occupate 

I I lavoratori dell’ autorimewwi 
I Mac di Monte Sacro hanno sot- 
to-cuTto 280 mila lire a favore 
dagli ojierai rìdi Autoscale, che 
n,t n < urie s,ttirnar.e occupano la 
fabb-fa cont-o i In ( r.zian enti 
V che a.la « Ti” « r- ( ou pa 
nv » altra a/icnda occupa*a ina 
*ro i lirenz au.e: ti conti! ia-o a 
c. ur. gire viviti e d* i iti a so- 
-’eg-o della InM.i dei i.qy nenti 
1 lavnrato-i della « Vi- - H 
loro vota, tontiniidr.o r.cì'e ini 
zia! ve per ev tate la chuisu-t 
icl!'azirnda De'egazion si «©- 
no recate ai sr :ppi parlanmnta 
n e oggi avranno colloqui al 
l'Ufficio del I.avoro e alla Car 
sa del Mezzogiorno 

Dibattito sulla 
libertà di 
sciopero dei 
magistrati 

Oggi alle o-e 9 50 al Ri¬ 
dotto deH'Eli«eo st terra un di¬ 
battito sul tema * Il magistra¬ 
to e il d.ritto di sciopero ». hfr- 
troduranno Ugo Natoli dell'Uni¬ 
versità di Pi'a. Carlo Lavagna 
dell’Università di Roma, l'avv. 
Vinicio de Matteis del fot» di 
Roma. 
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I rioni di Roma 



Campomarzio 

Pinna Borghese è nel cuore piu antico del Rione Campo 
marzio, jra Porta del Popolo e via Frattma, e fra il Ptncio 
r il Teiere vi è di tutto. Alberghi signorili in via Sistina; in 
piazza di Simo na. in piazza del Popolo. Ristoranti c trattone 
alta moda. Caffè bar. fra ti Corso e via del Uabuino e in 
piazza di Spagna. Negozi di abbigliamento e gioiellerie in via 
Cannotti. F. pensare che in epoca romana da piazza Venezia 
a piazza del Popolo non esistevano che sepolcri ai lati della 
via t laminiti. Sotto Augusto avvenne la bonifica della irnlude 
che stara jra piazza Colonna e il Pantheon e furono costruiti 
templi ed edifìci pubblici monumentali, fino all'altezza di via 
in Lueina oi e sorgeva l'orologio solare. Sull’area che approssi¬ 
mata amente sta fra piazza in Luana e via Tornaceli i fu 
creato un boschetto ed al di là di (pici boschetto Augusto, 
ipinsi a segnare un limite della ritta, si fece costruire il mo 
nuinentale sepolcro a forma di tumulo: il famoso Mausoleo di 
‘\ngustn La fidile* piu interessante ilei rione e quella che sIr 
fio iia 'I amarrili e ria della Stelletta, a caiallo di va della 
SiioRi. * ano i calne i ie della Rama papale, in cui si alternano 
palazzi fumati da famosi aiclutetti con casette anonime del 
t,OI‘ e 7 HI) Tutte le piu ole strade che uniscono ria del Corsa 
a i ai del Uabuino. tranne i ut della Croce che ha un suo mo- 
i unenti) particolare grazie alle numerose trattorie, hanno perso 
le loro caratteristiche e sono diventate posteggi per auto. La 
vita si è concentrata tutta fra via Frattma e il € Plaza » e fra 
Largo Goldoni c la scalinata di Trinità dei Monti. Fra le cose 
che sopravvivono m questo none c’è anche da ricordare via 
Margutta che non ha mai rinnegato la sua origine di t scapi¬ 
gliatura » romantica. Ancora oggi pittori e scultori di mezzo 
mondo passano per questa strada verso il successo. Infine via 
del Babuino. Perchè questo nome? Era abitudine dei romani 
dare ad ogni via il nome di un oggetto caratteristico e questa 
strada ebbe questo nome perchè all’angolo con via Margutta 
si vedeva una immagine di Stiano che sembrava uno scimmione. 


Musei 


i 


Africano Via AldovrandJ lb-a. 
tei. 879 730 (Bus: 30; tram: EU) 
Dalle ore 9 ai tramonto Lunedi 
chiuso Ingresso L. 100 Anflqua- 
rium forense e Palatino Piazza 
S Maria Nova 5J, tei 670 Sui. 
(Bus: 27. HI. Ha, H7. Hi») Feriali 
e domeniche dalle 9 alle 13 Fe¬ 
riali L 200; festivi L. 100. Mar¬ 
tedì chiuso Arte orientale (Pa¬ 
lazzo Brancaccio) Via Meru- 
lana 2-iU, tei. 735 946. (Bus: 15, 
16. 20, 21, 93; tram: 7. 13). Fe¬ 
riali daJe 9 alle 13; festivi dalle 
10 alle 13. Martedì chiuso. In¬ 
gresso gratuito. Arti e tradizioni 
popolari - P.za Marconi H (EUR), 
tei. 596.148, 594 601. (Bus: 93: 
metropolitana). Orario: dalle 10 
alle 17. Lunedi chiuso. Ingresso 
libera Astronomico e Copernica¬ 
no • Via Trionfale 204. tei 347 056. 
(Bus: 23. 45. 47). La visita é con¬ 
sentita con speciale permesso del 
la Direzione Borghese (Villa 
Borghese) Via Pinciana. tei 
858 577 (Bus: 3. 39. 52. 53 55. 56) 
Orario: tutti I giorni, compresi 
i festivi, dalle ote 9 (I) alle ib 
I.. 200; festivi L. 100 Burcardo 
Via del Sudario 44 tei 650 755. 
(Bus: 56 60. 64. 70. 75. 92) Ora¬ 
rio: dalle 9 alle 13; nei giorni 
dispari dalle 17 alle 19 Domenica 
chiuso Ingresso libero Capitolini 
e Pinacoteca • P za del Campido¬ 
glio. tei 661. int. 3071 (Bus: 56, 
57. 60. 64. 70. 75. 88. 90). Tutti i 
giorni dalle 9 alle 14 Martedì e 
giovedì anche dalle 17 alle 20. 
Lunedi chiuso. L. 200 Domenica 
dalle 9 alle 13. gratis. Civil¬ 
tà romana - Piazza G. Agnelli, 
tei. 596 135 (Bus - 93. 97. metro¬ 
politana) Orario: feriale dal¬ 
ie 9 alle H L 100 Domeni¬ 
che dalle 9 alle 13 gratis Chiu¬ 
so il lunedi I. 100 Festivi dal¬ 
le 9 alle 13 grntis Criminale - 
Via Giulia 52 tei 655 11? (Bus: 
20 21 23 28 10. tram- KD) 

Aperto solo la domenica dalle 9 
alle 12 Prezzo L 200 DI Roma 
(Palazzo Braschi) P.za S Pan¬ 
taleo 10. tei. 655 880 (Bus: 26, 
60. 62, 6-4. 65. 70). Tutti 1 giorni 
dalle 9 alle 14: martedì e giovedì 
anche dalle 17 alle 20. L. 100. 
Lunedi chiuso. Domenica dalle 9 
alle 13. gratis. Etrusco di Villa 
Giulia • P.le Villa Giulia 9. tei. 
350.719. (Bus: 1. 26. 30: tram: 
ED). Orario: dalle 9.30 alle 16. 
L. 100. Domenica dalle 9.30 al¬ 
le 13.30. gratis. Farnesina - Via 
della Lungara 230. tei 650 565. 
(Bus: 20 21. 23. 28. 30; tram: 
ED). Dalle 9 alle 13 


» 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani — Sala Casella — alle 
ole 21.15. concerto della se¬ 
ne «Omaggio a Casella» 
Giovedì 9 alle 21.15 Teatro 
Olimpico, concerto del piant¬ 
ata Nikita Magalo!! (tagl. 18). 
Musiche di Strawinsky. Scar¬ 
latti, Chopin, Granados. Bi¬ 
glietti in vendita nla Filarmo¬ 
nica. 

AUDITORIO (Via della Conci¬ 
liazione) 

Oggi alle 17 .:io concerto di¬ 
retto da Daniele Paris, piani¬ 
sta Marcella Crndeli-Masottl. 
duo Hioeardo e Giuliana Bren- 
gola Musiche di Matsudairn. 
Stockhausen, Adone Zecchi e 
Strawinski 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani e martedì alle 21.30. 
mercoledì alle 17-30 concerto 
diretto da G Tosato. Musiche 
di B. Marcello. 

AULA MAGNA (Città Universi- 
taria) 

Domani alle 21,15 (stagione se- 
i ale tagl B) secondo concerto 
del Quartetto Vegh con Arrigo 
Pelliccia viola. Èva Szako vio¬ 
loncello Musiche di Brnhms- 
Quintctto op. Ili, sestetto 
op 13 

CASTEL S. ANGELO 

Oggi alle ore 17 Sala Borro- 
mini concerto del Duo Varria- 
le-Blaslo, violino e pianoforte. 
Musiche : Brahms, Mozart, 
Beethoven. Entrata Ubera. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA . Teatro 
Equipe (P.zza S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Dal N alle 22 Teatro Equipe 
con II secondo spettacolo • Gi¬ 
rotondo (tji Ronde) • di Artur 
Schmlzler con D. Corrà, A 
Duse. L Amhcst. A IL Barto¬ 
lomei Regia F. Moie. 
ARLECCHINO 

Venerdì alle 21.30 prima: « Il 
cesso degli angeli • commedia 
in tre atti di A M Tucci. No¬ 
vità con M. DI Martire, M. 


Ruta. S Bennato. A. Migliano, 
V. Sanna. A. Nicolra. Regia 
dell’autore. 

ARMADIO CABARET (Via La 
Spezia 48-A) 

Alle 17: « ...5. 4. 3. 2, unificato 
zero! » di Mi. Liginl con C. 
Cassola. R. Marelli, G. Mazzo¬ 
ni. RI. Orano. Regia Fanuele- 
Liginl. Costumi U. Sterpini. 
BEAT 72 (Via G. Belli • Piazza 
Cavour) 

Imminente Carmelo Bene pre¬ 
senta : * Amleto o le conse¬ 
guenze della pietà filiale » di 
Laforgue- 

BELLI 

Alle 17 ultimi 3 giorni Teatro 
d’Essal presenta: « I-a religio¬ 
sa * di S. Diderot. Regia F 
Tonti Rendhell 

BOITO 

Alle 10.15 Minisliow « Topoli¬ 
no. Paperino e Fiuto allegri 
masnadieri » di W. Disney 
Nell'intervallo gioco a premi 
« li si e 11 no » presenta Tino 

BORGO 5. SPIRITO 

Alle 16.30 C.ia D’Orlglia-Palmi 
in - « Margherita da -Cortona » 
3 atti in 16 quadri di E Sime¬ 
ne Prezzi familiari. 

CENTOUNO 

Domani alle 21.30 « Il tulio e 
Il cubo » di Augusto Frassine¬ 
ti con P Pavese. B Valmonn. 
G. Proietti, T. Valli Regia Ma¬ 
rio Prosperi. 

CENTRALE (Tel 687270) 

Alle 17.30. ultima replica « I.a 
terribile battaglia tra Meo Pa¬ 
tacca e Marco Pepe » di D 
Garl.ini con Celli. Abbonante. 
Cerusico. Pezzinga. Tulli. Ca¬ 
sotti. Donatone. Ferzetti. Fio¬ 
rito. Lelio. Persico. Scipioni. 
L Fiorini Regia Andrei. 

CAB 37 (Via della Vite - Telef. 
675 336) 

Alle 22 « I monocoli » presen¬ 
tano « A proposito di Pctrolint. 


Zanazzo, Trlhissa. Urlìi. I.«ca¬ 
lcili » e le canzoni romanesche 
di ieri e di oggi, con G. Funari. 
M P Valloni. R. Candida. C 
Folco 

DELLA COMETA 

Alle 17 ultima replica Renzo 
Ricei-Eva Magni m: « Viaggio 
di un lungo giorno verso la 
notte • di Eugene O’Ncill Re¬ 
gia R. Ricci 
DELLE ARTI 

Alle 17.30-21.15 C in Dram¬ 
ma Italiano in * Corruzione al 
palazzo di Giustizia • di Ugo 
Betti con G Saniuccio. Ihn- 
termann, F Scelzo. F Terriero 
DELLE MUSE 

Alle 17 30-21.30 Elio Pandoltl 
presenta « Elio. Elio e gli al¬ 
tri • con E P.indolii. D Gal¬ 
loni, P. Franco. B. Montanaro. 
M o Armando Del Cupola. 

DE SERVI 

Alle 17.30 Stallile dir da F 
Ambroghni con « Inqtiisi/hi- 
ne • di D. Fabbri, con N. No¬ 
vella, S. Altieri. S. Sardone. 
S Lombardi Regia F. Ambro¬ 
ghni 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Alle 22 Poetrv Session dei 7 
con G. Celli. R De Angehs. S 
Doriti, S F. Senafrei, D Pc- 
tuva. A Tirnmolh. C Silvestro 

DIOSCURI 

Martedì alle 22 C la Teatro del 
Commedianti di G F Carcano 
presenta: « I martedì di Mal¬ 
larmé • novità di Juan Guerra 
con M T Albani. 1 Fierro. F 
Fiorini Regia dell autore 
DI VIA BELSIANA (Tel 6735561 
Alle 17-30-21-30 di C E Gad¬ 
da « Il guerriero, (‘amazzone, 
lo spirilo della poesia nel sor¬ 
so immortale «lei Foscolo ■. 
ELISEO 

Alle 17.30 C la De Lullo-Falk- 
Valll-Albani con In novità as¬ 
soluta di G. Patroni Griffi : 
« Metti una sera a cena » re¬ 
gia De Lullo. 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Alle 17.30 Ballo e concerto 
Folk con il complesso « The 
Jokcrs »: alle 22 M Schiano 
presenta « Jazz Bv Night » con 
l’eccezionale Quartetto di Ro¬ 
mano - Liberatore - Starring - 
A. Vannucci Canta H. Bradle» 
ORSOLINE 15 

Domani alle 17-21-30 ripresa di 
- I viaggi di Gullixrr » testi e 
regia di Mario Ricci 

PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 32 Tel K32254) 

Alle 16-30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella con • Cappuc¬ 
cetto rosso • di I Accettella 
c Sic 
PARIOLI 

Mercoledì Bice Valori - Paolo 
Panelli in: « L’alba II giorno 
e la notte * commedia in .3 atti 
di Dario Niccodcmi Scene e 
costumi Coltellacci Regia L- 
Mondolfo. 

QUIRINO 

Alle 17-21.15 ultime rectte Pic¬ 
colo Teatro di Milano con « I 
giganti della montagna » di L 
Pirandello, di G Strehler. con 
V. Cortese. T Ferro. M Caro¬ 
tenuto, R De Carmine. M 
Fabbn Scene E Frigerio Mu¬ 
siche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30-21.15 Giusi Raspanl 
Dandolo - Mario Scaccia in 

• Gente sn • spettacolo comico 
in 2 tempi su testi di Trilussn. 
Courtchne. N'cdianl. Tardicu. 
Tcrron Regia M Scaccia 

ROSSINI tPza a Chiara 14) 
Alle 17 Stabile di Prosa Ro¬ 
mina di checco Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei in 
« Affittasi • successo comico di 
D Peinccione. Regia C Du¬ 
rante 
SATIRI 

Alle 17-19.30 C.la «1.66» con 

• Le sirene del Baltico di ve¬ 
tro » di M Moretti Novità con 
S Ammirata. N. Scardina, E 
Torrtcella. S. Spadaccino. S 
Serravalle Pelerà. V. Malcn- 
der, T. Eidsmo. 

SETTEPEROTTO 57 (Tel 509007) 
Alle 22-30: « Uno+una=? • ca¬ 
baret con Cristiano e Isabella. 

L. De Sancii*. F Castronuovo, 
R Jatenii. R Ducros 
SISTINA 

Alle 17 15 - 21.15 Macario in - 
a Pop a tempo di beat » com¬ 
media musicale di Cile-Maz- 
zucco Musica M tro Frustaci 
Scene A. Macario Coreogr. 
StaiTord Costumi E Gabelli 
S. SABA 

Alle 17-30-21.30 prima Sez. Tea¬ 
tro Dopolavoro Banco di Roma 
con a La morsa • di L Ptran- 
- dello; • Don vincenti no * di 
Marotta e Bandone. Regia Ma¬ 
rio Balica 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridot¬ 
to Teatro Eliseo) 





RAI 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

l’Unità 
tei mn se: 

Concorso per la scelta di nuova canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 5 MARZO 1967 

O ER CAVALLUCCIO SENTIMENTALE 

— di Tassi • Borselli - Sarra a Sperduti 

0 ROMA CHE FAI 

— di Da Vinci e Radica 

Scegliere la canzone preferita tra le do* Indicare 
apponendo il segno X nel corrispondente quadra¬ 
tino. Si pud votare per una aota canzone 


8fff. .. 

VI*. W.. 

Città. 


Ritagliare • incollare cu una cartolina postila • 
apedira elle 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400-TORINO 


Tra rum coloro che i nvier a nno la. aeheda debita¬ 
mente compilata saranno astraiti a aorta settima- 
«talmente 3 a p parecchi 

AUT MIN 


in premio autoradio t^ 0 ** 

^octàicarneff™ 

AUTOVOl 
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Numeri utili 


Appunti 



POLIZIA STRADALE 

SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO 55.66.66 


= VIGILI DEL FUOCO 




= ALLARME ... *. 

\ PRONTO SOCCORSO 

m 

- CROCE ROSSA. 

z TRASFUSIONI DI SANGUE URGENTI 
I ASSISTENZA MEDICA A DOMICILIO 
= E GUARDIA OSTETRICA PERMANENTE 


44.4.41 : 
44.4.44 = 

0 ! 


55.56.66 

68.12.91 

46.00.94 

46.33.57 


E ELETTRICITÀ’ 

«a 

E RIPARAZIONI URGENTI 
- SERVIZIO NOTTURNO 



E GAS 


PRONTO INTERVENTO PER FUGHE 


-> 


OA 



57.78.4.41 = 
46.40.00 : 


E ACQUA 



- RIPARAZIONI URGENTI 


57 . 78 . 4.41 = 

57 . 58.41 : 


E CARABINIERI 

E PRONTO INTERVENTO 

l POLIZIA 

E PRONTO INTERVENTO 


J*\ 


68.88.88 I 



. 55.55.55 = 
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il giorno 

Oggi domenica 5 in.ii/o (64 301). 
il solo sui ge alle 6.57 e tramonta 
alle 18.14. lama nuota I li. 

Cifre della città 

leu sono nati 71 maschi e 72 
femmine: sono morti 32 maschi e 
27 femmine dei quali 4 minori dei 
7 anni. Sono stati celebrati 23 
mali linoni. Temperature: mini¬ 
ma 4. massima 22. Per oggi i me 
teorologi prevedono cielo quasi 
sereno e temperatura quasi sta¬ 
zionaria. 

AVIS 

L’autoemoteca dell’AVlS soster¬ 
rà oggi dalle 8 alle 13. in piaz¬ 
za Sempione per una raccolta 
di sangue. 

Laurea 

Si è hi dlnntcmcnte laureato in 
gnu ispiudcn/a Renalo Tobia, fi- 
gbo dell'ex comandante del Colpo 
dei vigili urbani. Al neo dotto! e. 
che lia discusso la tesi < L auto 
rità del giudicato penale nel giu¬ 
dizio di danno » gli auguri del- 
!'< Unità ». 


Circolo Montesacro 

Mai tedi alle oie 21.30 Gianni 
Fmocchiaro. vice ie s ponsabile 
della sezione esteri del PSU. e 
Luca Patulliti, dilettole di < Ri 
nascila ». parleranno su! tema 
I.e esperienze delle sonaldemo 
ciazio scandinate » Il (libatiito si 
terrà nella sede del Cncolo a 
Corso Scmpione 27. 

Vendita all'asta 

Domani alle ore 15 presso l'uf¬ 
ficio pacchi inesitati di Roma 
Ostiense — via Marmorata — 
avrà inizio la tendila all'asta del 
contenuto dei pacchi inesitati che 
hanno compiuto la prosit itta già 
eenza. 

Culla 

I.a e,i-a dei coniugi Italia o 
Robcito Della Bernard,! è stata 
allietata dalla nasi ita di una bella 
bambina alla (piale e stato un 
posto il nome di Claudia Ai fi* 
Ilei genitori, alla neonata e al 
nonno Knnco Della Bernal da. no 
stio compagno di latoro, gli augu 
ri più affettuosi da patte della 
<s Unità ». 



CALCIO 

Roma - Lazio. Stadio Olimpico, oie 15 

AUTOMOBILISMO 

Antodi omo di Vallelunga (C, impagliano) Piota finale del Tonico 
Int i-i naie di corse di velocita, fot inula tris. Ini/io gaie alle tue 11 

RUGBY 

Lazio-GBC Milano: campo dell'Acqua Acetosa, ore 11. 

IPPICA 

All'ippodromo delle Capannelle. inizio alle ore 14.30, corse al 
galoppo. Corsa principale Premio Daumier di lire 3.150.000, m. 1600. 

BASKET 

Lazio - Palermo. Palazzelto dello Sport, ore 18. 

San Saba - Rimini, piazza Bernini, ore 11. 

Fortitudo 1908-Rieti, via Gregorio VII, ore 11. 




Alle 15.30 « Il cuore » di E. De 
Amicis: « Piccolo patriuta pa¬ 
dovani - Piccola \ i-detta lom¬ 
barda - Sangue romagnolo - 
Tamburino sardo • regia L, 
Luizzi. 

VALLE 

Domani, prima. Teatro Stabile 
di Roma pi esenta: « Prosa 
inammissibile * di G. Osbome. 
Regia Alberto Arbasino. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731.306) 
Qulller memorandum, con G 
Segai UR ♦♦ e rivista Velsi- 
Bertobni 

ARALDO 

Colorailo Charlle. con G. Ber¬ 
line! A 4 e rivista Nino Ta¬ 
lamo 
ESPCRO 

I griugos non perdonano A 4 
e il vista Sampieri 

ORIENTE 

La spia che venne dal freddo, 
con R. Burton G 4 e rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
James Tont operazione DUE. 
con L. Buzzanca A 4 c rivista 
Thomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

la lltbhta con J Uuaion 

SM 44 

AMERICA (Tel. 568 168) 

Alle donne place ladro, con J 
Cuburn A 4 

AN1AKES (Tel 890947) 

Quillrr Memorandum, con G 
Segai DR 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

Scusi lei è favorevole e con¬ 
trario. con A. Sordi SA 4 
ARCHIMEDE (Tel. 675 567) 

The Qulller Memorandum (ori¬ 
ginai version) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La contessa di Hong Kong, con 

M. Brando SA 444 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 

Persona, con B Andersson 

IVM MI DR 44 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Quien Sabe. con G M. Volonté 
(V.M 14' A 4 
ASTORIA (Tel 870 245) 
L'ArcIdlavoto. con V Gassman 

c 4 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con K Spa.ìk 8 4 

AVfcNt INO i lei 57 Z 1 37) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

BALDUINA (Tel 347.592) 

LIDI e II vagabondo DA 44 

BARBERINI (TeL 741 707) 

La notte del generali, con P. 
OToote (VM 14) DR 4 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

CAPRAMICHETTA (Tel 672 465) 
Cammina non correre con C 
Grani S 44 

COLA Ol RIENZO (Tel 330 5K4) 
Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

CORSO (Tei 671 891) 

Sette donne per I Me Gregor 
con D Bailov (VM 14) A 4 
DUE ALLORI (Tel. 273 207) 

Come rubare nn milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Hepburn SA 44 

EDEN (Tel 380 488) 

L'Arcidlavolo. con V. Gassman 

EMPIRE (TeL 855.622) * 

II dofior Zi vago, con O Sharlf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi SA 44 

EUROPA (Tel 965 736) 

Il buono II brutto II cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
FIAMMA (Tei 471100) 

A ciascuno II suo con G M 
Volonte (VM 1S> DR 449 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 

The Group 

GALLERIA (TeL *73.247) 

Come rubammo la bomba ato¬ 
mica, con Franchi-Ingrarsia 

C ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

Come rubare un alitane di 
dollari e vivere felici, eoo A. 

Hepburn SA 44 1 





CLODIO 


SPETT.ore 16 e 21 

TE1_ 31*0753 


Prev Enalotto Galleria Colonna 
lei. 683394 

VASTO PARCHEGGIO 


GIARDINO (Tei. 834 946) 

Non faccio la gurrra faccio 
l'amore, con K. Spaak S 4 
IMPERIALCINE n. 1 (i. 680 745) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 44 
ITALIA (Tel. 846 030) 
L’Arcidlavolo. con V Gassman 

C 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Come rubare un mllinne di 
dollari e sivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

MA JESTIC (Tel. 674 908) 

Il principe di Donrgal. con P 
Me Enerv A 4 

MAZZINI 1 lei. 351 942) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere Trllcl. con A 
Hepburn SA 44 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050 120) 
Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
vH C 44 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Giochi di notte, con 1. Thulln 
(VM 18) DR 44 

MODERNO 

Se sei vivo spara, con T Ml- 
lian (VM 18) A 44 

MODERNO SALETTA (T. 460 28.5) 

Banali, con M Von Ssdow 

DR 44 

MONOIAL (Tel 834 876) 

Seusl lei ) favorevole o con¬ 
trarlo? con A Sordi SA 4 
NEW YORK (Tel 780 271) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Singer 

(VM 13) DR 444 
NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
Il principe di Denegai, con P 
Me Enery A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Il buono il brutto II cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
PARIS (TeL 754 363) 

La contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA 444 

PLAZA (TeL 681.193) 

Chi ha paura di Virginia 
Wooir? con L. Taylor 
QUATTRO FONTANE (T 470261) 
Alle donne place ladro, con J 
Cotnlm A 4 

QUIRINALE (Tei 462 653) 
«.'nomo del banco del pegni, 
con R Singer 

(VM 13 ) DR 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Cinema B»«s Film candio^i. 
qU’Ocar - Alile con M Calne 
fVM IR' «A 4 « 
RADIO CITY (Tei 454 103) 
«.'armata sul sofà, con C D**- 

neuve SA 44 

REALE (Tel. 580 234) 

l.’uomo del banco del pegni, 
con R. Sieiger 

(V.M 13) DR 44# 

REX (TeL 864 165) 

Hawaii, con M Von Svdow 
DR 44 

RITE (Tel. 837.481) 

Alle donne place ladro, con J. 
Coburn A 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donna, con J L 
Trintignant (VM 13) SA 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

Grand Prlx. con Y Moniand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (Tel 870 504) 

Parigi brucia? con A Delon 

DR 4 

SALONE MARGHERITA <67l 419) 
Cinema d’Ewal- Seme selvag¬ 
gio. con M Parlo DR 44 

SAVOIA 

Come rubare un milione di 

dollari e vivere felici, con A 
Hepburn SA 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Qulller Memorandum, con G 
Segai DR 4# 

STADIUM (TeL 393280) 

Oiabtt, era t. Me Lata* 

■A 44 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La resa del conti, con T. Mi¬ 
liari A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Parigi brucia? con A. Delon 

DR 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Le streghe, con S Mangano 

(VM 14) SA 4 + 
VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Operazione San Gennaro, con 

N. Manfredi SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA: I.a mia spia di mezza¬ 
notte, con I) Day C 44 
AIRONE: U-l 12 assalili al Qiiecn 
Mar», con F Sinatra A 4 
\I.\sKA: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

Al.lt \: I.a battaglia di Algeri. 

Km S X aacef DR 4 + + 

Al.I» ONE. I.a trulla clic pia¬ 
cela a Seni land Yard, con W 
Beatiy A 44 

ALCE: La battaglia del giganti, 
con II. Fonda A 4 

ALFIERI: Come rubammo la 
bumba atomica, con Franchi- 
Ingiassia C 4 

AMBASCIATORI: Il grande col¬ 
po del 7 uomini d’oro, con P. 
Lero» - S \ 44 

AMBRA JOVINELLI : Qulller 
memorandum, con G Segai e 
risusia DR 44 

AMENE - Django spara per pri¬ 
mo. con G Sa\(»n X 4 

APOLLO* Quieti Salir? con G 
M Volonte (VM Hi A 4 
AqI’II.X: In awentnrlero a 
Talliti, con J P Beimondo 

s X 4 

Alt XI.DO: (’oloratlo (’liarhe. con 
G Reitlner A 4 e rivista 
ARGO: Il grande colpo del 7 
uomini d’oro, con P. Leroy 

SA 44 

AKIF.I.: Il grandr colpo dei 7 
uomini d oro, con P Lerov 

SA 44 

ATLXNTIC: Papà ma che cosa 
hai fallo In guerra? con J 
Coburn SA 4 

AlJGUbTUS: The Eddle Chap- 
man Story, con C. Plummer 

A 4 

AUREO: The Bounty Killer, con 
T. Milian A 4 

AUSONIA : Kharloum. con L. 

Olivier DR 4S 

AX’ORIO: I.e «pie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In¬ 
grazia C 4 

BEI SITO: I.a truffa che piace¬ 
va e Scolland X’ard. con W 
Beatiy A 4 4 

BOITO: URI e il vagabondo 

DX 4 4 

BKXSIL: Texas olire II fiume. 

con D Martin X 44 

BRIsTOI. - Le fate, con \ Sordi 
(VM I.-.i C 4 
HROXDMAX: Kharloum con I. 

Olivier DR 44 

CALIFORNIA: La trulla che 

piaceva a Scolland Xard. con 
XV Bealty A 44 

CASTELLO: La mia spia di 

mezzanotte, con D Dav C 44 
CINESTAR: Papà ma che cosa 
hai fatto In goerra? con J 
Coburn SA 4 

CLODIO: The Eddle Chaproan 
Storv. con C Plummer A 4 
COI.ORADO: Il grande colpo 
del 7 uomini d’oro, con P. Lo¬ 
ro» - SX ♦ 4 

CORAI.I.O: Texas oltre il fiume. 

con F. Nero X 4 

CR1ST.XI.I.O: I due figli di Rin- 
go. con Franchi-Ingr.i-'i.t C 4 
DF.I.I F. TF.RRXZZF: I-t batta¬ 
glia dei giganti, 1 on H K< nei» 

X 4 

0 Le sigle che appaiono ac- ~ 
m canto al titoli del film * 
® eorrLxpondono alla se- * 

• guente claaalflcaslone per • 

• generi: • 


A • Arresi 

• C — Comica 
0 DA « Diserto animato 
^ DO ■ Doeramestarlo 

^ DB — Drammatico 

• O - Giallo 

• Ma» Mas leale 

• S ■ Senttmeatale 

• SA — Satirico 

® SM “ Storico-mitologica 
Il nostro giudizio sai film 

• viene espresso nel modo 

• seguente: 

• ♦ • ecceatonalo 

• •♦♦♦ ■ ottimo 

• ♦♦♦ — buono 

• ♦♦ — discreto 

• • « medio ero 

g VM 18 - vietato al ml- 
Z »ort di !« amai 


DEL V.XS*rEI.I.O: Non faccio la 
guerra Taccio l'amore, con K. 
Spaak S 4 

DIAMANTE: Texas olire II fiu¬ 
me. con D. Martin A 44 
DIANA: Non faccio la guerra 
faccio l'amore, con K. Spaak 

S 4 

EDELWEISS: Agente 007 mis¬ 
sione Goldfinger, con S. Con- 
nery A 4 

ESPERIA: L’Arcidlavolo, con V 
Ga«man C 4 

ESPERI): I gringos non perdo¬ 
nano A 4 e rivista 
FOGLIANO: Come imparai ad 
amare le donne, con R Iloti- 
man (VM 14) SA 4 

GIULIO CESARE: Sugar Coll. 

con IL Powers A 4 

HA II LEM: Jim il primo A 4 
IIOLI.X'U ODI): Khartoiim, con 
L Olivier DR 44 

IMPERO: I due figli di Ithign, 
con Franchi-Ingrassi.*» C 4 
INDt’NO: Come rullammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrnssia C 4 

JOLLY: La truffa che piaceva 
a Scolland X’ard. con W. 
Bealty A 44 

JONIO: Un a»»rnturlero a Tahi¬ 
ti. con J P. Bolmondo SA 4 
LA FENICE: F.B.I operazione 
gatto, con H Mills C 44 
I.EBLON: Django spara per pri¬ 
mo. con G Saxon A 4 

NEX’XDX - X sud o»-est di So¬ 
nora. con M. Brando A 4 
X'IXGXIIX: Sugar Colt 
Nt'OX’O: La trulla che piacria 
a Scollami Xard. con \V 
Beati»* A 44 

NUOX'O OLIMPI X: Cinema se¬ 
lezione I pugni in lasca, con 
L Castel DR 4444 

PXLI.XDIUM: Arabesque, con 
G Peck A 4 

l’XI.XZZO: Papà ma clic cosa 
hai fatto in guerra? con .1 
Coburn SA 4 

PI.XNETXRIO: L’affare Blind- 
fold. con R Hudson G 44 
PRFZNESTE: I.a truffa che pia¬ 
cerà a Scolland Yard, con XV. 
Bealty A 44 

PRINCIPE: Non faccio la guer¬ 
ra faccio l’amore con C. Spaak 

S 4 

RENO: Le ipie vengono dal se¬ 
mifreddo, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

RIXLTO: Come Imparai ad ama¬ 
re le donne, con R HofTman 
(VM 14) SX 4 
RUBINO - Come imparai ad 
amare le donne, con R HolT- 
man (VM 14 1 SX 4 

SPI.F NDID - Ercole contro I ti¬ 
ranni di Babilonia 
SCI TXX’O - FBI operazione 
gatto 1 nn H Mills c 44 
Tlutti NO ■ U-II2 assalto al 
Qnrrn Xlar». con F Sir.atra 

A 4 

TRI XX"ON : Arizona Colt. con 
G Gemma X 4 

Tl'SCOl.O: Il grande colpo del 
7 nomini d oro. con P Loro»- 
UltSSF.: Il vostro «uperagentr 
Flit. con R Vianrllo C 4 

VERBXNO: The Fddle Chapman 
Story, con C. Plummer A 4 

Terze visioni 

ACII.LX: Per pochi dollari an¬ 
cora. con G Gemma A 4 

ADRIACINE: Il principe guer¬ 
riero. con C Boston X 4 

\RS CINE: Il principe guerrie¬ 
ro i on C Ik»:on X 4 

\l RFI.lt) : Tre dollari di 

piombo 

XI ROIS X - Xatas con Dio* Grln- 
go con G Saxon X 4 

( tri OSSI O: FBI operazione 
gatto, con H Mills C 44 
DFI PICCOLI: Fanoni animati 
e Rlriolinl 

DF 1.1.F. MIMOSE: Spara forte 
ptu forte non capisco, con M 
r.Jastroianni DR 4^ 

DELIE RONDINI: Sierra rhar- 

rlba. con C. Heston A 4 

DORIA: Per pochi dollari anco¬ 
ra, con G Gemma A 4 

ELDORADO: Le spie vengono 
dal semifreddo, con Franchi- 
Ingra«sta C 4 

FARNESE: F.B I. operazione 

gauo. con H. Mills C 4 
FARO: I figli di Rlngo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

FOLGORE: Ercole Sansone Ma¬ 
ciste L’rsus gli Invincibili, con 
A Steel SM 4 

N'OX OCINE* I due figli di Ringo 
con Franrhi-Ingrassia C 4 
ODFON: Django spara per pri¬ 
mo. cor. G Saxon A 4 
ORIF.NTF - La spia che venne 
dal freddo, con R Burton G 4 
r rivista 

PERLA: Adios Gringo. con G 
Gemma A 4 

PI.XTINO: Arizona Coll, con G 
Gemma A 4 

PRIMA PORTA: Per qualche 
dollaro ancora 

PRIMAVERA : Operazione tre 
gatti gialli, con H. Mills C 4 + 
REGILLA: Missione speciale La¬ 
dy Cbaplln. con K. Clark A 4 


British Council 

Mcitolcdi 8 in,ii7o alle 01 e 18 
nel Salone del KtRisii ('munii in 
xia Qiwltio Fontane 20 a\tà Ino 
gn una cmifeien/a di Deiek 
Traversi, dilettole del Hntish 
Conimi in Italia, sul tema’ z The 
Ntnels of Vii Rima Woolf » («I 
romanzi di Vii Rima Woolf j). In 
ricuso libeio. 

Treni della neve 

L'Azienda delle Ferrovie dello 
Stato, compartimento di Roma, 
effettuerà domani e domenica 
12 marzo un «Reno della ime* 
da Roma Torni.ni a Taaliacoz/o 
per Marsia e ad V\e/zano i>or 
MaRnola. Il pie/zo del Maggio in 
sivwida classo è di lue 1100 per 
Marsia e lue 1450 [).*• Magno!» 

I biglietti saranno n wnditi al'o 
suoi fedo n 15 di Roma Te* mi n 
dalle 7 del inaiteli alle 12 de’ 

> ibato antivedente la ilo nen t 1 
del Maggio 

Gita 

Una gita in pullman sulla <0 
sta amalfitana e a Soiicnto è 
stata organizzata dall’KNAL per 
i giorni IH e 19 marzo I.a quota 
ili paitecipa/ione è di lue 13 750 
Per ulterion informazioni inol- 
gersi alla sede dell’KN’AL. 

Carte dell'ÀCI 

l'uà carta legionale * Sicilia e 
Calabria » ed una calia «Auto 
strade ili Italia v sino state pub 
blicute dall’ \('l un tlm 1 / 1.1 di 
[.aitilo! m utili mi ili le piante 
li aitiuwtsumen'o de'te ulta 

Conferenza 

lo -ii litui e \iii eliti '1 omin 1-0 
l’iole domili! d(ll l mwiMta Po 
palaie Romana ha Rutilo una 
tonfoien/a allT'im ei -ila. miI !( 
ma: *» Mitologia delia poc-ia imi 
tempia aura 1 

Visita guidata 

Oggi alle 10 30 sarà effettuata 
una inteiessante visita guidata al 
Museo Nazionale di Villa (ìndia 
La visita sarà condotta dal dottor 
Mario Torcili ed avrà per argo 
mento « Monumenti prenestim nel 
Museo di Villa Giulia ». Come di 
consueto la domenica Tingi esso e 
I gratuito. 


MUTUI 

IPOTECARI 




FIDET 

via torino 150 


ROM X: Mary Poppili», con J 
Anihevvs XI 44 

SALA I MHKItTO: Tempo ih 
nt.Lssarro. con F Ncm 

(VM 14) A 4 

Sale parrop'*t>;.- ,: 

AI.ESS XNDRIN'O: Milli* dollari 
per un Winchester, coti U Ro¬ 
tici tson A 4 

IIF.I.I.XR.MINO: Saudokan la ti¬ 
gre ili Mompraccn. con bteve 
Ree ves A 44 

BELLE ARTI: Rita la zanzara, 
con R Pavone SA 4 

C1NF. SAX IO: Minnesota da». 

con C. Miti bell A 44 

COLOMBO - sautlok maciste del¬ 
la jungla 

COLUMBI 8 : Shrnandoah la 
valle dell'onore, con J. Stewart 
CRISOGONO: I giganti di Ruma 

SM 4 

DELLE PROVINCIE: I 4 Ineso¬ 
rabili, con A. West A 4 
DEGLI SCIPIONI: Rita la zan¬ 
zara. con R. Pavone SA 4 
DON BOSCO: I'erdono, con C 
Caselli S 4 

EHI rilF’A: Agente segreto Jerr» 
Collon operazione uragano, 
con G Nntler G 4 

FI CI.IDE: Non mandarmi fiori. 

con D IJav SX 44 

FA RN’F.SINA : Ipcress. (un M 
Caino li 44 

GIOVANE TR XSTEVLRF.: S 11 - 
reliaiid. con S Granger A + 
LIBI X II grande paese. 1 on G 
Pe< k X 4 4 

LIX ORNO: XII ombra di una 
(oli. ton S Forsvth A 4 
MONI!. OPPIO: I !) di Drvfork 
Cu», <011 II Crosti»- A 4 

MONTI. ZLBIO: Ipcress. rnn M 
Carne <; 44 

NATIVITÀ’: Texas John contro 
Geronimo, con T 7 rvon A 4 
NOXIF.NTAN’O: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d’Italia, con 
Franehi-Ingrnseia C 4 

NUOVO I). OLIMPIA: La gran¬ 
de notte di Rlngo. con XV Rer- 
ger A 4 

ORIONE: Il mistero del (empio 
Indiano, con P. Guers A 4 
PIO X: Doringo, con T Trjon 

A 4 ♦ 

PIO XI II colonnello Von Reati. 

con F Sinatra X 4 

Qt IHITI: Combattenti della not¬ 
te. < n:i K Douglas X 44 
RF DF.NTORI : In smontilo da 
i te M 4 

RIl'Oso ; | ultimi, treno ila 

X'tenna «mi I freon DII 4 

S Xt RO (I OKI I I figli ili Ha¬ 
lle F.ldrr. <■•!. .1 XV avi e .X 4 4 
SXI.X «j SXTI RVIM) lord 
Jim, eoo P (1 Toole DR 44 
SXI.X SFSSOHI XV X : Due ma¬ 
rine» e un generale, con F’ran- 
cht-Ingra 5 «ia C 4 

SAI. X TRASPOSTI VX: Rita la 
zanzara, con H Pavone S X 4 
SALA URBE: I.a tigre del set¬ 
te mari, con G M Canale A 4 
SALA VIGNOLI: lai valle del¬ 
l'eco tonante, con K Morris 

A 4 

S. FELICE: Kindar l'invulnera¬ 
bile 

S. BiniANX: Il grande circo 
SORGENTE: La grande notte di 

Ringo. con XX’ Berger A 4 

TIZIXNO: Mezzo dollaro d'ar¬ 
gento con H TainbRn X + 

TRIONFALE - rantolila» minac¬ 
cia Il mondo, con J Marais 

X 4 

XinTI s - I sette del Texas e.,-i 
G M.II.,t.,1 A 4 

• rUottè « Boa è Nipofiit- 
bUa della ▼ariaaloni di pro¬ 
gramma eh* non vengano 
coni valicata tempestiva men¬ 
te alle redazione dalTAGIS 

• lai Cretti interessati. f 


OFFICINE 


Feroll teleitruulo). viale Kp 
gnu Margherita n 247 A (tele 
tono 8til) 140) Anlonelli (ripara 
zumi • elettrauto), via Livorno 59 
(tei 425 376) Salberg lupara- 
/ioni - carburatoti e elettrauto): 
via Olevano fiumano 7. angolo 
via Prenestina 302 Mei '252 552). 
Prolelli-Clcelllnl (ripar. - elattr. 
e carburatori) via cavour 3UJ, 
angolo via Fori Imperiali (tele¬ 
fono 088 714). Supergarage Aure¬ 
lio (riparai, auto muto e carroz¬ 
zeria): via Baldo degli Ubateli 113 
(le! 6 221374) Volkiwagen Servi¬ 
ce (ripaiaz ): viale Asia 5 (Filli) 
e viale iteli’Arte (0 Mei 595 450). 
Marno (tip.tra/iom elettrauto): 
vi,» Benedetto Bordoni IH Mar- 
r niella ilei 29*9(111 Garage Jo 
nio lupai a/n ili) viale .Ionio 347 
Mei 881 29li Massimi iiipara/ 

1 li ttiautoi \ ia 'Ti ipoii 81 
dii 8192 7001 Foriere Mipaid/io 
m 1 ai 1 oz/i-i la 1 ila Appia Nilo 
va 278 (tei 7’7 31H) Imperlali 
(ripa!azioni elettiauln- rathirK 
tom via Alessiindiu Srveio 242 
viaC Colombo ttel .51 27 829 Soc¬ 
corso stradale: »egieterni telef 
N. 110 Centro Soccorso A.C.R.: 
via Cnstofoin Colombo 261. tei. 
510 510 512 (.551 Ostia Lido: Of¬ 

ficina S S S n 39( Servizio Lan 
eia via V.imo de (lama 64. 
tei 60 22 741 Otfu,nn 1.ambio 
tini A Sta/ Sei vizio \gip - 
Pie della Pud a ti 1 (i) 20 "09 

Pomezia: tifili ma SSS n 195 
Mai binati via Pontina tol 
910 02.5. OH urna De Lelli» - 
Via Ifoni ,1 18 iti 910615 Adlla: 
Supoi Uai.ige S li nuotilo 1 tip ira 
/pimi unto)» via \ Mabunti 18 20 
Iti t*().) 1 !HK) Ardca: \uton 

pai azioni Pontino SS. 1 IH 
Km 51200. tei 910 008 


FARMACIE 


Acilia: via G Bollichi 117. 
Ardeatino: via Aristide Leono 
ri 27 Boccea; via Calisto 11 6; 
via Baldo degli Ubaldi 218 Bor¬ 
go Aurelio: piazzale (.«regni io 
VII n 26 Celio: via *> (eoi,irmi 
I .aiutano 119 Ccntocclle-Quarllt- 
ciolo: piazza ItoneI 11 2. via Toi 
dei .Stillavi 188. .mg va dei 
Gei ani. via delle \ 1 . 111 e 51. via 
Pii nost'iia -421 Esqui.ino: via 
Fin.inni le Fdibeito 126. via P in 
tipi* Kueenio .51. via Pimi pe 
Munii 0 109 EUR e Cccchiqno 
In: vi.de Kmnpa 78. via Luigi 
Libo 29 Fiumicino: via 'Ione 
Clementina 122 Flaminio: via 
I-iat.isMiu 26 Garbntelln-S. Pno- 
■ o-Cnstotoro Colombo, ila Al. 
Mac Mro/zi 7 9. via Cina- 
beerà 46. via ''altare 9 via 1.. 
Mimmi ont il 22 Ginnicolense: 

( 111 * (•lumcnluiM- 11*6 via Hrw 
(.ipaduli 45. via Fonte-lana 87 
M agl iann-T rullo: via (6 1 Tini 
lo 290 Marconi (Star. Trasteve¬ 
re): via G Caldano 62 Mnz 
Zini: viale Angelico 79: via Set 
tcmbrmi 33 Medaglie d’Oro: vii 
C Stazio 26: laico luca 18 Mon 
le Mario: via del Millr-imu 25 
Monte Sacro: piazzale .Ionio 51 
co'»o Somjiiono 21; via Gt'rm 
f ii»ati 77 Monte Verde Vec 
chio: via G Canni 44 Monii- 
xia \giMmn De Putì» 76. vii 
N azionale 160 Nomentano: pia/ 
za Leve e 1 ;- vi.de X\l Api 
le 42, via Lanciarli 55 Ostia 
Lido: piazza Della Rmec 2 
via Stella Polare 41 Pnrioli: 
via G. Ponzi 13. via di Villa S 
Filippo .30 Ponte Milvio: via del 
Golf 12, Porfonaccio: via Chimo 
1 elisi 20 Portuense: via Poituen 
»e 42.5 Prati Trionfale, piazza dei 
Quinti I; via Germanico 89. via 
Candia 30; via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli I0H ; via 
della Giuliana 24 Prenesfino- 
Labicano-Torpignattara: via A da 
Glossano 38: via dplla Marranci- 
la 41 Primavalle: via F Brirro- 
mro 13- via P Mnfri 115 Oua- 
draro - Cinecittà: via Tmcoln 
mi 863. Fugo Spartaco 9 Quar- 
ficclolo: piazzale Qiiaitn ciolo 11 
Reqola Campifelli Colonna: < ur'e 
X ittoriu Kmanurle 170; cor=n 
Vittorio Kmanuele .313; la-Cu 
'remila 36 Salario: viale Regni 1 
Mai giu nta 63. 101 -o Italia 100 
Sai lusitano Castro Pretorio Lufio- 
vlsl: ina XX Settembre 2.5; via 
Gmto 13: via Sistina 29: via Pie¬ 
monte 95: via Marsala 20 c; 
salila S Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio: via Casale S Basi¬ 
lio 209 S. Eustacchlo: via dei 
Portoghesi 6 Teslaccio-Osllense: 
via Ostiense 43: viale Aventi- 
no 78; via L. Ghibertt 31 TI- 
burlino* via dei Sardi 29 Tor 
di Quinto-Vigna Clara: co r c o 
Francia 176. Torre Spaccala e 
Torre Gaia; via nei • ’n'iuiitn 1 . 
via Carlina, ane via Tor Ver 
(fata, km 12 Trastevere: piaz¬ 
za S 'tana in TraMesere 7; 
v le di Trastevere 165 Tr«vi Cam¬ 
po Marzlo-Colonna: v*a del Cor¬ 
so 115; mazza S Sihe»trc 31; 
»*ia del Cor c e 763. piazza di Sna 
cna 64 Trieste: corso Tne«te 78; 
piazza ('rati 27; via Macinano Sa¬ 
bina 25; viale Libia 114 Tusco- 
•ano-Applo Latino: via Orvie¬ 
to 39: via Appta Nuova 213: piaz¬ 
za Epiro 7; via Lidia 49: via 
Magna Grecia, ang. via Corfi- 
nio; piazza Canto 2: via En¬ 
ne 21; vi» A, BaccarinJ 22. 


al laMtui&jtà- chiedete 

ROGÉ 

PASTO» FARINA 

iÉfìuÀ^anlè ne/i tutte (e età 

e tutù £ 


L. 130 


ACIS 117») 


ERNIE 

Ortopedia Sanitaria DE ANGEUS • Roma 

X’ia Appi» N 110 »a IS-J0-J2 - Tel. 77 21.14 (Cinema Appio) 
( nnienzlnne di qualsiasi upo di FRNT.X SF.N’ 7 . X OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi - Brevettati - leggerissimi, la»»- 
bilt, smontabili, costruiti da salenti ortopedici per ogni 

singolo caso 

Busti per artrosi - Calze elastiche - Carrozzine 
ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 

CONSULTAZIONI GRATUITE Orarlo 9-13 - it-lf 
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OGGI AIL'OUMPICO (CON INIZIO AllC OR115) 
PIR LA SCTTANTISIMA VOLTA A CONFRONTO 

Roma-Lazio: 


. +*> "* . * # i - / 

‘ \ * 

f..** ; v**? 


*V ; 1 <Y 


*rv-> 

* # 

fc* * 


j^lIOMA 



PIZZABALLA 

SIRENA 


SENSIBILE 

CARPENETTI 

LOSI 

SCALA 

COLAUSIG 

TAMBORINI 

PELLIZZARO 

PEIRO' 

BARISON 


+ 


BAGATTI 

BARTU' 

D'AMATO 

MORRONE 


CAROSI 

ANZUINI 

PAGNI 

DOTTI 

ADORNI 


MAGGIONI 


CEI 



■ 

lAZIol 



Scambio dì auguri tra capitan Ghìggìa e capitan Vìvoio (a sinistra) e tra capitan Trerè e capitan Sentimenti IV in due derby degli anni passati 

accanito ma senza goal? 




mu 

TX 


La Lazio punta aH'ennesimo pareggio, la 
Roma cercherà di far saltare la difesa av¬ 
versaria ma senza Enzo il compito è difficile 


Mentre Inter e Juventus giocano in trasferta 


Sconfortanti ^ Fiorentino- Cagliari 
le premesse gran duello Hamrìn-Riva 


. ►i 
Morrone 


Pizzaballa 


Il Giro di Sardegna bloccato nell'isola dagli scioperi 


Incerta volata a Sassari: 
il fotofinish dice Merckx 

Armadi conserva il primo posto in classifica Oggi la conclusione con la Sassari-Cagliari 


Dal nostro inviato 

SASSARI. 4 

Il Giro di Sardegna è rimasto 
nella sua isola. Niente continen¬ 
te: bloccati i porti e le navi 
dallo sciopero dei marittimi, og¬ 
gi .si è perla lato da Sassari a 
Sassari toccando Alghero, una 
corsetto da niente che lascia 
inalterata la classifica con gran 
soddisfazione di Armani il qua¬ 
le ha buone ragioni per ritenere 
di essere alla vigilia del suo 
trionfo. Una corsetto che avrem¬ 
mo potuto saltare, infatti l'unica 
cosa di rilievo è stata la vo 
lata fra l’Ianknert e Merckx. 
due belgi che passano per ì mi¬ 
gliori « sprinters » del mondo. 
Una volata incertissima sino al 
l’ultimo centimetro: in un pri¬ 
mo tempo, secondo il giudice di 
arrivo, l'aveva spuntata Willy 
Plankaert. poi una fotografìa ha 
assegnato la vittoria a Merckx. 

Possiamo già tirare le somme 
della decima edizione del Giro 
di Sardegna, possiamo già dire 
che la manifestazione ha lascia¬ 
to indifferenti i campioni e che 
i 16 chilometri di strada pietro¬ 
sa della prima tappa (un centi¬ 
naio di forature!). 1 frequenti 
cambiamenti di itinerari, l'abo¬ 
lizione di ben tre semitappe e 
di una tappa (la parte finale, da 
Livorno a Roma, era la più dif¬ 
ficile). 1 timori e le incertezze 
ingiustificate, fuori luogo dell'or¬ 
ganizzazione. hanno falsato al 
novanta per cento questa breve 
corsa di resistenza. 

Per 1 campioni è stato un quo 
tidiano allenamento. Già avevano 
in mente di non spremersi, di 
tenere ben presente che siamo 
appena all'alba di una nuova e 
■librante stagione, le circostar»- 


I convocati 
per la squadra 
«Olimpica» 


FIRENZE. 4 

La razionalo olimp ca di calcio 
coni;ncera dalla settimana pros 
■ima la preparazione in vista 
delle Olimpiadi del prossimo anno 
nel Messico Paolo Todeschini ha 
composto una prima vasta «rosa» 
di candidati alla mag>a olimpio 
nica che. mercoledì 8 marzo, di¬ 
spaieranno un primo allenamento 
sul campo «A » del centro tecnico 
di Coverciano. 

Ecco l'elenco dei convocati- 
Atalanta: Savoldi; Bologna: Bat 
tisodo. Paganini: Brescia: Botti: 
Cagliari: N-colai: Catania: Baisi: 
Empoli: Vignando: Fiorentina* 
Chiarugi. Esposito; Genoa: Pe 
trini. Tarabocchia: Interi Deho. 
Juventus: Rinero: Laz ; o: \nzuim 
Maggioni: Lanerossi: Bertini: 
I/ecce: Fantini. Russo: Lecco: 
Gros«eti: Mantova: De Pao'i: 
Napoli: Braca; Padosa: Bigon: 
Roma: Cenci. Scala: Rimini: 
Santarini; Spai: Galli. Pascti). 
Parola. Zanier; Savona: Prat>: 
Tor no: Varmer; Udinese: Fo 
dele; Vare«e: ,\na*tasi. S»evan: 
Verona: Maldera; Venezia: Ber 
UgM. 


7c poi li hanno indotti a rimanere 
ben chiusi nel guscio, non aven 
do loro offerto il campo di bat¬ 
taglia. il terreno (vedi appunto 
i tracciati di Siena e Viterbo) 
adatto per dividere i forti dai 
deboli. 

In sei giorni di gara 1 campio¬ 
ni si sono mossi una sola volta, e 
precisamente nell'inferno di Bit- 
ti, quando Motta e Anquetil han¬ 
no salvato il prestigio inscguen 
do Adorni e Dancelli. Gli altri, 
i Sunpson. i Merckx, 1 Bitossi, i 
Taccone danneggiati irrimedia¬ 
bilmente in quella strage di gom¬ 
me. hanno perso subito l'auto 
bus. In una situazione del ge¬ 
nere. é salito alla ribalta un 
comprimario, quel Luciano Ar¬ 
moni che infilatosi il secondo 
giorno in una fuga di ritarda¬ 
tari capitanati da Van Looy. ha 
vestito i panni del « leader » 
mantenendoli agevolmente sino 
a questa sera, vigilia dell'ulti¬ 
ma prova. 

Per Armani è quasi fatta. A 
meno di grossi imprevisti nella 
Sassari-Cagliari di domani, una 
prova veloce, senza particolari 
ostacoli, di 225 chilometri, il ra¬ 
gazzo di Parma vincerà questo 
t Sardegna » d'emergenza. Si trat¬ 
ta. naturalmente, di un compri¬ 
mano in buona forma, come di¬ 
mostrano il secondo posto dì l-ai 
gueglia e il successo di Mona 
co E perciò prepariamoci ad ap 
plaudire lo scudiero di Adorni: 
ì campioni avranno tempo di 
« beccarsi ». di accendere gli en 
tusiasmi delle folle in attesa. 

Un Giro di Sardegna d'emer 
genza. dicevamo. E la cronaca 
odierna e scarsa, molto scarsa. 
Basterà dire che a più riprese 
le figure di secondo piano han¬ 
no cercato invano di sganciarsi 
dal plotone e che alcuni scatti 
di Motta. Anquetil. Dancelb pri- 
,ma e di Adorni e Armani dopo, 
si sono spenti sul nascere. Ad 
Alghero, un trenino ha fermato 
i corridori, poi ha tentato Ste- 
bens e in vista del traguardo è 
schizzato fuon dal gruppo Merckx 
sul quale sono piombati Bitossi. 
Plankaert. Grain. Benfatto e 
Daunat. I sei hanno preso un 
vantaggio di 150 metri, e sicco 
me il telone d'arrivo «puntava 
al termine di una rampetta. Bi 
tossi pensava di avere la me 
glio. invece é «tata una partita 
a due. un «errato dialogo fra 
Plankaert e Merckx. 

I due belgi hanno lottato stre 
nuamente gomito a gomito for 
nendo uno spettacolo di alta 
qualità. Non capita tutti i gior 
ni di vedere impegnati veloci 
«ti del genere in un duello ecci¬ 
tante, un duello che li ha vi«ti 
alzare entrambi il braccio in se 
gno di vittoria Ma chi aveva 
vinto? Noi. ad occhio e croce, 
h avremmo classificati alla pari 
Paciucci, il giudice d amvo. si 
pronunciava per Plankaert che 
saliva sul palco fra le proteste 
di Merckx. poi lo stesso Paciuc 
ci veniva in sala stampa per 
avvertirci che forse si era sba 
gliato. che poteva aver ragione 
Merckx. e infine i giornalisti pren 
devano visione di una fotografia 
dove Merckx figurava primo per 
mezza gomma. 

Ma il documento è valido?, il 
documento (tenuto conto che non 
si tratta del regolamentare « fo 
lofinish ») fa testo? Povero Giro 
di Sardegna che non è nemmeno 
dotato dei mezzi per provare con 
precisione assoluta chi ha vinto 
e chi ha perso! 

Gino Sala 


Il Giro in cifre 

Classifica generale I Ordine d’a 


Luciano Armani « Salamini > 
26 ore 30*50"; 2) Guerra a 1*04"; 

3) Van Der Vleuten (01) 2*18"; 

4) Karstens (Ol) 2*45"; 6) Mot¬ 

ta s.t.; 7) Anquetil (Fr) S.t.; 
8) Baltistini a 7*13"; 9) Dancelli 
a 8*29"; 10) Poggiali a 8*54"; 11) 
Grain (Fr) a 9*22"; 12) Den Har- 
tog (01) 9*46"*. 13) Benfatto 

10*10"; 14) Zoet (Ol) 10*21"; 15) 
Stablinski (Fr) 10*58"; 16) Dalla 
Bona 11*06"; 17) Van Looy (Bel) 
11*13**; 18) Lelangue (Bel) 11*51**; 
19 Ritter (Dan) 12*34"; 20) Maz¬ 
zacurati s.t.; 21) Preziosi a 
12*59"; 22) Fezzardi a 13*42**; 
23) Zilverberghe (Ol) s.t.. 24) 
De Roo (Ol) a 14*; 25) Bracke 
(Bel) a 14*53"; 28) Taccone a 
16*23"; 29) Bitossi a 16*28"; 30) 
Merckx (Bel) a 18*07**; 34) Bai 
mamlon a 30*32". 40) Planckaert 
(Bel) a 21*50"; 46) Zandegù a 
27*22". 

Sono rimasti In gara 65 con¬ 
correnti. 


Ordine d’arrivo 

1) Eddy Merckx (Peugeot - Bel) 
in due ore e dieci secondi alla 
media oraria di km. 41,916 (tem¬ 
po agli effetti della classifica: 
1.59*40"); 2) Willy Planckaert 

(Bel) s.t. (agli effetti della clas¬ 
sifica: ore 1,59*50"); 3 Michel 
Grain (Fr) s.t. (agli effetti della 
classifica: ore 2); 4) Bitossi s.t.; 

5) Benfatto s.t.; 6) Daunat (Fr) a 
6"; 7) Desvages (Fr) a 11"; 8) 
Zandegù; 10) Karstens (Ol); 11) 
De Roo (Ol); 12) Vandenberghe 
(Bel); 13) Reybroeck (Bel); 14} 
Pifferi; 15) (a pari merito 27 con¬ 
correnti tra I quali Anquetil (Fr), 
Adorni, Guerra, Armani, Ritter 
(Danimarca) e Dancelli); 42) Bat- 
tlstlnl. 43) Van Looy (Bel); 47) 
Taccone; 50) Simpson (GB); 51) 
Motta; 55) Sabllnskl (Fr) (lutti 
con II tempo di Desvages); 64) 
Gualazzl a 8*26"; 65) Ferretti s.t. 


Con netto margine di vantaggio 

Killy trionfa 
al Sestriere 


SESTRIERE. 4 

Jean Claude Killy ha domina¬ 
to la discesa libera del Kanda 
har. che ha vinto in 1*46"88. Al 
le sue spalle si sono piazzati i 
suoi connazionali Bernard Orcel 
m l’48"59 e Guy Perillat in 
149 "36. La vittoria di Killy era 


Ottimo per Rimedio 
il circuito 
Arezzo-Puglio 

AREZZO. 4. 

Il c.L Rimedio, accompagnalo 
dall’assessore comunale Polveri 
ni, ha visitato oggi il tracciato 
stradale del circuito Arezzo-Pu 
gha. La visita ha sodd.sfatto il 
tecnico e molto probabdmcn’e il 
circuito verrà scelto per farvi 
disputare una delle prò. e :n.1: 
cali ve dei dilettanti soe.ti per ’ 
camp onati del mondo che si di 
sputeranno in Olanda il 2 set 
tembre. 

L’ufficio tecnico comunale sta 
frattanto preparando l'altimetria 
e la planimetria de! circuito ri 
chieste da Rimedio. 

Trasporti Funebri Intemazionali 

760.760 

Sac, Ì.IA.P, a.r.1 


prevista, ma non si immaginava 
che essa potesse assumere pro¬ 
porzioni cosi vistose. E non ap¬ 
pena tagliato il traguardo d'ar- 
nvo. il fuoriclasse francese, per 
nulla affaticato, ha detto esplici¬ 
tamente di aver compiuto questa 
mattina la più bella prova della 
stacmne. e d: sentirsi d: nuovo 
in gran forma 

La pista d'alt:a parte, quanto 
mai gelata, era for-.e la più adat¬ 
ta alia sua tecnica, egli ha os¬ 
servato soltanto che gli è sem¬ 
brata più corta Ma Killy è «ta 
to n so'o a fare questa obiezio¬ 
ne: ì 2870 metri di sviluppo delia 
pista_ * Banchetta Primavera ». 
con *iC metri di dishvello. sono 
apparsi invece lunghissimi alla 
maggior parte dei suoi avversari. 

U trionfo di Killy è stato ac¬ 
compagnato dal secondo e terzo 
posto di due altri francesi, il 
diciannovenne Bernard Orcel e 
il titolato Guy Perillat. Orcel. 
distaccato di poco meno di due 
secondi da Killv. avrebbe forse 
j*otu:o fare ancora di più «e non 
aves-e affrontato imperfettamen 
te due delle ventitré * porte » di 
direzione nella parte bassa del 
percorso: lo confermano i tem 
pi intermedi, a] « muro * dove t 
cronometri gli accreditavano il 
tempo migliore assoluto con 
59 "08. contro il minuto netto di 
Killy 

Successivamente si è dispu¬ 
tata la gara di slalom ufficiale 
femminile ove si è affermata la 
francese Florrnce Steurer da¬ 
vanti alla connaz.onale Marielle 
Goits cheli. 


Si incrociano lo scommesse c 
(ili * sfottò », si rispolverano li- 
bandiere. si preparano nuoci 
cartelloni per incitare i (poco 
tori amici e demoralizzare pii 
avversari: siamo cioè in piena 
atmosfera di derby. una almo 
sfera che è festosa come al 
solito sebbene venata da tuia 
punta di timore. 

Il timore, diciamolo subito, 
che si ripeta la storia di tanti 
€ derbp », noiosi, deludenti, fi 
niti con un deprimente parer]- 
gin a reti inviolate. E‘ un ti 
more infondato? Purtroppo bi¬ 
sogna dire di no, bisogna dire 
che si tratta di un timore pie¬ 
namente legittimo a giudicare 
dalle premesse. 

Perchè nonostante faccia pre¬ 
tattica * giocando » sui nomi di 
Partii e Burlando, è sicuro che 
Neri affronterà la Roma come 
ha affrontato ultimamente le 
grandi: con lo stesso schiera¬ 
mento ultradifensivo e con lo 
stesso scopo di raggiungere 
l'obiettivo del pareggio. 

Perchè così consiglia la clas 
si fica ove la Lazio è sempre 
in situazione precaria, una si 
tuazione nella quale deve an¬ 
dare a caccia del punticino 
ovunque per raggiungere la si¬ 
curezza definitiva. 

Dunque inutile sperare trop¬ 
po dalla Lazio; giocherà una 
partita eminentemente difensi 
va affidando ai soli Bagniti e 
D’Amato il compito di cercare 
il colpo a sorpresa (per riscat¬ 
tare tra l'altro la sconfitta su¬ 
bita nel girone di andata). 

Di conseguenza alla Roma 
(che d'altra parte usufruisce 
del turno interno secondo il ca¬ 
lendario) spetta il compito di 
attaccare, di tentare di far 
saltare la difesa avversaria: 
un compito non facile perchè 
mancherà Enzo squalificato (e 
il suo sostituito, vale a dire 
Pellizzaro. non ha certo molte 
possibilità di sfondare) e per 
chè un po’ tutta la squadra 
sembra appannata forse risen¬ 
tendo In sforzo fatto nella fase 
iniziale del torneo. 

Così si spiega come la Roma 
sia incappata in una piccola 
serie negativa che ha mandato 
su tutte le fune Pugliese il 
quale, superstizioso come è. 
baratterebbe il suo titolo di 
< commendatore » (è dal giorno 
che gli è stalo concesso che la 
Roma non vince più) pur di co¬ 
gliere una franca vittoria oggi 
contro la Lazio. 

Ma poiché il baratto è im¬ 
possibile e poiché le cose stan¬ 
no come abbiamo detto prima, 
è difficile che le speranze di 
Pugliese si avverino. Conclusio¬ 
ne: dal punto dì vista tecnico 
le maggiori probabilità sono per 
un pareggio e quel che è peg 
gin per un pareggio a reti in 
violate. Certo non è da esciti 
dere completamente la sorpre 
sa: chissà, un contropiede d: 


D'Amato, una « cannata » del 
salito Bar isoli, uno slalom di 
Morrone. mia fulminea inrur 
sione di Peiró. . 

Ma le sorpiese (e specie le 
sorprese gradite ) fanno parte 
del impaglio di speranze che i 
tifasi portano con sé allo sta¬ 
dio. non possono essere prese 
in considerazione in un preven 
tivo tecnico. lasciamo stare 
l'argomento dunque e condii 
diamo con l'augurio che sebbe¬ 
ne combattuto con accanimento 
carne tutti i « derby * questo 
derby che porta il numero 70 
si svolga all'insegna della cor¬ 
rettezza. sui binari dei regola¬ 
menti sportivi: e che ci riservi 
almeno qualche emozione an¬ 
che se non ci saranno i goal 
come purtroppo temiamo un po’ 
tutti... 

Roberto Frosi 


E' una domenica senza ha) 
match ma per ciò non priva di 
imitivi d i interesse: covi per 
esempio se è vero che Inter e 
Juventus aodnno dei favori del 
pronostico per le trasferte di 
Hreseai e Poggia, è anche voi a 
i he una delle due potrebbe sei- 
ìolare sulla classica buccia di 
banana. 

Così c'è il duello tra i canno 
meri Pira ed tlarnrin nella jtar¬ 
lila di Firenze che dovrebbe es¬ 
sere assai attraente sotto il pro¬ 
filo spettacolare. Così c’è il ten 
tativo del Mantova di ottenere 
il diciottesio pareggio (e quindi 
di stabilire il nuovo record) in 
casa del Torino. Cosi infine ci 
sono una sene di partite che pò 
Irebbero rivoluzionare la coda 
della classifica: come Spal-Ata- 
lauta Milan Vi cerna. RomalM 
zio. Ma passiamo subito all'esa 
me dettagliato del programma 
odierno. 

Brescia-Inter. Solo la stanchez¬ 
za per il match di mercoledì a 
Madrid potrebbe impedire all'ln- 


Oggi alle Capannelle 


Philippeville 
è il favorito 


Il galoppo inizia oggi la serie 
delie prove classiche con il pre¬ 
mio Pisa in programma all'ip 
podroino di San Hos=ore. che 
vedrà ai na->ir: cinque soggetti 
di buona levatura tra i quali i 
favori del pronostico spettano a 
Clouet della Razza Donneilo Di¬ 
siata nei confronti di Ca=telfran 
co. un tre anni che ha ben corso 
da puledro e (.he e al suo r.entro 
stagionale. 

A Roma ali’ippodromo romano 
del e Capannelle è in programma 
il tradizionale premio Daum.er. 
dotato di 3 milioni 150 000 lire 
di premi sulla d.stan/a d. 1600 
metri in pista p.cco’a La prova 
che servirà d. preparaz.ore al 
class.co Par.oli. vedrà a: na-itr. 
se: cava'!, ’-i . q iah la 'Colui 
non è fac.le. I magg-o'- t *<>. 
1: ha coniano e Pni. pp»-. .e. tr.r 
capeeg.a la vda de [ie-. e -j"a 
monta’o da Di Nardo 

Pnihppev.ro ha 2 .à d -o.iWn 
una co'sa nella riun one prece 
dendo Sachet e la sua cond.z.one 
do.relibe essere orma: a posto 
Il suo avver-i.ar.o p ù q lal’.fira’o 
dovrebbe e-=ere Tobr ick. rra 
buone poss.bilità hanno anche 
Woodland e Re Pao’o. 

Nella stessa s ornala è :n nro 
gramma ;1 premio Gian colo <1 -e 
2 ni. ioni 500 m ’a me*ri 2306- 
.n p.sta derbv, che ha oi’.'C -e:*» 
parenti. La nro. a è rr.o*o aper 
*a e in'ere-'sap'e* : m.g.ior: no 
crebbero es-ere M-^ml ng. Ba > 
mon e T e::> o M i m-o e M na-co 

La rumore romana ara m 


zio alle 14 30. Ecco !e novtre 
selez.on:: 1. corsa: Verrazzano. 
Lugarin: 2. corsa: Offenbach. 
Tato:: 3. cor-a: Cannala. Alla 
v Ila. Bernadette: 4. corsa: Villa 
ai Nani. Bonheur, Salinella: 5. 
cor-ia (corsa triphce): R:o Roc 
chetto. De Sana. Rizlere; 6. cor¬ 
sa: Philippeville, Tobrtick. Yod 
land; 7. corsa: Baiarnonte T:e 
polo. Mondina. Mal tuo; 8. corsa: 
Blomet, Totanio. Ispro. 


ter edizione esterna di cogliere 
un successo a Rresr ih; ma sem 
tira una gioirsi poco probabile 
pei clic dopo i match ih coppa i 
. urto a .zia ri gioì ano in gei.e'e 
l niciiho di guanto non facciano 
I pi i imi . 

Fogg,.i Juventus il Foggia 
oi mai condannato fatò appello 
a tutte le sue risene di orgoglio 
per togliere un successo di pre¬ 
stigio. cercando di sfruttare la 
stanchezza della Jiae per i 12tt i 
ili gioco contro il Vicenza m 
copila Italia. Ma è difficile pen¬ 
sare che l'attacco pugliese possa 
perforare la solida difesa bianco 
nera. Male che vada dunque la 
Jure un pareggio dovrebbe por¬ 
tarlo a casa 

Fiorentina Cagliari. Si tratta di 
un match equilibrato e probabil¬ 
mente di alto livello tecnico: as¬ 
sai ticine in classifica, pari in 
latto di asserire (da una parte 
mancherà De Sesti e dall'altra 
Rizzo), dotate di una manovra 
analoga e spettacolare al massi 
ino grado, le due squadre si aj 
frantami in un match che nasce 
all'insegna dell'incertezza. Forse 
la decisione sarà legata al duel¬ 
lo tra i due cannonieri delle due 
squadre: Ilainrm che è tornato 
a segnare proprio contro la ria 
zinnale fleti'URSS e Riva che 
domenica ha raddrizzato da solo 
ri risultato sfai nrevo’e del primo 
tempo di Cagliari Roma. 

Lecco-Bologna. i lanani (re¬ 
duci dal pareggio di San Siro) 
sono in buona forma ed hanno 
il morale alle stelle: così sebbe 
ne il Bologna possa schierare la 
migliore formazione bisogna ri¬ 
conoscere che il compito dei ros¬ 
soblu non sarà facile. 
i Napoli-Venezia. Solo le due pri¬ 

me classificate sono riuscite a 
strappare punti al San Paolo: 
perno pur si bàtterà alla mor 
te il Venezia dorrebbe avere 
scarse speranze, specie console 
rondo che i partenopei potranno 
recuperare Gnardo Stvort eri Or 
landò (che hanno scontato la 
squalifica). 

Tor.no Mantova. Ci pronaii 
il Tonno oggi ad interrompere la 
serie X del Mantova: ma dina 
ino subito che crediamo poco al 


: QUESTAFORTE 

i FORTE MI 



le possibilità dei granata (che 
hanno anche loro una della se¬ 
rie di pareggi aU'attivo) Ann 
stira bene che gli nom ili di Rot¬ 
eo non \i sbilancino troppo pi r 
non torsi battere in contropiede 

Spu! -Villania Con l'acqua alla 
gola per la <-r m precaria situa¬ 
zione m classifica la Spai fg/g 
ilei tutto per conquistare l'intera 
posta in polio: bisogna vedere 
l>eri> se gli attacchi dei ferraresi 
riusciranno a far saltare la mu¬ 
nita difesa orobica. 

Mila» Vicenza. Il Milan che tin 
fornito una prova soddisfacente 
nell'incontro di coppa Italia roti 
il Tonno dorrebbe vincere tacil- 
tnente contro un /.onerosi redu¬ 
ce invece dalla sconfitta con la 
Jtive (sempre per la coppa Ila- 
ha). Ma poiché i rossoneri han¬ 
no alti e bassi insp'eaabih e 
poiché i vicentini si bntteramn 
olla morte per strappare alme 
no un punto, non è da escludersi 
l’ipotesi del pareggio. 

r. f. 


RAPPRESENTANTI 

possibilmente con 
GRUPPI ORGANI'/./. \TI 
cercasi per VENDITA 

CORSI LINGUISTICI SCOIA 
STIC’I PROFESSIONALI EI.K 
VATE PROVVIGIONI sul fat 
turato NON VINCOLATE AI.- 
L'INCASSO - Scrivere prece 
denti esperienze a Istituto V 
ALFIERI - Viale Gramsci 42. 
FIRENZE. 
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J / ma parole! Per l« 
^** vostre protesi 
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Il programma odierno (ore 15) 

Gli arbitri , La classifica 


SERIE A 

Brescia - Inter: PieronI (Foriugno 
a Petrvizzi) 

Fiorentina - Cagliari: Motta (Ma¬ 
rinoni e Mombelli) 

Foggia Ine. - Juventus: D'Agostini 
(Mazzarino e Virgili) 

Lecco • Bologna: De Robbio (Nar¬ 
di e Tomasino) 

Milan - Lanerossi Vicenza: Monti 
(Recanati e Troise) 

Napoli - Venezia: Carminati (Nar- 
done e Vignali) 

Roma - Lazio: Lo Bello (Orsi e 
Fami) 

Spai - Atalanta: Acemese (Bram 
bilia e Muzio) 

Torino - Mantova: Genel (Cozzo 

lino a Palmieri) 


Inter 22 

Juventus 22 

Cagliari 22 

Napoli 22 

Fiorentina 22 

Bologna 22 

Milan 22 

Roma 22 

Mantova 22 

Torino 22 

Atalanta 22 

Brascla 22 

Lazio 22 

L.R. Vicenza 22 
Spai 22 

Venezia 22 

Foggia 22 

Lacco 22 


22 15 5 
22 11 10 
22 11 7 
22 12 5 
22 9 9 
22 10 7 
22 6 12 


5 5 2 43 12 35 J 
1 10 1 30 1 0 32 | 

1 7 4 29 10 29 ; 

2 5 5 30 14 29 | 
9 9 4 40 21 27 

0 7 5 30 19 27 

6 12 4 23 21 24 
8 7 7 25 23 23 

3 17 2 15 15 23 

4 14 4 18 19 22 

7 7 8 20 31 21 

5 1 0 7 17 25 20 
4 10 I 14 23 18 
4 9 9 17 31 17 
4 8 11 14 24 16 
3 7 1 2 1 5 33 13 
3 4 15 16 42 10 
1 I 11 11 34 10 




* LA LAVATRICE DI BUON PESO 
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■ FORTE NELL’ESPERIENZA ■ FORTE NEI • 
MATERIALI ■ FORTE NELLA MECCANICA» • 
FORTE NELLA PROGETTAZIONE ■ FORTE • 
NEL COLLAUDO ■ FORTE NELL’ASSISTEN* • 
ZA «FORTE NELL’ESPORTAZIONE» • 

























PAG. 12 / 


l'Unità / domenica 5 marzo 1967 


resivi/ 


ATTUALITÀ CULTURALE 


Realtà a pezzetti Intervista a carte scoperte con il comico del sabato sera 


D A MOLTO, mollo Ir topo non vediamo più alla lelevl* j| 
siono un'inrliiesla a puntale su un problema, su un = 
aspetto della realtà attuale del nostro Paese. L’ultima j§ 
inchiesta a puntalo elio ricordiamo, anche per le sue traver- 5 
•ie ili carattere censorio, è Gli ititi inni c In cimo ili Liliana E 
Cavalli: anno di grazia l'ibi. Perché? Non si può dire che || 
le inchieste a puntale non avessero successo: creilo che mol- ^ 
ti ricordino ancora le ormai antichissime l.n limimi rhv In • E 
torti di Zallerin e Fùlgido tiri uni di Salici Né si può dire = 
che la TV abbia ripudialo le puntale: oecorre citare l’infla- = 
filine di teleromanzi che si dipanano per settimane e selli- S 
mane? _ E 

Eppure. per quanto riguarda le inchieste di attualità, or- = 
mai sul video passano soltanto Primo pinzimi. che dura al e 
111 a^-i 11111 un'ora, e 1 servizi di Tl'7 e di (tintimi Iprossimi 5 
alla line, questi ultimi), che non limano mai piti dì quid- g 
dici minuti. Ora, nessuno contesta, naturalmente, che si pus- 5 ; 
•a parlare di cose serie anche in un tempo hteve, special- S 
mente se si adottano alcuni lenti e vi si ritorna sopra di r 
■ellimann in settimana per approfondii li e aggredirli da dif- e 
ferenti punti di vista. Ma è ugualmente innegabile che il 5 
limite del tempo conia: sia in rapporto alla preparazione = 
di una iuchie.-ta (l'impegno aziendale e individuale è nv- ^ 
vinolente diverso nel caso che si miti al ri-nltalo di un «cr- e 
vizio di quindici minuti o di un’iiirhiesia di alcune ole), sia rr 
in rapporto alla trattazione itegli argomenti. E 

Il risultato del la boi iziotie delle il ir li ir-le a puntate, nei ^ 
falli, è che rie.sim problema. iie--illl leiioineno viene |iiù E 
trattalo in modo organico e appiolondilo, eombieeiiilo una = 
analisi critica allenta, ilo- non -i esaurisca in un plico repe- = 
rimenlo di dati e opinioni piti o niello casuali <■ u|Trendo E 
ai leles/iellalori ima doeiimenlazione diretta dalla quale il = 

telespettatore sii. sia in grado di traile il suo giudizio 

perché la lealtà gli é stata sottoposta nella >-tlii complessila, S 
anche contraddittoria. Il risultalo é che oggi noi scorgiamo 3 
• iti video soltanto alcuni frammenti del mondo che ci cir- = 
condii: siamo costretti a coiiteiilarei di niellili lampi, che, E 
tra l’altro, pretendono di darci, in una sintesi forzata, già E 
tutte le conclusioni. K, tra l’altro, l'esclusiva dimensione del = 
breve servizio non favorisce hi sperimentazione di un liti- E 
gunggio, di un modo di raccontare clic punti, ni fini del di- E 
■corso che si vuol condurre, su un giusto equilibrio tra il 
commento, le immagini, le interviste. E 

A questo plinto si può sostenere che ('abolizione delle E 
Inchieste a puntale sia proprio inspicgahilc? Oppure non si E 
«leve pensare che propiio i frammenti di realtà, proprio le = 
Riutesi forzate, propiio le 11 palmi amiche >1 monelle e ca-liali E 
sono lo scopo eoi tendono i dirigenti telex i-ivi. perché in E 
questo modo é certo piò facile eludere i problemi, date del- ~ 
la realtà lina visione quanto meno parziale, evitare i '< pe. 2 
ricoli » di ima autentica iloemm'illaziolle? Non si può che r. 
pensarlo, se si pone mente nmlie al fatto che perfino nel- e 
l'umliilo di questi servizi brevi, poi. la scelta ilei lenii cade E 
sempre più sii falli, personaggi e problemi che appartengono E 
alla realtà di altri Paesi o del passato, o sono marginali ri- |§ 
•petto alla nostra. 5 

Giovanni Cesareo 1 


Vianello: la «spalla» rassegnata 


Era in coppia con Tocwazzi, ora asseconda Corrado — Un po' di ramma¬ 
rico (e un po' di malinconia) che lo riscattano come uomo, non come 
attore — I freni nascosti e l'autocensura nel « Tapnabuchi » — Perchè 
manca la satira e regna la farsa — Se il pubblico ti identifica con 
il personaggio... — Esistono dei limiti tecnici alla comicità sul video? 


Intef/rato, in fin dei conti, via 
con una vena di malinconia e 
di insoddisfazione che lo riscat¬ 
tano intellettualmente come 
uomo, se non come attore. Il 
risvolto accattivante del perso- 
tiaffi/io noto al pubblico va som 
muto olla cortesia e alla coni 
pastazzo un po’ britannica 
Questo, et sembra, Raimondo 
Vianello dopa la nrtuinuola di 
domande che oli abbiamo se a 
rarentaln addosso 

Molti vedendo il Tappabuchi 
dicono: guarda un po' come si 
è ridotto. Perché da « spalla » 
di Tognaz/.i è finito a fare la 
« spalla » di Corrado? 

L’ho proposto io. Mi avevano 
offerto di fare un programma 
tutto mio, tipo il Giocondo, ma 
non me la sentivo in questo 
momento. E‘ una grossa re¬ 
sponsabilità. e fatica fisica an 
che. Volevo tentare una far 
mula diversa: quello che inter¬ 
viene ogni tanto, lo scocciatore. 

Quale margine ha. o le lascia 
no. per date alla trasmissione 
una stia impronta? 

Se volessi, potrei essere pre 
sente dal primo all'ultimo mi¬ 
nuto, invece cerco di mantenere 
la formula che dicevo. 

In genere, quale autonomia 
ha un comico in TV. quale pos¬ 
sibilità di esprimere una prò- 


l « tascabili » della settimana 


Dal barocco alla 
società industriale 


i E’ inevitabile che anche 
questa settimana il nostro di¬ 
scorso si concentri sulla pro¬ 
duzione di Einaudi, lasciando 
un po’ in disparte gli altri 
editori: tale ci pare la consi¬ 
stenza del lancio di febbraio 
organizzato con impegno da 
questo editore. Soltanto ci di¬ 
spiace di doverci limitare a 
una rapida rassegna di titoli, 
ciie invece richiederebbero un 
discorso ben altrimenti nppro 
fondilo: ce ne scusiamo coi 
nostri lettori, avvertendoli che 
l’Unità non mancherà d. w 
tornare in altra occasione sul¬ 
le opere più significative. 

• • * 

Questa settimana in> enun¬ 
ciamo dalla storia poeta- ilei 
tre titoli che la rig ia nano 
due tono novità assoluti e il 
terzo (Rosselli) sehbem sia 
una ristampa ha aneli -«> il 
valore di una novità. 

Nella NUE è -.tato pet la 
prima volta tradotto in Italia 
(da Anna Boveroi l'ultima 
opera del grande stor co sviz¬ 
zero Jacob Burckhardt, dedi¬ 
cata a Rubens. un‘o|>er.i di 
alto interesse non soltanto per 
quanto può ancora contribuire 
alla conoscenza «tei pittore ba¬ 
rocco fiammingo, ma anche 
per il significato che essa 
assume nella storia del pen¬ 
siero btirckliardtiano. come il 
risultato di una sensibile (e 
non immobde) apertura verso 
una forma d'arte estranea al¬ 
la classicità nnascnnenta'e: 
una storia che è modo bene 
delineata nella prefazione di 
Emil Maurer. Aggiungiamo 
che il volumetto reca anche 
71 ottime riproduzioni in bian¬ 
co e nero e che il prezzo è 
stato contenuto in limiti pii 
che ragionevoli: 1.500 Ure. 

Gli altn due titoli sono in¬ 
vece comparsi nella PBE. Il 
saggio su Mazzini e Bakunin 
(ooi sottotitolo: Dodici anni 
di movimento operaio in Ita¬ 
lia. 1860-1872) è ricavato dada 
tesi di laurea presentata a 
Salvemini da Nello Rosselli e 
fu pubblicato per la murra 
volta quarant anni fa. e si 
purt considerare uno -lo - pri¬ 
missimi studi sul mov-ro:>*o 
opera o italiano: un'opera che 
costituisce ancora un -rrpor 
tante strumento di lavoro, no 

- * l * — — m wm — » : - 


nostante in più parti sia stata 
integrata o discussa dai nu¬ 
merosi studi successivi, sul 
quali ben informa Leo Va¬ 
lium nella rapida presenta- 
zione (il voi. costa L. 1.500) 
Un saggio stimolante ed in¬ 
solito nella nostra cultura è 
invece quello dello storico a- 
mericano II. Stuart Hughes, 
Coscienza e società. Storia 
delle idee in Europa dal IS90 
al 1930 (L. 1.500): una storia 
delle idee fondamentali (non 
esclusi gli apporti di alcuni 
scrittori) di quegli anni in 
cui si formò la coscienza con¬ 
temporanea. dalla rivolta con¬ 
tro il positivismo ai fermenti 
marxisti, dall'idealismo a We¬ 
ber. dalla scienza dell'incon¬ 
scio agli interessi filosofici 
della nuova generazione. 

• • • 

Ancora nella PBE ai prece¬ 
denti sono da aggiungere altri 
due saggi, di argomento forse 
più specialistico ma non certo 
di minore interesse. L'inter¬ 
pretazione musicale di Giorgio 
Graziosi (L. 1.000> si divide 
in tre parti: una noma, teo¬ 
rica. nella quale è affrontato 
il problema del linguaggio e 
della scrittura musicale e 
quello conseguente dell’inter- 
ptdazione: a questa segue un 
capitolo in cui si parla di 
noti compositori che furono 
anche interpreti delle propre 
composizioni: nell'ultima par¬ 
te lutine viene concretamente 
indicalo come i grandi inter¬ 
preti del nostro tempo hanno 
eseguito vanamente interpre- 
tando'e. opere di Beethoven e 
Chopin. 

Un libretto prezioso per gU 
studenti universitari sarà sen¬ 
za dubbio la Storia della filo¬ 
logia classica pubblicata nel 
1921 dall'insigne filologo tede¬ 
sco Ulnch voo Wilamowitz- 
Moellendorff (L. 800). un 

classico che ancor oggi si 
impone alla lettura di quanti 
si dedichi» agli studi dell’an¬ 
tichità: in una bella presen¬ 
tazione Fausto Codino illustra 
f cr.ten informatori dell’ope¬ 
ra e l'ampiezza di problemi 
che restano aperti alla filoio 
g:a moderna che in essa ha 
e «ue radei. 

Nella collana « Nuovo Poli¬ 
tecnico », che riesce a man¬ 


tenersi a un livello altamente 
impegnativo proponendo con 
ogni volumetto temi di vivis 
sima attualità, è uscito il più 
recente libro di Herbert Mar¬ 
cuse, L'uomo a una dimen¬ 
sione. L'ideologia della socie¬ 
tà industriale avanzata (lire 
1 . 000 ). una critica serrata 
della società capitalistica più 
avanzata e dei condiziona¬ 
menti che crea nell’uomo, al 
quale la sola liberazione può 
derivare da una filosofìa le¬ 
gata alla concreta azione so¬ 
ciale. 

L'ISTRUTTORIA 
DI WEISS 

Uno dei menti della « Col¬ 
lezione di teatro » di Einaudi 
è (oltre a quello di ripresen- 
tare testi ingiustamente ca¬ 
duti nell’oblio) la tempestività 
con cui accoglie le opere più 
significative della stagione tea 
trale in corso Ecco per esem¬ 
pio apparire nel momento più 
opportuno L'istruttoria di Pe¬ 
ter Weiss (a cura di G Zam¬ 
pa. I* 800): se ne sta par¬ 
lando molto in questi giorni, 
in occasione della poma 
rappresentazione allestita dal 
c Piccolo » di Milano, e molto 
se ne riparlerà. E accanto a 
questo un altro titolo interes¬ 
sante: La prigione di Kenneth 
H. Bronzi (L. 500). 

GOETHE E 
LESKOV 

Ecco infine gli ultimi ti 
toli di questo lancio, sui 
quali non ci soffermiamo per 
semplici ragioni di spazio. 
Nella « Collezione di poesia » 
gli Inni di Goethe (L. 800). 
egregiamente tradotti e coro 
mentati da Giuliano Ba oni. 
che ha premesso ai volumetto 
un vero e proprio saggio cri¬ 
tico sulla lirica goethiana (co 
me sempre, figura anche il 
testo originale a fronte della 
traduzione), li viaggiatore in¬ 
cantato d: Nikolaj l^eskov 
(un interessante scrittore mi¬ 
nore dell'ottocento russo) c 
stato tradotto nella NUE d 3 
Tommaso I-ando.fi. preceduto 
da un bei saggio di Wa.ter 
Ronjamin fL 1200 ): un altra 
lettura che non si dovrebbe 
lasciar sfuggire 

a. a. 


mondovisione 


Pirandello dall'Olanda al Giappone 

Non è solo la TV italiana a celebrare il 
centenario della nascita di Luigi Pirandello. 
La • Ultra film », infatti, ha raggiunto un 
accordo per portare sui teleschermi tedeschi, 
belgi e francesi la riduzione di tredici delle 
« Novelle per un anno ». Una trattativa ana¬ 
loga è In corso anche con il Canada e il 
Giappone Da parie sua la Televisione olan¬ 
dese ha già trasmesso, ai primi di febbraio, 
« Il gioco delle parti >. 

Teleromanzi fiume 

Al confronto del « Peyton Place • prodotto 
dai strvlxi televisivi della 20!h Cenlury Fox, 
I teleromanzi italiani sono uno scherzo. Sugli 


schermi americani, infatti. Il programma — 
tratto dal libro omonime di Grace Metalious 
— è In onda da ben due anni e mezzo: e con 
un ritmo di due o tre puntate la settimana 
C'è solo da augurarsi che la TV italiana non 
voglia prendere esempio. 

«Per Firenze», successo sudamericano 

Grande entusiasmo di pubblico e critica ha 
ottenuto in Sud America, il documentario < Per 
Firenze >, girato da Zeffirelli e Colombo nei 
giorni dell'alluvione. Lo hanno trasmesso 11 
stazioni In Argentina, 3 In Uruguay, 7 nel 
Venezuela, 1 In Brasile e 1 nel Cile. In qualche 
caso sembra cha I telespettatori abbiano ri¬ 
chiesto la rapllca dal programma. 


pria linea umoristica o sati¬ 
rica? 

La satira deve puntare su 
due argomenti: politica e sesso. 
Siccome i limiti ci sono, si fini 
sre col dire e noti dire Inten 
diamoci, in credo anche vita j 
necessità di un'nutoceiisurn per j 
che la televisione entra in agni | 
casa Tuttavia, ci si potrebbe 
affittare di più al senso di mi¬ 
sura. al gusto del comico. 

E* vero elle ha avuto uno 
scontro con i dirigenti della 
RAI e che abbandonerà il Tap¬ 
pabuchi? 

Continuerò a lavorare in que¬ 
sto spettacolo. 

Tranne i pochi presenti in 
auditorio, gli spettatori consi¬ 
derano i testi degli sketch ab¬ 
bastanza penosi. Lei che ne 
pensa? 

Sono amico da molti anni di 
Scarnirci e Tarabusi, gli autori, 
e li considero due grassi perso 
naggi anche nella vita privata. 
Forse hanno inclinazione per 
un genere di comicità assurda, 
grottesca, non troppo accessi¬ 
bile. .si di difficile comprensio 
ne Con i limiti ai quali accen 
riavo è difficile fare qualcosa di 
nuovo. 

Che cosa bisognerebbe fare 
per migliorare il livello degli 
sketch? 

Se lo sapessimo lo faremmo 
volentieri. Uno ti giudica bene; 
un altro per la stessa trovata, 
male. Allora cerchi di mante¬ 
nerti su una linea media, col ri¬ 
schio magari che divenga me¬ 
diocre. 

Torniamo al Tappabuchi. E’ 
vero che le puntate vengono 
preparate settimana per setti¬ 
mana? 

Sì. 

Perché allora manca ogni ri¬ 
ferimento alla realtà, all’attua¬ 
lità. dalle quali potrebbero sca¬ 
turire spunti di valido umori¬ 
smo e anche di satira? 

Le esigenze tecniche, la co¬ 
struzione dello spettacolo ren¬ 
dono difficile introdurre una 
battuta aggiornata. Nella pri¬ 
ma puntata abbiamo fatto qual¬ 
cosa a proposito delle alluvioni 
e degli interventi governativi. 
Dopo c’è stata una frenata... 

Crede che un comico debba 
solo divertire, con ie barzellet¬ 
te ben raccontate ad esempio, 
o fare critica di costume? In- 
somina. dire qualcosa sul mon¬ 
do e sul tempo in cui vive, pur 
sempre nella propria chiave? 

Sono d'accordo con la secon¬ 
da parte della domanda. In 
pratica, sarà l'incapacità, sa¬ 
ranno gli argomenti tabù, si 
finisce spesso nella farsa. 

Non crede che la ripetizione 
eccessiva di una trovatina 
— Vianello in abiti femminili — 
sia noiosa? 

E come! All'inizio, in Un. 
due, tre con Tognazzi, fu una 
invenzione e corrispondeva alla 
volontà di fare tutto noi senza 
interventi estranei. L'ho ripre¬ 
sa con parsimonia, evidente¬ 
mente però il ricordo resta mol 
to vivo negli spettatori. Cer¬ 
cherò di evitare questo rischio 
per il futuro. 

Si lascia suggestionare dalle 
risate e dagli applausi a co¬ 
mando dei pochi intimi che po¬ 
polano l'auditorio? 

No. affatto Un sempre chie 
sto la presenza di un pubblico 
vero perché le reazioni imme¬ 
diate sono indispensabili ad un 
attore per capire, per insistere, 
o per tagliare. Gli interventi a 
comando mi fanno impazzire: 
spezzano il filo, indispettiscono 
gli spettatori lontani, impedi¬ 
scono quel rapporto fondamen 
tale. 

Sapendo che alcuni suol pa 
renti seriosi o la sua domestica, 
la seguono dinanzi al video, si 
vergogna, è soddisfatto, é in 
. differente? 

| A rotte provo un po' di ver 
: gogna, insoddisfazione sempre 

Senza scomodare la comme 
dìa dell’arte, é convinto che la 
improvvisazione, il canovaccio 
invece di un testo rigido ne! 
quale sono segnate anche le 
virgole, costituisca l'unico me¬ 
tro per misurare le capacità dì 
un comico? 

Convintissimo, ma non vale 
in televisione. Pensi alle esi¬ 
genze di inquadratura. Tu co¬ 
minci ad improvrisare e il 
cameraman si aaita come un 
ossesso: spoetati, non ti inqua¬ 
dro Va lutto all'aria Qualche 
battutina o una espressione del 
riso, al massimo, e nemmeno 
vengono riprese sempre. In 
ogni caso to non so recitare 
completamente a braccio. 

Posto che la sua famiglia ha 
un comico e una soubrette spe¬ 
rimentati. non la tenta l’idea di 
innovare, insieme con Sandra 
Mondaini. un filone umoristico 
siri veri problemi familiari con 
i quali tutti ai scontrano ogni 


giorno? 

Abbiamo provato con coserei- 
le spicciole. Ma quei certi li¬ 
miti televisivi... 

Fra cento anni e un giorno, 
quando morirà, con quali pa¬ 
role scrilte sulla sua tomba ri¬ 
tiene di poter essere ricordato? 

Questa é proprio difficile. Ci 
vorrebbe uria battuta comica e 
su diip piedi non mi viene. 
Vede, forse ho una sola grande 
passione: Io sport, il calcio. 
Possiedo una squadretta minore 
e gioco regolarmente ogni do¬ 
menica. Pensi un po', a quaran- 
t'anni suonati sono l'unico pre¬ 
sidente-giocatore. Diventato at¬ 
tore per caso, il fatto di reci¬ 
tare ogni sera lo stesso copione 
mi annoia, come qualunque al¬ 
tra routine. Che posso rispon¬ 
dere? 

Prima di incassare la testa 
fra le spalle per un mezzo in¬ 
chino cerimonioso di commiato. 
Raimondo Vianello consegna di 
sé un'ultima immagine vaga 
mente pirandelliana. « Vor¬ 
rei anch'io partecipare al 
la vita di tutti, dire la 
min. unire una voce alle altre, 
respingere quello che non va 
Apro bocca per un argomento 
serio e rischio di sentire " Mò 
ce fa ride! ", oppure di ritro 
vermi sotto il naso una foto 
nella quale appaio vestito da 
donna. La gente ti inchioda 
sempre al personaggio che in¬ 
terpreti ». 


Giorgio Grillo 


Quattro volti 
di Raimondo 
Vianello: 
quello della 
passerella fi¬ 
nale e quelli 
di alcuni per¬ 
sonaggi crea¬ 
li per le varie 
trasmis¬ 
sioni te¬ 
levisive 



via ——- 
Teulada 


• « DIAMOCI DEL TU » IN 
SEI PUNTATE — Con Giorgio 
Gaber e Caterina Caselli nel 
ruolo dì presentatori-animatori 
andrei presto in onda una nuo¬ 
va rivista. « Diamoci del tu ». 

I brani musicali saranno inter¬ 
vallati da letture di poesie ino 
derne. 

Inoltre — e questa Hovrehfie 
essere la novità più intelligen¬ 
te — ogni puntata presenterà 
una « tribuna "beat" », anima¬ 
ta dalla Caselli, dai giovani pre¬ 
senti in studio e da un espo¬ 
nente « dell'altra generazione » 
per discutere sull'evoluzione del 
costume e del gusto. Con la 
speranza, naturalmente, che II 
dibattito non sia prefabbricato. 

# PARABOLA DI UN ARRAM 
PICATORE SOCIALE - La sto 
ria di un individuo medio 
« umile ed ambizioso a un 
tempo », sarà portata sui tele¬ 
schermi da Giacomo Colli che 
— a Napoli — sta registrando 
un « originale » di Giuseppe 
Cassieri: « Valore commercia¬ 
le ». Questa satira di un ar¬ 
rampicatore sociale sarà inter¬ 
pretata da Mario Feliciani, Car¬ 
lo Romano, Andreina Paul, 
Manlio Busont, Angela Luce 
e altri. La vicenda si svolge a 
Roma, al giorni nostri. 

• REALISMO DEL SETTE 
CENTO — Continua la marcia a 
ritroso nella scelta dei classici 
da propinare ai telespettatori: 
sta per prendere il via — no 
gli studi romani — l.i Iradtizio 
ne televisiva del Turcarpt » 
di Alain Renè Lcsage, opera 
teatrale rappresentata per la 
prima volta nel 1709. La regia 
sarà di Alessandro Brissoni; a 
Tino Buazzelli il compilo di 
aggiornare il forte realismo 
(settecentesco) del protagoni¬ 
sta: un ex-cameriere arricchi¬ 
to che si vergogna della mo¬ 
glie. 


Ecco la discussione che «L'approdo» ha censurato 


Giovani scrittori e TV 

L’incontro di sei giorni presso la RAl — Le contestazioni alla linea gene¬ 
rale della produzione radiotelevisiva — Le responsabilità degli intellettuali 





La settimana scorsa la 
Rai ha invitato trenta 
giovani scrittori a un in¬ 
contro, che è durato per 
sei giorni e si è conclu¬ 
so con una < favola ro¬ 
tonda », per chiedere la 
loro collaborazione alla 
produzione radiotelevisi¬ 
va. L'incontro ha con¬ 
fermato che I rapporti 
tra scrittori e radio-TV 
sono t disagiati »: c'e 
stata polemica, su varie 
questioni e in diverse 
direzioni, t L'approdo » 
'■•ferendo dell'incontro 
na montato il suo ser 
vizio In modo da falsari 
la sostanza del dibatti 
to, escludendone gli ar 
gomenti di contestazione 
alla linea culturale ge 
nerale della Rai-TV (e 
oer farlo ha anche cen 
surato le dichiarazioni 
di alcuni scrittori). 

Noi riteniamo questa 
discussione estremamen¬ 
te utile: per questo, e 
oer restituirne corretta¬ 
mente I termini al no¬ 
stri lettori, abbiamo 
chiesto ad alcuni scrit¬ 
tori, che avevano espres¬ 
so posizioni diverse, di 
ripetere sulle nostre co¬ 
lonne la loro opinione. 
Diamo oggi gl» scritti di 
Buttitta. Buzzi, Simonet 
ta e Testa. Daremo mar 
fedi quelli di Emilio Ta 
dini e Lorenza Mazzetti 




PIETRO A. BUTTITTA 

1 rapporti fra intellettuali — nel nostro 
caso fra scrittori — e Rai-lv sono stati sino 
ad ora. e ancora forse lo saranno, decisamen¬ 
te cattivi. A mio avviso, per tre motivi prin¬ 
cipali. fi primo è da imputare esclusivamente 
ai dirigenti delia Rai televisione. che — e 
sono ventiti a ripetercelo durante l’incontro 
stesso — hanno evitato accuratamente ogni 
approfondimento cintura.e del.o «-pccifico 
televisivo», sostenendo che la televisione non 
ha altro scopo se non quello di offrire al suo 
pubbl.eo medio spettacoli che Io aiutino a 
« passare tranquillamente » una serata. Il 
pubblico, secondo una teoria che non mi pare 
si possa meno volgarmente definire se non 
come * teoria del popolo ciuco ». non avrebbe 
né interessi ne curiosità cinturali. Stabilita 
questa premessa fi resto é automatico. Qual 
Masi prodotto, anche il p.ó casso, fra quelli 
fi-stinoti a: tradizionali 'tnimenii cei-'a dif 
tij-ior.r -beila cintura, teatro cinema. libro 

cett-ra. e «empre al d: sopra nei livella mr 

> cinturale lei rrifiDlico 

1,3 I\ — e -cn pre • opmnr.t ne suo; (*;r: 
_r--n:j — non può e-'f-re ma-aderar.i r«->;mn 
- iene di questo stato di co<e anzi essa ha 
tallo il posstbi.e per mic.iorart I inforrnazio 
ne culturale deeli ual ani lx- ha fatto — e 
siamo cosi al secondo motivo — proprio sfor 
uindosi di individuare, attraverso ì suoi servizi 
:i documentazione, <a ricettività reale del prò 
tolto culturale da parte di onesto fantorr.a 
fico pubblico medio. Ora. delia tendenziosità 
.tede informazioni dei servizio opinioni non mi 
pare si possa dubtare quando con i suoi dati 
si finisce co! dimostrare che U massimo di 
cultura < sopportabile » dal pubblico teleri 
evo é quello mampoiaro oeke sue stanche 
conversazioni ca ud anacront-suco profes 
«ore na poetano. 

La terza ragione va ricercata nelfatteg 
g.amento dei.a massioranza Jeg.i stessi 
scrittori, che hanno chiesto alia televisione 
li ag.re so.:c.n:o come cassa di risonanza 
per a d:tTuv»c.e :e .e .oro o>'re; di opere. 
n»n .o si -ìimen’icn; oa'e per lev.nazioni e 
per cjni.i di d:(T ispide diversi ai q ielc 
P'opn a. mezzo ’e.e visivo Gj scrifion. cioè, 
a loro so.ta. riamo evitato, m ciò afimeandos- 
alla tesi dei dirigenti de-a Rai-Tv. di ricer¬ 
care attraverso ìi mezzo te.e visivo so.u7.iocl 
espressive diverse dalie tradìzixmaii. 

GIANCARLO BUZZI 

Rivolgendo agli scrittori itafiam un irrito a 
dilla borace a» suoi programmi, la Radio- 
televisione ha compiuto un gesto positivo. 
L'trjgJtivq puu ora agli scrittoci, e perchè 


su ft-i occorre, credo. J'abbandor.o di 

aiccne ditti'lenze s'or.ea metile g rasi fica bi 
li ma ormai improduttive. Seno convinto che 
il dovere del] :ntel.e*tua.e. in una società 
caratterizzata da una violenta crisi <!e.,e 
ideologie, non è il rifiuto che pre’enie d: 
legarsi con un aslratfamen'e a.sseri'o im- 
pezno r.voluz «iir.o. ma la pirecipazi-ne 
critica, con fatica e con promesse. E', tra 
labro, da questa partecipazione che ci si 
piò arende-e una spnta e un eontr.bn’o 
a. lavoro di re vi ; iene e ricostruzione ideo- 
logica, a sua vola premessa di una ra 
d.cale trasformazione delle strutture. 

Può darsi che la ool.aborazione degli scrit¬ 
tori alla rad oreievisione. come singoli e come 
« forza culturale ». si riveli più difficile di 
quanto il fervore ottimistico di un incontro 
e io s’esso buon volere degii individui sem¬ 
brerebbero premettere Ca Radio'elevi? one, 
pxr avvertendone a r.ecvssi'à. e ano-ira re 
via ad abb.ryt*nare .a pivzior.e di spec¬ 
chio e p-'-ii-.-jttice de: confusi e *en:emani: 
vai.'-; de.la » menerà *) Tut-av.a farebbe'»» 
■•■».e 2 : s, - 2 fame un p-etevo pe* 

•••“'.i' - a.. inv-rv-Ti'o Le r»>s- hi.it.i '!••! <» 

'»i .-‘t nr.s i-ar.o su. c»r.cre - o n<n o 
inori, e -là: - inde la R.nìàyie. e vistone ha 
i vu*»i e ha de.le pecche, non è solo co pa 
i: eh; ia dirige e centroila, ma anche degù 
niei iemali, cela ,«>*o insufficienza coito 
■ale e pili fica. 

Essi barro avu*o. m fin dei conti, esatta 
mente a 'elevistone che mentano. E” una 
dolce tentazione ed evasione d ridurr e. come 
spesao si fa con cavillosità accademica, ti 
problema che è anche di impegno politico a 
un mero problema di linguaggio. Non ab¬ 
biamo scoperò ieri che il linguaggio non 
è scindibile dai suo* contenuti, e che ciò 
che è nuovo non può che esprimersi m 
modi nuovi. Ma appunto per questo, a meno 
che non ci tn'eressi una palestra per esercizi 
stilistici, sappiamo che la televisione meri* 
•abimenh? parlerà un nuovo Imguaggio quan 
■io parlerà di « cose ». di ciò che concerne 
gli uomini e i .oro rem edul-corabili problemi 

UMBERTO SIMONETTA 

L’iniziativa delia Rai secondo me é po¬ 
si iva In sa-ianza ag.i scrittori è stato detto; 
le possibilità di collaborazione ci sono, anzi 
noi — Rai — abbiamo bisogno della vostra 
collaborazione. E ovvio che esistono dei li¬ 
miti, delle condizioni del resto facilmente 
indecifrabili. Ve !a sentite nonostante questi 
impacci di tentare una collaborazione? 

La maggior parte degli intervenuti, non¬ 
ostante qualche rtserra, si sono rivelati su- 


M’o disponibili. .Anche q ics’o era scooivo. 
Altri hai.ro Sol .ovato obiezioni di carattere 
ideologico e pii:neo: chiaro che le ob.e- 
zion: sono sfide cor.e=em»Ti*D respin’e. Ure 
vivo anche q ics’o Altri ancora barbio pale¬ 
sato p-rp.ess:tà di ’ipo snobistico culfiira.e. 
Di-nKils'.: a col.-adorare si. ma bi.-o-’n.i vedere 
come: se s; frana di fare la sct-.i- zz aura 
(Itila Recherete o oeil'Eju.-t'ibn o .s»<•»'< 
Mo-ìtnlc. sctiz’.iliro; ma se debbno ve»ier- 
sela con Caler.na Ca.-elli e Little I•*:»;. n. 
.ora no. e che diamine. 

Ma siamo solo a. primo tempo. Col .a 
fioreranno anche loro, anche c»r Caterina 
Caselli, non c'è dubbio. Del rovo, s.amo 
franchi, il termine c colia bora zaxusta ». in 
questo particolare caso almeno. n«n va pro¬ 
prio inteso nel senso cui eravamo abituati 
d iran’e e rolfimmediato dopoguerra. 


GAETANO TESTA 


N»r si é cap.to bene q M.e fo -- e „i rea.e 
p>r'a«a della co!labora/:er« rrnhie-'a: djou 
tl s i*i g-uoo d- - nce-iM e i. •»»*» gndo -1: 
•i noma/:.!. 

N»n s: é capro fme q ;a.e depuro -v 
i-ito -1 e d: d.s>n bi.ifii an -ro la.-fia'o 
r.ecli o'ganizzator; ,e co:.’» ‘.i.-.n-* 
a-iiui a-p-e. so, e va‘e da .a « si..- 1 -^ » ,•fi¬ 
gli intervenuti, e le nropo-te co-ure:e .n.c, 
zate dallo stesso settore-, orme a;.-va-.»» 
un carattere generale: nves*ivano l c.i-r-r e 
.inguanto televisivo. La di sfora ime d: sirnift 
cato tra immagne Visiva e c parlato»; le 
seconde, nocessar.amente, si studiavano <1 
risolvere in particolare lo sforzo cornine» 
sivo di c amplia mento e pirr.ale modifica 
zinne d: rotta » denuncialo da gii stessi ma» 
simi dirigenti dell'azienda. 

Quanto occorreva capire, non sé capito 
(E il nostro non può dunque che estero ixi 
commento, per così dire, teorico) 

I vari tentativi di trasferire g d ,» .»v> 
nella problematica unitaria di politica e «'•il 
Pura, sorto stati fm=r-ati — tanfi» daga «*-*a 
nizziton q jan’o lag»; scn”o-i * m»»l. raii » 
Eccetera L'Apveosi dolio sete-ma •l:p«»m.» , i 
co. au’ocasTatorio da civi’.’a »i.i .» •»»»,.» 

é stara ^-fetia 

0 - 3 . a nos’ro m»>fi> di vol.'-e e .-«.«tu 
munte in ciò. nel n»n ,n*'r ;>*'u ,> n 

nare i fuochi delfino»»»:™ i. ,»•»■;.. ; » 
t:co dell'operazione: noi:»» vl.» ».l.» .1 •-. . nc- 

za. di ambiguità, chiaramonv :»•»->>.,» 3 d> 
sposizione degli intervenuti, ai 
o minore coraggio di pa'tecuwo ,G! 
tro nei venire s’evo «!«-| .1 t» 3 ; f» 

E tale nodo gli organizzativi b»«*v» »fr-e 
tato a fondo. 
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famiglia-società 


Parigi: nella XX circoscrizione, la comunista 
Vergnaud e la gollista Troizier si fronteggiano 


Sfida elettorale tra due donne 

La candidata del PCF: ««Ho affrontato soprattutto questioni generali, perchè questa è una batta¬ 
glia politica » — La sua avversaria, ginecologa, ha puntato tutto sulla «« pillola » e sul femmini¬ 
smo — L'interesse dei partiti e della stampa per l'orientamento dei quindici milioni di elettrici 


PARICI, 4 

Domani in Francia, la milio 
ni (ii donne saranno chiamate 
alle urne. Il loro voto — visto 
che esse costituiscono la mag¬ 
giorana di un corpo elettorale 
composto da 28 milioni 500 mila 
cittadini — sarà decisivo. Il 
duello elettorale che più attira 
la curiosità dei giornalisti, ar¬ 
rivati a Parigi ria ogni parte 
del mondo per seguire la cam¬ 
pagna in corso, è ciucilo che si 
verifica tra le due donne can¬ 
didate, una comunista e una 
gollista, che si fronteggiano 
nella XX circoscrizione di Pa¬ 
rigi. della zona operaia più pos 
sente della capitale, quella di 
Relleville Saint Far gran. Ksse 
sono destinate a ninnai si sole 
una di fronte all'altra, da do 
mani sera, allorché saranno 
eliminati con ogni probabilità 1 
quattro coni or lenti maschili, il 
clott. Roger Piantemi, del Cen¬ 
tro democratico, il prof. Astici- 
delia Federazione, il maestro 
Aralié Cìo/ard del PSIJ e l'ex 
commissario Didcs, rappresen¬ 
tante dell'estrema destra. 

Il PCF e l'UNR si affronto 
ranno al secondo turno, ognu¬ 
no dietro il volto di una donna, 
che porterà i colori di una del¬ 
le due più grosse formazioni 
politiche antagoniste che esi¬ 
stono in Francia, i comunisti e 
i gollisti. Battaglia di chignon s. 
battaglia di donne, o battaglia 
politica allo stesso livello di 
quella di tutti gli altri emidi 
dati? « Io difendo la politica 
del mio partito, la signora Trai 
zier quella del suo — mi rispon 
de la compagna candidata 
Claire Vergnaud. che vado a 
ti avare nel suo ufficio eletto 
mie. al numera fili, della Ruc 
Surmehn. — Non si fratta di 
uno scontro femminista. Kd è 
per questo che io mi rifiuto di 
prillare solo e .specificamente 
di questioni femminili. I.e don 
ne a Relleville hanno gli stessi 
problemi degli uomini: gli al¬ 
loggi. il lavoro, i salari. Tassi 
stefiza sanitaria, l'educazione 
dei figli oltre, certo, ad alcuni 
problemi specifici come quello 
dei nidi e degli asili. Ma la lot¬ 
ta é una sola, quella contro il 
gollismo ». 

Claire Vergnaud è un’ope- 
rntrice del Ministero delle Fi¬ 


nanze, 30 anni, madre di due 
figli, una militante provata nel 
suo partito, nel quale occupa 

I incarico di membro del Co 
alitato federale di Parigi. Cal¬ 
ti a, la gollista signora Solange 
Troi/ier, è una dottoressa, gi¬ 
necologa e ostetrica da venti 
anni che lavora all'ospedale 
'Tenori di Bellevillc. ma abita 
nei quartieri alti della città, ha 
*17 anni, non ha figli, è vedova. 
Se Claire ha orrore di essere 
scambiata per una femminista, 
la signora Solange si preoccu¬ 
pa del contrario. 

Del controllo delle nascite, e 
dell'uso delle pillole, ella ha 
fatto uno dei suoi cavalli di 
battaglia elettorale. Ma questa 
è solo la facciata. « Nemmeno 
lei — dice Claire Vergnaud — 
conduce una battaglia di don 
ne, poiché questa non è una 
battaglia di donne. La dotto 
rissa si dichiara d'accordo sul 
la politica del governo, la so¬ 
stiene e proclama che seguirà 
la sua linea. Tutte le sue af- 
feimaz.ioni sono un'esaltazione 
di De Gaulle e un'approvaz.io 
ne incondizionata della sua 
azione politica e sociale. La si¬ 
gnora Troizier fu scelta dallo 
stesso De Gaulle e da Debré. 
dei quali è amica personale, 
allorché nel luglio 19f>6 la mi?, 
candidatura nella circoscrizio¬ 
ne venne resa nota. 

La nostra circoscrizione — 
200.000 abitanti, costituiti in 
gran parte da una popolazione 
opera|a — ha per antica tra 
dizione quella di dare fiducia 
alle amministr atrici donne. Ma- 
deleine Mazin. già deputala 
nella legislatura tra il '56 e il 
T>8. è da venti anni consigliere 
municipale, e anche nelle ulti¬ 
me elezioni comunali del 1980. 
dove sono stati eletti in lista 
unica cinque consiglieri comu¬ 
nisti e due socialisti, ella è ar¬ 
rivata in testa ». 

Nella circoscrizione, il PCF 
conta il 35% dei voti, la Fede¬ 
razione della sinistra il 9%. il 
PSU il 4 ll ó; attorno a Mitter¬ 
rand. si catalizzò nel dicembre 
1905 il 49,5°ó dei voti, e nelle 
municipali del '85 attorno alla 
lista unica di sinistra il 51%. 

II resto dei voti è rastrellato 
dall'UNR. dal Centro e dalla 
destra che, al secondo turno. 



<ome in passato, sosterranno 
il candidato gollista, in questo 
caso la signora Troizier. La 
v ittoria si gioca dunque attor¬ 
no ad un migliaio di voti: chi 
tra le due candidate riuscirà 
ad ottenerli, porterà al succes¬ 
so il proprio partito, e guada¬ 
gnerà il seggio di deputata. 

« Ma tu parli del controllo 
delle nascite? », chiedo a Clai¬ 
re. « Mollo raramente. Io ab¬ 
bordo essenzialmente nella 
campagna elettorale la politica 
antisociale del governo e il no¬ 
stro programma, come qual¬ 
siasi nitro candidato del par¬ 


tito i 

A Relleville, accanto ai gros¬ 
si nodi sociali — quali la spe¬ 
culazione sugli alloggi, la man¬ 
canza di nidi, la carenza di 
abitazioni — emerge quello del¬ 
la condizione operaia. A Bcl- 
leville. sorge la famosa indu¬ 
stria Bull, che fabbrica gli or¬ 
dinatori elettronici. La mag 
gioranza delle sue azioni, ac¬ 
quistate interamente dalla Ge¬ 
neral Electric. come il mono¬ 
polio americano ha acquistato 
Olivetti in Italia, consente ai 
padroni americani di ristrut¬ 
turarla completamente, secon- 


MILANO: gli studenti a ■> La Locandiera » di Goldoni, interpretala da Valeria Monconi 

«Mirandolina» conquista 
gli ammiratori dei Beatles 

Un’intervista con l’attrice, mentre i giovanissimi le chiedono l’autografo - « Basta fare buoni spet-~ 
tacoli e il pubblico accorre » * Dopo ventiquattro film, una vera, grande, unica passione: il teatro 



Valeria Monconi in una scena delta « Locandiera » di Goldoni 


MILANO, marzo. 

Spettacolo pomeridiano solo per 
•rudenti. Allettare « giovani al 
teatro — prezzi di favore, spet¬ 
tacoli ri ore adatte — è un'otti- 
wia miravi a Ma perche sempre 
O qi.a<i eoa Goldoni’’ E qi.e-ra 
volta c'è la fortunata come-dea- 
in: una « Locano,era * costruita 
criticamente ne; coniror.v nella 
tra inane Ptt-ria r co’.’.rrui.Ta la 
ru’"3 in scena nello « Statole d; 
Torino ». Erari gh attori e una 
Mirandolina d'ccccz ione: Yale 
ria Monco-, i. 

« Questo spettacolo Vahhiamn 
portato per l'Europa, Orur.que un 
successo, dopo la prima del '65 
al Festival internazionale di Ve¬ 
nezia ». Nel camerino, appena 
terminata la recita. Valerio Mo¬ 
nconi, sorridente e tranquilla ci 
parla della sua « vera grande 
unica passione ». il teatro. Afa il 
cinema?, chiediamo. 

« Aqua passala1 Ho fatto 24 
film; mi hanno dato anche una 
Grolla rf oro per le " Soldates¬ 
se Poi dal '5S il teatro Prima 
con Jo " Compagnia dei quattro ", 
poi da due anni alto Stabile di 
Torino sempre con il regista 
Franco Enriquez... ». 

Un gruppetto di ragazzine pre¬ 
me alla porla del camerino. Sì. 
vogliono proprio l'autoarafo. ma 
/are anche qualche domanda. 

Sempre affabile l'alena Mori¬ 
miti ha una nsposta e un sorri¬ 


so anche per queste piovanissime 
ammiratrici. Cè eccitazione, en¬ 
tusiasmo. e fa piacere constata¬ 
re che per i piorani non c’è so¬ 
lo Caterina Caselli o i Beatles. 

« Preferisce Goldoni o Shake- 
ste.ire'’*. sentiamo chiedere. 
Ari trambusto si perde la rispo¬ 
sta dcilattnce alla card,da do 
manda II camerino è di nuoto 
i noto adì "O. ma Valena è febee. 

t Come si fa a non credere al 
teatro, come si fa a non farlo 
con passione? ». Già come si fa, 
eppure et sono tante Cassandre... 

* Macche, solo fantasie. Basta 
fare dei buoni spettacoli e il pub¬ 
blico risponde, anche la critica 
italiana... Davamo Shakespeare a 
Verona Vestale scorsa. £T venu¬ 
to a vederci il noto critico ingle¬ 
se Kenneth Tynan. Se è rimasto 
entusiasta e porterà lo spettacolo 
al Festival scispiriano di Staf- 
fard. Ma da noi quasi tutti ad 
arricciare il naso, a gridare al 
sacrilegio per le musiche ye yc 
i arante nella messinscena. Si fi¬ 
guri che Tynan ha commissiona¬ 
to le musiche per questo " Come 
ri piace " in edizione inglese ad¬ 
dirittura a uno dei Beatles ». 

Va bene, ma con lei la critica 
è sempre stata, giustamente, ge¬ 
nerosa. e questa Mirandolina, ro¬ 
bustamente radicata alla terra, 
spavalda, accorta fino quasi al 
cinismo eppure esuberante di vi¬ 


ta non ha avuto che consensi. 

E il rapporto dell'attore con il 
regista? « Io mi sono sempre tro¬ 
vata in perfetto accordo, anche 
quando ho lavorato con Visconti 
e mi avevano prevenuta che era 
un regista intrattabile: invece mi 
s'ir.o trovata bcr.iss-mo ». 

Allora l'attore non è un ro¬ 
bot nelle mani del reaiMa. l'am¬ 
biente r.o-i lo conhzio .a proprio 
per mente E non solo i’ambien 
te specifico dei teatro, ma quello 
più vasto delia società? 

« Mai pensata una cosa simile! 
E’ che per molti — e ammicca 
sorniona — ” farsi condizionare " 
— come dice lei — è la via più 
comoda e redditizia. Se un attore 
non è d'accordo col regista pud 
sempre rifiutare una parte, una 
scrittura. Cè chi lo fa, mica tan¬ 
ti certo, ma è chiaro che la li¬ 
bertà ha un suo prezzo. E* ca- 
piloto anche a me — agli inizi 
della camera — di rifiutare un 
lavoro perché m'avevano cambia 
la la parte E lo sa solo il eie 
lo quanto ne avessi bisogno eh 
quel lavoro. Anche adesso so ri¬ 
putare un ruolo in un " iresfern 
all'italiana ". o un laroro televi¬ 
sivo. se non quadra con le mie 
idee ». 

Dare sta Q problema ? Per Va¬ 
leria Monconi le cose sembrano 
Chiare come il sole. Fa una cer¬ 
ta impressione scoprir* in w*'at¬ 


trice una così netta ch-arezza di 
prospettiva, un così radicato sen¬ 
so del reale, proprio in questo 
momento, quando il pubblico è 
sconcertato da certi falli clamo¬ 
rosi e inquietanti che sembrano 
rivelare mrece la faccia tragica 
e inumana ari monao dello spet¬ 
tacolo. 

Ma c’è anche un lenirò modcr- 
-o che affronta con cnrcqTO qh 
interrogativi della condizione del¬ 
l'uomo attuale e Tortore bene o 
male non può estraniarsi. 

« Son faccio solo i classici ». 
puntualizza rirccemenfe Valeria 
Monconi. € Con la "Compagnia 
dei quattro ’’ abbiamo fatto, ad 
esempio. ìonesco ». Sì. ma il 
suo programma per quest'anno 
prevede « 1 Gabbiani * di Cccov. 
e poi la ripresa di « Come vi 
piace » e Shakespeare con « fi 
mercante di Venezia ». 

4 Son sono forse dei lavon va¬ 
lidi? ». sembra chiedere con una 
espressione maliziosa questa gra¬ 
ziosissima Mirandolina. Già. e 
del rinnovato interesse degli 
scrittori italiani per il teatro che 
cosa ne pensa? 

4 Ma lo sa. che una commedia 
oggi può fare incassare all’auto¬ 
re più soldi che neanche un paio 
di romanzi... non lo scriva, però, 
sono cose che non dovrei dire ». 

Vittorio Granata 


do i loto piani. E cosi da sei¬ 
mila operai, tecnici e impie¬ 
gati che Bull contava, ne io 
stano adesso 3.500. Gli altri 
sono stati messi fuori, oppure 
suno stati declassati. 

4 I licenziamenti, dice Claite. 
toccano soprattutto i tecnici, 
gli ingegneri, olile la massa 
La battaglia di Bull, che noi 
solleviamo in questa campagna 
elettorale come una rivendica 
zinne di fondo del programma 
del partito, è quella della sua 
nazionalizzazione, che la possa 
sottrarre al capitale america¬ 
no. Le contraddizioni nella |*> 
litica estera di De Gaulle so 
no. nel caso della Bull, fla 
granti: la Francia viene di 
simpegnata dalla Nato, ma gli 
investimenti americani in Fi an 
eia sono aumentati, tra il '58 
e il '67. del 163 f 7 ». 

La signora Troizier si tima 
dunque, davanti a queste qui 
stioni. in un vicolo cieco. La 
sua difesa del gollismo fa ac¬ 
qua da tutte Io pai ti. o non 
basta raccontare di aver fat 
to venire al mondo diecimila 
bambini — come dicono le 
scritte di propaganda — e di 
essere favorevole al planning 
familiare, per farsi assolvere 
dal peccato mortale di soste¬ 
nere una mera politica anti¬ 
sociale. Per darsi un piglio da 
pioniera, la signora dei bei 
quartieri di Parigi, pare ah 
bia scelto un linguaggio popo¬ 
laresco. addirittura un po' tri¬ 
viale. come mi raccontano a 
Relleville. Pensa che. in que 
sto modo, gli operai del quar¬ 
tiere la capiranno meglio. •» So 
no una che cerea ragna — 
dice la signora — una donna 
da tafferugli... Sono ventie a 
terra per la fatica... Guardate 
il mio muso su tutti i manifesti 
e datevi una regolata... ». 

In un volantino indirizzato 
agli olierai di Bull, e contenen¬ 
te l’invito della candidata gol¬ 
lista ad un incontro, c’era scrit¬ 
to alla fine: « Venite, c'è da 
bere... ». Gli operai si sono of¬ 
fesi, i tecnici e gli ingegneri 
anche, e nessuno è andato al¬ 
la riunione. 

Chiedo a Claire come con¬ 
duce la sua campagna eletto¬ 
rale. Tiene comizi nelle pale¬ 
stre delle scuole, adibite a sa¬ 
le di dibattito elettorale, come 
fanno tutti i candidati, ma so¬ 
prattutto è fermamente impe¬ 
gnata, imbattibile e instanca¬ 
bile, nel porta a porta seroti¬ 
no, o nel porta a porta do 
memcale. 

4 L'ultima domenica, affer¬ 
ma Claire Vergnaud, ho fatto 
26 piarli, tre porte per ogni 
piano e quindi ho bussato a 
78 porte. Le famiglie mi ac¬ 
colgono bene allorché mi pre 
sento, quindi parlo loro bre¬ 
vemente. lascio il mio mate¬ 
riale di propaganda, e dico 
di essere a loro disposizione 
nella sede elettorale del PCF 
nel quartiere. Mi occupo molto 
degli impiegati, degli ex com¬ 
battenti, dei giovani. Il voto 
dei giovani è sicuro, essi ven¬ 
gono a noi fiduciosi. E se De 
Gaulle ha rifiutato di conce 
dere il voto a 18 anni è perché 
ha paura ». 

Il PCF ha presentato molle 
candidate, circa la metà di 
tutte le donne che complessiva 
mente i vari partiti hanno in¬ 
cluso nelle loro liste: 22 comu¬ 
niste. su 47 (ionne candidate. 
La percentuale di donne depu 
tate alla assemblea nazionale 
si è abbassata paurosamente 
dal dopoguerra ad oggi e so¬ 
prattutto dopo l'avvento rìrl 
gollismo. Nel '45 «àrdevano «ui 
banchi dclTasramblea 39 don 
r.e; nel *51. 2i donne: nel '56 
19 donne: nel '58 9 donne: nel 
'62. 8 donne. Sotto le elezioni 
temi e problemi femminili han 
no preso rilievo su tutta la 
stampa. La rivista Elle l'un mi 
iione di copie di tiratura) si 
è gettata in settimanali inter¬ 
viste con tutti i leader, con 
Pompidou. Mitterrand. Waldeck 
Rochet. per chiedere loro di 
precisare la loro opinione sui 
problemi della emancipazione 
1 femminile. Mitterrand ha ri¬ 
sposto di aver creato un mini¬ 
stero nel suo controgoverno. 
per la Promozione della donna. 

Rispondendo alle doma-rie 
della redattrice d: Elle « Per 
ché è differente I atteggiarne n 
, to della sinistra da quello rie 
gli altri partiti, verso le don 
ne? ». egli ha detto: « Guar¬ 
date i fatti: in URSS il 29^ 
del Soviet Supremo è costitui¬ 
to da donne; in Francia esse 
formano Y% dell’Assemblea. In 
quanto allo spirito che anima 
la maggioranza verso le don¬ 
ne, ho inteso un leader di 
destra raccontare agli uomini 
di essere cartesiani e alle don 
ne di essere fedeli. Non è. que¬ 
sta. una discriminazione di ses 
si ben definita? ». 

A Waldeck Rochet. Tintervi- 
statrice. dopo avergli rimprm 
verato « il puritanesimo del 
partito a suo tempo » chiedeva: 
« A che punto siete con la pil¬ 
lola? *. < Noi abbiamo deposto 

— rispondeva Waldeck Rochet 

— nel *65. un nuovo progetto 
ch« precisa le modalità di ven¬ 


dita e di mfoimazintio t.oucer 
uniti i mezzi anticoncezionali 
e le condizioni di autorizzazio 
ne |K r l'aborto terapeutico. Ciò 
a mi ci opponiamo è il tenta 
tuo di pi esentare il controllo 
delle nascite come una solo 
zinne possibile alle difficolta 
reonomiche delle famiglie. F.a 
libertà individuale, in questo 
campo, é il diritto di avere li 
numero rii bambini che si vo 
gliono; oppure di non averne 
affatto: ma è anche il diritto 
di avere quelli che si deside¬ 
rano. E ciò presuppone una 
fxilitira di alloggi sociali, di 
livello di vita conveniente, di 
istituzioni sociali per la madre 
lavoratrice, di assegni familia 
ri. cec. v. 

In ogni caso, tutta la classe 
ixihtica dirigente francese è 
cosciente elle dipenderà anche 
dal modo « omo. domani. 15 mi 
boni di donne voteranno, che 
ri deciderà il destino politico 
della Frauda. 

Maria A. Macciocchi 



/ PADRONI l[ VOGLIONO PIÙ 
MACCHINA DILLA MACCHINA 

Sono i ritmi, le condizioni ambientali, il doppio lavoro — affermano medici, psicologi, sindacalisti¬ 
che rendono spesso drammatico il lavoro della donna nell’Industria - Sotto accusa non le condizioni 
biologiche, ma il falso mito deila «femminilità» - La cultura come qualifica e come salute mentale 


AREZZO, marzo. 

Arez/o è diventata la città 
della Lebole, una delle tante 
capitali della confezione che 
pullulano in Toscana e in Emi¬ 
lia. Ed è cambiata la vita della 
gente. 11 lavoro della fabbrica, 
con i suoi orari, i suoi ritmi, 
i suoi rumori, ha sostituito per 
migliaia e migliaia il lavoro 
tradizionale nei campi. 

Ma ci sono voluti i casi dram¬ 
matici della Lebole. la fabbrica 
da cui esce l'abito che fa l’uo¬ 
mo elegante e sicuro — e. di 
cono qui, la donna operaia ne 
erotica e malata — un suicidio, 
un'altissima percentuale di as¬ 
senze per malattia, per inserire 
nel ritmo del « progresso ». nel 
rumore delle macchine, una 
riflessione umana, su quanto 
costi e per chi sia e che cosa 
sia. in realtà, questo progres 
so. E che a invitare lutti alla 
riflessione siano stati, prima 
la lotta delle operaie della 
Lebole. poi una interessante 
iniziativa di studio del comune 
di sinistra sulla salute drlle 
lavoratrici non è senza signi¬ 
ficato. 

Accuse alla donna 

La « radiografìa » (iti lavoro 
femminile nell'industria — nel¬ 
la provincia di Arezzo ma non 
solo qui. m tutte le fabbriche 
del paese — si e svolta in un 
serrato susseguirsi di interven¬ 
ti nel corso di una tavola ro¬ 
tonda organizzata dalla Consul¬ 
ta femminile del Comune. Il 
progresso tecnologico, ha af¬ 
fermato la dottoressa TNter 
Balestra, esperta in medicina 
del lavoro prcsra l'Istituto rii 
medicina sociale di Roma, ha 
eliminato o alleviato la pcsan 
tezza del lavoro muscolare che 
è nocivo e praticamente mrap 
portabile p< r la donna. La don 
na c entrata nella produzione, 
ma ne ha ricevuto in cambio 
una pesante accusa: quella di 
essere un elemento « instabi¬ 
le » sul lavoro, quasi che l'in¬ 
stabilità, appunto, fosse una 
sua caratteristica biologica. In 
realtà la società cerca un alibi 
con questa accusa, per non da¬ 
re alla donna una qualifica 
professionale elevata, per te¬ 
nerla relegata m attività non 
qualificate. 

Vi e. pii. un irr.pre'sinnan'e 
quadro clinico di disturbi al- 
1 «apparato genitale, che posso¬ 
no armare alla sterilita in 
casi di particolare fatica ner¬ 
vosa o in condizioni fisiche che 
incidano sugli organi pelvici: 
conseguenze drammatiche non 
del lavoro in sé sull'organismo 
della dorma in quanto tale, ma 
di questo determinato tipo di 
lavoro, particolarmente logo¬ 
rante. studiato e predetermi¬ 
nato sul rendimento e non 
sullorganismo umano. 

Ed è questo, proprio, il pun 
to di partenza e di arrivo dello 
psicologo, quando si pone di 
fronte al lavoro della donna 
nell industria — ha affermato 
il dottor Saulo Siri gatti, psico 
logo presso l'Istituto di servi¬ 
zio sociale dell'Università di 
Siena: non è l'uomo — o la 
donna — che va adattato alla 
macchina, ma viceversa. Che 


la storia, l'ambiente, le con¬ 
suetudini abbiano un pera de¬ 
terminante sul comportamento 
psicologico della donna di fron¬ 
te al lavora è facilmente di¬ 
mostrabile. Uno scrittore gre¬ 
co del III secolo — ha affer¬ 
mato il doti. Sirigatti —. scri¬ 
veva scandalizzato: «Chi ha 
mai sentito dire che una don¬ 
na potrebbe fare la cuoca? ». 

Nel lavoro industriale, cosi 
come oggi si configura, la don¬ 
na ha dalla sua parte una 
maggiore destrezza e abilità 
percettiva, maggiore duttilità 
nell'uso dii linguaggio, che la 
rendono più abile dell' uomo 
per un certo tipo di occupa¬ 
zioni; dall'altra parte, una mi¬ 
nore capacità nell'uso logico 
del linguaggio, una maggiore 
difficoltà ad esercitare il con 
trailo sugli altri. Ed ha biso¬ 
gno, per esplicare bene il suo 
lavoro, di un certo numero di 
pause, di senso di sicurezza, 
di un apprezzamento per quel¬ 
lo che fa. 

Quando queste condizioni non 
si realizzano, quando l'uomo 
— e la donna — devono for¬ 
zatamente adattarsi ad una 
macchina nemica e ad un am 
biente optile, la psicologia cede 
il passo alla psichiatria, il 
disagio. T insoddisfazione, di 
ventano nevrosi. Su un gruppo 
di lavoratrici di Arezzo — af¬ 
ferma il prof. Franco Angelcri. 
neurologo psichiatra presso la 
Università di Perugia — sì é 
riscontrata la presenza del 28 
per cento di nevrosi latenti e 
del 4 per cento rii nevrosi con¬ 
clamate. 

Ci sono aspetti particolari 
che riguardano la donna, che 
la rendono più vulnerabile alla 
nevrosi quando entra in contat¬ 


to col lavoro? Anche qui. non 
è la donna come entità psico- 
biologica ad essere in causa. 
Sono le condizioni socio cultu¬ 
rali di estremo disagio fisico 
in cui questo inserimento av¬ 
viene a rendere il lavoro par¬ 
ticolarmente penoso per la don¬ 
na e gravoso per la sua salute 
nervosa. Ira prevenzioni contro 
la donna che lavora, la mancan¬ 
za di preparazione alla vita in 
fabbrica, il peso del doppio la 
voro, il tempo perduto nei viag 
gi da casa alla fabbrica (e la 
donna ha meno autonomia del 
l'uomo nel decidere lo sposta¬ 
mento deU'abttaz.ione per av¬ 
vicinarsi al posto di lavoro), 
sono gli elementi in più che 
(rasano sulla donna, indipen¬ 
dentemente dalle sue proprie 
caratteristiche, e che le rendo¬ 
no difficile e a volte dramma¬ 
tico l'inserimento nella produ¬ 
zione. La « femminilità » va 
demistificata, e riportata esat¬ 
tamente alle condizioni biologi¬ 
che. non è cosa nuova, dice il 
prof. Tullio Seppilli. direttore 
dell'Istituto di Etnologia e an¬ 
tropologia dell'Università di 
Perugia. Siamo abituati a far 
vivere la donna m un rii ter¬ 
minato modo, e poi a definirla 
cosi come l'abbiamo condizio¬ 
nata ad essere. Il doppio ruo¬ 
lo. che la riporta alla condi¬ 
zione di casalinga non appena 
(•'•ce dalla fabbrica, fa si che 
alla fine del lavoro non corri¬ 
sponda la fine della fatica: ma. 
ancor più. le pesa l'insoddisfa¬ 
zione: sente di far male il la¬ 
voro casalingo, a confronto dei 
modelli che le hanno traman 
dato, c non si sente a suo agio 
r.rila fabbrica, perché è assil 
lata dalle preoccupazioni per 
la cara e i figli 
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MORALE 

A QUATTRO ZAMPE 
« Le signore a quattro zam¬ 
pe adesso possono usare la 
apposita "pillola" allo scopo 
di evitare lieti eventi non 
desiderati I risultati ottenuti 
sono uguali a quelli provo¬ 
cati dell'altra famosa "pillo¬ 
la" destinata alla specie u- 
mana, con la differenza però 
che negli ambienti canini non 
gravano sulla questione con¬ 
trastanti considerazioni di or¬ 
dine morale ». 

(da « Arianna ») 

BOLLE DI SAPONE 
< L'affetto è quanto di più 
grande avete da offrirà. Eb¬ 
bene, offritelo sinceramente, 
anche se a volte dovete ma¬ 
nifestarlo lavando 1 piatti o 
facendo il bucato ». 
ida «Arianna») 

IL «QUID» 

DELLA NATURA 
4 D'accordo: le donne han¬ 
no gli stessi diritti degli uo¬ 
mini. Ma hanno anche, te 
non soprattutto, il dovere di 
salvaguardare un "quid" che 


la natura ha riservato esclu 
sivamente a loro: la femmi- | 
nilitò. E non è sempre facile I 
seguitare a essere "temmlni- . 
li" quando si lavora come un f 
uomo ». * 

(da 4 Grazia ») j 

POVERI, MA ORDINATI 
« Il segreto dell'ordine (in | 
casa, n d r ) è uno, e sempli. I 
cissimo: avere poca roba >. ■ 

■ da « Arianna ») f 


ECCEZIONE ALLA REGOLA 
« Totstoi aveva nel segno 
della Vergine non solo Mercu¬ 
rio ma anche la Luna: questo 
fa pensare che la Vergine può 
produrre anche dei creatori, 
ma in genere è il segno dei 
critici, degli ooeral e delle 
casalinghe linguacciute e 
accorte ». 

(da < Novella ») 

FINALMENTE 
e lo, ho trovato ftnalmenta 
qualcuno capace di dominar¬ 
mi, mi sottometto felice di 
obbedirgli ciecamente», s. 
(Una lettrice di « Gioia »). 

RIDOTTE AL PERÙ' 

« Si, perché dopo aver per¬ 
duto ogni speranza di trovare 
una domestica in Italia, dopo 
aver esaurito il mercato spa¬ 
gnolo, quello algerino e quello 
somalo, le signore Italiane si 
sono ora ridotte a cercare do¬ 
mestiche nel Perù ». 

(Giovanni Mosca su < Amica >) 


Non le sono pennese, a r«iu 
sa del doppio lavoro, quelle 
attività compensative utili alla 
salute mentale, come la con¬ 
versazione con gli amici, il ci¬ 
nema, la sosta al bar. 

Pesa sulla donna la non de¬ 
finitiva acquisizione del lavoro 
come diritto, una immissione 
nella produzione che è sempre 
minacciata ria ritorni addietro, 
come dimostra la situ.i/ione de¬ 
gli Stati Uniti. 

I miliardi rubati 

Le condizioni di immUMone 
della donna sul mi reato del 
lavoro, incalza la dottoressa 
Elma Mambelli, segretaria na¬ 
zionale d< Ila Fulera/ioiie tes¬ 
sile e abbigliamento (iella 
CISL. sono state particolarmen 
te svantaggiose, soprattutto 
per quanto riguarda una scar¬ 
sa, spesso nulla formazione 
professionale e culturale. E‘ 
questo della istruzione profes¬ 
sionale. ribadisce Antonio Mn 
linari. segretario nazionale del 
la KILT E A (CGIL), il nodo at 
traverso cui pasra la situa 
zinne della donna lavoratrice. 
L'apprcndiriato. anziché « pe 
riodo di apprendimen'o ». come 
dovrebbe, è una miniera di 
profitti per il padrone: sulle 
104 mila ragazze apprendete 
ehe lavorano nell'industria dpi 
Tabbighamento. il padronato 
guadagna fra i 13 e i 15 ml- 
I bardi all'anno, senza dare nul- 
I la in cambio: non una miglio- 
! re qualifica professionale, non 
una cultura tecnica g( cerale. 
La donna è indenta nel lavo 
: rn rm una pr( parazione mi 
! t irale che non ha nulla a che 
i fare mi procp=m produttivo. 

I rat'opnria ad un lavoro estre 
[ marnante parcellizzato, a rK- 
[ mi. condizioni ambientali, ora- 
| ri- che si avvicinano al punto 
di rottura della mpportazione 
fisica e nervosa. Una condizio¬ 
ne di 4 salute » fisica e psico¬ 
logica. per la donna come per 
l'uomo è quella di ur.a edu¬ 
cazione polivalente, politecni¬ 
ca. che umanizzi il lavoro per¬ 
mettendo all'operaio di essere 
padrone, concettualmente, di 
tutto il rido di produzione, di 
I mn c cr.*ir=i anconeiosamer/e 
| legato alla 'incoia mantiene. 

; at r trr.o ir - ,maro ridia mac¬ 
china. 

Problemi immediati rii rven 
(Reazione sindacale, problemi 
di riforma delie strutture ci- 
I vili della società — dai tra¬ 
sporti alla scuola all'assisten¬ 
za sanitaria — problemi di 
trasformazione dalle fondamen¬ 
ta dei rapporti di produzione: 
attraverso questi nodi passa 
il discorso sul lavoro femmi¬ 
nile nell’industria. Le operale 
che la sera tornano in fretta 
alle loro case dalle fabbriche 
della periferia di Arezzo por¬ 
tano sul viso i segni di questi 
problemi insoluti. Ma non so¬ 
no più. non sono mai state, 
vittime docili: e proprio qiri 
ad Arezzo le ragazze della Ira- 
bole lo hanno dimostrato per 
tutte. 

Vera Vegetti 
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Una fase nuova nella « rivoluzione culturale » 


TIRA UN VENTO DI 
COMPROMESSO NELLE 
VICENDE CINESI 

Il tono della stampa di Pechino è cambiato - Un discorso di Ciu En-lai 
Decisivo, sotto molti aspetti, l’intervento dell’esercito • La preoccu¬ 
pazione dominante sembra essere fornita dalle semine primaverili, perchè 
altrimenti il paese resterebbe senza alimenti 


Nella « rivoluzione cultu¬ 
rale » cinese vi è stato un 
nuovo brusco mutamento <li 
rotta. Tutta la stampa mon¬ 
diale lo ha registrato. 11 to¬ 
no dei giornali di l’echino 
è andato progressivamente 
cambiando durante il mese 
di febbraio. Dopo la sfrena¬ 
ta campagna « ribelle » di 
gennaio, culminata con le 
violente manifestazioni da¬ 
vanti aU’ambaseiata sovieti¬ 
ca, ciucilo che si può leggere 
adesso sulla piu autorevole 
stampa cinese non sembra 
nemmeno piu scritto dalle 
stesse penne, nè ispirato dal¬ 
le? stesse menti, (ili articoli 
più importanti sono sempre 
preceduti da distici con cita¬ 
zioni di Mao; ma anche le ci¬ 
tazioni dicono cose diverse. 
Non più, dunque, la « ribel¬ 
lione è giustificata », ma al 
contrario: « Bisogna unirsi 
anche con coloro che sono in 
disaccordo o in opposizione 
con noi ». (L’ambivalenza del¬ 
le citazioni, estratte dai loro 
contesti, non è un fenomeno 
nuovo). 

La conquista 
del potere 

In gennaio tutto l'accento 
cadeva sulla « conquista del 
potere ». Adesso si parla piut¬ 
tosto di . alleanza ». Anzi la 
stessa « conquista del pote¬ 
re » è considerata valida, non 
più se effettuata dai cosid¬ 
detti « ribelli rivoluzionari », 
ma solo se è il risultalo di 
una coalizione fra « masse ri¬ 
voluzionarie », capi militari 
del luogo e, perfino, dirigen¬ 
ti di partito (o, comunque, 
una notevole parte di loro). 
In gennaio sembrava che do¬ 
vesse avere diritto di citta¬ 
dinanza solo ciò che si pre¬ 
sentava con un’etichetta di 
estrema sinistra. Adesso in¬ 
vece si critica il « sinistri¬ 
smo ». 

Denunce sono state lancia¬ 
te contro la « mentalità egoi¬ 
stica », lo « spirito ristretto 
di gruppo » (settario, direm¬ 
mo noi), che si è manifestato 
fra i gruppi « rivoluzionari » 
che hanno « conquistato il po¬ 
tere ». Si parla esplicitamente 
di un pericolo di grave « anar¬ 
chia ». A Tsingtao, la più 
grande città della popolosa 
provincia dello Sciantung, il 
potere era appena stato « pre¬ 
so » dai « ribelli », quando è 
stata lanciata una grossa 
« campagna di rettifica », de¬ 
stinata a mutare nuovamente 
la situazione. 

Anche i manifesti murali, i 
fa tzc Imo, hanno contenuti 
nuovi. Non si parla più delle 
« comuni » di Sciangai c di 
Pechino (quel termine ha 
avuto una fortuna brevissima 
ai primi di febbraio). Sono 
stati quegli stessi manifesti 
a diffondere un discorso di 
Ciu En-lai. che sembra sinte¬ 
tizzare efficacemente il « nuo¬ 
vo corso » della rivoluzione 
culturale. II presidente del 
consiglio denunciava la com¬ 
pleta paralisi in cui erano ca¬ 
duti molti dei più importanti 
ministeri, i cui titolari o era¬ 
no sottoposti ad attacchi (non 
solo verbali, visto che qual¬ 
cuno dovrà adesso prendere 
un «periodo di riposo») dei 
ribelli rivoluzionari o erano 
impegnati a combattersi fra 
loro. Altri richiami all’ordine 
sono stati attribuiti, sempre 
dai manifesti, allo stesso Mao 
• al suo segretario, Cen Po-ta, 
che è divenuto uno dei lea¬ 
der.* della « rivoluzione cul¬ 
turale ». 

La nota forse più caratte¬ 
ristica del momento è lo sfor¬ 
zo di salvare la maggior par¬ 
te dei dirigenti di prima. Es¬ 
si sono definiti buoni « nella 
loro schiacciante maggioran¬ 
za ». Si vanta la loro « espe¬ 
rienza », la loro « grande ma¬ 
turità politica e abilità orga¬ 
nizzativa ». Se essi aderisco¬ 
no alla « linea rivoluziona¬ 
ria » diventano addirittura il 
« tesoro del partito », « Tos¬ 
tatura della lotta per la con¬ 
quista del potere », i « lea- 
ders di questa lotta ». Si cri¬ 
ticano aspramente coloro che 
rolevano rovesciare « tutti i 
dirigenti ». Eppure, questa 
tendenza non è stata solo 
Terrore di alcuni gruppi 
estremisti: chiunque avesse 
letto la stampa cinese di gen¬ 
naio sarebbe stato in diritto 
di pensare che questo gene¬ 
rale « rovesciamento » era 
esattamente ciò che gli si 
chiedeva di fare. Uno dei 
punti su cui era aperto il 
conflitto nella primavera 
dell’anno scorso era proprio 
quello che doveva portare a 
•Ubllire chi avrebbe diretto 


la « rivoluzione culturale »: i 
vecchi comitati di partito con 
i loro dirigenti o organismi 
del tutto nuovi? La risposta 
in gennaio sembrava decisa¬ 
mente a favore di questi ulti¬ 
mi. Adesso sembra spostarsi, 
sia pure soltanto in parte, a 
vantaggio dei primi o, alme¬ 
no, di alcuni loro esponenti. 

Mutamento 
di rotta 

Il fenomeno in sé è dunque 
innegabile: siamo di fronte 
a una fase nuova delle tra¬ 
vagliate vicende cinesi. Ciò 
che, come sempre, appare più 
difficile è la valutazione dei 
suo esatto significato. Come 
prima cosa, occorre tuttavia 
tentare di stabilire i motivi 
di questo ennesimo mutamen¬ 
to di rotta. 

Decisivo sembra essere sta¬ 
to l’intervento diretto del¬ 
l’esercito. Alla fine di gen¬ 
naio i la tze Imo annunciava¬ 
no a Pechino che era stato da¬ 
to l’ordine alle foive armate 
di entrare nella lotta in cor¬ 
so a favore di un gruppo, 
quello appunto dei « ribelli 
rivoluzionari », che sino a 
quel momento non sembra¬ 
vano davvero riuscire a spun¬ 
tarla. L’intervento c’è stato 
ed è stato, in notevole mi¬ 
sura, risolutivo. E’ stato 
l’esercito infatti a provocare 
i principali mutamenti negli 
organi di potere. Ma non pro¬ 
prio nel senso auspicato dai 
« ribelli ». Una volta messi in 
moto, i militari hanno attac¬ 
cato gli « estremisti » e han¬ 
no chiesto il compromesso 
dell’alleanza fra i tre gruppi 
(comandanti dell’ esercito, 

« quadri » dirigenti di partito 
e « rappresentanti » delle 
masse). E’ quanto essi hanno 
fatto — ce lo dice la stampa 
cinese più ufficiale — in due 
province importanti come il 
Fukicn e lo Sciansi: poiché 
questi due casi sono citati 
con valore di esempio, si può 
tuttavia supporre che il fe¬ 
nomeno sia generale. 

I capi militari hanno d'al¬ 
tra parte scartato ogni idea di 
« rivoluzione culturale » in se¬ 
no alle forze armate: a metà 
gennaio i giornali di Pechino 
dichiaravano che l’esercito 
non poteva fare eccezione e 
doveva essere « rivoluziona¬ 
to » a sua volta; da allora, 
però, questo tema è stato 
completamente accantonato e 
sono stati criticati, invece, co¬ 
loro che avevano tentato di 
introdurre fermenti di « ri¬ 
bellione » fra i soldati. Da 
tutta la vicenda il potere po¬ 
litico dell’esercito sembra 
uscire notevolmente rafforza¬ 
to. E’ questa la prima volta 
che in un paese uscito da 
una rivoluzione socalista 
l’esercito assume un ruolo po¬ 
litico autonomo. 

Le semine 
primaverili 

L’altro fattore che ha cer¬ 
tamente pesato in modo de¬ 
terminante è stato l’approssi¬ 
marsi delle semine primave¬ 
rili. II documento forse più 
significativo di questo ultimo 
periodo è la « lettera » rivol¬ 
ta ai contadini il 20 febbraio. 
Essa era firmata — per la 
prima volta dopo mollo tem¬ 
po — non dagli organismi 
della «rivoluzione culturale», 
ma solo dal Comitato centrale 
del partito. La stessa dizione 
« rivoluzione culturale * è 
scomparsa da quel testo. Vi 
si parla esclusivamente dei la¬ 
vori primaverili nelle cam- 
| pagne e delle necessità di ef- 
! fettuarìi bene. Vi è perfino 
| un esplicito appello a mettere 
j in un canto le dispute politi- 
! che, le lotte di « fazione », 

• per dare l'assoluta prcceden- 
| za alle semine. Nel vortice 
provocato dalle vicende poli¬ 
tiche dclTuItimo anno, i la¬ 
vori dei campi rischiavano di 
essere sconvolti, con la con¬ 
seguenza che il paese avreb¬ 
be potuto trovarsi senza cibo 
alla fine dell’anno. La minac¬ 
cia deve essere stata conside¬ 
rata talmente grave da in¬ 
durre ehi ancora poteva far¬ 
lo a correre precipitosamente 
ai ripari. 

I richiami 
di Ciu En-lai 

Infine, si sono dovuti fare 
i conti col pericolo di una 
anarchia dilagante. L’azione 
dei « ribelli rivoluzionari » ha 


a colloquio con i lettori 


certamente avuto l'effetto di 
scuotere gli organismi di po¬ 
tere, statali e partitici, della 
Cina popolare senza riuscire 
a sostituirvi nulla di valido, 
almeno sino al momento del¬ 
l’intervento dell’esercito. Fe¬ 
nomeni di « spirito di cric¬ 
ca», «individualismo», «cam¬ 
panilismo », « anarchismo » 

sono denunciati un po’ ovun¬ 
que dalla stampa cinese, co¬ 
me manifestazioni che hanno 
preso piede proprio fra i « ri¬ 
belli ». E’ stato Ciu En-lai a 
rivelare che il capo degli af¬ 
fari economici al ministero 
degli esteri cinesi non poteva 
più nè occuparsi degli aiuti 
al Vietnam, nè firmare l'ac¬ 
cordo col ministro della Mau¬ 
ritania, presente a Pechino, 
perchè alle prese con gli stes¬ 
si « ribelli ». Le ferrovie era¬ 
no in completo disordine. Le 
stesse forze di polizia para¬ 
lizzate. 

Tutto questo era opera di 
una piccola minoranza, che 
tale restava anche se inco¬ 
raggiata da dirigenti molto 
potenti. Una volta di più è la 
stampa di Pechino a dirlo. 
Nel sostenere l’idea dell’» al¬ 
leanza fra le tre forze », Ban¬ 
diera rossa, la rivista teorica 
dei comunisti cinesi, scrive 
infatti: « Solo così, potremo 
unirci con la maggioranza... 
Altrimenti, saremo isolati e 
la nostra rivoluzione prole¬ 
taria correrà il rischio di un 
fallimento ». A questo pun¬ 
to, si tocca un ultimo fatto¬ 
re che ha probabilmente in¬ 
dotto a modificare gli indi¬ 
rizzi della « rivoluzione cul¬ 
turale »: in minoranza, i « ri¬ 
belli rivoluzionari » di gen¬ 
naio non erano in grado di 
vincere la resistenza che ave¬ 
vano incontrato. 

Li» Piao 
in disparte ? 

Quale valutazione dare dun¬ 
que dei nuovi avvenimenti? 
Certo, la prudenza nei giudi¬ 
zi è, come sempre, d’ohbligo. 
Non si può comunque evitare 
l’impressione di essere di 
fronte non solo a un cam¬ 
biamento, ma anche a una 
certa sconfessione (peraltro 
mitigata dallo sforzo di sal¬ 
vare le precedenti formule) 
delle tendenze più gravi 
emerse nel corso della « ri¬ 
voluzione culturale ». Oggi si 
scrive infatti che il potere in 
Cina è da diciassette anni 
« proletario », mentre in gen¬ 
naio si poteva leggere che vi 
erano parti della Cina dove 
esso era da diciassette anni 
(cioè dalla vittoria del ’49) 
in mano di « tendenze borghe¬ 
si ». Si asserisce anche che 
l’enorme maggioranza dei di¬ 
rigenti sono « buoni ». Ma al¬ 
lora perchè mai sarebbe sta¬ 
ta necessaria una « rivoluzio¬ 
ne », di cui si precisava addi¬ 
rittura che, come tutte le ri¬ 
voluzioni, era destinata pro¬ 
prio a « risolvere la questione 
del potere», rovesciando quel¬ 
lo esistente? 

Se, come sembra, stiamo as¬ 
sistendo ad un tentativo di 
ridare al paese una certa 
normalità, di guidarlo di nuo¬ 
vo verso uno sforzo ordinato 
di edificazione, questa sareb¬ 
be indubbiamente la prima 
svolta positiva nelle convul¬ 
sioni degli ultimi mesi. Mol¬ 
ti restano tuttavia gli inter¬ 
rogativi aperti. Come sempre 
accade in Cina, non vi è 
alcuna critica esplicita degli 
orientamenti precedenti. Mi¬ 
sterioso è il ruolo delle sin¬ 
gole persone. Tutti i gruppi 
si richiamano a Mao, mentre 
questi, almeno ufficialmente, 
tace. Si dice che Lin Piao sta¬ 
rebbe in disparte; ma sulla 
stampa di Pechino egli conti¬ 
nua ad e.'Sere citato come 
•in'autorità. Dalla lotta som- 
lira emergere invece la figura 
di Cui En-lai. la cui parte 
sarebbe consistita sino ad og¬ 
gi nel dare un appoggio tut¬ 
to verbale alla « rivoluzio¬ 
ne culturale », accompagnato 
dal tentativo di frenarne le 
manifestazioni più estremi¬ 
stiche. Ma la cosa è, per il 
momento, frutto di semplici 
congetture. Infine nulla di 
preciso si sa sulla sorte dei 
due dirigenti di primissimo 
piano più attaccati: il presi¬ 
dente Lìti Seiao-ci e il se¬ 
gretario generale del partito, 
Tcn Siao ping. 

La lotta non può ancora 
dirsi finita. Essa ci ha già 
riservato non poche sorpre¬ 
se. Sarebbe davvero impru¬ 
dente escludere che possano 
essercene altre a breve sca¬ 
denza. , 

GluMppa Beffa 


Conclusione del dibattilo sull'educazione religiosa 


A che punto è in URSS la diffusione della musica jazz 


Comincia a scuola la Anche i giovani 


libertà di coscienza 


Il caso dello scolaretto di 
prima elementare, Davide Ar- 
duinl, trasferito ad un’altra 
scuola perché la madre, catto¬ 
lica praticante, aveva chiesto 
per lui l'esonero dall'Istruzio¬ 
ne religiosa, ha suscitato 
preoccupazione e anche sde 
gno, espressi oltre che In una 
interrogazione parlamentare, 
in moltissime lettere di prote¬ 
sta e di solidarietà con la fa 
miglia Arduini. Giorno per 
giorno abbiamo registrato sul 
giornale le opinioni del let¬ 
tori: per ragioni di spazio 
non sono state pubblicate le 
lettere di Italo Berghi, A. 
Zanella, Natale Borghesi, Ma¬ 
ria Fuselli, Noris M., Erne¬ 
sto Sada, Edmea Pezzoll, Tri¬ 
stano Bertolinl, Ivano Dova- 
dola, Carlalberlo Cacclalupi, 
F.P., Aldo Boccardo, G.B. Ala 
basirò, ma sono state tenute 
Dresenll per le conclusioni. 

Meno nolo «lei coso Animili, 
ambe m> ugualmente grave, 
è un altro fatto denunciato 
rJnir.-M.lt I (Associazione per 
la lattei ta Hongo«a in Ita 
lia) di Milano Provvedendo 
— con la circolare 6295 del 
12 novembre !9(i6 — a esten¬ 
dere alle alunne delle scuole 
magistrali (a cui (inora non 
era stato riconosciuto) il di¬ 
ritto dei genitori di chiedere 
la dispensa dalTobbligo di 
frequentare le lezioni di reli 
gione. il ministro della P.l. 
ha disposto che « nel diplo 
ma rilasciato ad alunne elle 
abbiano fruito della suddet¬ 
ta dispensa e non abbiano 
quindi sostenuto l’esame di 
religione si deve annotare: 
" Esonerata dall'esame di re¬ 
ligione perchè di culto... ", 
Provvedimento lesivo non so¬ 
lo dello spirito e degli arti¬ 
coli della Costituzione, ma 
addirittura iieggiorativo ri¬ 
guardo all’art. 2H del r.d. 28 
febbraio 1920 che riconosce¬ 
va ai genitori il diritto di 
chiedere la dispensa senza 
porre l'esercizio di questo 
diritto in relazione alcuna 
con l’appartenenza o meno 
a un culto. 

Non è qui il luogo per di¬ 
scutere sulla diversa impor¬ 
tanza di testi unici, decreti 
e circolari, nè tanto meno 
sulla costituzionalizzazione 
dei Patti Lateranensi. Dai 
due fatti e dalle reazioni 
ch’essi hanno suscitato, mi 
sembra piuttosto di poter 
trarre due conclusioni. La 
prima è che. anche nel cam¬ 
po particolare dell esenzione 
dall’istruzione religiosa. — 
come del resto in ogni al¬ 
tro campo della scuola — 
esiste, da parte delle auto¬ 
rità e dei dirigenti, la ten¬ 
denza non a liberalizzare, 
ma piuttosto a restringere, 
seguitando, sul piano della 
laicità, quel cammino a ritro¬ 
so iniziato dalla scuola di 
Stato con la Riforma Genti¬ 
le e tuttora in corso. 

La seconda è li vivo, pro¬ 
fondo interesse dimostrato per 
l'argomento dai principali in¬ 
teressati. e cioè dai genitori 
e dai giovani Le lettere giun¬ 
te nei giorni scorsi (e non 
allT/nità soltanto, ma anche 
a Soì Donne e al Giornale da 
Genitori), rivelando in alcuni 
casi una certa confusione di 
idee, dimostrano il più delle 
volte una notevole maturità, 
una volontà di coerenza che 
tende a esprimersi anche sul 
piano pratico, nell'azione. 

Niente anticlericalismo, 
niente settarismo: s'ammoni¬ 
sce anzi — se non si vuole 
ricadere nel dogmatismo — a 
non imporre ai figli il proprio 
ateismo: e s’invita al rispet- 
to — non tattico o formale, 
ma intimamente seno e sin¬ 
cero — verso chi professa 
ideologie diverse. 

Alia massima considerazione 
per le idee e i sentimenti 
altrui deve accompagnarsi pe¬ 
rò la massima coerenza con 
se stessi. « Rinunciare — scri¬ 
ve uno — al diritto dell'esen¬ 
zione quando la propria co¬ 
scienza laica Io esiga, sa¬ 
rebbe una p.croia viltà di cui 
si è responsabili verso i pro¬ 
pri figli. E certe scuserete 
accampate da genitori malfer¬ 
mi non debbono venire usate 
per far tacere la propria co¬ 
scienza ». < Nessuno — scrivo- 
no tre giovani bolognesi — 
auspica una lotta antireligio¬ 
sa. ma semplicemente una lot¬ 
ta aperta per la coerenza e 
la lealtà con le proprie idee 
e contro l'ipocrisia dei com¬ 
promessi ». 

Tanto più che per ottenere 
l'esonero non occorre poi — 
se non in casi particolarissi¬ 
mi — l'esercizio di ero.che 
virtù: è un ge«to d ordinaria 
amministrazione che si con¬ 
creta in una semplice doman¬ 
da di carattere burocratico. 
Molti affermano infatti di non 
aver mai avuto alcuna noia 
per aver fatto esonerare i 
figli dall'istruzione religiosa e 
d'esser stati trattati sempre 
dagli insegnanti col massimo 
rispetto. 

Ma il chiedere l’esonero non 
basta (può essere a volte per¬ 
sino negativo) quando non si 
dia al bambino e poi al ra¬ 
gazzo. in famiglia, un'educa¬ 
zione morale in cui egli possa 
allondare le proprie radici: 
quando non gli si fom.scano 
eli strumenti adatti per ca 
pire, interpretare e se occor 
re controbattere quelle nozio 
m che — come ha detto una 
lelt noe milanese - « escono 
dalla porta ed entrano dalla 
finestra: molto più pericolosa 
mente perchè in forma solo su¬ 
perstiziosa »; quando non gli 
si spieghi che non s’è voluto 


sovietici ballano 
a tempo di twist 




impegnarlo piematuramente 
per lasciargli la responsabi 
lità di una scelta quando sarà 
in grado di compierla; quan 
do insomma lo si abbandoni 
alle sue forze necessariamen¬ 
te limitate in un mondo in 
cui verrà a trovarsi isolato. 

Cerio il compito dei genitori 
laici sarebbe mollo più facile 
se tutti quelli orientati in 
questo senso chiedessero per 
i propri figli l'esonero. Su 
questo punto i lettori appaiono 
concordi. C'è addirittura chi 
auspica che le richieste d'eso¬ 
nero vengano fatte a « grup¬ 
pi ». sostenendo, — e con ra¬ 
gione — che si eviterebbero 
cosi « ripercussioni negative 
sul piano psicologico ». 

E' questa, mi sembra, la 
via da seguire. Più ancora 
che modificare o discettare 
circa l’interpretazione delle 
leggi (il che indubbiamente 
va fatto) è oggi importante e 
urgente aiutare i genitori, lai¬ 
ci e cattolici, a chiarirsi le 
idee e agire in conseguenza: 
a capire che il rispetto per le 
convinzioni e le idee altrui non 
impone afTatto la rinuncia al 
le proprie, ma è anzi tanto 
più sincero e onesto quanto 
più queste vengano aperta¬ 
mente e vigorosamente soste¬ 
nute ponendo cosi le condizio 
m possibili per un vero dm!o 


go: a dare all educazione dei 
figli una impostazione critica 
fondata sul valore della li 
berta; a non confondere inai 
la coerenza coi fanatismo e la 
tolleranza con lo spirito di 
compromesso e l"indiITeren/a. 

Sono convinta che la mag 
gioranza dei genitori, anche 
cattolici, accetterebbe con 
gioia una scuola che desse at 
ragazzi una buona educazione 
civica e in cui la religione an¬ 
ziché essere imposta a tutti 
come « fondamento e corona¬ 
mento » fosse — come ha pro¬ 
posto Giorgio Bini su queste 
pagine — * insegnata separa¬ 
tamente dalle altre materie, 
con orario a sè e su doman¬ 
da degli interessati o delie 
loro famiglie ». 

Ma dovrebbero essere 1 
Partiti, i movimenti e le or¬ 
ganizzazioni laiche a dire 
apertamente e chiaramente 
queste cose della cui venta 
non possono non essere con 
vinti, anziché rimanere su 
questo punto equivoci e reti¬ 
centi non certo per usar co¬ 
munque violenza ai veri cre¬ 
denti — ai quali deve an 
dare la stima più sincera — 
ma per invitare tutti a com¬ 
piere un bell'esame di coscicn 
za e a regolare in conseguen¬ 
za la propria condotta. 

A. MARCHESINI GOBETTI 


Cara Unità, 

credo che non vi siano dubbi 
che II Jazz faccia parte della 
cultura musicale contempora¬ 
nea, at di là di ogni confine; 
e credo si possa aggiungere 
che anche I suol derivali com¬ 
merciali (dal twist allo shake) 
fanno ormai tranquillamente 
parte del nostro costume quo¬ 
tidiano (perlomeno per chi ha 
resistenza sufficiente a dan 
zare a quel ritmo Infernale). 
Tuttavia spesso si sente dire 
che In Unione Sovietica sla il 
|azz che I balli moderni sono 
proibiti: qualche giornale ha 
parlato addirittura di arresti 
per chi danzava il twist. E' 
davvero credibile che nella 
URSS siano proibiti i balli mo¬ 
derni e che anche I giovani 
ballino ancora... non so cosa? 

Anna Malgeri 
(Broscia) 

Cortamente no: a Mosca in 
vari locali si può. tutto le 
sere (ovviamente prenotando 
il posto perchè la folla è sem¬ 
pre imponente) ascoltare del 
buon jazz e ballare balli mo¬ 
derni. Al caffè dei giovani di 
via Gorkj si danno il cambio, 
ad esempio, buone orchestre 
juzz messe in piedi da studen¬ 
ti di fisica e regolari festivals 
hanno luogo iti ogni città. C’è 
anche chi protesta e c’è — 
talvolta — l'intervento del 
driunik o addirittura del nuli 
ziano contro, ad esempio. ì 
ballerini di twist; ma proprio 
sulla Piazza Rossa il primo 
maggio scorso abbiamo visto 
centinaia di giovani ballare il 
kis — giunto qui dalla vicina 
Finlandia — di fi onte alle 
massime autorità del Paese. 

Il problema dunque non ri¬ 
guarda la possibilità di ascoi 
tare o di eseguire questo o 
quel motivo musicale (proble¬ 
ma che indubbiamente è si n: 
pre esistito) quanto (niello di 
capire il fenomeno, di coglie¬ 
re la ragione jier cui motivi 
musicali nati a migliaia di 
chilometri come espressioni di 
culture, di gusti, di atteggia¬ 
menti diversi, possono cono 
scere una fortuna non labile 
anche qui. Certo c’è il peso 
della moderna industria cul¬ 
turale: la radio, ii cinema, il 
turismo avvicinano i po;>oli 
e aprono la via ad ogni sorta 
di < infiltrazioni culturali », 
cosi dei prodotti come, so 
prattutto dei sottoprodotti. Non 
è stata del resto l'industria 
culturale, per Tare un csem 
pio. a rendere famosa in tut¬ 
to il mondo la canzone « Mo¬ 
sca di sera »? Bisogna però 
soprattutto distinguere le co 
se. Il jazz, ad esempio, non 
può e non deve essere confo- 



Il significato delle sigle STOL e VTOL 


Volano come gli 
aerei e decollano 
come elicotteri 


Cara Unità, da un tuo spe¬ 
cialista in materia desidere¬ 
rei evere qualche informazio¬ 
ne sul significato di quelle 
diciture STOL e VTOL che 
sovente eccompagnano le di¬ 
dascalie delle foto di moderni 
mezzi aerei. Siccome sono un 
appassionato — anche se di¬ 
lettante — dell'argomento, vor¬ 
rei una spiegazione dettaglia¬ 
ta di questi nuovi aeroplani. 

B.S. (Como) 

STOL e VTOL sono sigle 
abbreviate con le quali si 
indicano aerei z decollo corto 
(poche centinaia di metri o 
anche meno) o addirittura a 
decollo verticale Negli ulti¬ 
mi anni sono stati condotti 
attivi studi ed esperienze per 
realizzare aerei che sommi¬ 
no la capacità degli elicotte¬ 
ri quanto a decollo, atterrag¬ 
gio e spostamenti verticali, 
con le doti tipiche degli aero¬ 
plani di velocità, maneggevo¬ 
lezza e autonomia. Gii specia¬ 
listi stanno sperimentando di¬ 
verse soluzioni. 

Aereo ad alt ruotanti — Pre¬ 
senta una sagoma simile a 
quella degli aerei convenivo 
nati, con apparati propulso 
n a turboelica; le ab (che 
partano gl: apparati propulso 
n) sono poro incernierate m 
modo da poter assumere tut¬ 
te le posizioni tra quella tipica 
dell'aereo (ala disposta oriz¬ 
zontalmente. eliche m avan¬ 
ti) e quella disposta vertical¬ 
mente (eliche verso l'alto). 
Al decollo. l’ala e I propulso¬ 
ri assumono quest’ultima po¬ 
sizione. e la spinta sviluppata 
dai propulsori è tale da sol¬ 
levare l’aereo. Raggiunta una 
certa quota, il pilota fa ruo¬ 
tare lentamente le all in mo¬ 
do che una componente sem¬ 
pre maggiore deila spnta dei 
propulson risulti diretta oriz 
«vitalmente: l'aereo acquista 
velocità in senso orizzontale, 
e le ab acquistano graduai 
mente portanza. Entro pochi 
minuti la rotazione è finita, 
e l'aereo procede in assetto 
normale. 

Aereo a propulsori notanti 
— L’aereo presenta una aa- 


goma apparentemente conven 
zionale. solamente i propulsori 
(a getto) sono contenuti m na¬ 
vicelle. poste di fianco alla 
fusoliera al di sotto delle ali, 
e possono ruotare di circa 
90\ in modo da sviluppare la 
loro spinta in tutte le dire¬ 
zioni comprese tra la verti¬ 
cale e la orizzontale. L'aereo 
decolla con gb apparati pro¬ 
pulsori ruotati di 90” (spinta 
verticale) ed il pilota li fa 
ruotare gradualmente quan 
do ha raggiunto una certa 
quota. Anche qui. come per 
l'aereo ad ali ruotanti, si ha 
un aereo con propulsori mol 
to potenti, pesanti, e di auto¬ 
nomia ridotta, poco mano¬ 
vriero al decollo e ail'aUer. 
raggio. 

Aereo a getti direzionali — 

In questo tipo di aereo con 
motore a getto, questo risul¬ 
ta fisso, ma una quota par- 
te variabile dei gas che co¬ 
stituiscono il getto può esse¬ 
re convogliata attraverso ugek 
li laterali (1, 2. o ■!) in modo 
da dirigere un energico flus- *' 
so di gas verso ii basso e rea 
lizzare cosi il decotto verti 
cale. Una volta ragg.unta una . 
1a:a q.io*3. il pilota agisce 
suiia direzione degli ugelli 
ausiliari e sul quantitativo d: 
gas in essi convogliato, e io 
aereo gradualmente prende 
velocità m scaso orizzontale, 
fino a raggiungere un assetto 
di volo normale. Si hanno 
strutture in più rispetto a un 
aereo normale e comandi mol¬ 
to delicati: H sistema si pre¬ 
sta per aerei monoposto o bi¬ 
posto. 

Aereo con turbofan — Si 
presenta come un aereo con¬ 
venzionale al quale sono ag¬ 
giunti due o più soffianti sul¬ 
la faccia inferiore delle ali 
e della fusoliera. Tali sofflan 
t: sono costituiti da una g. 
rante con una dopp a sene 
di palette. Sulla palettatura 
esterna vengono convogliati 
totalmente o parzialmente i 
gas generati dall'apparato 
propulsore (a turbogetto). La 
girante viene messa cosi m 
rotazione, e convoglia una 
colonna d’aria verso il bas¬ 
so, mediante la palettatura 


interna. la;e colonna è suf¬ 
ficiente a sollevare l’aereo: 
raggiunta una certa quota il 
pilota diminuisce il flusso di 
gas ai turbofan. e lo corno 
glia gradualmente verso i nor¬ 
mali ugelli posteriori: l’aereo 
prende velocità, dopo di che 
il pilota aziona dei portelli 
che chiudono la bocca d'af- 
flusso dei turbofan. nrionan 
do all’aereo la sua forma 
aerodinamica. Sono aerei 
complessi e delicati anche se 
maneggevoli e di soddisfa 
conte autonomia 
Aerei con doppia serie di 
oropulsan — Impostazione più 
recente de! problema, adatta 
ad aerei di maggiori dimen 
s oni: le gondole che conten¬ 
gono gli apparati propulsori 
(a turboelica o turbogetto) 
vengono disposte in posizione 
baricentrica. Esse contengo¬ 
no. oltre ai normale appara¬ 
to propulsore, uno o più mo¬ 
tori a turbogetto. indipenden¬ 
ti da questo disposti in modo 
da dirigere la loro spinta ver¬ 
ticalmente. Sono dimensionati 
m modo da poter «olle va re 
verticalmente l'aereo Rag 
giunta una certa quota, ven 
irono me«si ;n az-oie i prò 
n .'sor: no-m i i e q i n o ,a 
vehv:*à ra gr.-.i'a è «ifftcten 
te a! sosVn'arre-.fo dell'aereo 
m vo’o no—nate. ì p-oai'^o— 
verticali vengono spenti. Q le¬ 
sti quindi vengono a funzio¬ 
nare solamente ai decollo e 
all'atterraggio, e ogni volta 
per pochi minuti. NelTecooo- 
mia globale deii’aereo. va 
quindi messo m conto sola¬ 
mente U maggior ingombro, 
il maggior costo e 0 maggior 
peso dei propulsori vertica¬ 
li. Per U resto, a tutti gli ef¬ 
fetti. l’economia dell’aereo 
quanto a consumo, autonomia, 
costo chilometrico eoe. nsul 
ta assai vicina a quella di 
un aereo convenzionale La 
soluzione «ombra prestarsi 
ner aerei rii media dmensto 
ne e di caratteristiche com 
mereiai]. E' una delle poche 
soluzioni avanzate in campo 
aeronautico attualmente allo 
studio anche in Italia (Fiat 
G-212). 

GIORGIO BRACCHI 



su con le canzoni delle mandi 
ca«e (Ideografiche. Vediamo 
— utilizzando alcune icecidi 
inchieste condotte da due gior¬ 
nali sovietici, ta Komsomntn- 
skmn l’tarda e la .S onetnkata 
Cultura — di riassumere quale 
è. su queste questioni, l'opi¬ 
nione degli interessati. La di¬ 
scussione lia mostrato un ar¬ 
co di ixismom che va dal ri¬ 
liuto ad accettare il jazz come 
fatto culturale alla più astori¬ 
ca e acritica accettazione di 
ogni ti|>o di produzione. 

« Il jazz — scrive mi esem¬ 
pio un direttore d orchestra a 
fiato. B. Ciumaccnko — é un 
insieme caotica di vanni scn 
za alcuna renala. Suonare il 
jazz in un teatro è come be¬ 
stemmiare in un club cullu 
tale! » Ed ecco invece I opi¬ 
nione di Begolanov di Lenin 
giallo: t II jazz contribuisce 
a formare il uusto musicale ed 
C prozie al jazz che w ho un 
paralo a capire ed ornare la 
nostra musica classica » 

Ci sono dunque, come in tilt 
to il mondo, i patiti del jazz. 
Ma qui c'è qualcosa di più 
interessante e nuovo a nenia: 
il dibattito infatti non è fatto 
soltanto di c si » o di r no ». 
ma rii concrete projxdte che 
alTrontano il problema della 
diffusione del jazz dai punto 
di vista delle deficienze che si 
riscontrano nelle strutture mu¬ 
sicali del paese. Risulta cosi 
clic presso il conservatorio di 
Mosca è stato recentemente 
allerto un corso facoltativo di 
orchestrazione jazz (e la cosa 
non potrà che stupire quanti, 
in Italia, magari si battono 
per la diffusione del jazz nei 
paesi socialisti ma non fan¬ 
no nulla per rendere più mo¬ 
derni i programmi dei nostri 
conservatori). Un corso di 
jazz nella più importante scuo¬ 
la musicale del paese non è 
peto sufi, cicute, affermano 
molti dei partecipanti al di¬ 
battito. * Bisogna che il jazz 
abbia una vita leoale in tutti 
gli istituti musicali istituendo 
apposite facoltà ». dice jier 
esempio Ficher di Kabarousk. 
mentre Ponomariov, direttore 
di un teatro di Sverdlosk. chie¬ 
de «iano istituite apposite ru¬ 
briche sulla stampa. « Più ar¬ 
ticoli pubblicheremo — scri¬ 
ve — e più idee chiare circo¬ 
leranno su questa sena e 
complessa manifestazione ar¬ 
tistica ». 

Altri chiedono che vengano 
prodotti più dischi e che sia 
no pubblicate riviste speciali/ 
zate. Ludvilla Miliakokva. del 
la sezione propaganda del Co¬ 
ni.tato ventraie del Komsoinol 
scrive dal canto suo: « Quel¬ 
lo del jazz è un problema 
che esige l'intervento del Kom- 
somol II jazz è un fatto crea¬ 
tivo: questo è indiscutibile. 
Nei 1965 e nel 1966 il comitato 
di Mosca del Komsomol ha or¬ 
ganizzato un certo numero di 
concerti jazz. ET slata una 
esperienza positiva e oggi gli 
appassionali di questo genere 
musicale si_ riuniscono nei no¬ 
stri clubs. E' necessario a que 
sto punto organizzare un grup¬ 
po di lavoro presso il Comi¬ 
tato centrale per coordinare 
l'attività dei clubs e organiz¬ 
zare festival a livello cittadi¬ 
no e nazionale » 

c II jazz non sarebbe diven¬ 
tato un problema — dice mol 
to giustamente infine una com¬ 
positrice. Alcs'andra Pakmu- 
tova — se fin dall'muto aves¬ 
simo assunto un atteggiamen¬ 
to giusto. Pnr svilupparsi il 
jazz ha bisogno, come ogni 
genere di musica, di condizio¬ 
ni normali ». 

Ciò che abbiamo detto per il 
Jazz vale anche per la musica 
leggera minore c per i balli 
moderni. Generale — in un 
pae'e che ha una scuola di 
ballo classjco quasi :n ogni 
rione — è la richiesta di apri 
re corsi di danza moderna. Si 
propone cosi di introdurre I m 
secnamzr’o delle p ù significa 
•ive danze di oggi C a nella 
«cuoia rielfobbi go (tome già 
avviene del re-to :r> Ucraina) 
li tinsi non c piu insomma 
uno spauracchi o. un nemico 
da tenere al di là dalle fron¬ 
tiere. E', è vero, una manife¬ 
stazione musicale che appar¬ 
tiene ad un altro popolo, ma 
non è questa una buona ragio 
ne per ignorarlo o per proi¬ 
birlo. Bisogna, se mai. impa¬ 
rare a ballare meglio, scrive 
« Cultura sovietica ». Anche 
attorno ad un problema appa¬ 
rentemente di cosi «carso peso 
come quello del ballo, i gio¬ 
vani sovietici mostrano in¬ 
somma il volto d: una gioven¬ 
tù aperta e matura che vuo 
le e può misurarsi con tutto 
ciò che avviene ne! mondo 
Nella conquista dei lo-nio 
ne"a scienza e nell'impegno a 
portare avanti la vocazione 
internazionalistica deil'Otto 
bre, ma anche — certamen¬ 
te — nella canzone. 

ADRIANO GUERRA 


Perchè l’antica strada 
romana sì traveste 
da Carnaby Street 

Via Margutta 
in minigonna 



Loia Unita. 

che sta succedendo a via Mar¬ 
gutta? Ho letto da qualche 
parte che la celebre strada 
degli artisti — certamente una 
delle piu note di Roma — 
cambierà volto e che una so 
cietà Inglese sta per aprire, 
In un colpo solo, sei negozi 
dedicali alla moda beat. Non 
è una concessione troppo gra¬ 
ve alla nuova moda? Non 
c'era modo di evitare questa 
t dissacrazione »? 

Giovanni Galblatl 
(Salerno) 

Fosse soltanto per la distra- 
zione di un mito, poco male. 
Via Margutta. si sa. è sinoni¬ 
mo di vita bohèmienne. sof¬ 
fitte con pittori, mostre allo 
aperto. Una realtà folklori-ti 
ca che. in questi ultimi anni, 
è andata (Mordendo sempre 
più sostanza: molti e noti 
p:tton hanno chimo lo stu¬ 
dio e si sono trasferiti altro 
ve (magari verso città dove 
il mercato dell'arte e p.ù ric¬ 
co ed intenso) Di via Mar¬ 
gutta era rimasto un mito, 
già sfrattato commereialmen 
te da altre — sia pur meno 
clamorose — iniziative (co¬ 
me quella di un restaurant 
che prende nome da un noto 
personaggio dei comic): e ia 
stes'a mostra annuale allo 
aperto era decaduta, scenden¬ 
do a livelli sempre più bassi. 
La verità è che dietro la mo¬ 
da dt v.a Margotta si celava 
una realtà d ver.-.i: la piccola 
strada, infatti era uno dei 
centri più intensi dell'artigia 
nato romano. c<>-i come tut¬ 
ta la zona tra piazza del l’o 
polo e piazza di Spagna. 
Cera, msomma. un ritmo 
economico, ed una umanità, 
che costituivano il fascino ve¬ 
ro (ad integrazione di quel¬ 
lo architettonico) di questa 
parte della vecchia Roma. 
Ma gli artigiani, lentamente, 
hanno ceduto il posto a nuove 
imprese commerciali; sono 
fuggiti verso la periferia, co¬ 
sì come stanno facendo — 
con ritmi più o meno acce¬ 
lerati — in tutto il centro sto¬ 
rico. Via Margutta. ia=omma. 
stava lentamente morendo: e 
la colpa non va certo attri- 
bj:ta a q'iesta iniziativa bri¬ 
tannica. 

L'apertura de; nuovi negozi 
al poMo delle antiche botte¬ 
ghe artigiane. sost.tui.«ce un 
mito nuovo ad uno vecchio. 
E’ il mito delta moda beat. 
tannato in quella Carnaby 
Street londinese, da cui questi 
nuovi locali prenderanno no¬ 
me. Un mito industriale. La 
iniziativa, infatti, è stata pre¬ 
sa dalla società Carnaby 
Street, che fa parte del grap¬ 
po Manne Trading & Mani- 
faetured di Londra Analoghe 
* invasioni » saranno compiu¬ 
te in altre capita. i europee. 
Il risultato è quello di una 
radicale trasformazione: « a 
tei paesagc.o urbanistico che 
ti quello umano Con «ei ne 
co7i daU tasegna identica -ca 
glionati nei d se cento metri 
di strada, si avrà la sensa¬ 
zione — affacciandosi su via 
Margutta — di entrare in un 
unico, grande supermarket. E 
non v’è dubbio che le mini¬ 
gonne. 1 giubbotti, i d schi. i 
ninnoli beat attireranno un 
pubblico diverso che colorerà 
la strada di tutt’aitri colon 
da quelli immortalati su tan¬ 
te tele. 

Si poteva evitare? Al di là 
di un giudizio sull"utilità di 
questa resistenza, è certo che 
via Margutta - da sola — 
non ne aveva alcuna po««ib: 
,ità E' tutto :J centro «tor ce 
romano, infatti, cne deve es- 
«ere sot?opo«:o a norme d; tu 
tela, inquadrate - e :e prò 
piaste non mancano - in una 
visione urbanistica generale. 
Che non confonda La moda 
con la modernità. 

DARIO NATOLI 
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« Nathan il Saggio » al Deutsches Theater 

Attuale messaggio 


CONFERENZA-STAMPA 
OGGI NEL « CENTRO » 
ANCORA OCCUPATO 


di Lessing per 


la tolleranza 

La regia ha puntato sull'Ironica favolo¬ 
sità trasparente dell'apologo illuminista 



I paradisi 
artificiali 
di Scotese 

Cominciate le riprese del film 
dopo sei mesi di preparazione 


Dal nostro inviato 

BERLINO, 4. 

Nel repertorio del Dcuts- 
chea Theater sono entrati, l'uno 
da qualche mese, l'altro da 
vocili piornl, due nuovi clas 
sici. teatro con un repertorio 
in prevalenza dedicato alle 
prandi opere del passalo — qui 
abbiamo visto belle edizioni 
della Pace di Aristofane, nel¬ 
l'originale messinscena di ììen- 
no Hesson; dell'1 fienili in Tali 
ridi? di Goethe con la rcqia iti 
Langhoff — con questi due re¬ 
centissimi classici il Deutsches 
ha tuttavia approfondito e con 
solidato un sito modo più mo¬ 
derno di realizzazione, affer¬ 
mando, con i suoi spettacoli, 
quella che Brecht chiamava la 
« maneggevolezza * delle opere 
del passato, la loro disjionihi- 
lità per lo spettatore di oggi. 
Già la citata Pace di Ansio 
fané era su questa strada. Ma 
oggi Nathan der Weise. (Nathan 
il Saggio) di Lessing, e soprat¬ 
tutto Oedipus Tyrann, (Edipo 
He), di Sofocle propongono an¬ 
cor più esplicitamente un mo. 
do di valorizzazione di capo¬ 
lavori antichi, che sgombra il 
campo da qualsiasi atteggia¬ 
mento reverenziale, verso il 
quale Brecht metteva in guar¬ 
dia. nei confronti dei * sacri » 
testi, e li avvicinava al pub 
blicn contemporaneo. 

Nathan il Saggi» è il più al¬ 
to messaggio della drammatur¬ 
gia illuminista, opera della 
sofferta e pensosa maturità di 
Lessing (1779). Non v’è certa¬ 
mente chi nati abbia almeno 
una volta conosciuto il famosis¬ 
simo dialogo di questa comme¬ 
dia. tra il vecchio ebreo Na- 
thnn e Saladino, al quale il 
prima espone la sua conce¬ 
zione, piena di liberale tolle¬ 
ranza. della molteplicità delle 
religioni. E' la famosa storia 
del padre che lascia ai suoi 
tre figli tre anelli: uno solo è 
quello autentico, gli altri so¬ 
no imitazioni: via che impor¬ 
ta? In tal modo, il genitore 
morendo crede di lasciare in 
pace i suoi figli. 

Ma non solo per questo apo¬ 
logo, naturalmente, Nathan il 
Saggio occupa questo posto di 
primaria importanza nel qua¬ 
dro dell'Illuminismo. Tutta la 
favola è improntata ad una se¬ 
rena e forte concezione della 
vita e dei rapporti tra gli uo 
mini; una concezione laica, di 
una moralità che se pure natu¬ 
ralmente influenzata dalla cul¬ 
tura dell'epoca, appare impron¬ 
tala ad una concretezza unta 
na, ad un senso vivo del rea¬ 
le. cioè delle reali relazioni 
che si instaurano nella società 
(e Lessino aveva di fronte la 
anacronistica società tedesca 
del suo tempo, in cui la bor¬ 
ghesia in ascesa era in lotta 
contro il rigido sistema aristo¬ 
cratico feudale: e per la lotta 
della borghesia egli aveva scrit¬ 
to. tra l'altra, la tragedia di 
Emilia Callotti. 1772). 

Percorre, inoltre, la vicenda 
— che si svolge a Gerusalem¬ 
me nel 1190. durante la Ter¬ 
za Crociata c vede gli intricati 
casi di un Templare che si in¬ 
namora della figlia dell'ebreo 
Nathan: di questo Nathan buo¬ 
no e saggio che conauce le co¬ 
se in porto, fino al riconosci¬ 
mento che la propria figlia He- 
cha, e il Templare, apprenda 
no di essere fratello e sorella, 
figli di un nobiluomo che aveva 
sposato una gentildonna tede 
sca, e che. si viene a sapere 
alla fine, era il fratello scom¬ 
parso del sultano — una ga¬ 
gliarda ironia. Certo, la favola 
è del tutto incredibile, appun 
io per tutti quei casi avrentu 
rosi: ma da essi, che lessing 
domina con alto magistero 
drammaturgico, vien fuori il 
senso di un apologo scritto per 
orecchie contemporanee, per i 
tedeschi del suo tempo. E per 
noi oggi, se è vero come è ae¬ 
ro che il tema di fondo, quel 
lo della sapiente tolleran-n. del J 
gusto della vita colto nella sua 
realtà, c non nelle esaltazioni, 
nei fanatismi, nei rigorismi del | 
le ortodossie, ci pud essere j 
estremamente congeniale. Ma 
r'è ni più: d rr.cs<a paio di tr>J 
leranza si tramuta in napello 
alla lotta contro pii intolleran- 


Sandie Show 
all'Eurocanzone 

LONDRA. 4. 

S.indie Shaw. la cantante scal¬ 
za. rappresenterà la Gran Bre¬ 
tagna al prossimo Festival deila 
canzone europea in programma 
a Vienna. La canzone che la 
Shaw canterà è stata scritta 
da Phil Coulter e Bill Martin 
ed ha ottenuto quarantamila dei 
seitantamnemiìa voti raccolti 
tra i telespettatori inglesi per 
indicare la canzone inglese per 
11 Festival europeo. 


ti. Il messaggio di saggezza in 
un invito ad opporsi al prepo¬ 
tere del danaro, dell'avidità, 
della cupidigia (che nella sto¬ 
ria di l.essutg alloggiano... tra 
i cristiani). 

La regìa di Frieda Solters 
ha appunto puntato tutto su 
questa ironica favolosità tra¬ 
sparente: dietro la quale si prò 
filano, appunto, problemi di og¬ 
gi. Nessuna solennità tiell'alle- 
stintenta o nella recitazione: 
anzi, direnimi) una jxicata di 
sinvoltuiu che, in un certo 
senso, storicizza il testo di Les 
sing (nessun inutile ammoder¬ 
namento, nessuna sopraffazin 
ne) e ce lo porge, in modo 
lievemente distaccato, proprio 
come un'antica favola che ha 
ancora dentro di si* qualche 
verità. La scenografia risolve, 
con clementi mobili che *cor 
rotto su guide e si compongo 
no a realizzare ora la reggia 
del sultano, ora la Gerusalem¬ 
me cristiana coi monasteri cat¬ 
tolici, ora la casa di Nathan. i 
cambi frequenti di scena; ed 
anche qui la scorrevolezza c 
la lievità poetica sono la nota 
dominante. Al centro dello 
spettacolo, quel grande attore 
che è Wolfgang Heinz nella 
parte di Nathan il Saggio, rac¬ 
conta i suoi apologhi, dice le 
sue verità umane con una re¬ 
citazione tutta controllata, 
obiettiva, calmissima. La sua 
è una saggezza venata di iro¬ 
nia: e quando alla fine, risalti¬ 
si tutti i casi, si allontana dal 
centro del boccascena verso il 
fonda, e contemporaneamente 
spariscono al suo passaggio gli 
elementi scenici, egli si volta 
verso il pubblico e gli sorride 
ammiccando complice e diver¬ 
tito, suggella davvero una sua 
creazione del vecchia Saggio di 
Lessing che è apparsa al pub¬ 
blico soprattutto amichevole e 
poeticamente istruttiiia. 

Più nervosa la recitazione de¬ 
gli altri (e si sente un po' il 
distacco tra Heinz e questi gio¬ 
vani: Dictcr Man nella parte 
del Templare: Christine Schorn 
in quella della figlia: Jurgens 
Holtz, Saladino). Molto brava 
Elsa Grube-Deister nella par¬ 
te della dama di compagnia 
della figlia di Nathan. 

Arturo Lazzari 


Terra di Spagna, il bel docu 
mentario di Joris Ivens ed Er¬ 
nest Hemingway, può essere 
visto finalmente in Italia, a 
trentanni dalla sua rcalizzazio 
ne: non sugli schermi delle 
grandi sale di spettacolo, ma 
attraverso quel circuito, pure 
così importante, che è costitui¬ 
to da circoli di cultura, case 
del popolo, sezioni sindacali e 
di partito. L'Unitelefilm ne ha 
effettuato la puntuale versione 
italiana, premettendovi una in¬ 
troduzione di carattere storico, 
curata da Fabio Pittorru e Ren 
zo Ragazzi, che. utilizzando ma¬ 
teriale dì archivio dell’epoca, 
fissa il quadro generale in cui 
ebbe origine e sviluppo la tra¬ 
gedia spagnola, oggi ancora in¬ 
compiuta. 

Ivens e il suo operatore John 
Forno. Hemingway che scrisse 
e lesse con la propria calda 
voce il commento, i loro colla¬ 
boratori vollero offrire al mon¬ 
do, in quei primi mesi del 
1937, una testimonianza diretta 


Arrivi di attori a Roma da 
New York e da Londra per il film 
che Giuseppe Scotese ha comin¬ 
ciato in questi giorni: Il jxiradiso 
a 5 dollari. Sono giunti all'aero¬ 
porto «ti Fiumicino due degli in¬ 
terpreti principali: da New York. 
Bud Thompson, un giovane attore 
rivelato dal teatro televisivo: da 
I.ondra la giovane attrice Janet 
Tillett. 

Il film prende lo spunto da una 
inchiesta televisiva svolta a New 
York, per rivelare una vicenda 
cui partecipano esponenti della 
buona società, della « dolce vita 
americana > e della new genera¬ 
tion: la gioventù impaziente, ir¬ 
requieta e ribelle dell'America 
d'oggi. I personaggi centrati sono 
una giornalista della TV. una 
scrittrice, un giovane dirigente 
d'azienda, un musicista negro, 
un gruppo di bcatniks ed alcune 


popolo iberico alla sedizione 
dei generali, all’ aggressione 
delle potenze fasciste. Felice 
sintesi morale e stilistica di 
due temperamenti per certi 
versi affini — quello del narra¬ 
tore americano e quello del re¬ 
gista olandese — Terra di Spa¬ 
gna è un'opera esemplare per 
sobrietà e persuasività: si ac¬ 
centra sul dramma di Madrid, 
bombardata dall'aria e dal suo 
lo, quasi stretta d'assedio, mi¬ 
nacciata d'isolamento: rileva la 
contemporaneità e l'interdipen¬ 
denza «Iella lotta armata e del¬ 
l’altra. difficile battaglia per 
assicurare i rifornimenti alla 
capitale; alterna di continuo le 
figure dei famosi, leggendari 
protagonisti di quelle giornate 
e i volti anonimi, ma umani, 
autentici, nobilissimi, dei mille 
e mille combattenti delTercica, 
sfortunata guerra di popolo. 

Tornano a noi, giovani e sor¬ 
ridenti. i visi della Pasionaria. 
di Lister. di Carlos (Vittorio Vi 


figure dell'ambiente dei trafficanti 
e sfruttatori, che inseriscono l’of¬ 
ferta del * paradiso > a 5 dolla¬ 
ri nel grande, spietato « giro » dei 
consumi e del profitto. 

Negli anni '50. |>er sfuggire a 
quella che appariva « una vita di 
quieta disperazione ». i giovani 
specialmente si rivolgevano al 
fot. cioè alla sigaretta drogata: 
negli anni "60 domina il Trip, 
cioè la visione allucinante deter¬ 
minata da altre droghe. Nel suo 
film. Scotese vuol puntualizzare 
anche l'importan/a acquistata da 
gli allucinogeni nel campo della 
ricerca scientifica e delle appli¬ 
cazioni terapeutiche. 

Sono trascorsi circa sei mesi 
dall’inizio dei preparativi del 
film, e la ricerca degli interpreti 
adatti per le diverse parti ha 
occupato la più gran parte di 
questo tempo. 


ma e per l'ultima volta. !e un 
magmi di tanti caduti «Iella 
buona causa. I! te-to di He 
mmgvvay (tradotto da Ida Om- 
boni. detto da Riccardo Cuc- 
ciolla) è secco, scabro, del tut¬ 
to privo di retorica: cosi come 
lo sono quelle sequenze girate 
nel vivo iella stona, quel mon¬ 
taggio che scaturisce anch'esso 
dalla dialettica della realtà. 

Terra di Spagna viene proiet¬ 
tato. spesso, insieme con 11 cie¬ 
lo e la terra, altra opera di 
Ivens, questo instancabile ero 
nista e partecipe di tutte le ri¬ 
voluzioni del nostro secolo: dal 
1937 al 1965 (e '66. e 67...). dal 
l'Europa a! Vietnam; il salto 
non è poi così grande. Un lega¬ 
me sottile e tenace unisce quel¬ 
la vicenda a questa; anche se 
l’America non ha trovato oggi 
uno scrittore che. come He¬ 
mingway, sapesse dame testi 
monianza dalla parte giusta. 

(Nella foto: una inquadratu¬ 
ra di Terra di Spagna). 


Que-.tu mattina alivole 11.30. 
conferenza stampa al Centro 
sperimentalo di cinematogralia 
occupato da quattro giorni dagli 
allievi. Si sono impegnate a 
parteciparvi finnici o-** |»er-.ooa 
lità del cinema e della cultura, 
tra cui Visconti. Zavattim. Da¬ 
miani. Pasolini. Bellocchio, Ber 
toltaci, Retri, Macelli e «piasi 
.sicuramente Pelimi e De Seta. 

Ore mten-e di oi gam/za/ione 
stanno intanto vivendo gli al 
lievi (lell'imp irtante istituto. 
Mai. torre, come ai <|,ie»tt gior¬ 
ni, -a e lavorato e Mutilato tati 
to. era/. e. amile, alla «oìlabo 
r.i/ione < alla 'obliartela di re 
gisti e di tecnici che al Centio 
sono giunti accogliendo, con .va! 
Iecitudine, l'imito «lei giovani 
occupanti. Ieri mattina, dalle 
10 alle 13.30, gli alunni del cor¬ 
so «li recitazione hanno fatto 
lezione con I>ou Castel 11 me 
todo adottato è tinello psico 
tecnico; al termine «Iella lunga 
esercitazione gli allievi si sono 
dichiarati assai soddisfatti del 
proficuo lavoro svolto. 

Contemporaneamente, ;ii cor¬ 
so operatori, il direttore della 
fotografia Marcello Gatti — che 
ultimamente ha avuto il Nastro 
d'argento per la incisiva foto 
grafia della Battaqhu d’Algeri 
— ha preso contatto eoa gli al¬ 
lievi ed è stato deciso il calen¬ 
dario delle lezioni. Materiale 
sarà girato per conto d una 
Casa di produzione di documen¬ 
tari. E’ da precisare che i gio 
vani del Centro si sono prefis 
si «li non toccare in alcun modo, 
durante l'occupazione, i beni pa¬ 
trimoniali dell'istituto. Ciò ha, 
naturalmente, creato non poche 
difficoltà che è stato possibile 
superare grazie alla solidarietà 
dei cittadini, «iei lavoratori e 
delle organizzazioni democrati¬ 
che. Avevamo scritto ieri che 
gli alunni del Centro si eserci¬ 
tavano con le macelline da pre¬ 
sa. ma senza pellicola. L’occu¬ 
pazione ha « risolto » anche 
questo problema: la Ferrania. 
infatti, ha fornito gratis agli 
allievi un certo quantitativo di 
pellicola che permei'era ad una 
parte degli allievi del corso di 
regia di girare un documentario 
sotto la guida di Bernardo Ber¬ 
tolucci. Un altro gruppo del 
corso di regìa si metterà al la¬ 
voro con BelI<)cchio. Per com 
pletare il quadro. Renzo Vespi 
guani terrà lez’one al corso di 
scenografia. 

Il ministro dello Spettacolo. | 
dopo la propasta — respinta 
dagli allievi — di ricevere una 
delegazione previa cessazione 
dell'* occupazione ». tace. Sem¬ 
bra. comunque, che il ministro 
Corona stia seriamente occu j 
pandosi delia possib.Inà di pro¬ 
cedere alla ristrutturazione del 
Centro. Staremo a vedere. 

Al Centro, dove ogn: pomerig¬ 
gio si svolge una assembea. 
continuano a recarsi tecnici, re- j 
gisti, attori. Nel corso di una j 
di queste riunioni è stato decido 
di formare un comitato di per 
sonalità del mondo dello spetta 
colo e della cultura che appog- 
gerà l'azione degli allievi. In 
rappresentanza dell'ANAC s: è 
recato al Centro il regista Da 
miano Damiani. 

m. ac. 

NELLA FOTO: :I regima Ber¬ 
tolucci entra nel Cen’ro. sca 
valcando un muretto, per tenere 
una lezione. 


Si é sposata 
l'attrice 
Liza Minnelli 

NEW YORK. 4. 
L:za Minnelli. figlia dell'attri¬ 
ce cinematografica Judy Garland 
e del reg.sta Vincente Minnell:. 
si i unita ieri sera in matri 
monio con il fidanzato austra¬ 
liano. Peter Alien 
La cerimonia si è svolta a 
New York in un appartamento 
sulla Park Avenue. 


«Terra di Spagna» 
trenta anni dopo 



e veritiera «fella resistenza del j da!.), vengono a noi. per ia pn 


le prime 


Musica 

Il « Quartetto 
Vegh » 

all’Aula Magna 

Fondato a Had.i|»e't nel 11M0. 
ma (<*iM>lidatO'i nella stima in- 
temu/’»nule nel lIMli «lo,*» la 
guerra. il Olmi tetto \'culi <«*i>i- 
>iua a lanciai s] hii|m'IU-i i .l<» «la 
Basilea «dove oggi ha la sia re 
de), attiav»''» le 'lagoni i«*i 
« et 1 1 '! l( h«- d, 11 li*//o tti<«l.l<> lei 
Ita < 1 .1 * « » iin/iu di’ Vaia Ma una 
a! «*!(*.<» dei Quuiti'ti '«»;i il n 1 
« li 1! <»,j li, i «le. Qwilelln («»;» 

'11' < del Sedi Ito i op 1H i jK-r 
'li omenti ad ano di Hrahms 
N’ibetitieianno V r.g«i Pellai ia n 
I .n/.< li- «I 'ii un la v ola ed K. a 
Cz.iko -« t «nido v ’o'aoivllo 1 qiuit 
tu» oioMiac '«no - Sandor Vegli 
.- Nando; Zolliv (i olimi. (niu 
U«-s .lafi/e - (volai. Paul S/.iIm) 
( v .«»,«*leiNÌi» . Da i|a«-'to tiaeleo 
,-i ( i«- j«- M-m,ii«- «o'ii'e oim.ii una 
ti adizione «lei «*nii|»V''«» :1 suo 

no le v ii' ini i.i,iii tri !«• Nella 
aii'ia e to,i. o ne,la febbre ni'i 
m< io- «lel'.m’iio Vegli non 'i è 
mai afta- «i! ’o in «"irilti -«•li'ti 
io «• il v o 1 co -Va a-'ii tii li una 
' ia od "i t’a ;i' eui ih n/a 

I. «-'« m|i o < ami Mante «i c| li¬ 
do patino, ii«- stile (|ii.ii tettl'tu n 
si «• ,r. ito nell l mliitVe <lcH'o;i (Ì7 
do.e la nit'd.i me’olia del violi¬ 
no spaziando ha un |m;' tiU'Cii 
rato rapine • pii d i « tt i « i*i i! 
s nino de 1 '! al*'-, '('umiliti Ma 
nello 't e 'so Qiuiih'lhi il terzo 
ilio, mento ha t " «dato un massi 
mo di be’ su,«io ,• ,1 ,nto-u uti’t i 
ili attiavei'O i belli'simi dia 
losde della vii'a e del \ <•' no e 
ri rompo caldo soprattutto nei 
ti lidi di MH‘//o e b.i'-o \ '«rii 
pò a!' è .ni,v t’o «omo i**o lo 
pio’.io p de' piM>''«o in idi-nte 
genero o 

\ domani «-era lune li d ir-Uv 
ì Votili pili uno e pa'i d io per il 
Quintetto e il Se tetto 


e. v. 


Rivista 

Elio, Elio... 
e gli altri 

( <<i «|,i«-da sp«-, i«- dj « m < io- 

'bou uiisu.i'e» «li Elio Pandolft 
'dei'! -.i’.ti'„ e •negl o t.iifc 
'pe, i.duii lite di i|ite! tilde imi 
* I Ito «• Pi P| >o ! radio «Ile . 01 I et) 
Ile pi O I .11 e Ih n i I 11 o .,- 'l’Ilp.l 

1 1 « In- < an/oui d F«-i. n « ,o Cadro 
nuovo mi iu*i ]'«•'( e a late che 
una bili j>,«'!<»'.i figura per la 
scarsa «limedioli«-//a <<*i la eht 
taira e <«n il dialetto p igliere). 
che ris'non c< «macelli et taro non ha 
esitato a picM-nture l'altra seta 
al Te.lt io delle Miro* il ‘lettere 
deli'.IV .ins|H'tt.i< o'o < 1 ■ ter/'oxfinc 
(una volta veniva difetto tu pio 
vinci.! a cento lue. mentre udes 
so c'è chi lo dà in pad» alla Dir 
ghesin cittadina gretta «* tu goda 
a quattromila lire la poltronissi¬ 
ma) ha toccato e silurato il più 
basso livello deH'ahie/ionc. «» nel¬ 
la « forma - e nella * sostanza ». 
cosi felicemente fuse insieme da 
raccogliere, come in una cloaca, 
i pregiudizi e le i idee » che ap¬ 
partengono otmai a quei clans 
più iea/i«*iari intrisi «li fascismo 
fin nel midollo delle ossa, die 
tentano di sopravvivere ormai 
non tanto ai marg.ni della socie 
tà civile 

•Menile perle, colte, co-ù. alla 
rinfusa: sarcasmi da tieo'a sul 
teatro di » rottura... » di Brecht. 
' egli ex partigiani che amano 
Papp.ig<*ie. sulla educazione ses- 
sua’e tra i giovani, dille * riven¬ 
divi/,oni » delle categorie » op- 
P’-C'-e • 'olle di-.,ivvenfine di 
Snndroerinn la * pi finn e il van¬ 
taggili p.ihh]i« .lario del'e coma, 
sulla «- popolarità » di Jaequeline 
Kennedv siila -< : v iltà -> che rt>or 
mette» ai comuni Mi e ai r nrd 
di entrare in S. Pietro: e. nf ne. 
la perla più nera. l*esaltazione 
dei » possidenti » e dei marescial¬ 
li di Gallura. * noo ascoltati n 
Pa-l.viicn'o » die sparano g.u- 
d.munte per legittima d fc'a. 
'io p istori sardi. 

Era abbastanza chiaro clic la 
squallida * irriverenza » qua! .n- 
quis'ica (por dir pocoì di Elio 
Pandolft sj sarebbe man mano 
‘rasformata in un palese e nei- 
v,!e -ns’i’.to alla coscienza e alla 
umanità di quella parte del pub 
}>!tco che non si vuol l,is are 
<«*)f«*'.dere dagl: app’a isi della 
cingile n-g.m,zzata da un virine. 

vice 


Cinema 

La resa 
dei conti 

d«*i itiian Corbe::. ti.i*t/.ere d. 
prof.*", ione, .n-egae tC.iih’.llo» 
«»wero » Colmilo .» Sanehez. un 
ri'--".«aro che deve :1 *<«> ' ►;>. .m- 
ui-ih- al. al» àia curi ia quale ma 
i.-gg.i ’e .ira; b anche e (ne e 
.!«•« )'.»*«» «i. a.er ire d una barn 
r» na Cori*-:: r.e-ce a ragni ,;.g«-re 
pai vote la p'eia. ma. .n un 
IN»5» «I 1 . 1 - 1 . .»."■«> q .-.-'M 2., ' f .2- 

2 e -ellp-e Tra I. «erogo» ge’l- 
;i ; -.’,)(H) ne.o .n fon Io <*ie- 
'••> «• .«> -(.fenato s ,>•'*'•■ ». 

- «,«-.i «.»-! *.a -tra».a c«».«-gan¬ 
za de-t nata a •! vernare vera e 
,v«, » . i a 11', /-a q un !«> .. luC- 
( .i*,» e ' ra • he . >>) i.-> «ia lai 
brace Vi» e .rumente, tnrti'i- il 
' '-O..I lei g-up.xi di 

,.»«*'«> : «) ii.. h.ira» f«>i>«n‘a:<> la 
« h«" .'a - p« ■" ?«'«>;> f; 

-v.s i.i/ret ■»>.‘«a e-l e-** •> tv- 
«., I ra” v: acr.uo» a 1 .ora q ;e! 
v ;,e '. me tal o. e ; «Uè r.vali 
s; -, aar«-. »* •> «'«r. ree pro be 
t-i-f"-»i. «ì. 't.nia. 

D.re'to «ia Serg.o La 

rc.-n dei co-ili ha rubato i. t.to.o 
n a —>.o q ie..o> a bollissimo 
r.KCo'.’o «i. N-i .. B«'..ovv. e molte 
a. . n.r.-i.'O archivio 
del 2«Tk-re h-ee T n. I^a v.cenda 
è t ctavia iwrra:.» cori '^ia certa 
scav.tezza. e . tv-r. ut. pr nct- 
pviii .-o*i«> va.a"e. zza', abha-tan- 
ra s.u.pat.i.» I et ■«■ «<*V q 1-»lidie 

sfama’.ira p- uiog.r.i .*» P-u per 
c C.Khl.it) «tir «• lolla- M....II1. 
mentre Lee Van C«eef ve-te ì 
panni di Corbe:: Anche i parti* 
colan orrorosi x*»o ridott. al 1 ;- 
nlmo: tra i pochi, una colte.l.r.a 
ti mezzo alla fronte, che. co; tem¬ 
pi che corrono, può essere consi- 
der.<Ta t.ma immagine q.ia'i lilia¬ 
le. Tra gli altn -.nterpreti, Walter 
Barnes e «'immancabile Fernan¬ 
do Sancho. Colore, schermo largo. 

ag. sa. 





spento 


PROBLEMI STORICI — La 
sene Stona sotto inchiesta ha 
mutato titolo: adesso si chia¬ 
ma Documenti di storili e di 
crollili a. Nella serie che si è 
chiusa, determinati momenti 
cruciali, più o menu oscuri, 
della stona e della cronaca 
più recenti lenivano rico¬ 
struiti non soltanto mediante 
documenti e testimonianze, ma 
anche mediante brani « d'at¬ 
mosfera » con t quali il regi 
sta, i girando s> sui luoghi ore 
si erano svolti gli avvenimen¬ 
ti. cacai a di animare la nar¬ 
razione. Nella sene che si è 
aperta, questo ultimo espe 
diente non nate più adopera¬ 
to: si à tornati, diremmo, al 
documentario di montaggio, 
arricchito delle testimonianze. 
l'n passo indietro, dunque? 
Secondo noi, no. In realtà, i 
brani * d'atmosfera » erano 
sempre limasti un puro espe 
diente, anche quando anno 
ben congegnati e « girati » (ri¬ 
cordiamo (/urlìi del raso 
(Tabh)- semi ano sopiattutto 
a rreuie una suspense nrti/i- 
ctale. una suiuiestwiie che fi 
idia ineritahilinaite per risol¬ 
versi m un elemento spurio, 
di confusione. La sus|>ense, se 
«■ net essano, può essere crea 
ta ugual mente attraverso il 
montaggio dei documenti, e. 
d’altra /iurte, lo scopo di que 
ste trasmissioni dorrebbe es¬ 
sa e innanzitutto, (/nello di 
analizzare i/b avvenimenti sto 
nei presi m esame per i ispon 
dere a determinati interroga 
tirr nò di cui si ha soprut 
tutto bisogno, quindi, c la 
chiniezza. 

Infine, nulla è più efficace 
ed emozionante del documen¬ 
to diretto: lo ha confermato, 
l'altra sera, nella prima pun¬ 
tata di questa nuoi a serie, il 
montaggio sulla battaglia di 
Verdun, con le terribili im¬ 
magini degli scontri e dei mas¬ 
sacri punteggiati dagli urli dei 
combattenti, con le sequenze 
sulla « ria sacra ». sui muti¬ 
lati a Parigi, sulla stermina¬ 
ta distesa di croci nella pni 
naia della morte. Su (/itesi o 
piano d documentano, imitiz¬ 
zato da Danielle (‘osteite con 
matei iole di t eperlano tolto 
dagli archivi francese e tede¬ 
sco, ci è parso ottimo, molto 
attento ai particolari, asciutto 
e preciso. 

Anche sul piano dell'analisi, 
ci sembra, .si sono ottenuti 
discreti risultati: interessanti 
sono state le testimonianze (ri¬ 
cordiamo in particolare quel¬ 
la sull'assalto al forte di 
Dnuaumont) e le dichiarazioni 
di militari e civili chiamati 
a spiegare e a giudicare gli 
avvenimenti. Il commento di 
Mino Monicelli si è sforzato 
di sollevare alcuni interroga 
ti vi essenziali sul senso della 
battaglia e della guerra in ge¬ 
nerale, travalicando i limili 
consueti del discorso puramen¬ 
te strategico. 

Tuttavia, è ancora sul terreno 
dell'analisi che si deve anda¬ 
re aranti, se si vuole che 
queste trasmissioni aggancino 
più da vicino l'interesse dei 
telespettatori e rappresentino un 
autentico contributo alla cono¬ 
scenza. Accenniamo soltanto 
due esempi. Sarebbe, secondo 
noi. molto interessante con¬ 
frontare le dichiarazioni dei ge¬ 
nerali con quelle degli ufficia¬ 
li di grado più basso e dei sol¬ 
dati (tra l'altro queste ultime 
non trovano quasi mai spazio 
nei documentari di guerra), 
per penetrare il contenuto rea¬ 
le di talune im/mstazioni stra¬ 
tegiche e di talune parole d'or¬ 
dine: in questo senso, l'altra 
sera, una simile operazione 
avrebbe reso ancor più evi¬ 
denti certe considerazioni di 
Manierili sul nazionalismo dei 
generali francesi. In secondo 
lungo, sarebbe meglio sposta¬ 
re l'attenzione dalla cronaca 
ai problemi veri e propri, 
montando anche le immagini in 
funzione degli interrogativi che 
si vogliono porre. Ma per far 
questo, certo, è anche neces¬ 
sario sceqlirre con maggior cu¬ 
ra i temi, in modo da investi¬ 
re gli autentici nodi storici cui 
tuttora noi siamo interessati. 
• • • 



Comincia la Vita 
di Cavour (TV 1° ore 21) 

Ha Inizio stasera la < Vita di Cavour >, sceneggiata 


da Giorgio Prosperi (con la 
Pischedda dell'Università di 
Schivazoppa. Questa prima 



consulenza del prof. Carlo 
Torino) e diretta da Piero 
puntata, la più lunga di 
tutte, abbraccia un perio¬ 
do di circa quarant'annl: 
la narrazione comincia, in¬ 
fatti, dal 1810, anno di na¬ 
scita di Cavour, e giunge 
fino al '48. In essa si in¬ 
trecciano le vicende pri¬ 
vate e pubbliche del pro¬ 
tagonista: buona parte del 
racconto è dedicata al¬ 
l'amore tra Cavour e la 
marchesa Giustiniani. Ren¬ 
zo Palmer (nella foto) ve¬ 
ste i panni dello statista 
piemontese; Maria Grazie 
Marescalchi è la marche¬ 
sa Giustiniani; Renzo Gio- 
vampletro interpreta II co¬ 
lorito personaggio di Vit¬ 
torio Emanuele II. 


Bach arrangiato 

per Mina (TV 2’ ore 21,15) 

« Musica da sera », alla sua seconda puntala, pre¬ 
senta Gianni Ferrio, Mina e il flautista Severino Gaz- 
zelloni. La presenza di quest'ultimo (uno dei solisti più 
noti e raffinati del nostro Paese) non sta a significare 
una svolta della trasmissione verso la musica sinfo¬ 
nica: piuttosto una singolare convergenza tra la mu¬ 
sica < seria » e una cantante < leggera ». Gazzelloni, in¬ 
fatti, accompagnerà Mina, per la voce della quale Fer¬ 
rio ha arrangiato una « Fuga » di Giovanni Sebastiano 
Bach. La curiosa trovata potrà animare lo spettacolo, 
che l'altra domenica è cominciato piuttosto in sordina. 
Xrll.i lutn Mina. 



Come nasce un film 

(Radio Terzo (ore 21) 

Nel suo documentario ra¬ 
diofonico « Come nasce un 
film », G.C. Castello ci 
farà ascoltare le fasi di 
un incontro preliminare 
per una co-produzione ita- 
lo-sovietica, una seduta di 
scenografia, ci porterà sul 
« set » di « Capriccio ita¬ 
liano », quindi in una sa¬ 
la di sincronizzazione, e 
infine nei cinema ove ven¬ 
gono presentate due « pri¬ 
me » di attualità. Nel do¬ 
cumentario intervengono 
produttori, registi, attori e 
il compositore Piero Pic¬ 
cioni. Il documentario, 
quindi, ha davvero nume¬ 
rosi elementi di richiamo e 
può risultare molto inte¬ 
ressante. Tra gli attori 
ascolteremo Totò (nella 
foto). 



programmi 
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10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

11.00 MESSA 

11.45 RUBRICA RELIGIOSA 

14.30 POMERIGGIO SPORTIVO . Sestriere: sci, slalom 
maschile - Monte Bondone: sci. Trofeo Topolino - 
X Giro ciclistico della Sardegna: arrivo ultima tappa 

Eurovisione da Brema: nuoto, meeting internazionale 

16.45 LA TV DEI RAGAZZI - Dall'Antonlano di Bologna: 
< Lo zecchino d'oro », festa della canzone per bambini 

18,00 SETTEVOCI 

19,00 TELEGIORNALE del pomeriggio 

19,10 CRONACA REGISTRATA di un tempo di una partita 
del campionato italiano di calcio 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Cronache del parlili - Pre¬ 
visioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 VITA DI CAVOUR, originale televisivo di G. Prosperi 
Prima parte: « L'attesa della libertà » 

22,20 LA DOMENICA SPORTIVA 

23,05 PROSSIMAMENTE (programmi per selle sere) 

23.15 TELEGIORNALE della nolle 


TELEVISIONE 2 ' 


18,00 CONCERTO SINFONICO diretto da Charles Duloit 
con la partecipazione del pianista Bruno Aprea 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 MUSICA DA SERA: Gianni Ferrio e la sua orchestra 
con Mina 

22,05 QUINDICI MINUTI CON THE HAPPENINGS 

22,20 AVVENTURE IN MONTAGNA - c II forestiero» tela- 
film 

23.15 PROSSIMAMENTE (programmi per sette sera) 


RADIO 


L'o«i spione dello spettatolo 
— Domina negli studi televisi¬ 
vi, ci sembra, una particola¬ 
re forma di ossessione dello 
spettacolo: se tutto non va co¬ 
me previsto, se accade qual¬ 
cosa che « turba * il clima pre¬ 
stabilito, si ha il timore che 
tutto debba crollare. Ed è un 
assurdo, proprio in televisio¬ 
ne. dove un margine alla spon¬ 
taneità. alla improvvisazione 
(specie nel corso delle trasmis¬ 
sioni cui partecipano rappre¬ 
sentanti del pubblico) dovrebbe 
essere sempre lasciato proprio 
per dare un giusto taglio allo 
spettacolo. 

Dell’ossessione di cui abbia¬ 
mo parlato. Mike Bongiorno è 
forse la vittima più scoperta. 
L’altra sera, nel corso di Gio¬ 
chi in famiglia, il * nostro » «ri 
è trovato a dover fare i con¬ 
ti con un errore di Raffaele Pi 
su, che ha mandato all'aria 
una parte dell'interroqatnrio 
dei concorrenti, e con la pro¬ 
rompente vitalità di Adriano 
Celentann. In ambedue i cari. 
Boriammo ha reagito addirit¬ 
tura con furore: cacciando via. 
letteralmente. Pi.su dal palco¬ 
scenico e reprimenda in tutti i 
modi Celentano. Ha creduto, 
in questo modo, di salvare lo 
spettacolo: e. ìnrece. ovvia¬ 
mente ha rinunciato aWappor- 
to di due elementi. Un bel ri¬ 
sultato. 

9- c. 


NAZIONALE 

7, 8, 10, 13, 15, 17. 23; 6,35: 
Mu'icr.e della domen.ca: 
7,30: Pan e dispari; 7,40: 
Cuito evangelico; 8,30: Vita 
nei camp*: 9: Mu^ca per 
3rchi; 9.30: Messa; 18,15: 
Tra^masione per le Forze 
Armate: « Tu'.t: in gara »; 
10,45: Ehsc-Jockey: 11,40: 
II Circolo dei geruton; 12: 
Contrappunto: 12,52: Zig¬ 
zag; 13,28: Canta Landò Fto¬ 
nni; 14: Musicorama; 14,30: 
Beat-beat-beat; 15,10: Po¬ 
meriggio eoo M na; 17,45: 
Concerto sinfonico diretto 
da Sergiu Cebbidache; 
1440: Interludio musicale; 
7045: Oplà.„ e ndevaroo; 
21,05: La giornata sportiva; 
21,15: Concerto del piani¬ 
sta Svnatosl3v Richter; 22: 
Musica da bailo; 2245: Pic¬ 
colo trattato degli animali 
in musica. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 
6 , 30 , 740 , 840 , 940 , 1040 , 
1140 , 13 , 10 , 1440 , 1640 , 1740 , 
1140 , 10 , 30 , 2140 , 22 , 30 ; 

6 , 30 : Buona festa; 8 , 40 : 
Cesare D’Angelantonio pre¬ 
senta i programmi; 1,45: 


fi giornale delle donrie: 9,35: 
Gran Vanetà; 11: Con da 
tutto il mondo: 1145: Juke¬ 
box; 12: An'.epnma sport; 
12,15: Vetrina di Hit Para¬ 
de; 13: U Gambero; 13,45: 
L elettro-shake; 14,30: Voci 
da! mondo; 15: Abbiamo tra 
smesso; 16,30: U Clacson; 
17: Domen.ca sport: 18,35: 
Apentivo in musica; 20: 
Corrado fermo posta: 21,40: 
Organo da teatro; 22: Poi 
tromssima. 

TERZO 

1840: La musica leggera 
del Terzo programma; 18,45: 
La lanterna: 14,15: Concer¬ 
to di ogni sera, musiche di 
Borodin, Bartok e Dvorak; 
2040: Dibattito con Al¬ 
berto Cirese. Franco Lom¬ 
bardi, Tullio Tenton; 21: 
Come nasce un film • Un 
programma di Giulio Cesa¬ 
re Castello: 22: Il giorna- 
del Terzo: 2240: Kreisle- 
nana - Musiche di Mozart, 
Schubert. Beethoven. Schu- 
mann. Fauré. Chopin. Dvo¬ 
rak. Brahras e Wagner; 
23,15i Rivista delle riviste; 
2345: Chiusura. 
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parole 4 

fatto 


Ibernazione, 
ma con 
prudenza. 

Fosse vera, questa faccenda 
dell" ibernazione sarebbe una 
cosa meravigliosa. Voi sapete: 
vi fate dare la morte clinica, 
t vi fate congelare 0 qualcosa 
del genere. Insomma, siete vi¬ 
vi e morti allo stesso tempo. 
Col vantaggio che potete ri¬ 
tornare alla normale esistenza 
quando meglio vi pare Diciamo 
dopo trenta o quarant'anm. 
Pensate un po’. Avete in odio 

10 shake. Johnson, 1 western 
all'italiana e i teleromanzi del 
la tv: per lo shake ed i we¬ 
stern avete speranza che la 
moda passi prima che voi tra 
passiate: per Johnson ed t te 
leromanzi tv le speranze sono 
pochine. Li. se non è zuppa 
è pan bagnato. Che fare? Vi 
jbemafe. Fate un sonno di mez¬ 
zo secolo; poi nel duemila e 
rotti riaprite gli occhi. Può 
darsi che la tv abbia smesso 
di occuparsi di scrittori del¬ 
l'ottocento e dì trasmetta I vo¬ 
stri ex-contemporanet ; com'é 
probabile che Johnson (0 chi 
per lui) sia stato costretto a 
smettere le guerre di aggres 
siane tipo Vietnam Magari 
avrete altri problemi: ma quel 

11 che 0001 vi rimbalzano ad 
dosso da ogni cantone, potre 
te salutarli come scomparsi 
E ancora: prendete uno di quei 
tipi che non piantano mai di 
rievocare * il buon tempo an 
dato »; ibernatelo. Intanto ve 
lo levate dai piedi, subito; in 
secondo luogo. Quando si sve¬ 
glierà fra cinquant'anni. ec¬ 
colo I). a rompere le scatole 
ai propri posteri, parlandogli 
del nostro attuale < buon tem¬ 
po*. Le possibilità dell'iber¬ 
nazione. come vedete, sono in¬ 
finite. E presentano un solo 
inconveniente Se questa mo 
da prende piede e diventa 
* consumo di massa ». il ri¬ 
sultato finale sarà uguale a 
zero. Perché se ci iberniamo 
tutti, fra cinquant'anni saremo 
gli stessi di oggi, con gli stessi 
problemi E avremo sprecato 
mezzo secolo. 

Farfarello 




DAMA 

Problema del C. Maestro 
Francesco Zingoni 
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Sta spiando i Rossi: SIFARà, 
SIFARà. 


Nell’uovo ili Colombo c’è sempre 
un Costa 
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Il CIA-CIA-CIA: un ballo sempre ili molla in casa DC. 
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Il Bianco muove e vince 
In cinque mosse 

SOLUZIONE del problema di 
domenica scorsa: 12-7, 11-4; 31- 
27, 22-31; 29 17. 31-15; 25-11. 9 18; 
23-5, 3-10; 5-21. 15-6; 2-11 e vince. 


NESSUN MINISTRO ALLA SE 
DUTA PARLAMENTARE 01 
MERCOLEDÌ’ 1 . MARZO: No, 

le eccellenze i signori ministri 
sono in ipiesto momento molto 
occupate. 




ORIZZONTALI: 1) Preparato di tulio 
punto; 11) Famosa opera di Verdi; 14) La 
moglie di Abramo e madre di Isacco; 1S) 
Audacia, coraggio; 16) Messi Attamente In 
poco spazio; 18) Può essere Alato e tessuto; 
19) Il principe del Cheruschl che battè le 
legioni di Qulnllllo Varo nell’anno 9 dopo 
Cristo; 20) Rappresentazione ed espressione 
del sapere e della fantasia; 21) E' accompa¬ 
gnato da lacrime; 22) PreAsso che slgniAca 
contro; 23) Altare pagano... di superficie; 
24) Vocali sempre In lotta; 25) Preposlzlont 
articolata; 26) Togliere ogni asperità • 
ridavo; 29) Arde nel caminetto; 30) Scatto 
nervoso a ripetizione; 32) L'eroica moglie di 
Garibaldi; 35) Farina da dolci; 36) Il libro 
dal precetti maomettani; 38) Motora a mano 
per barche; 39) Sigla degli sgherri hitle¬ 
riani; 47) In An di vita; 48) Obolo. 





VERTICALI: 1) Collaudare pietanza o 
bevande; 2) Il Paese nativo; 3) N6 ora nè 
dopo; 4) Va dallo scippo a quella a mano 
armata; 5) Poeticamente nativo; 6) Terzetto 
di voci o di strumenti; 7) Preposizione; 8) 
Metalloide usato por lampade elettriche od 
Incandescenza; 9) Il silenzio o protezione 
della delinquenza; 11) Larghe Insenatura del 
litorale; 12) Andati; 13) O Aslco o morale 
non si augura a nessuno; 15) Apparecchio 
contro gl'incendi; 17) Risale a secoli prima; 
22) Nal linguaggio antico slgnlAcava presso, 
vicino; 23) Misterioso, nascosto; 26) Uniti 
In matrimonio; 27) Spinta, rincorsa o Im¬ 
pulso Iniziale; 28) Monglatrlco di metalli; 
31) Esecutore di pana capitali; 33) Prepo¬ 
sizione articolata; 34) Lo zio amarlcano In 
tuba o calzoni a strisce; 36) Sigla di Como; 
37) Consonanti In note; 39) Consonanti di 
sosia; 47) Particella avversativa. 
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C’è al telefono un cerio Leo 
nardo Cimino. Dice se l’ha cer¬ 
cato qualcuno... 

m ^ m mmm^mmm>CVionette di Alfredo Dondi) ^ 




Epigrammi 


BALLATA 

AMERICANA 

Per una grande 
e libera America 
« lo sottoscritta 
statua della Libertà 
in fede dichiaro 
che quando Decisero 
il Presidente 
non ho visto niente. 

Ero voltata di là ». 

G. S. Martin 
teste nascosto 

Non ho paora 
di Virginia Woolf 
ma di on texano 
lento di mente 
e svelto di mano. 

Credo americano 

Credo in dio padre 
onnipotente 
che ha creato 
Oswald 

perchè Decidesse 
il presidente. 

Proverbio 
Quando la verità 
passa il segno 
da noda che era 
sì veste di legno. 

Consiglio 

Se vuoi che il sole 
scenda ancora 
alle toe spalle 
credi in Johnson 
e caccia farfalle. 

Epitaffio per Jack Ruby 

La medicina 
ha i suoi limiti 
e sono noti. 

Del resto a Dallas 
anche i tomori 
sono patrioti. 


l’Unità 7 domenica 5 marzo 1967 
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f CHE BEULA , 
SORPRESA SARA) 
VIOLE!/' 





/CHE COS’HAÌVe* UN REGALO PER 

li; charlie ìviolet. ma non 

V^RoajNfA 1 / 


HEI.VI0LET 1 \ 
TI HA PRESO \ 
UN CARILLON!!! 
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l'Unità / domenica 5 marzo 1967 


BARI: il dibattito al Comitato per la programmazione 


Denunciato il disimpegno del 
governo verso il Mezzogiorno 

I reali obbiettivi di sviluppo industriale dovranno subire un ritardo di almeno cinque anni 


SICILIA: impetuoso sviluppo delle lotte eperaie 


Edili e braccianti manifestano 


nel Catanese 


Dal nostro corrispondente 

HA HI. *1. 

Con il dibattito sulla rela¬ 
ziono Lazzaro sulla realtà e 
le prospettive delle industrie 
di Puglia il Comitato regiona¬ 
le per la programmazione è 
lilialmente entrato nel meri¬ 
to di alcuni problemi inerenti 
il piano regionale e sui conte¬ 
nuti della programmazione. 
La relazione, pur avendo al¬ 
cuni spunti positn i per (pian 


to si riferisce al fallimento 
della politica dei poli e degli 
incentivi, ai mancati effetti 
moltiplicatori delle industrie 
di base realizzati in Puglia ne 
gli ultimi anni, a un certo di¬ 
simpegno verso il Mezzogiorno 
dell'Intero settore delle parte 
cipazioni statali affiorante dal 
diminuito volume degli inter 
venti, rinvia però al prossimo 
quinquennio i reali obiettivi di 
sviluppo industriale in quanto 
in essa si accetta c si rimane 


A proposito delia legge 
per il riscatto dei terreni 

/ falsi 

di Bonomi 


La Co /diretti bmiomiana 
ha diramata inni nata dtf 
famatoria nei confronti dei 
deputati comminiti, a pro¬ 
posito della tenne per il ri¬ 
scatto della propiretà dei 
terreni assennati con le leg- 
0> <li riforma aura ria. 

Si dire, nella noia della 
organizzazione honninunui. 
che la tenue — appronti a 
dalla XI Commissione della 
Camera il 2 febbraio scor¬ 
so con una serie di imitar 
tanli emendamenti e perciò 
ri-ornata al Senato — sa¬ 
rebbe stata approi ala sui 
dal 1003 se non lo a ressero 
impedito i deputati coma 
nisti. 

Lo ferità è che nell'altra 
le fli.slot ura il Variamento 
renne chiamato ad esami- 
tiare una proposta di tenne 
assai diversa dal provvedi 
mento approvato dall'XI 
Commissione della Camera 
il 2 febbraio. Lo scopo prin¬ 
cipale di quella proposta 
era di dare aulì enti di svi¬ 
luppo il potere di disfarsi 
di tutti i terreni ancora in 
loro possesso, pure espro¬ 
priati in virtù delle leppi 
Sita e Stralcio per l'assegna¬ 
zione a lavoratori della ter¬ 
ra. con la vendita a tratta¬ 
tiva privata in favore di 
speculatori, alenili dei quali 
• si erano piò messi al lavoro, 
in vista del provvedimento. 

. per costituire società e ap 
I prontare propelli. Solo mar¬ 
ginai mente la proposta si oc¬ 
cupava del problema del ri¬ 
scatto dei poderi a favore 
degli assennatavi, con niell¬ 
ile disposizioni che erano as 
solidamente coni ni rie «pii 
interessi di questi. 

Ver convincersene, basta 
dare una scorsa al propet 
to bonomiano (n. ‘Cittì, pre¬ 
sentato alla Camera dai de 
pittati Scorasela e Chiarante 
il Lì dicembre /.%'/). 

In esso si tenue che uh 
enti j possono vendere a 
trattativa privata (a chiun¬ 
que) ....appezzamenti di ter 
reno comunque pervenuti in 
loro proprietà ». Si Ict/qr 
anche che pii enti ■< pus 
sono, su domanda degli as 
segnatari, consentire il ri 
scatto anticipato delle on 
dualità previste dall'alto di 
assegnazione, verso pana 
mento, in univa soluzione, 
dell'intera quota di cauitide 
ancora dovuta, purché sia 
no decorsi almeno otto noni 
dalla dota di scadenza della 
prima annualità *. 

I deputati honnm’ani han¬ 
no tentalo in tutti j modi 
nei mesi scorsi di introdurre 
nella Icone di recente op 
provata la disposizione con 
tenuta nella loro vecchia 
proposta per autorizzare oli 
enti a vendere a speculatori 
i terreni pervenuti dalle ìeo 
pi di riforma, ma non vi 
sono riusciti, grazie alla 
ferma opposizione dei co 


munisti. 

La nuova lenii?, elle spe¬ 
riamo possa essere sollecita¬ 
mente approvata dal Senato, 
non solo non consente agli 
enti di sviluppo di distrarre 
i terreni non ancora asse¬ 
nnati. ma: 1) riconosce il 
diritto di riscattare la prò 
prietà del fondo a tutti gli 
assegnatari, compresi quelli 
che non possano o non vo¬ 
gliano pagare il residuo de 
bito r in unica soluzione ». i 
quali potranno operare il 
riscatto, liberandosi subito 
del « riservato dominio ». 
anche rateizzando i paga¬ 
menti in dieci annualità, al¬ 
l'interesse dell'l per cento, 
nonché pii assegnatari che 
siano ancora privi di con¬ 
tratto di assegnazione de¬ 
finitiva del fondo: 2) dà 
facoltà agli enti di ridurre 
fino ad un massimo del 20 
per cento i debiti che gli as¬ 
segnatari hanno verso gli 
enti stessi e le cooperative, 
per prestiti e anticipazioni 
di ogni genere, quando il 
pagamento avvenga in uni¬ 
ca soluzione: 3) autorizza 
gli enti a rateizzare il paga¬ 
mento dei debiti stessi in 
dieci annualità, all'interesse 
del 2 per cento: -t) proroga 
di altri 8 anni l'esenzione 
degli assegnatari dalle im¬ 
poste. sovrimposte c super 
contribuzioni sui terreni e 
sul reddito agrario; 5) ac¬ 
corda altre agevolazioni. 

Come si vede, le disposi¬ 
zioni approvate non hanno 
nulla a che fare con quelle 
proposte nel l%l e poi ri¬ 
proposte nel novembre l!)G3 
dai bonomiani. che i conni 
insti hanno fatto bene ad av¬ 
versare. 

Se il provvedimento è sta¬ 
to votato nell'XI Commissio¬ 
ne della Camera solo il 2 
febbraio scorso e deve an¬ 
cora attendere il voto del 
Senato ciò non è da impu¬ 
tarsi ai parlamentari comu¬ 
nisti. Al Senato come alla 
Camera, essi si sono ripeta 
tornente battuti per solleci 
tome una rapida approva 
rione. Il ritardo è dovuto 
esclusivamente all'avversio¬ 
ne dei parlamentari della 
Coltivatori diretti e di al¬ 
cuni altri parlamentari de 
morristiani a una serie di 
ragionevoli proposte e quia 
di ai contrasti che anche 
per questa leaqe si sono ma 
nife.stati all'interno dello 
schieramento di centro-sini 
stra. 

.Voi comunisti sappiamo 
che la nuora legge non sod 
disfa pienamente • contadi 
ni interessati ma abbiamo 
crinalmente votato a suo fa 
rare, convinti che essa po 
irà consentire un serio passo 
in avanti Perciò ci auguria¬ 
mo che >1 Sena 1 o vorrà ap 

prora-tn r.j nò) vrcsto. 

Michele Magno 


prigionieri del modello di s\ i 
lupjxj in atto. 

In tutto nel quinquennio in 
corso (che poi è quello decisi 
\o dell'avvio concreto della 
programmazione, sia sul piano 
nazionale che regionale) si do 
vrebbe limitare al coordina 
mento e all'aggiornamento dei 
piani elaborati dai consorzi 
delle aree e dei nuclei indù 
stria, e alla realizzazione (un 
eoia molto astratta) del polo 
della CKK. e di un'iniziativa 
da parte dell'Anic per l'utiliz 
/azione del metano in provili 
eia di Foggia per la (piale non 
si hanno ancora notizie pre¬ 
cise. 

I limiti della rcla/ionc non si 
fermano però (pii. In essa non 
\ i è alcun collegamento dei 
problemi dell'industria c o n 
quelli dell'agricoltura, vi è un 
solo timido accenno al grosso 
problema dcH'indu.strin alimeli 
tare: e non viene affrontato io 
modo concreto il problema del 
l'utilizzazione di tutte le risor 
se materiali e umane della He 
gione. a cominciare dnll'utili/ 
/azione integrale delle risorsi' 
idriche della Puglia. Appare 
evidente da tutto il contesto 
della relazione, una specie di 
'< de profundis » all'intero svi¬ 
luppo industriale della regione, 
almeno lino al 1970. 

II dibattito, clu* si è svilup 
palo ci dà la conferma di que¬ 
sta nostra constatazione. Lo 
esporto del Comitato, Mario Di 
lio. infatti, non ha esitato a de¬ 
nunciare il disimpegno delle 
partecipazioni statali e le ini¬ 
ziative. come quella di Rivalla 
Scrivia per il drenaggio di tilt 
ti i prodotti ortofrutticoli della 
Puglia verso il nord. Gli stessi 
interventi dei snidaci presenti 
nel comitato e di quelli non pre¬ 
senti (di 12 dei quali si è fat¬ 
to portavoce il sindaco di Mo¬ 
nopoli. Ferretti) hanno dichia¬ 
rato il fallimento della politi 
ca industriale fin qui perse¬ 
guita e le esigenze delle popo¬ 
lazioni di vedere avviato uno 
sviluppo economico diffuso e di 
piena utilizzazione delle risor¬ 
se locali. 

Lo (Misi/ ione della CGIL sul¬ 
la relazione Lazzaro è stata 
espressa dal compagno Giu¬ 
seppe Gramcgna, il quale ha 
sottolineato come la presenza 
del sindacato nella program¬ 
mazione ha come obiettivo prio¬ 
ritario la pigila occupazione, 
una distribuzione del reddito 
capace di garantire ai lavora¬ 
tori un salario corrispondente 
alla quantità e alla qualità di 
lavoro e alle esigenze clic la 
vita civile pone ai lavoratori. 
Gramcgna ha proposto di apri¬ 
re un dibattito in seno al co¬ 
mitato sul problema di fondo 
che sta oggi di Fronte alla Pu 
glia, c che c quello di mutare 
il modello di sviluppo in corso. 
Il che significa in sostanza 
rompere il cerchio dell'integra¬ 
zione di carattere subalterno e 
coloniale della nostra econn 
mia nei confronti dei grandi 
monopoli. 

Il compagno Pasquale Spec¬ 
chio. sindaco di Cerignola. ha 
posto l'accento nel suo inter¬ 
vento sul problema dcll'utiliz 
/azione del metano, della bau 
xite e degli altri minerali della 
provincia di Foggia, nonché 
quello del potenziamento del 
porto di Manfredonia che rap 
presenta l'unico sbocco mari 
no dell'intera Capitanata. Rial 
lacciandnsi ai tre temi fonda- 
mentali (terra, acqua, e meta 
- noi che in queste ultime setti 
mane stanno mobilitando le 
popolazioni del Foggiano, il 
sindaco di Cerignola ha annuo 
ciato la costituzione di un lar¬ 
go comitato unitario in Capita 
nata che avrà il compito di scr 
virsi di tutte le forze politiche, 
sindacali c tecniche disponibili 
in modo da sostanziare meglio 
l'attività del comitato per la 
programmazione. 

A nome dell’alleanza regiona 
le dei contadini, il compagno 
Mario Giannini — dopo avere 
polemizzato con il rapprescn 
tante della Montecatini, ing. 
Natta, il quale come al solito 
ha inteso attribuire al cornila 
to compiti di promozione di 
nuove infrastrutture capaci di 
sollecitare lo sviluppo monopo 
listico — ha messo in cviden 
za proprio come questo svilup 


po ipotizzato dai monopoli e dal 
governo è completamente falli¬ 
to al punto che anche la lar¬ 
ga maggioranza del comitato 
(anche se con motivazioni di¬ 
verse). perdute le antiche illu 
sioni, oggi lo riconosce. Da¬ 
vanti a questa realtà l'indù 
stria di Stato deve, ha del 
to Giannini, assolvere una 
specifica azione di promozione 
e di contenimento dell'a/ione 
dei monopoli. K ciò in modo 
particolare per quanto cigliar 
da sia il completamento delle 
industrie di base esistenti e da 
insediare, sia per (pianto ri¬ 
guarda riiulustrializza/ione del 
l'agricoltura per impedire che 
continui il drenaggio da parti- 
delia speculazione e dell'inter 
mediazione parassitarla dello 
risorsi- agricole della regione. 

Il dibattito, nonostante le no 
te deficienze della composi/in 
n ( - del comitato e le pressioni 
politiche clic* da parte della DC 
vengono esercitate sui sindacò, 
affinché questi riducano al mi¬ 
nimo la loro critica, ha (limo 
strato una larga opposizione al 
l'attuale modello di sviluppo e 
ha. anche se timidamente, mis 
so in evidenza le enormi jxis 
sihilità esistenti in Puglia per 
capovolgere le attuali tcndcii 
ze di sviluppo. 

Italo Palasciano 


Palermo 


Chiesto lo scioglimento 
del Consiglio provinciale 

E’ stata presentata in proposito una interpel¬ 
lanza del P.C.I. ai presidente della Regione 


PALKRMO. L 
Lo scioglimento dcll'Ainmi 
lustrazione provinciale di Pa¬ 
lermo e le nuove elezioni per 
il rinnovo del Consiglio pro¬ 
vinciale sono stati chiesti al 
presidente della Regione dai 
compagni on. Pio La Torre. 
Vammi. Giacalone. Miceli. 
Marrani e Carello che han¬ 
no presentato in proposito una 
interpellanza indirizzata al 
presidente della Regione, al 
l'assessore agli Enti Locali per 
conoscere <r per quali motivi 
non sia stato ancora piovve 
(luto allo scioglimento dell'ain 
minist raziono provinciale 
Si ricorda noU'intcrpellan/a 
che l'ARS aveva votato il 7 di 


cembro scorso una mozione con 
la quale impegnava il gover 
no a rimettere alla Magistra¬ 
tura le risultanze dcH'iiic-lnesta 
condotta dal dottor La Manna 
alla Provincia di Palermo. Da 
quella inchiesta come si ricor¬ 
derà orano venuti pesanti ad¬ 
debiti nei confronti degli am 
ministratoli della prov inda ai 
(piali furono contestate * ero 
gazioni a persone estranee al 
ramministrazionc provinciale: 
spese futili, pagamenti per o 
pere di manutenzione stradale 
non eseguite, evasioni alla im¬ 
posta di consumo e registra 
/ioni di cifre dodici volte 
maggiori di quelle stabilite 
dalle perizio ». 


MAGLIE 


GIOVANI COMUNISTI E CATTOLICI 
UNITI NELLA LOTTA PER LA PACE 

Il problema del lavoro nel Salento — I successi della FGCI 


Nostro servizio 

MAGLIE. 4. 

I notabili democristiani di Ma 
pile, la -cittadina del Salento che 
si vanta (ma non troppo...) di 
aver data i natali aliali. Aldo 
Moro, hanno ai uto in questi inor¬ 
ili un gran da fare. E a prodi 
rarglielo .sono stati i piovani co 
munisti, e non soltanto questi, 
ma anche quelli aderenti al lo 
cale movimento giovanile d.c. 

Le due organizzazioni giovanili 
infatti — per la prima volta da 
almeno dieci anni a questa par¬ 
te — hanno coraggiosamente po 
sto da parte ogni polemica e orni' 
barriera d'ordine ideologico per 
incontrarsi invece su un grande 
tema che sta a cuore a tutti: 
quello della pace. E* stato cosi 
che pochi giorni fa la gioventù 
.studentesca di Maglie, accoglien¬ 
do l'appello unitariamente lancia 
to dalla FOCI e dai giovani d.c.. 
Ita dato vita ad una esaltante ma 
infestazione di solidarietà con d 
poiiolo del Vietnam iti lotta per 
la sua liberazione. Oltre duemila 
giovani hanno percorso in corteo 
le vie della città ora gridando le 
parole d'ordine della paco, 

Im coragniosa posizione dei pio¬ 
vani d.c. di Maglie — c'era da 
aspettarselo — lia fatto fremere 
di rabbia i maggiori esponenti 
del jfarlito d.c. i quali l'hanno 
ritenuta estremamente irrigua*"- 
j dosa nei confronti dell'illusi re 
compaesano: in breve se ne è 
fatto un casus: la DC di Terra 
d'Otrar.tn si è tutta mobilitata, 
si sono intrecciate telefonale fra 
Poma. Bari e l.ccce. la direzut 
ne regionale è prontamente in¬ 
tervenuto: risultato: •! segretario 
giovanile d.c. è stato sospeso dal 
Tincarirn ed accusato di inettitu 
dine e di irresponsabilità. •/ arup 
po divinante è stato esautorato, 
un • commissario * è stato inna¬ 
to per ristabilire la normalità. Il 
tutto dopo aver abbondantemente 
insultato i piovani che avevano 
partecipato alla manifestazione. 

» Ecco -■ affermano i giovani 
dirigenti del Circolo della FGCI 
— m questo mcvlo la Democrazia 
Cristiana ha dimostrato di adot 
tare metodi lattaliro che demo¬ 
cratici per difendere una " com 
prensione" tutt'altro tlie fistia 
na nei confronti delTaogress'n 
ne. .Voi continueremo d nostro 
lavoro per spiegare a tutti come 
difende la pace, per dire a 
tutti chi sono oli ongrcs-ori c 
quali i loro comv'.-ci, Xon ci 
mancherà certo l'npooooo dei 
piovani (b Maghe ». 


Questo appoggio, si può ben tli 
le. non è mancato finora, anzi. 
Basti pensare che in sali guai 
tra mesi j giovani comunisti, che 
erano appena una diecina, sono 
dirpiitofi 80: quasi ottanta recin¬ 
toti. dunque, rispetto al lUfiG. e 
si tratta di studenti, di operai, di 
apprendisti artigiani, di aiutanti 
di bottega, di giovani contadini. 

Questi giovani hanno lavorato 
forte. Vittorio Stefanelli ha ap 
pena sedici anni, ma ne aveva 
solo tredici quando già diffonde 
va l'Unità nel suo comuncllo di 
Sanarica e raccoglieva fondi per 
il nostro giornale. Il segretario 
del Circolo. Luca Xcgro. é un 
falegname di cent'anni ed ha 
voluto essere lui a portare la 


CAGLIARI 


bandiera alla testa del corteo 
della pace. Elio, uno studente del 
Magistrale, è anche ha fra i fon¬ 
datori del Circolo, e quante vol¬ 
te ha dovuto litigare con gli 
amici... 

Maghe, il Salento non offrono 
loro alcuna prospettiva di benes¬ 
sere o almeno di lavoro: nelle 
campagne non si può vivere: di 
industrie non ce ne sono; por¬ 
tano via perfino la bauxite della 
vicina zona otrantina. E allora 7 
Xon resta che unirsi, lottare in¬ 
sieme. imporre un cambiamento 
radicale dell'indirizzo fin qui se 
guito. I comunisti lo hanno sem¬ 
pre detto. 

Eugenio Manca 


Inaugurata la Fiera 
campionaria sarda 


CAGLIARI. 4. 

La 19. Fiera campionaria in¬ 
ternazionale della Sardegna si è 
aperta stamane a Cagliari con 
una cerimonia ufficiale stanca 
e frettolosa. Il nuovo presirien 
te della Regione on. Giovanni 
Del Rio ha tenuto un discorso 
abbastanza cauto, ma si è ca¬ 
pito che la sua preoccupazione 
maggiore era di non deludere 
gli operatori economici, i quali 
sono 'tati rassicurati circa la 
collaborazione c gli interventi 
del potere pubblico nel settore 
privato 

Ugualmente deludente e im 
prontato ad un iierfetto stile bu 
rocratico il discorso del presi 
dente della Camera di commcr 
ciò di Cadi a ri avv. Pasolini 
Egli ha avuto il coraggio di de 
finire l'isola « un grande can 
ticre continuamente in fermento 
e in cui le iniziative imprendi 
tonali neU'acricoltura. nell'indù 
stria c nel turismo si «u««ecuo 
no a ritmo intenso ». 

La realtà è. purtroppo, assai 
diversa: la campagne sono «po 
inviate; i pastori si battono per 
ottenere provvedimenti di enirr 
eenza e riforme di struttura che 
vengano a salvarli dal crollo to 
tale: nelle miniere e nelle fab 
briebe miehaia di operai sono 


in lotta i>cr i contratti, per bloc¬ 
care i licenziamenti, per rag¬ 
giungere maggiori livelli occu¬ 
pativi e salariali: le manifesta¬ 
zioni popolari si moltiplicano da 
un capo all'altro dell'isola, rial 
Cagliaritano al Sutcis. rial Nno 
rese fino alla provincia di Sas 
sari; ai giovani in cerca di pri 
ma occupazione, c non solo ai 
manovali ma ai diplomali e ai 
laureati, la strada che sembra 
aprirsi inesorabile e unica è 
quella della emigrazione. 

Dietro ai grandi tabehlloni «ap 
piamo benissimo cosa si nascon 
de: impianti industriali che han 
no mantenuto un carattere estra¬ 
neo all'isola, alla sua economia, 
un carattere semi coloniale. I mo 
nnpoli italiani e stranieri sono 
venuti alla Fiera con intenti prc 
cisj: abituati da sempre ad alti 
profitti realizzati senza contro] 
lo e senza alcun impenno, han 
no messo la loro ipoteca sut mi¬ 
liardi del Piano di Rinascita che 
da tempo giacciono inutilizzati 
nelle banche Kd è davvero de 
primente che. stamane, eli ope 
ratori economici abbiano avu’o 
assirnrazione in tal «rn«o sia dal 
rv-esiriontc della giunta eletto m 
Del Rio che riaira«=e.s«orc all'in 
dustria uscente il socialista 
Tocco 


Imponente corteo | 

unitario a Mira- ! 

I 

bella Imbaccari j 

! 

Nostro servizio i 

MIRABELLA IMBACCARI. I 

Una esaltante giornata di lot 
ta unitaria lui vissuto l'intera cit 
(aduni di Mirabella Imbaccali 
uno dei più importanti cent ri 
anni-oli del Cattagli oni"i‘: riivei 
se migliaia di oi orai edili, di 
braccianti agricoli di contadini, 
di artigiani, di cittadini di tutti- 
li- categorie colpiti dalla profon 
da crisi elio attanaglia In città, 
hanno dato vita ad una mattile 
stazione di una imitonen/a sc-n 
za precedenti. 

Nel corso di tale manife 
.'ta/ione. promossa da un conti 
tato unitario (di cui fanno parte 
i rappresentanti del PCI. PS1UP, 
CGIL, Alleanza contadini e della 
Lega delle cooinuative) sono sta 
ti riproposti con rinnovato vigo 
te i temi dello sviluppo economi 
co o della rinascita civile e so 
ciak- della cittadina e della in¬ 
tera zona, della difesa dell'oceu 
pazione. della fine del dramma 
della emigrazione, clic Ita spo 
polato queste contrade. 

In particolare nel coi so del 
grande comizio elle si è tenuto 
dopo un imponente corteo che ha 
pei corso le vie cittadini- e che 
è stato concluso dall'iiitcrvento 
del compagno Rindonc segit-ta- 
rio della federazione catanese 
del PCI, è stata stigmatizzata la 
caien/a di sensibilità e di ini¬ 
ziative del potere locale di fron 
te alla gravissima situazione nel 
reconotnia della cittadina. La 
campagna versa in uno stato di 
profonda crisi mentre le azien 
de artigiane e commerciali si 
trovano sull’orlo del disastro, o 
i già miseri bilanci di centinaia 
di famiglie subiscono un nuovo 
durissimo colpo a causa delle 
cancclazioni indiscriminate dei 
lavoratori dagli elenchi anagra 
Ilei felle sono stati dimezzati: 
COI) cancellazioni in un biennio 
hanno privato i lavoratori degli 
assegni familiari, del sussidio di 
disoccupazione, della assistenza, 
della pensione). 

Dal conto loro, gli amministra¬ 
tori comunali, dimostratisi inca¬ 
paci di affrontare i problemi più 
elementari e immediati della col¬ 
lettività .vegetano nel pantano 
delle beghe e rieH'immnbilismo: 
il centrosinistra è in crisi ma il 
Consiglio comunale non si con 
voca già dalla elezione della 
giunta. Per questo una delega 
/ione dei lavoratori in lotta si 
è recata dal sindaco per rive» 
dicare l'immediata convocazione 
del massimo consesso cittadino 
al fine di discutere delle propo 
sto avanzate dalle sinistre in 
merito alla predisirosizione eli un 
piano di emergenza die gara» 
lisca una immediata prospettiva 
di lavoro a lutti i non occupati, 
mediante l'immediata attuazione 
di una serie di lavori pubblici, 
con l'istituzione di cantieri 

Il sindaco ha dovuto assume¬ 
re precisi impegni in tal senso: 
il Consiglio sarà convocato en 
tro il 15 del mese mentre lo 
stesso capo deU'amministrazionc 
comunale si recherà dal prefet¬ 
to. dal presidente della regione 
e dall'assessore regionale ai I.L. 
P.P. a capo di una delegazione 
per farsi portavoce delle istanze 
della cittadinanza. Significativo 
che la lotta dei lavoratori sia 
riuscita a scuotere dal loro tor 
pore gli amministratori 

K' questa una prova ulteriore 
che con la lotta delle masse po 
polari, col risveglio della coscien¬ 
za unitaria a cui si assiste oggi 
in Sicilia è possibile imporre una 
linea di democratico sviluppo eco 
nomico. civile e sociale di nna 
scita di queste contrade condan 
nate dalla politica dei governi 
nazionali e regionali ad un rie 
stino rii degradazione e di mi 
seria. 

A tal fine è mdis|x*n«abilc in 
nan/i tutto una radicale tra«for 
inazione dell'economia agricola 
della zona: |K-r questo la eoo 
perativa * La Mirabcl!e»e » due 
(’erà l'assegnazione ai contadini 
delle centinaia di ettari di ter¬ 
reno d, Piana Minnelh e P ana 
Gatta, e i fondi per la loro tra 
«formazione: per questo. t»cr il 
passaggio della terra in proprie 
tà ai contadini tramite l’Ente re 
gionale di sviluppo agricolo si 
battono i lavoratori si San Cono 
e rii Grammichele iche hanno da 
to vita di recente a due grandi 
manifestazioni» e dell'intera zo 
na: «u questi temi, ri terrà a 
breve scadenza a Castagnole 
una manife«tazone che «ara un 
I immergo di nlanc.o delia lotta 
I ;>er la terra nella no«tra prò 


MESSINA: BLOCCATA 
DALLO SCIOPERO LA 
ZONA INDUSTRIALE 

! La Regione e lo Stato non debbono limitarsi 
j a foraggiare i monopoli privati 


Santo Di Paola! 


Nostro servizio 

VILI. \FRANC \ TIRRENA 

l Messina). I. 

Migliaia di opera' hanno sta 
mane scioperato in tutti i centri 
industriali della fascio tirrenica, 
da Milazzo a Villafranca. E' sia 
ta una entusiasmante giornata di 
lotta contro quegli indirizzi <b 
polìtica economica che hanno 
consentito alle industrie mono 
ligustiche calate nella provincia 
di Messina, tìi imj>:i(hoiiir»i di 
ipiasi il !>0°'o degli investimenti 
finanziari della regione Sicilia 
na. e di tutte le faeilitazumi pre¬ 
viste dalla Cassa nelle arce indu¬ 
striali del Mezzogiorno. Tutti i 
negozi limino chiuso per la mal 
tinaia in segno di solidarietà ver¬ 
so gli olierai disoccupati; anche 
nelle campanile si è scioperato. 

Da (.'io in moro a Villa franca 
circa duemila operai del settore 
laterizi hanno lasciato le fab- 
liriche iter partecipare allo scio¬ 
pero generale e alla manifesta 
zionc ih protesta indetta dalle 
amministrazioni comunali di Vii 
lafranca. Spndafnra. Vendico. 
Saponara. Valdma. San Filippo. 
Baie del Mela. Barcellona. Mi 
lazza, dalla CGIL e dalla CISL 
Sin dalle prime ore del mattino 
il traffico automobilistico sulla 
statale ILI Messina Balenilo ha 
subito frequenti interruzioni: fol¬ 
ti gruppi di lavoratori ilei co¬ 
muni limitrofi hanno raggiunto 
Vilìafranca a piedi con la bici. 


PESCARA: dopo 7 
giorni di sciopero 

Iniziate le 
trattative 
all’ I.M.A. 


PESCARA. 4 

Nell'azienda IMA di Pe¬ 
scara i 230 dipendenti sono 
rimasti senza salario dal 
mese di gennaio u.s.. oltre 
al mancato saldo della tre 
dice.sima del 1 ilòti. Tale ina 
demponza aziendale ha prò 
vocato naturalmente, dopo 
avere le maestranze paziiii 
tato per oltre due mesi, lo 
sciopero ehi- si è protratto 
da venerili 24 febbraio a g:o 
vedi 2 marzo, allo scopo di 
convincere i titolari dello 
stabilimento a corrispondere 
i diritti maturati. 

Nella mattinata di ieri 
presso rUffìcio regionale del 
lavoro ri è svolta una riu 
ninne con la partecipazione 
di una delegazione dt-i lavo 
ratori tra i dirigenti «inda 
cali: CGIL Cornell Antonio 
e Gentile Ora/ o: CISL F:.>- 
roni Ferruccio: Unione In 
dti«triali dott. Papa Walter. 
pre«entc il dot:. Brancaccio. 
AI termine della riunione la 
azienda si é impegnata a 
normalizzare il rapporto eco 
nomico con i propri d p. n 
denr entro otto giorni, fa 
cenilo pervenire, a confi-r 
ma dell'impegno, formale 
comunicazione al sig. Prefet 
to. al dott. Brancacci. direi 
ture delì'Uflìrto del Lavo 
ro ed alle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

In seguito a ciò i lavora 
tori hanno deciso d: rprin 
dorè l’attività produttiva <*»n 
orario normale nella gio'na 
ta di venerdì 3 marzo 19*Ì7 
Questa decisione è «'ata pn- 
«a a conclusione deH'as-.-n 
bica delle maestranze ter.» 
ta dalla CGIL e CISL 


eletta, eoa la moto. Ititi' hanno 
rolliti) essere pi escili’, i lavora 
tori di laterizi della SAI.S di 
Saponara da I mesi senza sa¬ 
lano. uh olierai della mctallur 
geo di Miiazzo. gli operai (Iti- 
l'italcemcnti, le ragazzi' ilei 
LIMA e della CAM ED. disoccu 
gali dopo la chiusura degl' sta 
bilimenti. 

Dalla fotte c decisa manife 
stazione impalare è venuta una 
amara denuncia sulle gravi con 
sequenze che .sopporta, ogni, fin 
torà economia messinese per la 
sul.ordinazione del nucleo di in 
dttstriahzzuzionc del Tirreno agli 
interessi monopolistici e alla po 
litica dei » poh di sviluppo *: ne¬ 
gli ultimi diie-tre anni circa due 
mila operai hanno perso il posto 
di tarara per la eh ni «uro di nu¬ 
merose piccole e inedie industr a ■ 
monopoli, speculatori, c aiventu¬ 
rieri. assorbendo interamente la 
spesa pubblica hanno lasciato 
[ fortemente indebitati i comuni 
I che. «ella speranza di un arre- 
aire industriale per le loro po 
polazioni. arcrano acquistato t 
irgnlato vaste estensioni di ter 
reno alle industrie. A Vd'afran 
ca. la Birelli-Sicii’a dopa airi 
fatto panare al comune 2.Ì0 mi 
boni di lire per il suolo ho ungi 
instaurato un clima ili sfrutta¬ 
mento <* rii terrore: ri larorann 
circa ó<K) operai Ira cui inoli"*' 
me ragazze Hanno le paglie più 
I basse piu lavorando con lo stes¬ 
so cottimo e ritmo di lavoro 
raggiunti a Milano 
(Tire due indiai di ili Ine d*l- 
l'ìllFIS. l'Istituto finanziano ri. 
ediano. sono confluiti nella Birrl- 
h-S cilia. stamane piena come un 
uovo pasquale ih eeleriiii in temi 
ta da combattimento. E' stato I 
siilo stabilimento dorè il padrone 
ì è riuscito a imperi-re lo sempe 
i io: ma la protesta unitaria e 'ta 
ta ugualmente forte e decisa, hi 
testa al corteo oltre ai dirigenti 
I sindacali e politici, ai pariamoti- 
I fari democratici, cerano i s>n- 
I ilari di-Villafranca. e di Soponn 
i ra In tutta la zana la -'tuiruer 
1 economica è drammiit ca ' laro- 
j raion, le ragazze tess !, non vo¬ 
gliono pagare gli errori di nna 
! politica ila essi certamente non 
| determinata. Berchè le sirene de¬ 
li ali opifici riprendano a suonare. 
j rqmitando tranquillità e benesse¬ 
re. ni migliaia di famiglie della 
I fosca industriale ilei T rretiti. 
j stamane e stato chiesto che l'En 
j te sviluppo produzione industriale 
j diventi presto una realtà, che d 
; noverilo regionale si incontri ari 
| le rappresentanze elettivi' e - n 
I f iaculi messinesi per un esame 
| della situazione eeonom ca del 
l'intera provincia, che i gai cria 
I •!> centro sinistra, nazionale r 
| reg,ouale. rivedano ab orienta- 
i trenti ri'oiioiirci verso la Sic- 
j ha. in particolare ver'fi la pio 
I i incili di Messina, comp’etaii'cnlr 
! ignorata dal piano Bieraictu 
I L'unità popolare, tosi larga¬ 
mente confermata dallo sciupat> 
generale di ogg, è. ora, riiretta 
( ni Toog ungiincntn itrU'obbictl’ni 
; immediato di una ripresa, coor¬ 
dinata e controllata, dell'attività 
| industriale. <h nuove fonti rò la¬ 
voro per combattere la di-occu- 
pnzionr. di wm maggiore hber 
t tri nelle fabbr-chr. 


Enzo Lacaria 


Sospensione 

PALERMO. 4 

I).: t con-.ai.e.: i orinila!, del 
PCI d: \!_a:i:o -oro stati sikic-i 
; i i >art to *.on ina dee.' one pre 
sa .cr. 'fa dal Comitato fede: ah 
c dalia CFC della Federa/.one ci- 
Trapali-. S. tratta i.ei con'.ghen 
bavera» NLl.cia (■ An’on.o Cul- 
•i on** entrambi .li-ft-r.ti alla Com 
m s.s o:u- ili controllo. Tale dee. 
«me. d.ic ari con in lato dira 
moto s\»:nane dalla Federa/, on»* 
(or, n.-’a di Trapani «trae or; 
g.ne dai namoros. atti pubblio: 
contro ;i iwit.to comprati dal 
M I < :.i o dal Calinone, e dalla 
;h-r«.stente v.ola/ime del cov-; 
:i>- c della d.«c pl.na rii pati to 
che og.n, niil.tan’e t* tenuto a n 
s; *-itare -. 





























